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«Le categorìe produttive, in 
maniera particolare gli industriali, 
devono rendersi conto che non 
sono proprio amici della famiglia 



quando licenziano le donne 
perché sono incinte, fanno 
con loro un patto segreto di non 
fare figli per i prossimi due anni 


o le penalizzano quando tornano 
dopo la maternità facendogli 
trovare la scrivania occupata» 

Rosy Bindi, Agenzia Dire, 25 maggio 2007 


Sul voto i veleni della destra 

Domani e lunedì 10 milioni di elettori alle urne in 830 comuni e 7 province 
L’opposizione tenta di alzare un nuovo polverone contro Visco sul caso Unipol 
Inchiesta della Procura senza indagati. Solidarietà da Prodi: siamo tranquilli 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

La politica 
dell’antipolitica 

L J antipolitica è antica co¬ 
me la politica. Così co¬ 
me parlare male dei partiti è 
il nostro sport nazionale. Sal¬ 
vo che ad ogni elezione rego¬ 
larmente le piazze si riempio¬ 
no e ai seggi si registra la più 
alta affluenza. Niente però è 
immutabile, e vedremo se al- 
rtmportante test amministra¬ 
tivo di domani le urne co- 
minceranno ad essere diserta¬ 
te dai cittadini inferociti op¬ 
pure no. Dei costi della politi¬ 
ca i più anziani giornalisti 
parlamentari sentono parla¬ 
re dai tempi di Sandro Pertini 
presidente della Camera che 
molto s'indignò per le spese 
ingiustificate del palazzo. So¬ 
no passati trent'anni, altri 
hanno protestato, altri han¬ 
no promesso ma non risulta 
che la massa di emolumenti 
e privilegi percepiti dagli elet¬ 
ti del popolo sia mai calata. 
Anzi. 

Ciò non significa affatto sot¬ 
tovalutare i segnali di prote¬ 
sta che salgono dal Paese nei 
confronti della politica quan¬ 
do essa, oltre a essere costosa 
oltre ogni limite non risolve i 
problemi. O per inettitudine 
o perché paralizzata dai veti 
incrociati. Onestamente pe¬ 
rò, non riuscivamo lo stesso 
a capire le ragioni profonde 
della improvvisa e mmorosa 
esplosione di accuse contro 
la politica e i politici, al cui 
apogeo si è posto con il suo 
j'accuse il presidente di Con- 
findustria Luca di Monteze- 
molo. Ma quando abbiamo 
letto la bella intervista rila¬ 
sciata dal direttore del Corrie¬ 
re della Sera al direttore di Libe¬ 
razione (ogni tanto gli oppo¬ 
sti si toccano), qualcosa in 
più cominciamo ad afferrare, 
segue a pagina 27 


■ Alla vigilia dell'importante vo¬ 
to amministrativo che vede circa 
10 milioni di elettori chiamati al¬ 
le urne a Genova, Parma, Piacen¬ 
za, Taranto, Reggio Calabria e in 
tante altre città e province, parte 
puntuale la nuova campagna di 
veleni della destra. Obiettivo il vi¬ 
ceministro Visco, per il caso Uni- 
pol-Guardia di Finanza. Le pre¬ 
sunte pressioni, denunciate dal 
Giornale di Berlusconi, sono og¬ 
getto di indagini della Procura di 
Roma, senza peraltro ipotesi di re¬ 
ato. Ma Berlusconi e Fini hanno 
già deciso che Visco si deve di¬ 
mettere e martedì presenteranno 
la mozione di sfiducia al Senato. 
Palazzo Chigi respinge l'offensi¬ 
va. «Io e Visco - fa sapere Prodi - 
siamo tranquillissimi». 

Andriolo, R. Rossi 
Lombardo, Bucciantini 
e Di Blasi alle pagine 2 e 8 


Staino 


INTERVISTA AD ANNA FINOCCHIARO 
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«Pd, non perdiamo tempo 
neanche sul nuovo leader» 


■ «Il Pd avrà bisogno di un 
leader che si dedichi a tempo 
pieno alla sua costmzione, alla 
definizione della sua identi¬ 
tà». Dunque una persona di¬ 
versa dal premier Prodi «che 
ha il compito di tenere unita e 
rappresentare tutta la coalizio¬ 
ne». Anna Finocchiaro si dice 
d'accordo con Dario France- 
schini: «Dopo le primarie do¬ 
vremo scegliere la guida del 
Pd, questo non indebolirà Pro¬ 
di e il governo». 

Carugati a pagina 7 



Anna Finocchiaro 


Giornali, politici e manager: Q partito di Montezemolo 


Il presidente di Confindustria dice: non scendo in pista. Ma la squadra di «volenterosi» c’è 


■ di Bianca Di Giovanni 


Luca piace a molti. Certo, l'appe- 
al non basta per entrare a Palazzo 
Chigi. Ma il «sempregiovane» ca¬ 
vallino di Maranello può contare 
su un fitto reticolato di amici (vec¬ 
chi e nuovi) e fiancheggiatori. 
Per dirla con un termine abusato 
oggi, una casta, che sta sempre 
nel salotto giusto, ha sempre il 
monito giusto da fare, sempre 
una poltrona sotto i riflettori o 
un ritaglio di giornale (in prima 
pagina per carità) da riempire di 
parole. segue a pagina 6 

Conferenza della famiglia 

Il ministro Bindi 

«Risorse subito 
Mi candido 

AL TESORETTO» 


Collini e Zegarelli a pagina 3 





PERUGIA 


per rapina 
Era incinta 


ALL’OTTAVO MESE di gra¬ 
vidanza, Barbara Cicioni, 
33 anni, è stata uccisa 
nella camera da letto di 
una villetta sulle colline 
di Marsciano,vicino a Pe¬ 
rugia. Accanto al corpo 
una piccola cassaforte 
dalla quale sono spariti 
1.500 euro. I due figli, di 
4 e 8, dormivano in una 
stanza vicina. 

Solani a pagina 9 


Foto di Pietro Crocchioni/Ansa 


Commenti 



Libano 


Il campo 

DELLA VENDETTA 



Robert Fisk 

il luogo della rabbia palesti¬ 
nese - e quasi altrettanto del 
sangue palestinese. I bambini 
bendati che piagnucolano per il 
dolore e guardano con aria cor¬ 
rucciata i medici strani e dall'at¬ 
teggiamento tutt'altro che pater¬ 
no, la donna di mezza età che ci 
fissa con un solo occhio con 
una serie di tubi che fuoriesco¬ 
no dallo stomaco sventrato, nu¬ 
merosi uomini arrabbiati e con 
la faccia tetra con il corpo e le 
gambe cosparsi di ferite. C'era 
Youssef al-Radi, 8 anni, sfigura¬ 
to da una scheggia al braccio e al¬ 
la schiena e portato all'ospedale 
palestinese di Safad a Badawi 
con i piedi sanguinanti. 

segue a pagina 26 

Crisi della politica _ 

lO, LA CASTA 
E IL Pd 

Gianni Cuperlo 

F accio il deputato da poco me¬ 
no di un anno. Godo i privile¬ 
gi della carica, stipendio, viaggi, 
rimborsi. Non è che tutto si riduce 
a quello. Per dire, passo le giorna¬ 
te tra persone perbene e che vivo¬ 
no la politica con passione since¬ 
ra. Ciò non toglie che nel mio pic¬ 
colo appartenga anch'io a quella 
«casta» che dovrebbe rapidamen¬ 
te metter mano a se stessa. E non 
solo per il dima montante nel pae¬ 
se. Quello sdegno che proietta il 
saggio di Stella in cima alle classifi¬ 
che e suggerisce a D'Alema parago¬ 
ni storici allarmanti. Ma per una 
scelta di merito. O se preferite di 
principio. Non puoi chiedere agli 
altri di remare mentre stai a pren¬ 
dere il sole. Se va bene smettono 
di remare tutti, ma è più probabile 
che ti rovescino dalla barca. 

segue a pagina 27 



Torna a volare l’aquilone afghano 


Elena Doni 

a cosa credete, che nel 
1937 i grandi giornali ita¬ 
liani abbiano sprecato una re¬ 
censione per Via col vento ? Llan- 
no preferito parlare di asfittici 
romanzi italiani o di roboanti 
poeti, insomma di autori ben 
collocati nei circoli politico-let¬ 
terari dell'epoca. Ma nel silen¬ 
zio dell'ufficialità Via col vento 
si fece strada nel cuore di moltis¬ 
simi lettori, quasi fosse un viati¬ 
co per gli anni terribili che sta¬ 
vano per venire: per quella ca¬ 
pacità che ebbe il libro (secon¬ 
do la stessa autrice Margaret Mi- 
tchell) di esaltare l'arte della so¬ 
pravvivenza attraverso le tem¬ 
peste delle guerre e i rivolgi¬ 
menti sociali. 

segue a pagina 24 


Maria Novella Oppo 


FRONTE DEL VIDEO 

Velarcii in fabula 

DUNQUE L’USUCAPIONE non è solo una parola da quiz televi¬ 
sivo, ma anche una realtà. Per lo meno in Inghilterra, dove un bar¬ 
bone si è visto riconoscere dai giudici la proprietà di un lussuoso 
terreno sul quale aveva vissuto per anni. Una favola raccontata 
dai tg che fa piacere ascoltare in questi giorni, in contrasto coi 
troppi dibattiti sulla crisi della politica, in cui imperversano i politi¬ 
ci. E ci sono anche i cosiddetti spin doctor che dei politici sono i 
consiglieri e gli strateghi, pronti a smarcarsi quando serve. Ne 
parlava ieri mattina ad Omnibus Giancarlo Bosetti, che sulla ma¬ 
teria ha scritto un libro. Al dibattito (lupus in fabula) partecipava 
anche Claudio Velardi, che ha esaltato tra l’altro «la gente, quella 
vera, non quella che fa i cortei...». Infatti quelli che manifestano 
sono finti, o pagati dal sindacato, come disse Berlusconi dopo 
che 3 milioni di persone erano scese in piazza contro di lui. Così i 
politici fanno gli antipolitici, occupando lo Stato nella speranza 
di vederselo riconosciuto, prima o poi, in usucapione. 
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OGGI 


AMMINISTRATIVE 

D’Alema: si vota per eleggere i sindaci 
non per fare un sondaggio su Berlusconi 


EDITORIA 

Gruppo Monti, i giornalisti contro 
l’editore: ci vuole tutti rottamati 



Massimo D'Alema Foto Ansa 


LECCE Massimo D'Alema tor¬ 
na a pungere Silvio Berlusconi. 
Lo ha fatto da Lecce dove ha te¬ 
nuto un comizio: Berlusconi, ha 
detto il vicepresidente del consi¬ 
glio, non perde mai occasione 
per mettere alla prova la sua po¬ 


polarità. «A Lecce non è venuto 
ma ho saputo che vi ha telefona¬ 
to», ha aggiunto. E ha ipotizzato 
che durante la telefonata fatta 
durante una manifestazione 
elettorale, abbia dato dei consi¬ 
gli al candidato locale del centro- 


destra. «Magari gli avrà consiglia¬ 
to di mangiare una mentina e di 
tagliarsi i capelli che è quello che 
suggeriva agli ambasciatori». 

E poi ha concluso: «I cittadini so¬ 
no chiamati a votare per elegge¬ 
re i loro sindaci, non per fare un 
sondaggio per stabilire gli indici 
di gradimento di Berlusconi. 
Credo che Berlusconi dovrebbe 
rispettare i cittadini e la democra¬ 
zia» e il senso di queste elezio¬ 
ni». 


I CDR del gmppo Monti «lancia¬ 
no un appello alla Federazione na¬ 
zionale della stampa, a tutti i gior¬ 
nalisti e alle Istituzioni, perché 
l'attacco al contratto nazionale di 
lavoro, fatto proprio in maniera 
così eclatante da Andrea Riffeser 


Monti venga immediatamente re¬ 
spinto: sono in gioco la libertà di 
stampa, la dignità professionale e 
i posti di lavoro» dei giornalisti». I 
comitati di redazione del gmppo 
Riffeser-Monti (Il Quotidiano Na¬ 
zionale, Il Resto del Carlino, La 


Nazione, Il Giorno) respingono 
con sdegno le gravissime afferma¬ 
zioni dell'editore che ha teorizza¬ 
to la rottamazione delle redazioni 
a vantaggio di forze nuove anche 
se inesperte e precarie. Con un'in¬ 
vocazione spudorata a nuovi pre¬ 
pensionamenti come se non ne 
avesse già usufruito a piene ma¬ 
ni». Così si «privilegia una cieca 
politica di tagli rispetto alla quali¬ 
tà dei giornali, senza alcuna consi¬ 
derazione per i lettori». 


Si vota, la desta all'assalto di Vìsco 

Nuovi veleni in piena campagna elettorale sul caso Unipol. Inchiesta della Procura senza indagati 


di Roberto Rossi / Roma 


VELENI Nell’Italia che si prepara al voto, la 
destra apre una nuova stagione dei veleni. 
Stesso canovaccio di due a anni fa, Unipol e 
la questione morale, stesso obiettivo, i verti¬ 
ci Ds. Il caso Vi- 
sco-Guardia di Finan¬ 
za è solo l’antipasto 
di un piatto che si 

preannuncia ricco e succulento: 
le trascrizioni delle intercettazio¬ 
ni telefoniche per i casi Antonve- 
neta, Rcs e Bnl che il giudice per le 
indagini preliminari di Milano, 

Clementina Forleo, invierà a bre¬ 
ve alla giunta per le Autorizzazio¬ 
ni della Camera. 

L'opera procede a tappe. La pri¬ 
ma è data dal "caso Visco". Qual¬ 
che giorno fa "Il Giornale", di pro¬ 
prietà della famiglia Berlusconi, ri¬ 
documenta un bmtto affare. In 
un verbale del 17 luglio 2006, il 
comandante generale della Finan¬ 
za, Roberto Speciale, riferisce al¬ 
l'Avvocatura dello Stato di essere 
stato oggetto di pressioni e minac¬ 
ce da parte del viceministro per 
l'Economia Vincenzo Visco per 
trasferire quattro alti ufficiali in 
servizio a Milano. 

Il racconto di Speciale, nominato 
nel 2003 dal ministro Giulio Tre- 
monti, ha uno sponsor, il capo di 
Stato Maggiore Emilio Spaziante. 

Spaziante dà peso specifico alla ri- 
costruzione di Speciale. Che però 
fa acqua. In primo luogo perché i 
quattro finanzieri in questione 
fanno parte di una lista di cin¬ 
quanta avvicendamenti che lo 
stesso Speciale aveva sollecitato 
«nero su bianco», secondo una 
fonte qualificata ministeriale, al¬ 
lo stesso Visco qualche settimana 
prima che scoppiasse il caso. Inol¬ 
tre la ricostruzione di Speciale 
non è confermata dall'allora co¬ 
mandante in seconda Italo Pappa 
e dall'ufficiale che dovrà succeder¬ 
gli, il generale Sergio Favaro. 

Nel luglio 2006 Visco, comun¬ 
que, raccoglie la sollecitazione di 
Speciale ed inizia un giro di con¬ 
sultazioni tra gli altri papaveri del¬ 
la Finanza. Che gli rappresentano 
in Lombardia una situazione di 
«criticità». Una di queste è la fuga 
di notizie. Sono diversi i casi, l'in¬ 
dagine sulla Milano Serravalle, il 
caso Ariosto, ma c'è n'è uno parti¬ 


colare: l'indagine su Impregilo. 
Particolare perché proprio Spa¬ 
ziante - con Gianluigi Nuzzi, il 
giornalista de "Il Giornale" esten¬ 
sore degli articoli su Visco - viene 
tirato in ballo e poi prosciolto. 

E Unipol? Unipol, nello specifico, 
non c'entra. I quattro finanzieri 
che dovranno essere avvicendati, 
ma non lo saranno visto che ri¬ 


mangono al loro posto, su Uni- 
poi non hanno mai indagato. Ma 
tant'è. Siamo a metà luglio 2006. 
Speciale denuncia pressioni che fi¬ 
niscono su "Il Giornale". Il gene¬ 
rale viene sentito dall'avvocato 
generale presso la Procura di Mila¬ 
no, Manuela Romei Pasetti, ami¬ 
ca di famiglia di Spaziante. 

I giudici milanesi decidono di 


aprire un fascicolo ma dopo un 
anno di indagini sono pronti per 
archiviare. E siamo ai giorni no¬ 
stri. Il verbale di Speciale diventa 
attuale. Mentre Milano chiude in¬ 
terviene la Procura di Roma con il 
procuratore Giovanni Ferrara e il 
sostituto Angelantonio Racanelli 
che, notizia di ieri, aprono un fa¬ 
scicolo che reca l'intestazione «at¬ 


ti relativi a», ossia senza ipotesi di 
reato e tanto meno indagati. 

Ma questo è un dettaglio. Il sasso 
è ormai lanciato. Silvio Berlusco¬ 
ni invoca «le dimissioni di Vi¬ 
sco», la destra impone il dibattito 
al Senato, il prossimo martedì, 
con una mozione di sfiducia. Ma 
sono schermaglie. Il piatto forte 
deve ancora venire. Il 12 giugno, 



Il viceministro Vincenzo Visco Foto di Andrea Sabbadini 


RAI 


Bilancio in rosso, Cdl contro Cappon 

«Prego Gentiioni di toglierci il più rapidamente possibile dal¬ 
la situazione della Rai attuale»: il presidente Rai Claudio Petruc¬ 
cioli - ospite di un convegno a Bagnaia - ormai si sente «come 
un ufficiale inglese negli ultimi anni in India». L'ufficiale Petruc¬ 
cioli, «fedele alla Corona ma che capisce che Gandhi e il suo mo¬ 
vimento vanno nella direzione giusta», si augura di «tornare in 
patria». «La Rai e il servizio pubblico devono essere il più lontani 
possibile dalla politica e speriamo che lo si faccia presto», dice al¬ 
ludendo alla riforma appena varata dal governo. Il ministro Pao¬ 
lo Gentilonisi affida a una battuta («Nessuno mi aveva mai para¬ 
gonato al Mahatma Gandhi!»), ma poi si aparta con Petmccioli, 
forse per discutere proprio del provvedimento atteso a giorni in 
commissione Lavori Pubblici al Senato. Petmccioli precisa an¬ 
che che il prossimo Cda, martedì e mercoledì prossimi, non di¬ 
scuterà «nessuna delibera sul direttore generale», come era pro¬ 
babilmente negli auspici dei consiglieri di area Cdl che avevano 
già chiesto una valutazione dell'operato di Cappon. Se dunque 
si arriverà a un voto, «non sarà su una delibera ma su un ordine 
del giorno» sulle comunicazioni dello stesso presidente di mar¬ 
tedì 22 maggio. Cappon presenterà un bilancio che ha una per¬ 
dita di 69 milioni di Rai Spa e più di 80 per il gmppo Rai. «Impre- 
sentabile», dice seccamente il consigliere Urbani. Per il consiglie¬ 
re Sandro Curzi nomn è che la solita «pervicace aggressione». 


o nei giorni seguenti, arriveranno 
da Milano le trascrizioni delle in¬ 
tercettazioni richiesta dal giudice 
Forleo. Arriveranno nella mani 
della giunta per le autorizzazioni 
della Camera presieduta da Carlo 
Giovanardi dell'Udc. In tutto do¬ 
vrebbero essere 45 telefonate tra 
uomini politici, di destra e di sini¬ 
stra, con banchieri e uomini d'af¬ 
fari. 

Tra queste quelle di Luigi Grillo se¬ 
natore di Forza Italia con l'ex am¬ 
ministratore delegato di Banca 
Popolare Italiana Gianpiero Fiora- 
ni, quelle di Stefano Ricucci con 
Salvatore Cicu e Romano Comin- 
cioli, entrambi parlamentari di 
Forza Italia, ma anche, infine, i 
colloqui telefonici tra l'ex presi¬ 
dente di Unipol Giovanni Con¬ 
sorte con l'attuale ministro degli 
Esteri Massimo D'Alema e con il 
senatore dei Ds, attuale vice capo¬ 
gruppo dell'Ulivo al Senato, Nico¬ 
la La Torre. Per i politici non è pre¬ 
vista nessuna ipotesi di reato. So¬ 
lo fango. 


La procura di Milano 
ha indagato per 
un anno: nessun 
reato evidente. Ora 
ci riprova Roma 


IL RETROSCENA II premier incontra il viceministro e Padoa-Schioppa. E fioccano subito veleni su false dimissioni. Pronto dossier per smentire le illazioni 


Prodi riconferma la fiducia: «Siamo tranquillissimi» 


di Ninni Andriolo 


Il caso c'è. Se non altro perché vie¬ 
ne cavalcato dalla Destra alla vi¬ 
gilia del voto amministrativo. Ie¬ 
ri, ad esempio, la notizia che Vin¬ 
cenzo Visco aveva incontrato Ro¬ 
mano Prodi, era stata salutata 
da un tam-tam di indiscrezioni 
sul premier pronto a chiedere le 
dimissioni al suo vice ministro. 
Voci sapientemente alternate a 
quelle che giuravano su un Visco 
deciso a varcare il portone di Pa¬ 
lazzo Chigi per mettere la carica 
a disposizione del Presidente del 
Consiglio. 

«Falso, nulla di tutto ciò», repli¬ 
cavano i collaboratori del vice mi¬ 
nistro, nelle stesse ore in cui «la 
disinformazione» faceva il giro 
delle redazioni. L'obiettivo dei 
«veleni»? Tenere ; ancora una 


volta , il governo sulla corda. «In¬ 
debolirlo», «intossicare l'aria» 
perché «la spallata» possa realiz¬ 
zarsi concretamente, in un modo 
o nell'altro. E il «caso Visco» en¬ 
tra così nel calderone degli argo¬ 
menti da mettere in piazza in vi¬ 
sta delle amministrative di dome¬ 
nica e lunedì. Perché gli elettori - 
come esorta il leghista Castelli - 
esprimano «un voto di protesta 
contro il governo». 

E'chiaro che l'esecutivo, lo sotto- 
linea il ministro della Difesa, 
«sta seguendo attentamente la vi¬ 
cenda» Visco-GdF. 

«Non ho nessun elemento per 
non associarmi alle dichiarazio¬ 
ni e alle prese di posizione che so¬ 
no state manifestate dal mini¬ 
stro competente», ha affermato 


Arturo Parisi, alludendo a Padoa 
Schioppo che aveva definito Vi¬ 
sco «un galantuomo». 

Ieri, tra l'altro, Prodi aveva incon¬ 
trato il ministro e il vice ministro 
dell'Economia per affrontare il te¬ 
ma del cosiddetto Tesoretto. An¬ 
che questo dato dimostra che «il 
lavoro va avanti» e che «Visco 
non ha mai pensato di dover ri¬ 
mettere il mandato». 

Prodi, in realtà, «ha rinnovato 
per intero la sua solidarietà e la 
sua fiducia al vice ministro», 
chiariscono da Palazzo Chigi. 
Niente dimissioni, quindi, come 
vorrebbe - invece - il centrodestra. 
L'argomento non sarebbe stato 
nemmeno sfiorato, ieri, nell'uffi¬ 
cio del Presidente del Consiglio. 
«Si sa che Romano difende i suoi 
uomini fino in fondo», ricordano 
dallo staff del Professore. Da Stra¬ 


sburgo, nei giorni scorsi, il capo 
del governo aveva già liquidato 
gli attacchi a Visco come «propa¬ 
ganda ». Ed è ancora questa la po¬ 
sizione del Presidente del Consi¬ 
glio. 

A Palazzo Chigi, tuttavia, non 
sfugge la «delicatezza» della vi¬ 
cenda che getta su fronti opposti 
un membro del governo e il verti¬ 
ce della Guardia di Finanza. 
Massima, quindi, l'attenzione 


Parisi: «Non ho elementi 
per non associarmi alle 
dichiarazioni e alle prese 
di posizione del ministro 
Padoa-Schioppa» 


per preparare i passaggi parla¬ 
mentari previsti nei prossimi gior¬ 
ni. Martedì, a Palazzo Madama, 
la Conferenza dei capigmppo de¬ 
ciderà se e quando mettere in vo¬ 
tazione la mozione di sfiducia 
presentata dal centrodestra. Men¬ 
tre Prodi si è già dichiarato dispo¬ 
nibile, per bocca del sottosegreta¬ 
rio ai Rapporti con il Parlamen¬ 
to, Naccarato, a rispondere alla 
Camera durante il Question ti- 
me il 20 giugno. 

Ieri, in sostanza, Visco è entrato 
nell'ufficio del Presidente del 
Consiglio portandosi appresso i 
dossier che ricostruiscono la vi¬ 
cenda che lo riguarda. Documen¬ 
ti che smentiscono «indebite pres¬ 
sioni sulla Guardia di Finanza» 
per ottenere il trasferimento da 
Milano di ufficiali delle Fiamme 
Gialle che avrebbero indagato su 


Unipol. 

«Io sono tranquillo», ha spiegato 
a Prodi il vice ministro. Il pre¬ 
mier? «Non è per nulla preoccu¬ 
pato», comunicano da Palazzo 
Chigi. Ribadendo, però, che «in 
questo Paese ci si può aspettare 
di tutto». Per rendersene conto 
basta pensare ai collaboratori di 
Prodi pedinati a Bruxelles ai tem¬ 
pi della Commissione Ue o alle 
indagini sulla situazione patri¬ 
moniale della famiglia del pre¬ 
mier. 

E, a sentire le ricostruzioni, Prodi 
- ieri - avrebbe avuto l'ulteriore 
conferma della necessità di difen¬ 
dere il vice ministro. «Le analisi 
della vicenda che sono state sotto¬ 
poste al Presidente del Consiglio 
non hanno evidenziato compor¬ 
tamenti scorretti», spiegano dal¬ 
lo staff del premier. 



Internazionale infantile. 

Futura, troppo futura umanità. Un viaggio fotografico nella dura condizione dei bambini in tutte le parti del mondo, 
tra eccesso di povertà e povertà dell’eccesso. Attraverso le foto selezionate tra gli archivi dell’agenzia Contrasto. 


Dal 29 maggio 
in edicola 
con il manifesto 
a 15 euro. 


il ùianifesto 


www.ilmanifesto.it 









































OGGI 


l’Unità 3 

sabato 26 maggio 2007 


SINISTRA DEMOCRATICA 

I capigruppo Salvi e Di Salvo 
chiedono al premier di ridurre i ministeri 


LAICITÀ 

Boselli (Sdi) contro l’intervista 
di Bagnasco al Tgl 





Cesare Salvi Foto Ansa 


■ Ridurre da subito i membri 
del governo, perché «il buon 
esempio deve partire dal centro»: 
è questa una delle proposte che 
Titti Di Salvo e Cesare Salvi, presi¬ 
denti dei neonati gruppi della Si¬ 
nistra democratica alla Camera e 


al Senato, hanno portato all'at¬ 
tenzione del presidente del Con¬ 
siglio Romano Prodi: «Abbiamo 
esposto - ha sottolineato Salvi - le 
ragioni della nostra iniziativa. Il 
nostro è il terzo gmppo parla¬ 
mentare della maggioranza, con 


21 deputati e 12 senatori, abbia¬ 
mo confermato il nostro pieno 
sostegno al governo ed esposto al 
presidente del Consiglio i punti 
centrali che secondo noi devono 
ispirare l'azione del governo». 
Martedì prossimo i rappresentan¬ 
ti dei gruppi di Sd incontreranno 
il ministro Chiti per discutere di 
legge elettorale. «È tutto fermo: 
non ci rassegniamo a questa deri¬ 
va e ribadiamo di essere assoluta- 
mente contrari al referendum». 


■ Il segretario dello Sdi Enrico 
Boselli non ha apprezzato l'inter¬ 
vista che ieri sera il direttore del 
Tgl Gianni Riotta, ha fatto al Car¬ 
dinal Bagnasco «per spiegare agli 
italiani - afferma il leader dello 
Sdi - che la laicità dello Stato non 


è a rischio. Ormai è evidente - 
commenta - che alti prelati della 
Chiesa cattolica fanno interviste 
e dichiarazioni alla stregua di tut¬ 
ti gli altri esponenti politici in un 
modo che non ha equivalenti 
nelle grandi democrazie liberali. 


Non saremo mai noi a dire che 
va limitato il diritto di parola del¬ 
la Chiesa, ma quando le gerar¬ 
chie ecclesiastiche scendono sul 
piano della politica non può es¬ 
serci una sola voce a parlare. È 
un tema di grandissima portata - 
conclude il leader socialista - per¬ 
chè il pluralismo è alla base della 
libertà di informazione ed è tan¬ 
to più importante in un'azienda 
come la Rai che esercita la funzio¬ 
ne di servizio pubblico». 


Bindì: «Il tesoretto alle famiglie» 

Attacco a Confindustria e alla legge Biagi: «La cambierei». Fioroni affossa i Dico. Poi ci ripensa 


M di Maria Zegarelli / Firenze 

«COME MINISTRO faccio quello che propo¬ 
ne il governo, che propongono i ministri Da¬ 
miano e Bersani, ma come cittadina, come 
Rosy Bindi, io la legge 30 la cambierei». Co¬ 


glie l’occasione di 
una conferenza stam¬ 
pa per fare il punto 
sul secondo giorno 

di lavori della Conferenza sulla 
famiglia e di una domanda di un 
operatore Rai per dire come la 
pensa sulla legge Biagi, il mini¬ 
stro della Famiglia. La cambiereb¬ 
be. Come ministro, invece, visto 
che oggi viene a Firenze il presi¬ 
dente del consiglio Romano Pro¬ 
di si candida "a una parte del teso¬ 
retto". E dato che sognare aiuta a 
vivere, le piacerebbe "una Con¬ 
findustria piu' amica, diversa da 
come è". Non per polemizzare 
"con il presidente Montezemo- 
lo", quanto piuttosto per vedere 
"gli industriali che fanno a gara 
tra di loro per le politiche familia¬ 
ri", perché devono rendersi con¬ 
to che oggi "non sono proprio 
amici della famiglia se licenzia¬ 
no una donna quando è incinta, 
se fanno trovare la scrivania oc¬ 
cupata quando una donna rien¬ 
tra dalla maternità, se fanno fir¬ 
mare contratti in bianco con 
l'impegno a non fare figli". E ve¬ 
diamo alla fine quanti saranno a 
gareggiare per assicurasi il pre¬ 
mio "Family friend" istituito con 


gretario Vincenzo Visco, rispon¬ 
de che va bene risanare il debito 
pubblico, ma non può andare 
tutto alle generazioni future. E 
non può certo essere la politica 
del quoziente familiare quella 
vincente: "costerebbe piu' dell'in¬ 
tero tesoretto". Il governo punta 
all'assegno "a nucleo famigliare, 
universalistico, a partire dagli in¬ 
capienti. Riteniamo che anche 
questa sarà una misura costosa, 
che avrà bisogno di questa e di al¬ 
tre finanziarie", ma intanto si ini¬ 
zia. Peccato non ci sia il ministro 
Ferrerò, il suo "è un distinguo per¬ 
sonale" perché il ministero c'è, e 

Oggi la chiusura 
Ci sarà una 
manifestazione 
di protesta 
degli omosessuali 


comunque si dice certa che ap¬ 
proverà le misure a sostegno del¬ 
le fasce piu' deboli. "Stiamo lavo¬ 
rando anche per lui". Che sia sod¬ 
disfatta di come stanno andan¬ 
do le cose si vede lontano un mi¬ 
glio. Da Roma ulivisti e di le man¬ 
dano riconoscimenti per il lavo¬ 
ro che sta svolgendo. Da OltreTe- 
vere arrivano segnali di distensio¬ 


ne. Dice: "Mi fa piacere l'apprez¬ 
zamento, la condivisione, direi il 
rilancio, del presidente della 
Cei," sul tema dei diritti indivi¬ 
duali. "Ma permettetemi di ag¬ 
giungere che anche il cardinale 
Ennio Antonelli ha espresso con¬ 
divisione alla mia relazione". 
Dunque, la conferenza dà i suoi 
frutti, perché "uno degli obiettivi 


di questo appuntamento, pensa¬ 
to prima del ddl sui Dico e prima 
del Family Day, era proprio il dia¬ 
logo. La possibilità che il tema 
della famiglia possa unire e non 
dividere. Anche il presidente Na¬ 
politano ha portato ieri un gros¬ 
so contributo in tal senso". E 
quando arriva il suo "amico -ne¬ 
mico" Beppe Fioroni, partito alle 


5 del mattino da Olbia verso Fi¬ 
renze, gli dice scherzando "sei ve¬ 
nuto a fare il ministro della Fami¬ 
glia?". No, a creare un piccolo ca¬ 
so politico. Fioroni parlando con 
i giornalisti dice di aver apprezza¬ 
to molto quel richiamo all'artico¬ 
lo 29 e di ritenere "una polemica 
incomprensibile" quella sul chi 
invitare perché cosa sia la fami¬ 


glia e' sancito dalla costituzione 
e "l'articolo 29 della Costituzione 
si applica, non si interpreta". A 
meno che uno non decida di 
cambiarla, ha buttato lì il mini¬ 
stro. Dichiarazioni su cui si sono 
tuffati subito esponenti della Cdl 
per dimostrare che anche il titola¬ 
re dell'Istruzione aveva scaricato 
i Dico. E' stato necessario divulga¬ 
re una nota per chiarire che così 
non era, ma intanto il caso era 
scoppiato. 

Sotto l'ombra dei tendoni piazza¬ 
ti nel prato, tra tavoli e aperitivi, 
qualcuno ha colto l'occasione 
per rilanciare la guerra contro la 
legge sull'aborto, come Carlo Ca¬ 
sini; chi propone lettere del me¬ 
dico per far desistere le donne 
dall'I.v.g., come il Fomm delle Fa¬ 
miglie. Anna Serafini, ds, moglie 
del segretario, incontra Sandra 
Mastella che vuole proporre il 
Garante nazionale per i minori. 
"Ci stiamo già lavorando, il 26 
giugno presenteremo un testo 
unico", risponde la senatrice. 

Agli industriali: «Non 
sono proprio amici 
della famiglia 
se licenziano una 
donna quando è incinta» 



Il ministro delle politiche per la famiglia, Rosy Bindi al congresso “Cresce la famiglia, cresce l'Italia”, ieri a Firenze Carlo Ferraro/Ansa 

IL RETROSCENA Senza impegni tra i partecipanti serpeggia il rischio di un fallimento della conferenza. La first lady Flavia: le imprese chiedono, allora diano 


E oggi Prodi smentirà il Tesoro: per i più deboli i soldi ci sono 


■ di Simone Collini / Firenze 


la finanziaria a favore delle am¬ 
ministrazioni e le imprese che fa¬ 
ranno politiche in tal senso. 

Ma quanti soldi ci sono? Bindi in¬ 
siste su quello che già c'è: l'extra- 
gettito. Punta a piu' della metà, 
"su questo condivido la proposta 
del presidente Prodi". Poi, ci vor¬ 
rà la prossima finanziaria, "e un 
piano di legislatura". A chi le ri¬ 
corda le parole amare del mini¬ 
stro Padoa Schioppa e del sottose- 

Il governo punta 
all'assegno «a nucleo 
famigliare 
universalistico 
a partire dagli incapienti» 


«Se i soldi non ci sono, che ci stia¬ 
mo a fare qui?». Eccola la doman¬ 
da che turba i sonni dei parteci¬ 
panti alla Conferenza per la fami¬ 
glia, e che Prodi tenterà di spazza¬ 
re via oggi assicurando che i due 
terzi del "tesoretto" saranno inve¬ 
stiti in politiche a sostegno delle 
famiglie più deboli. A metterla 
tra le mote della macchina messa 
in moto a Firenze è naturalmente 
un 'esponente dell 'opposizione co¬ 
me la deputata dell'Udc Luisa 
Santolini, tra le fondatrici di 
Scienza e Vita e oggi tra le anima¬ 
trici del Fomm famiglie. Ma nella 
maggioranza è chiaro a tutti che 
su questo terreno si gioca una par¬ 
tita fondamentale per le sorti del 
governo, e che alle aspettative su¬ 
scitate dalla tre giorni fiorentina 


va risposto in modo adeguato. 
Ecco perché il presidente della 
commissione Affari sociali della 
Camera Mimmo Lucà, discuten¬ 
do nei corridoi del Palacongressi 
con la Santolini (vicepresidente 
della stessa commissione) difen¬ 
de l'iniziativa promossa dal go¬ 
verno: "Questa è una svolta im¬ 
portante. Qui per la prima volta 
si afferma che le politiche per la 
famiglia non si affrontano con in¬ 
terventi sporadici ma con misure 
stmtturali, che la famiglia è asse 
centrale dell'azione di governo". 
Ma ecco anche perché lo stesso 
esponente dei Cristiano-sociali 
Ds, poco dopo non nasconde la 
sua preoccupazione: "C'è stata 
un'assunzione di responsabilità, 
e finalmente. Ma proprio per que¬ 


sto ora dobbiamo stare attenti, 
perché il rischio è che questo si tra¬ 
sformi in un boomerang". Lucà 
non è rimasto molto soddisfatto 
da quanto detto il giorno prima 
da Tommaso Padoa-Schioppa, 
quel "ci sono" le risorse e però ora 
è "fondamentale" abbattere il de¬ 
bito pubblico: "Non è stato molto 
chiaro. Ora mi aspetto che Prodi 
dica quante sono queste risorse, 
per fare cosa e in che tempi". 

Il presidente del Consiglio sarà og¬ 
gi a Firenze e si sottoporrà a una 
sorta di Question time in cui al po¬ 
sto dei parlamentari saranno di¬ 
verse famiglie a porre le doman¬ 
de. Scontato che al premier verrà 
chiesto se e quanti soldi il governo 
investirà in nuovi asili nido, au¬ 
mento degli assegni familiari, 
maggiori risorse per l'assistenza 
ad anziani e non autosufficienti. 


Che sono poi le stesse questioni 
sollevate giovedì di fronte a Pa¬ 
doa Schioppa e Visco, che con le 
loro risposte hanno raffreddato 
gli entusiasmi della platea. Prodi 
ieri ha pranzato con il ministro 
dell'Economia e poi ha incontra¬ 
to a Palazzo Chigi anche il vice¬ 
ministro, giusto negli stessi minu¬ 
ti in cui a Firenze Rosy Bindi si è 
"candidata" a una parte del teso¬ 
retto. Il premier ha ascoltato tito¬ 
lare e vice del Tesoro, ha preso no¬ 
ta di tutte le cifre messe a disposi¬ 
zione e oggi arriverà a Firenze per 
chiudere la Conferenza promossa 
dal governo con un messaggio più 
rassicurante di quello arrivato il 
giorno di apertura. I due terzi dell ' 
extragettito fiscale; confermerà 
Prodi, saranno investiti in politi¬ 
che per la famiglia e le fasce più 
deboli, mentre un terzo sarà desti¬ 


nato a misure per lo sviluppo. Da 
vedere, invece, se il premier scen¬ 
derà nel dettaglio di misure da at¬ 
tuare oltre a quelle già previste 
dalla Finanziaria. In particolare, 
bisogna vedere se farà sua e rilan- 
cerà la proposta di istituire un 
nuovo assegno familiare di 200 
euro da erogare per tredici mensili¬ 
tà alle famiglie per il primo figlio 
(la cifra aesce per più figli). Propo¬ 
sta che peserebbe non poco sulle 
casse dello Stato e che però si se¬ 
gnala per il nome di chi l'ha pre¬ 
sentata a Firenze, il bolognese Pa¬ 
olo Onofri, invitato come relatore 
del gmppo di lavoro "Famiglia e ri¬ 
sorse economiche", che di Prodi è 
stato consulente economico sia 
nel primo governo dell'Ulivo che 
nella campagna elettorale del 
2005. 

Il premia tra le altre cose oggi si ri¬ 


congiungerà anche con la moglie 
Flavia, da tre giorni fissa a Firen¬ 
ze a frequentare i gmppi di lavo¬ 
ro, prendere appunti e scambiarsi 
sms con Rosy Bindi. Quando tut¬ 
ti erano a Palazzo Vecchio, lei ha 
seguito l'intervento di Napolita¬ 
no in videoconferenza dal Pala- 
congressi e ha evitato accurata¬ 
mente telecamere e giornalisti. Ie¬ 
ri, il giorno dopo l'intervento di 
Montezemolo e quel "si commen¬ 
ta da solo" di Prodi, una battuta 
se l'è lasciata sfuggire, lei che ritie¬ 
ne fondamentale una crescita 
dell'occupazione femminile e la 
possibilità per le donne di conci¬ 
liare lavoro e famiglia: "Le impre¬ 
se? Chiedono tanto, devono an¬ 
che dare molto. E' necessaria una 
compatibilità dei tempi lavorati¬ 
vi. Se ci vuole flessibilità, ci vuole 
anche per sostenere le famiglie". 


Solo con un video si è data «cittadinanza» agli omosessuali 

Lo ha portato l’Agedo, proiettato a Firenze. «Famiglia è anche capire i loro diritti, la loro situazione» 


LA PROPOSTA 

Un assegno da duecento euro 
al mese per i figli a carico 


■ / Firenze 


«Avevo paura, di quello che avrebbero pen¬ 
sato i vicini, di quello che avrei dovuto fare 
io». Entrano cosi', gli omosessuali nella 
Conferenza nazionale della Famiglia. Ci en¬ 
trano attraverso i racconti dei loro genitori, 
proiettati in un video durante i lavori della 
commissione "Famiglia e diritti", unica se¬ 
de in cui l'Agedo, l'associazione delle fami¬ 
glie con figli omosessuali, hanno diritto di 
parola. «Quando tuo figlio ti dice "sono 
omosessuale" provi un senso di inadegua¬ 
tezza, di confusione e disorientamento», 
racconta una madre. A Firenze si ragiona in¬ 
torno ai confini dell'articolo 29 della Costi¬ 
tuzione che riconosce la famiglia. In quei 
confini non c'è spazio per chi si è unito fuo¬ 
ri dal matrimonio. Tanto meno se omoses¬ 
suale. Famiglia è solo quella fondata sul ma¬ 


trimonio, quella tra un uomo e una donna. 
O anche quella dove c'è un rapporto di af¬ 
fetto o di amore? Punti di vista distanti. Og¬ 
gi gli omosessuali faranno un sit-in davanti 
al Palacongressi dove è in corso la Conferen¬ 
za. Ci saranno tutte le associazioni per la di¬ 
fesa della laicità - come spiega Alessandro 
Zan, futuro presidente della Lega italiana 
nuove famiglie - e delle nuove famiglie «per 
protestare contro un'ingiusta e cmdele 
esclusione». In difesa di una famglia che, so¬ 
stiene, non può essere quella della Santa Se¬ 
de che difende la Bindi. 

«Dolore straziante», così una madre defini¬ 
sce quello che provò quando suo figlio le 
confidò che non avrebbe mai presentato 
una fidanzata alla famiglia. Sullo schermo 
passano pezzi di vita e di società che sono e 
si definiscono famiglia. In sala ci sono un 
centinaio di persone. Ascoltano in silenzio, 


con attenzione. Genitori che ascoltano ge¬ 
nitori. Dentro o fuori l'articolo 29? Da quel 
dolore straziante, raccontano, hanno preso 
le distanze, hanno capito che famiglia era 
anche capire i loro figli. «Mio figlio vive 
con un uomo che prima era sposato e che 
ha due figli - dice una signora con i capelli 
grigi e il viso percorso da tante piccole ru¬ 
ghe -. Ma a me va bene cosi', i figli del suo fi¬ 
danzato li considero un po' miei nipoti. Sia¬ 
mo una famiglia allargata». Non c'è motivo 
di disperarsi, dunque. Piuttosto «è necessa¬ 
rio impegnarsi affinché cambi la cultura di 
questo paese». Alla fine, questo pezzo di 
Unione e di governo che non ci sono in se¬ 
gno di protesta per l'assenza delle associa¬ 
zioni omosessuali assume un valore simbo¬ 
lico che neanche la massiccia presenza di 
tutti gli altri riesce a sminuire. Stefano Cec- 
canti, capo dell'ufficio legislativo del mini¬ 


stero delle Pari Opportunità, parla da "tecni¬ 
co": «Era giusto che venisse chi voleva veni¬ 
re. Qui noi stiamo parlando di welfare e po¬ 
litiche sociali. Come è possibile pensare che 
non siano dirette a tutti?». Anche la sottose¬ 
gretaria Chiara Acciarini, l'unica della sini¬ 
stra ad essere qui, «ma in nome del molo 
istituzionale che rivesto», la pensa allo stes¬ 
so modo. Ma qui «stiamo parlando delle fa¬ 
miglie sposate. Ha ragione Rosy Bindi quan¬ 
do dice che coppie di fatto e omosessuali 
non devono essere invitati alla Conferenza 
- sostiene invece Giovanni Giacobbe, del fo¬ 
mm delle famiglie -. E la Pollastrini ieri do¬ 
veva evitare di parlare di Dico. Noi le abbia¬ 
mo detto che quando organizzerà una con¬ 
ferenza sui diritti delle coppie di fatto andre¬ 
mo e parteciperemo e in quella sede discute¬ 
remo dei diritti individuali delle persone. A 
cui noi non siamo contrari». m.ze. 


■ L'assegno unico per figli, 
che raccoglie le detrazioni dal¬ 
le imposte per quelli a carico, 
potrebbe partire da 200 euro 
mensili, per tredici mensilità, a 
partire dal primo figlio. L'ipote¬ 
si è stata al centro di un gmp¬ 
po di lavoro su famiglia e risor¬ 
se alla Conferenza nazionale 
della famiglia ed è stata propo¬ 
sta dal relatore, Paolo Onofri. 
Dell'assegno unico ha parlato 
il ministro Rosy Bindi come 
proposta del governo (senza 
quantificarne la cifra). L'asse¬ 
gno unico dovrebbe essere ero¬ 
gato non solo ai lavoratori ma 
anche ai diversi soggetti fiscali. 
L'entità dell'assegno - afferma 
Paolo Onofri - dovrebbe parti¬ 


re dai 200 euro mensili, per tre¬ 
dici mensilità, complessivi per 
il primo figlio per salire meno 
che proporzionalmente per i fi¬ 
gli successivi. La disponibilità 
del bilancio dovrebbero indica¬ 
re da quale livello di reddito 
equivalente familiare comin¬ 
ciare a fare scendere gradual¬ 
mente l'aiuto e a quale livello 
azzerarlo. «Questo istituto - 
spiega Onofri - offrirebbe un 
sia pure parziale aiuto alle fami¬ 
glie di lavoratori precari con fi¬ 
gli, che continuerebbero an¬ 
che nelle fasi di intermittenza 
del lavoro». Sarebbe anche, 
nel caso di incapienti, un pri¬ 
mo nucleo di reddito minimo 
d'inserimento. 
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Fassino chiede più pluralismo. E Vespa 
s’indigna: vogliono ridimensionarmi 



Piero Fassino Foto Ansa 


«CREDO sia una riduzione del 
pluralismo affidare per anni a un 
unico conduttore il principale 
contenitore di approfondimento 
politico. La professionalità di Ve¬ 
spa non è in discussione, ma mi 
auguro un maggiore pluralismo 


di conduzione». Il segretario Ds 
Piero Fassino, intervistato dal 
mensile free press Pocket, non fa 
che un augurio.«Ritengo che la 
politica - dice, spiegando di non 
aver mai raccomandato nessuno 
nella tv pubblica - debba rispetta¬ 


re l'autonomia della Rai, chieden¬ 
do che sia una tv di qualità. La Rai 
è stata lo strumento che ha accom¬ 
pagnato la modernizzazione dell' 
Italia, e deve tornare a farlo. È sul¬ 
la qualità che la Rai vince la sfida». 
È bastato un augurio per indurre a 
stracciarsi le vesti gli stessi che 
hanno sopportato per anni Fedit- 
to di Sofia su Biagi, Luttazzi, Sabi¬ 
na Guzzanti. Primo tra tutti lui, 
Vespa, che cerca di ammantarsi 
delle vesti di epurato: «Lunedì Bia¬ 


gi, martedì Floris, giovedì Santo¬ 
ro, venerdì Riotta con TV7, sabato 
Fazio, domenica Fazio, Annunzia¬ 
ta, Dandini... Primo Piano dal lu¬ 
nedì al venerdì e tante altre cose. 
Tante voci, nessuna dalla parte 
delFUnione. Ha ragione Piero Fas¬ 
sino. "Porta a porta" rappresenta 
una "riduzione del pluralismo". 
Vespa va ridimensionato». Dietro 
a lui la solita corte di politici di se¬ 
conda fila. Matteoli: vergognoso 
attacco, vogliono occupare tutta 


Finformazione. Baccini (Udc): 
Porta a Porta rappresenta tutti 
con equidistanza. Landolfi (An): il 
deficit di pluralismo c ; è, ma pena¬ 
lizza Fopposizione. Schifani (Fi): 
attacchi immotivati, Porta a Porta 
è di specchiato pluralismo. 
Eppure, dice il responsabile infor¬ 
mazione Ds Cuillo, «Vespa ha 
quattro serate a settimana. Non si 
capisce su cosa si indigna il centro- 
destra. Sorprende che un profes¬ 
sionista come Vespa assegni colo¬ 


riture politiche ad altri giornalisti, 
nominandosi il più obiettivo del¬ 
la Rai». Se Vespa ha da solo lo stes¬ 
so spazio che hanno insieme San¬ 
toro, Floris, Biagi, Moncalvo, An¬ 
nunziata, sottolinea Giulietti, Ds, 
è intollerabile che «il Presidente 
della Vigilanza finga che tutte le 
tv siano in mano alla sinistra. 
Mentre le principali reti sono an¬ 
cora saldamente in mano agli uo¬ 
mini che Berlusconi ha piazzato 
sia a Mediaset che alla Rai». 


Bagna*» ape sui diritti: «Ma solo quelli veri» 

Il presidente della Cei cita «l’intesa con Napolitano» e dice: «Nessun rischio per la laicità dello Stato» 


■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 


NESSUN RISCHIO per la laicità dello Stato. 
Rassicura il presidente della Cei, monsignor 
Angelo Bagnasco. Al direttore del Tgl Gianni 
Riotta che gli chiese sulla laicità minacciata 


definire i «veri valori», fondati su 
una «concezione conetta della per¬ 
sona umana». Precisa che «non 
ogni affermazione della Chiesa è 
necessariamente di tipo confessio¬ 
nale». Certi principi «possono deri¬ 
vare dalla fede», ma possono an¬ 
che essere il frutto di «una ricerca 
di ragione e buonsenso». Perché 
«la fede illumina la ragione, ma 


non la annulla». Così il messaggio 
della Chiesa può essere recepito da 
tutti, anche dai laici. Quello sui 
cui Bagnasco insiste è la chiarezza 
su principi e valori. Quelli a cui i 
credenti devono essere coerenti. 
Un invito rivolto a tutti, non solo 
ai politici. «A noi vescovi interessa 
richiamare l'importanza e la chia¬ 
rezza sui valori fondamentali - pre¬ 


da una Chiesa inter¬ 
ventista, l’arcivesco¬ 
vo di Genova rispon¬ 
de che «è assoluta- 


mente inesistente questa possibili¬ 
tà». Ricorda la distinzione evange¬ 
lica: "Date a Dio quello che è di 
Dio e a Cesare quello che è di Cesa¬ 
re", che - sottolinea - «è principio 
fondamentale proprio del Vange¬ 
lo». Questo però non vuole dire si¬ 
lenzio o indifferenza della Chiesa 
sui temi etici o valoriali. «Con il ni¬ 
chilismo è un po' come seminare 
vento - afferma - si raccoglie poi 
tempesta». «Se non esistono valori 
oggettivi, assoluti - aggiunge - e tut¬ 
to diventa relativo ed equivalente, 
poi è difficile veramente vivere e 
anche la stessa convivenza diven¬ 
ta più complicata». 

Il bene comune. Questo sta a cuo¬ 
re alla Chiesa e su questo Fintesa è 
totale con il presidente della Re¬ 
pubblica, Giorgio Napolitano. Lo 
ha assicurato sempre il presidente 
della Cei, illustrando alla stampa 
la conclusione della 5 7sima assem¬ 
blea dei vescovi italiani. «La Chie¬ 
sa - ha affermato - si sente unita al 
presidente della Repubblica dalla 
grande passione per il bene comu¬ 
ne della nostra gente e dal deside¬ 
rio di trovare convergenze, colla¬ 
borazione, elementi di unità». Un 
terreno comune semplice da indi¬ 
viduare quando si parla di fami¬ 
glia basata sul matrimonio che per 
Farcivescovo deve rimanere un 
«valore unificante» e «che voglia¬ 
mo sempre più promuovere». Ma 
parlando alla Conferenza sulla fa¬ 
miglia di Firenze, il presidente Na¬ 
politano ha fatto esplicito riferi¬ 
mento anche alla tutela dei diritti 
delle unioni diverse dal matrimo¬ 
nio, comprese le coppie omoses- 
sauli. L'arcivescovo di Genova 
non chiude. Sollecitato dai giorna¬ 
listi risponde che esistono «una vo¬ 
lontà e un desiderio comuni a tut¬ 
ti» di venire incontro ai «veri dirit¬ 
ti individuali». Sottolinea quel «ve¬ 
ri diritti», che vanno individuati at¬ 
traverso un appronfondimento 
antropologico indispensabile per 


Il presidente della Cei, mons. Angelo Bagnasco, durante l'assemblea dei vescovi italiani in Vaticano Foto di Ettore Ferrari/Epa 



cisa - per illuminare le coscienze e 
invitare, esortare, alla coerenza». 
Come nella sua prolusione, torna 
a porre l'emergenza sociale e le dif¬ 
ficoltà che rendono difficile la rea¬ 
lizzazione della famiglia. E «da ve¬ 
scovo» indica le sue priorità. Intan¬ 
to quelle «pastorali»: dall'educazio¬ 
ne al matrimonio e all'amore. Ma 
chiede anche la «rimozione delle 
difficoltà, non nuove, ma crescen¬ 
ti» che hanno i giovani nel proget¬ 
tare la loro vita, la ricerca e la cer¬ 
tezza del lavoro, la disponibilità di 
una casa, così come nella scelta di 
fare figli. Nessuna frattura, assicu¬ 
ra, con la gestione Ruini. «Le ac¬ 
centuazioni - spiega - rispondono 
alle urgenze. Viviamo nella storia 
e accogliamo le sue sollecitazio¬ 
ni». Richiama anche l'impegno 


della Chiesa alla partecipazione. 
Per il cristianesimo «l'affezione al¬ 
la vita pubblica è uno dei grandi 
valori, da promuovere, difendere, 
favorire» puntualizza. Famiglia, vi¬ 
ta: sul testamento biologico ricon¬ 
ferma le perplessità dei vescovi. «Il 
valore sacro della vita, che non è 
confessionale, va ribadito sempre. 
È intangibile, assoluto dal concepì- 

Intervista al Tg 1 
«Con il nichilismo 
si semina vento 
e si raccoglie 
tempesta» 


mento al suo naturale tramonto. 
La persona - spiega - è un valore 
ineguagliabile, non è una fase del¬ 
la vita umana, ma la forma dell'uo¬ 
mo. Anche quando le sue azioni 
sono "potenziali"». Posizioni che 
hanno suscitato reazioni e polemi¬ 
che, ma che non hanno portato a 
quel paventato sciopero dell'8 per 
mille. Lo dicono i dati Cei relativi 
all'assegnazione 2007 (che però 
fanno riferimento alle dichiarazio¬ 
ni 2004): vi è un aumento di 61 mi¬ 
lioni di euro sull'anno precedente. 
Si dice sereno monsignor Bagna¬ 
sco, malgrado la scorta e le minac¬ 
ce. «Sono scortato, ma non asse¬ 
diato» commenta. «L'affetto della 
gente si moltiplica. La gente si 
stringe con libertà e affetto intor¬ 
no al proprio vescovo». 


Fassino: non condividerò tutto 
quel che si dirà al Gaypride 

I promotori si inalberano: cosa non riconosce della piattaforma? 


M / Roma 

POLEMICA, forse rientra¬ 
ta, ma feroce delle associa¬ 
zioni promotrici del Gay pri- 
de con il segretario dei Ds, 
Piero Fassino. «Apprendia¬ 
mo con incredulità e stupo¬ 
re che Piero Fassino ha dichiarato 
che i Democratici di Sinistra aderi¬ 
ranno al Roma Pride 2007, ma 
non alla sua piattaforma politica. 
Siamo ormai alla schizofrenia as¬ 
soluta! Ci spiega Fonorevole Fassi¬ 
no su quale di queste tre parole 
non si ritrova? : 'Parità, Dignità, 
Laicità'?». Lo hanno scritto in una 
nota i portavoce del Coordina¬ 
mento nazionale «Roma Pride 
2007» Cristian Ballarin, Aurelio 
Mancuso e Rossana Praitano. «Ci 
ragguaglia il segretario dei Ds su 
quali dei punti programmatici 
contenuti nella piattaforma unita¬ 
ria del Pride nazionale non si rico¬ 
nosce? Non si aderisce ad un Pri¬ 
de soltanto perché le persone 
omosessuali sono discriminate, 
ma perché si è d'accordo sulla ne¬ 
cessità che anche in Italia siano ri- 
conosduti, come in tutti i paesi eu¬ 


ropei, diritti e tutele alle persone 
lgbt», sottolineano. 

«Chiarisca Fassino, innanzi tutto 
a se stesso e al suo partito, su quale 
versante vuole stare: con le politi¬ 
che promosse da tutti i governi 
della sinistra europea o con la de¬ 
stra americana?», concludono i 
portavoce. «La dichiarazione di 
Piero Fassino sono di una gravità 
inaudita - rincarano Andrea Bene- 
dino e Anna Paola Concia porta¬ 
voce di Gayleft- e sanciscono uno 
spartiacque nel dialogo, ogni gior¬ 
no più arduo e difficile, tra il movi¬ 
mento lgbt italiano e i democrati¬ 
ci di sinistra. Noi -spiegano- che 
per parte nostra d siamo impegna¬ 
ti con fatica in questi mesi per te¬ 
nere aperta la porta del dialogo, 
non possiamo certo ora far finta 
di nulla e ignorare che c'è una pre¬ 
cisa volontà del nostro partito di 
prendere le distanze da questo 

Il portavoce del segretario 
Ds: «Non ha mai detto 
di non riconoscersi nelle 
parole, parità 
dignità, laicità» 


movimento, è del tutto evidente 
che gli spazi di cittadinanza si 
stanno restringendo e che per noi 
l'aria nel futuro pd si sta facendo 
sempre più ^respirabile». Per que¬ 
sti motivi benedino e Concia an¬ 
nunciano che «per questi motivi 
convocheremo nelle prossime set¬ 
timane un'assemblea nazionale 
di gayleft prima dello svolgimen¬ 
to del pride, in cui valutare assie¬ 
me a tutte le compagne e i compa¬ 
gni ancora rimasti se e come abbia 
o meno ancora un senso prosegui¬ 
re nella nostra esperienza, perchè 
così non si può andare avanti». 

In serata arriva una precisazione 
da parte del portavoce di Fassino. 
«Il segretario dei Ds non ha mai 
detto di non riconoscersi nelle pa¬ 
role parità, dignità, laicità su cui è 
stato indetto il Gay Pride». È quan¬ 
to ha chiarito in una nota Gianni 
Giovannetti, portavoce appunto 
del segretario nazionale dei Ds. 
«Riconfermando l'adesione dei 
Ds all'iniziativa, Fassino ha sempli¬ 
cemente chiarito - spiega Giovan¬ 
netti - rispondendo ad una specifi¬ 
ca domanda, che non necessaria¬ 
mente tutto quello che si dirà in 
quella manifestazione debba esse¬ 
re condiviso. Come si vede, non 
c'è ragione di insistere in una pole¬ 
mica inesistente». 


Europa, Napolitano avverte: senza accordo sul Trattato stop a nuovi ingressi 

Vertice a Brno. Il capo dello Stato ha avuto un colloquio di 40 minuti con il croato Mesic. Superate le polemiche di febbraio 


ELEZIONI 

Anonimo vende 
voto su E-bay 


■ di Vincenzo Vasile inviato a Brno 


Avvertimento agli euroscettici. Se non 
ci sarà un accordo sul Trattato, non è 
pensabile alcun altro nuovo ingresso 
nell'Unione europea. La platea a cui 
Giorgio Napolitano ha rivolto questo 
ammonimento ieri a Brno nella Repub¬ 
blica ceca, vedeva la presenza di alcuni 
diretti interessati. Al vertice dei 15 capi 
di Stato partecipano infatti certi mem¬ 
bri della Ue finora assolutamente tiepidi 
rispetto alla creazione di una unità poli¬ 
tica, come la Polonia e lo stesso paese 
ospite, assieme ad altri Paesi che si trova¬ 
no sulla soglia di una candidatura all'eu- 
ropartnership non ancora accolta. Sen¬ 
za un rilancio della Costituzione euro¬ 
pea e una riforma delle sue istituzioni 
non si può andare avanti con nuovi al¬ 


largamenti, è la posizione dell'Italia, che 
"è sempre stata favorevole" all'accogli¬ 
mento di nuovi Paesi, e lo è tuttora, all' 
allargamento delle strutture atlantiche 
e anche dell'Unione Europea che adesso 
guarda verso i Balcani. Ma tutto ciò ri¬ 
chiede strutture funzionanti. Ed "è es- 

Il prossimo vertice dell’Unione 
Europea non dovrà chiudersi 
con un «accordo al 
ribasso» per il rilancio 
della Costituzione europea 


senziale affinare le istituzioni europee. 
Questa è la pre-condizione alFammissio- 
ne di nuovi stati membri". 
L'appuntamento è alla seconda metà di 
giugno, quando si riunirà un decisivo 
consiglio europeo. Il prossimo vertice 
dell'Unione Europea non dovrà chiuder¬ 
si con un "accordo al ribasso" per il rilan¬ 
cio della Costituzione europea, "anche 
gli Stati membri da poco nell'Ue dovran¬ 
no fare la loro parte" e il nuovo testo del 
Trattato non si dovrà discostare molto 
dall'originale soprattutto nella prima 
parte, è l'auspicio di Napolitano. Che 
non si sottrae a una domanda sulla pro¬ 
posta Sarkozy di un Trattato semplifica¬ 
to e sulla possibilità che essa possa sbloc¬ 
care la situazione. La risposta è impron¬ 
tata alla massima cautela. "Vedremo be¬ 
ne quali sono i contenuti del Trattato co¬ 


stituzionale che il presidente francese in¬ 
tende tenere fermi e sottoporre a ratifica 
non referendaria ma parlamentare. In 
questo momento mi è difficile dire qua¬ 
le tipo di Trattato abbia intenzione di 
sottoporre alla ratifica dei francesi il pre¬ 
sidente Nicolas Sarkozy". La decisione 
di proporre una ratifica parlamentare "è 
già un passo avanti, sul piano del meto¬ 
do e soprattutto su quello dei tempi rap¬ 
presenta un grossissimo vantaggio" per¬ 
ché la strada di un nuovo referendum sa¬ 
rebbe molto rischiosa. 

Napolitano ha aggiunto di avere parlato 
brevemente al telefono con Sarkozy do¬ 
po la sua elezione e di averlo invitato a 
Roma. Quando Sarkò verrà a Roma, il 
presidente italiano si riserva di capire 
meglio idee e progetti dell'Eliseo. "Credo 
comunque di conoscere abbastanza be¬ 


ne - ha concluso - le posizioni dei consi¬ 
glieri di Sarkozy per la politica europea, 
che hanno presentato un progetto che 
considero interessante. Non è ancora da¬ 
to sapere se questo progetto sarà soste¬ 
nuto integralmente dal presidente elet¬ 
to". 

In coda un significativo incontro "bilate¬ 
rale" tra Napolitano e Stipe Mesic, il pre¬ 
sidente croato che contestò aspramente 
lo scorso febbraio le affermazioni del 
presidente italiano sulle foibe come puli¬ 
zia etnica. "Mi pare che non sia rimasto 
assolutamente nulla di quella tempesta 
in un bicchier d'acqua", ha detto Napoli¬ 
tano dopo 40 minuti di colloquio a quat¬ 
tr'occhi con Mesic. "Il nostro incontro è 
stato improntato alla massima cordiali¬ 
tà. Abbiamo parlato in modo molto in¬ 
formale e libero anche di fatti storici". 


LA SPEZIA Curiosa iniziati¬ 
va di un utente di E-bay, il 
celebre sito di compraven¬ 
dita di oggetti, che ha deci¬ 
so di mettere in vendita al 
migliore offerente il suo 
voto per le prossime elezio¬ 
ni amministrative. 
L'inserzione di «Birto69» 
dice testualmente: «mio 
voto alle comunali di La 
Spezia, del 28/5/2007» e 
chiede un'offerta base di 
mille euro e come metodo 
di pagamento l'anonimo 
venditore chiede il vaglia 
postale. 

Per ora nessuna offerta è ar¬ 
rivata. 
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OGGI 


I «volenterosi» dì Montezemolo 


«Tecnici» e politici, giornalisti e industriali: ecco chi sta accanto al leader di Confindustria 


M di Bianca Di Giovanni / Segue dalla prima / Roma 

COMMENTI, editoriali e, naturalmente, libri. 
Questo è il mondo dorato di Montezemolo. 
Gli amici di gioventù, quelli che ti porti dietro 
per tutta la vita, oggi sono (quasi) tutti giornali¬ 



sti, tanto per confer¬ 
mare l'inclinazione 
per l'editoria (Monte¬ 
zemolo è stato presi- 

dente Fieg, siede nel cda della 
Stampa, è passato per quello di 
Rcs Video). Carlo Rossella, Pao¬ 
lo Mieli, Enrico Mentana han¬ 
no condiviso con Fattuale lea¬ 
der degli imprenditori estati ro¬ 
venti a Capri e goliardiche tra¬ 
sferte all'estero. Oggi il sodalizio 
continua. Montezemolo ha 
sempre goduto di buona stam¬ 
pa: roba da fare invidia persino 
a Silvio Berlusconi, che fu co¬ 
stretto a uno show senza prece¬ 
denti a Vicenza per «bastonare» 
le sortite dei quotidiani più pre¬ 
stigiosi del Paese. Lui, invece, il 
nuovo leader della della nuova 
(nuova?) borghesia non avreb¬ 
be nessuno sforzo da fare: an¬ 
che perché la sua squadra «di go¬ 
verno» avrebbe già tutte le porte 
dell'informazione aperte. Pas¬ 
sando da una poltrona all'altra, 
infatti, Corderò ha allargato la 
cerchia di opinion makers con 
cui passare le serate e magari 
sfoggiare le sue arti da gran co¬ 
municatore: oggi ci sono anche 
Ferruccio De Bortoli, Giulio An¬ 
seimi (La Stampa), Pietro Cala¬ 



Luca Corderò Montezemolo Foto Ansa 


brese (Panorama). 

Tra i politici il patron numero 
uno ha un nome sicuro: Pier Fer¬ 
dinando Casini. Qualcuno già 
lo vede come papabile mini- 
strod egli esteri di un futuribile 
governo Montezemolo. Accan¬ 
to al leader dell'Udc ci sarebbe 

Nicola Rossi afferma: 
«Condivido tutto 
quello che ha detto 
l’avevo già scritto 
sul Corriere» 


tutta la «truppa» dei volenterosi 
come Bmno Tabacci, Daniele 
Capezzone e Nicola Rossi. «Con¬ 
divido integralmente quello 
che lui ha detto - spiega Rossi - 
anche perché ho scritto le stesse 
cose sul Corsera». Insomma, la 
condivisione dell'analisi c'è. Di 
qui a dire che si scenda in cam¬ 
po nello stesso partito, però, ce 
ne vuole. «Non so se veramente 
lo voglia - continua il deputato - 
Certo, l'intervento presuppone 
un seguito». Non crede alla di¬ 
scesa in campo, invece, Franco 
Debenedetti. «Ci possiamo di¬ 
vertire a fare il governo Monte¬ 
zemolo - scherza - Dove lo met¬ 
tiamo Della Valle che fa le scar¬ 


pe? Allo sport? È solo una battu¬ 
ta, per dire che non vedo le con¬ 
dizioni per cui sia possibile un 
governo di tecnici. Certo, se la 
politica continua a dare risposte 
deludenti, come l'avvio del par¬ 
tito democratico o la riforma 
elettorale, alla fine qualcosa sue- 

Debenedetti scherza: 
«Montezemolo farebbe 
ministro dello Sport 
Diego Della Valle, visto 
chetale scarpe... » 


cede. Ma non è detto». 

Non c'è spazio per un governo 
tecnico? Peccato, visto che i tec¬ 
nici di fama hanno già scritto 
circa una quindicina di manife¬ 
sti e ricette per il «buon gover¬ 
no». A cominciare da Mario 
Monti, l'intellettuale più getto¬ 
nato dal partito di Confindu¬ 
stria, che aspira forse ad entrare 
finalmente in Via Venti Settem¬ 
bre dopo che proprio Romano 
prodi gli ha sbarrato la strada 
preferendogli Tommaso Pa- 
doa-Schioppa. Ma la sua candi¬ 
datura potrebbe essere stoppata 
da Francesco Giavazzi, già pron¬ 
to a privatizzare tutto. Alla Fun¬ 
zione Pubblica potrebbe andare 


Pietro Ichino, dopo l'affondo 
sui fannulloni (quelli senza bar¬ 
ca, però) nella pubblica ammini¬ 
strazione. Non è escluso che 
qualche chance possa averla an¬ 
che Tito Boeri, l'economista del¬ 
la Voce. 

Ma molte poltrone dovrebbero 
restare liberre per manager e im¬ 
prenditori. Un posto di rilievo 
lo avrebbe senza dubbio Diego 
Della Valle, che per Montezemo¬ 
lo è l'amico d'infanzia per eccel¬ 
lenza. Quando esplose il caso 
calciopoli il patron delle Tod's 
fu costretto a dimettersi dalla 
giunta di Viale dell'Astronomia, 
ma il rapporto con il presidente 
non si è incrinato. Molti sareb¬ 
bero pronti a seguirlo dalle stan¬ 
ze di Confindustria. In prima fi¬ 
la quel Massimo Calearo da Vi¬ 
cenza che fece da testa d'ariente 
in Veneto per sconfiggere Nico¬ 
la Tognana nella corsa alla presi¬ 
denza. Nel suo «gabinetto» po¬ 
trebbero comparire anche Mar¬ 
co Tronchetti Proverà, rimasto 
ai vertici delFAssociazione no¬ 
nostante lo scandalo Telecom e 
spioni. Ancora vicinissimo an¬ 
che Innocenzo Cipolletta, an¬ 
che se di fronte ad un'ipotesi di 
discesa in campo il presidente 
Fs avrebbe detto: se Luca lo faces¬ 
se non lo voterei, perché sareb¬ 
be troppo potente. Anche la «ca¬ 
sata» dei Merloni fa parte della 
corte del «giovane» leader, se 
non altro perché è passato nel 
consiglio della Indesit. Tra i più 
giovani sarebbe pronto a scalda¬ 
re i motori Andrea Moltrasio, 
l'uomo che molti indicano co¬ 
me suo delfino in Confindu¬ 
stria. Ma alla fine si tornerebbe 
sempre ai giornali, con Antonel¬ 
lo Penicone, amministratore de¬ 
legato di Rcs. 


BATTUTE 

«Non scendo 
in pista, neanche 
a Montecarlo» 

■ «Purtroppo non scendo ne¬ 
anche in pista perchè non pos¬ 
so andare a Montecarlo, spero 
di riuscire a scendere dal letto 
domattina». Così il presidente 
di Confindustria Luca di Monte¬ 
zemolo risponde ai cronisti che 
a Bologna gli domandano se 
davvero scende in pista, allu¬ 
dendo al terreno politico. Mon¬ 
tezemolo, presidente anche di 
Ferrari, replica spostando il di¬ 
scorso sul versante sportivo. «Il 
mio pensiero è concentrato lì a 
Montecarlo, gara difficilissima, 
lì non vinciamo dal 2001». Ha 
letto con attenzione i giornali 
questa mattina? «I giornali li ab¬ 
biamo letti con la consueta at¬ 
tenzione - risponde Monteze¬ 
molo - ma non condivido certi 
titoli... quelli sul weekend della 
McLaren. Ma parliamone do¬ 
menica». Girando tra gli stand 
diversi operatori lo fermano per 
fargli i complimenti dopo il di¬ 
scorso all'assemblea di Roma. 
«Complimenti per cosa?» do¬ 
manda Montezemolo a un visi¬ 
tatore che lo ferma. «Per quello 
che ha detto, era necessario», è 
la risposta. Un altro visitatore lo 
ferma per fargli i complimenti 
perchè ha dato quella che chia¬ 
ma «la spallata». Ma Monteze¬ 
molo non abbocca e prima di la¬ 
sciare la Fiera osserva: «La spalla¬ 
ta... alla McLaren», tornando di 
nuovo sul terreno della compe¬ 
tizione in Formula 1. 


IL GIORNO DOPO 

Andreotti: i pontificali 
li lasci fare ai vescovi 


■ /Milano 


Montezemolo si butta o non si 
butta? Giulio Andreotti, dal¬ 
l'alto della sua politica, risolve l'in¬ 
terrogativo, invitando Monteze¬ 
molo a moderarsi: «I pontificali li 
lasci fare ai vescovi». Non è piaciu¬ 
to a Andreotti «il tono didattico». 
Troppe prediche, lo dice anche 
Gentiioni in sintonia con An¬ 
dreotti, ma aggiunge: «A parte le 
prediche, la sfida di una politica 
con meno rendite e più capacità 
di decidere va raccolta». 

Saltiamo dalla cautela di Andreot¬ 
ti e Gentiioni, ai giovanili ardori 
di Michela Brambilla, la sgra¬ 
devole rossa di via Montenapole- 
one che piace tanto a Berlusconi. 
Già si sente investita. Entrerà in 
un ipotetico e futuro governo 
Montezemolo? «È troppo presto 
per decidere». 

Ai commenti di ieri se ne sono ag¬ 
giunti tantissimi oggi. Comincia¬ 
mo da una specie di siparetto a di¬ 
stanza con Lanfranco Turci, 
ex presidente della Regione Emi¬ 
lia Romagna ed ora Parlamentare 
della Rosa nel pugno, che gli ave¬ 
va rinfacciato se parlando di costi 
troppo alti della politica, nei quat¬ 
tro miliardi di euro citati aveva 
compreso anche la sua indennità 
come presidente della Fiera di Bo¬ 
logna. Proprio a Bologna Monte¬ 
zemolo aveva replicato: «Si è di¬ 
stratto, Turci, questo è un appun¬ 
to che deve fare ai soci, agli azioni¬ 
sti. Se gli azionisti di una società ri¬ 
tengono in modo diverso...». 
Piero Fassino approfitta delle 
critiche di Montezemolo al siste¬ 
ma politico per rilanciare il Pd: 


Fassino: non basta 
riformare le istituzioni 
bisogna riformare 
i partiti: col Pd siamo 
sulla strada giusta 


«Per lungo tempo si è pensato 
che cambiando la legge elettorale 
o le istituzioni si sarebbe data una 
scossa al sistema. Ma questo non 
accade se contemporaneamente 
non si riformano anche i partiti». 
D'Alema prima chiarisce: «Mon¬ 
tezemolo non si è candidato a fa¬ 
re ramministratore delegato dell' 
Italia», poi invita: «Credo che 
ognuno debba cercare di vedere 
in casa propria le cose che non 
vanno come io ho fatto parlando 
dei difetti della politica». E Bersa- 
ni lo asseconda: «Forse Monteze¬ 
molo avrebbe potuto riconoscere 
che anche nel privato, nel siste¬ 
ma delle imprese, non tutto è per¬ 
fetto». Tace Veltroni: «No, non 
parlo. Non faccio parte di quelli 
che dicono una cosa su tutto». 
Criticissima la sinistra. Il segreta¬ 
rio di Rifondazione Comunista, 
Franco Giordano, fa lo scetti¬ 
co: «A me non interessa se lui 
scende in politica. Mi interessa il 
fatto che la sua piattaforma cerca 
di farsi carico dell'antipolitica, ma 
in maniera truffaldina, perchè 
non si può predicare bene e razzo¬ 
lare male». «Si è dimenticato - rin¬ 
cara Diliberto per il Pdci - che il 
sistema del capitalismo italiano è 
costato cento volte di più di tan¬ 
gentopoli? E Telecom? Ma di qua¬ 
le pulizia hanno il coraggio di par¬ 
lare?». «Qualunquismo - Raffred¬ 
da Calderoli - Montezemolo? 
Mi sembra che abbia scoperto l'ac¬ 
qua calda...». Quale acqua calda? 
Sorprendentemente replica con 
durezza La Loggia, vicepresiden¬ 
te dei parlamentari di Forza Italia: 
«Le dichiarazioni di Luca di Mon¬ 
tezemolo contro la politica sono 
venate da sgradevoli tracce di faci¬ 
le qualunquismo. La verità è che 
Confindustria fa parte del siste¬ 
ma politico-economico del no¬ 
stro Paese e per questo sarebbe for¬ 
se opportuno ed elegante che dai 
suoi dirigenti non vengano solo 
piagnistei ma, talvolta, anche un 
minimo di autocritica». Come di¬ 
ce Di Pietro: «Gli imprenditori 
non vengono dalla luna». 



Allegato de rUnità 


Socialista al 
mto Europeo 




maggio 


www.d 


































OGGI 


l’Unità 7 

sabato 26 maggio 2007 


L’INTERVISTA 



La capogruppo dell’Ulivo in Senato d’accordo 
con Franceschini: «Non è raro che accada 
Da un anno viviamo la stessa esperienza» 


A proposito delle reazioni diversificate su 
Montezemolo: «Dobbiamo avere una voce comune 
Il comitato del Pd lavori sull’identità del partito» 


«Al Pd serve un leader a tempo pieno» 

Anna Finocchiaro: «Scegliamolo subito dopo il 14 ottobre, rafforzerà governo e premier» 


di Andrea Carugati / Roma 



«IL COMITATO del Pd non poteva che ris¬ 
pecchiare gli attuali gruppi dirigenti dei parti¬ 
ti, dunque avere gli stessi meriti e gli stessi di¬ 
fetti: quelli essenziali sono la scarsità di don¬ 
ne e giovani». Anna 
Finocchiaro, capo¬ 
gruppo dell’Ulivo al 
Senato, ha scritto 

con Marina Sereni e l'europarla- 
mentare Ds Donata Gottardi una 
lettera aperta per chiedere che nel¬ 
l'assemblea costituente le donne 
siano il 50%. «Con la lettera- spie¬ 
ga- abbiamo voluto sottolineare 
una scelta particolarmente signifi¬ 
cativa dei Ds: affidare la rappresen¬ 
tanza nel comitato di Camera, Se¬ 
nato e parlamento europeo a tre 
donne. Ma la nostra nobilitade si 
parrà con la Costituente: lì si vedrà 
se avremo la forza di rompere vec¬ 
chie abitudini e prassi politiche. 

Confido molto su questo, la com¬ 
posizione della costituente darà la 
cifra del Pd, ci dirà se stiamo an¬ 
dando nella direzione giusta». 

Quali regole possono 
assicurare la parità tra i 
generi? 

«Chiediamo che a discutere delle 
regole ci sia anche una donna giu¬ 
rista esperta in materia. Non sarà 
difficile trovarla». 

Come valuta l’esclusione di 
alcune personalità come Turco, 

Melandri e il tema del Nord 
sollevato da Chiamparino? 

«Il comitato è un organismo im¬ 
portante, ma dura solo fino a otto¬ 
bre, dunque non enfatizziamo. La 
partita della partecipazione si gio¬ 
cherà con Lassemblea costituente. 

E visto che pensiamo a un partito 
federale anche con le costituenti 
locali». 

Dunque il Pd sarà federale, 
come chiede Cacciari? 

«Questo Paese ha bisogno di esse¬ 
re rappresentato compiutamente 
nel nuovo partito, in tutte le sue di¬ 
versità». 

In Calabria è in corso una 
rivolta di dirigenti Ds e DI 
contro la nomina del 
presidente Agazio Loiero nel 
comitato. 

«Eviterei di puntare sul comitato 
ogni ambizione o di scaricare su 
questo organismo tensioni che 
vanno indirizzate positivamente 
nella costruzione del Pd». 

Dario Franceschini propone di 
eleggere al più presto il leader. 

Lei cosa ne pensa? 

«Intanto dobbiamo arrivare al 14 
ottobre e il lavoro da fare è imma¬ 
ne. Ma quando il partito nasce do¬ 
vremo dargli anche una leader¬ 
ship: è nella natura delle cose, non 
c'è altra strada». 

Dunque il leader va eletto con 
le primarie del 14 ottobre? 

«No, penso che questo debba acca¬ 
dere dopo. Ma non ci può essere 
una cesura troppo netta tra i due 
momenti». 



«Chiedo che a discutere 
delle regole ci sia anche 
una donna giurista 
esperta in materia 
Non sarà difficile trovarla» 


farlo agendo in sicurezza: la leader¬ 
ship di Prodi ci consente di non 
romperci l'osso del collo, di non es¬ 
sere acefali in alcun momento. 
Ma l'operazione di affermazione 
del nuovo soggetto, della sua iden¬ 
tità, sarà talmente dura che serve 
qualcuno che ci lavori a tempo pie¬ 
no». 

C’è il rischio di un 
indebolimento del premier e 
del governo? 

«Al contrario, penso che questo 
possa rafforzare governo e pre¬ 
mier. Il leader di una coalizione ha 
la responsabilità di tenerla unita e 
di rappresentarla tutta: dobbiamo 
far sì che questo non schiacci 
l'identità del nuovo partito. Che 


deve essere definita, autonoma, al¬ 
trimenti rischiamo una falsa par¬ 
tenza». 

Insomma, è completamente 
d’accordo con la road map 
tracciata da Franceschini? 

«Sì, sono d'accordo, ma non c'è da 
stupirsi, non è raro che accada. Da 


«Mi fa piacere che Cacciari 
mi indichi come leader 
ma è molto prematuro 
Auspico che a decidere 
siano milioni di persone» 


un anno viviamo la stessa identica 
esperienza di capogruppo dell'Uli¬ 
vo, anche se al Senato è un po' più 
dura. Facciamo politica insieme 
nelle istituzioni e anche in giro per 
l'Italia. I gruppi dell'Ulivo sono sta¬ 
ti un pezzo importante della co¬ 
struzione del Pd: dopo la scissione 
questo è ancora più evidente. La 
nostra sintonia dimostra che il pro¬ 
cesso di costruzione del Pd c'è già 
nei fatti». 

A proposito di leader: ieri 
Massimo Cacciari ha detto che 
sceglierebbe lei. 

«Mi fa piacere che sia lui a dirlo e 
non è la prima volta. Ma è molto 
prematuro, auspico che a decidere 
siano milioni di persone. Vedre- 


Una manifestazione dell’Ulivo 

mo». 

Come valuta le parole di 
Massimo D’Alema sulla crisi 
della politica, il rischio di un 
nuovo ‘92? 

«Ha ragione D'Alema: c'è una in¬ 
sufficienza di risposta da parte del¬ 
le istituzioni. Per molti di noi il Pd 


«Montezemolo 
autoreferenziale: il buono 
àsolo in noi, il male 
è tutto fuori di noi. Il vizio 
che attribuisce alla politica» 


LA LETTERA «È un questione di democrazia», scrive la capogruppo dell’Ulivo in Senato con Marina Sereni e Donata Gottardi 


«Ancora poche le donne. Nel Pd la parità» 


Altro che quote. La presenza delle donne nel 
partito democratico è questione democrati¬ 
ca. Lo dice una lettera aperta firmata da tre 
nomi «pesanti»: Anna Finocchiaro ; capo- 
gmppo Ulivo al Senato>, Marina Sereni , vice- 
presidente Ulivo della Camera e Donata 
Gottardi , europarlamentare Ds-Pse. Nel Co¬ 
mitato 14 ottobre le donne, scrivono, «sono 
ancora poco rappresentate. Il Pd che, lo ab¬ 
biamo detto e scritto tante volte, vuole essere 
un partito di donne e di uomini, deve rappre¬ 
sentare in modo egualitario entrambi i gene¬ 
ri, sin dai suoi atti e organismi fondativi. È 
questione di democrazia, non di occupazio¬ 
ne di spazi di potere; non di rendite di posi¬ 
zione, non di quote rosa. La presenza delle 
donne è necessaria, indispensabile a qualsi- 

CALABRIA 

Ds-Dl, un «patto» 
in polemica con Loiero 


asi processo di rinnovamento e di sviluppo 
della società. Solo nel confronto di idee; di ta¬ 
lenti, di competenze e di moli si aesce. Il Pd 
è, deve essere questo. I primi segnali vanno 
in questa direzione. Non sono ancora suffi¬ 
cienti, ma siamo sulla buona strada. Già 
dalla composizione del gmppo dei saggi in¬ 
caricati della prima stesura del "Manifesto" 
per il Pd a questo comitato, la presenza delle 
donne è sensibilmente cresciuta. Tutte e tut¬ 
ti ci dobbiamo però impegnare di più, per¬ 
ché ne va della credibilità del progetto ». 
Infatti la fase costituente del Pd sta entran¬ 
do nel periodo cruciale, quello delle scelte, 
dei segnali concreti. «IDs e Fassino, in parti¬ 
colare, hanno dato un segnale importante - 
continua la lettera - Hanno scelto di affidar¬ 


si a tre donne per rappresentare in seno al co¬ 
mitato le istituzioni parlamentari: Senato, 
Camera e Parlamento europeo. Tutti sap¬ 
piamo che in queste istituzioni le donne so¬ 
no sottorappresentate in modo che possia¬ 
mo solo definire imbarazzante. È, quindi, 
un segno ancora più importante ed è, per 
noi, una grande responsabilità, sul piano 
simbolico e sul piano concreto». Un risulta¬ 
to simbolico; ma non basta. Ecco perché le 
tre dirigenti diessine ripetono che «Ci sentia¬ 
mo impegnate ancora di più a costruire le 
condizioni che consentano al Pd di diventa¬ 
re davvero il primo partito in Italia che met¬ 
te al centro la presenza di donne e di uomi¬ 
ni, per poter costruire politiche attente alle 
persone; politiche per l'intera società; che si 

ABRUZZO 


occupa di identità e di valori; di diritti civili 
e di diritti sociali, individuali e collettivi, di 
etica e di responsabilità». 

Proprio perché le donne sono ancora sotto¬ 
rappresentate nel Comitato 14 ottobre, re¬ 
sta la raccomandazione delle tre parlamen¬ 
tari: «LI sistema di regole per l'Assemblea co¬ 
stituente non deve essere materia astrusa e 
difficile da comprendere. Può essere conside¬ 
rato un esperimento da offrire alla riforma 
dei meccanismi elettorali, di cui tanto si di¬ 
scute. E deve trovare la strada per portare 
donne e uomini, alla pari, nel partito nuo¬ 
vo. Non sarà facile, ma sappiamo che pos¬ 
siamo contare sull'impegno di tante e di tan¬ 
ti; le stesse egli stessi che sanno di poter con¬ 
tare su di noi». 


Una associazione per i delegati 
ex Mussi non seguirà il ministro 


Riconvocherete a breve il 
popolo delle primarie dopo il 14 
ottobre? 

«Su questo bisogna ragionare, la 
priorità di oggi è il lavoro per la co¬ 
stituente». 

C’è chi ritiene che il leader del 
Pd è Prodi e deve continuare ad 
esserlo fino alla fine della 
legislatura. 

«Il nuovo partito dovrà conqui¬ 
starsi un protagonismo politico: 
questo richiede un leader chi si oc¬ 
cupi solo di questo». 

Senza coincidere con la guida 
del governo? 

«Penso proprio di sì. E possiamo 


CATANZARO Cresce in Calabria i delusi di 
Ds e Margherita per la nomina di Agazio 
Loiero nel Comitato 14 ottobre. E aumen¬ 
tano le firme sotto il documento che dà vi¬ 
ta a un «Patto regionale di unità e di auto¬ 
nomia per il nuovo Partito Democratico». 
Sottoscritto da cento personalità - tra cui il 
segretario regionale DI Franco Bruno, il se¬ 
gretario regionale Ds Nicola Adamo il pre¬ 
sidente del Consiglio regionale Giuseppe 
Bova, gli onorevoli, Franco Amendola 
(Ds), Maria Grazia Laganà Fortugno (DI), 
Dorina Bianchi (DI), Rosa Villeco Calipari 
(Ds), il viceministro Marco Minniti - ora si 
sono superate le mille firme. 

Loiero, contestato, risponde: «Con tutti i 
problemi che ci sono in Calabria trovo stu¬ 


pefacente questa reazione. Si dà l'impres¬ 
sione di un territorio fuori controllo». Gli 
ribatte il capogmppo Ds in regione, Fran¬ 
co Pacenza: «Stupisce lo stupore di Loiero. 
Con tutti i problemi che ha la Calabria, 
non sarebbe meglio si dedicasse a risolver¬ 
li? Migliaia di sindaci, amministratori, 
esponenti della società, delle professioni, 
della cultura esprimono così il loro disa¬ 
gio». 

Sarcastico Gavino Angius, vicepresidente 
del Senato: «In Calabria si corre il rischio 
di avere non solo un Pd, ma due. Mi sem¬ 
brerebbe bizzarro se non fosse il segno di 
una crisi e di una confusione politica. Le 
critiche più aspre vengono dalle forze che 
dovrebbero sostenere il Pd». 


TERAMO Prenderanno parte alla fase co¬ 
stituente, almeno fino allo scioglimen¬ 
to, anche se delegati e sostenitori al con¬ 
gresso dei Ds della Mozione Mussi. Non 
seguiranno il ministro dell'Università 
«in un percorso politico diverso da quel¬ 
lo dei Ds». Tra i primi firmatari Claudio 
Di Gennaro, dirigente provinciale Ds Te¬ 
ramo e vice presidente Banca Tercas; Le¬ 
andro Di Donato, capogmppo Ds al 
Consiglio Provinciale di Teramo; Giusep¬ 
pe Cucinella, segretario Spi Cgil di Tera¬ 
mo; Edgardo Piantieri, direzione provin¬ 
ciale Ds Teramo; Pancrazio Cordone, re¬ 
gionale Ds Abruzzo; Arnaldo Di Rocco, 
consigliere provinciale Teramo; Roberto 
Ma strilli, consigliere comunale a Giulia- 


nova (Te); Gaetano Barlafante, segreta¬ 
rio di Mosciano (TE) e Amedea Cerutti, 
regionale Ds Abmzzo. Tutti ritengono 
che «la fase costituente del Pd potrà non 
essere una sorta di marcia trionfale verso 
un approdo moderato, se su ogni que¬ 
stione ed in ogni passaggio le ragioni del¬ 
la sinistra per il socialismo europeo po¬ 
tranno vivere e pesare». Verificheranno 
se vi sarà spazio, per evitare «un'ulteriore 
frammentazione del sistema politico e 
della sinistra italiana». Visto che la com¬ 
ponente di Mussi è da ritenersi sciolta, 
per darsi una rappresentanza unitaria i 
firmatari intendono creare una associa¬ 
zione. Per questo a giugno si terrà una 
riunione nazionale con Vincenzo Vita. 


nasce anche da questa consapevo¬ 
lezza: i vecchi partiti non bastano 
più al Paese, c'è una forte rottura 
col sentire comune che può avere 
conseguenze simili a quelle già co¬ 
nosciute». 

Pensa che il Pd possa essere 
una risposta a questo? 

«Sì, vogliamo offrire un'occasione 
di partecipazione, di esercizio de¬ 
mocratico a milioni di persone. 
Penso alla nascita di nuove classi 
dirigenti, al ricambio generaziona¬ 
le. Questa è la parte che la politica 
può e deve fare». 

C’è poi la questione dei costi 
della politica. 

«Ha un fondamento reale, ma la 
crisi, la disaffezione verso la politi¬ 
ca non sono figlie dei costi. Sem¬ 
mai la questione dei costi è uno de¬ 
gli esiti di questa crisi che è genera¬ 
ta da un sistema istituzionale che 
va superato, da una organizzazio¬ 
ne della pubblica amministrazio¬ 
ne che soffre di un eccesso di inva¬ 
denza da parte della politica. Livia 
Turco dice: "fuori la politica dagli 
ospedali". È sacrosanto, soprattut¬ 
to nel sud la politica decide anche 
se e come spostare un portantino. 
Questo produce imbarbarimento 
nella relazione tra politica e cittadi¬ 
ni». 

Sul discorso di Montezemolo il 
Pd si è espresso con una 
pluralità di opinioni... 

«Il rischio di qui a ottobre di non 
avere una voce comune sulle prin¬ 
cipali questioni è grande. Dunque 
il comitato promotore lavori per 
dare una rappresentanza unitaria, 
per mostrare da subito i tratti iden- 
titari del partito. Dopo i congressi 
la gente è convinta che il Pd esista 
già: il comitato deve parlare, esser¬ 
ci». 

E su Montezemolo lei cosa 
pensa? 

«Le classi dirigenti si riconoscono 
quando sanno assumersi le pro¬ 
prie responsabilità. Nel discorso 
del presidente di Confindustria 
ho trovato una esasperata autore- 
ferenzialità: il buono è solo in noi, 
il male è tutto fuori di noi. È esatta¬ 
mente il vizio che lui attribuisce al¬ 
la politica. Con la Finanziaria, no¬ 
nostante una situazione economi¬ 
ca difficilissima, il governo ha scel¬ 
to di fare un ingente investimento 
per la crescita come il cuneo fisca¬ 
le: non era un regalo ma un atto di 
fiducia verso le imprese. Non mi 
pare sia stato compreso». 

Resta il tema delle diverse 
risposte dei leader del Pd. 

«Si tratta di opinioni raccolte a cal¬ 
do, anche per questo ritengo ne¬ 
cessario che il comitato sia un orga¬ 
nismo dove si discute di politica: è 
ora che il Pd cominci ad avere una 
linea politica. È normale che chi as¬ 
sume su di sé con responsabilità la 
questione della crisi della politica 
avverta come una frustata le paro¬ 
le di Montezemolo, come ha det¬ 
to Fassino. Il nostro compito non 
è negare che i problemi esistano, 
ma affrontarli come stiamo già fa¬ 
cendo in Parlamento, ad esempio 
con la riforma dei servizi pubblici 
locali. È necessario che tutti si assu¬ 
mano le proprie responsabilità». 
Crede che le amministrative di 
domenica e lunedì avranno una 
valenza politica nazionale? 
Berlusconi parla di dimissioni 
del governo in caso di 
sconfitta. 

«Non escludo che ci sia un'influen¬ 
za del quadro politico nazionale, 
ma la gente è molto più attenta e 
moderna nella declinazione del 
voto di quanto si immagini: alle 
amministrative si valutano soprat¬ 
tutto i candidati sindaci, i proble¬ 
mi della propria comunità. A Ber¬ 
lusconi dico: quando perse dram¬ 
maticamente le regionali non ci 
pensò neppure a dimettersi. E nep¬ 
pure in tutte le altre numerose oc¬ 
casioni in cui noi abbiamo vinto 
tra il 2002 e il 2006». 
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LE AMMINISTRATIVE 


«Si potrebbe votare subito, la legge 
attuale consentirebbe al centrodestra 
di vincere con un’ampia maggioranza» 


«Qui non comandano le corporazioni 
qui non decide Confindustria, siamo 
in democrazia. Qui comanda il popolo!» 


«Lunedì chiedo le elezioni politiche...» 

Berlusconi: se la Cdl sarà avanti con più del 10% salgo al Colle. Poi rivela: ho scritto a Bagnasco 


M di Natalia Lombardo inviata a Olbia 

«LUNEDÌ, se il divario dovesse essere rile¬ 
vante, andrò a chiedere al Capo dello Stato 
lo scioglimento delle Camere e nuove elezio¬ 
ni»: declama Silvio Berlusconi dal palco nella 
piazza di Olbia. E la 



Silvio Berlusconi 


L’INTERVISTA Marta Vincenzi, candidata sindaco per l'Unione _ ( 

«L’antipolitica a Genova 
l’abbiamo già battuta» 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


misura del divario la 
quantifica in un «10 
per cento» in più per 

il centrodestra, un dato valutato 
su scala nazionale e non sulle ban¬ 
dierine che la Cdl piazzerà sui pa¬ 
lazzi comunali. 

Non serve neppure cambiare la leg¬ 
ge elettorale, il "porcellum" di Cal- 
deroli, per il leader di FI, «certo che 
si potrebbe votare subito, questa 
legge consentirebbe al centrode¬ 
stra di vincere con un'ampia mag¬ 
gioranza non solo alla Camera ma 
anche al Senato». Sbandiera son¬ 
daggi in lievitazione con «il centro- 
destra al 57% e la sinistra al 43». 
Perché «solo il 24% degli italiani è 
favorevole a questo governo, il 
76% è contrario», declina secondo 
i sondaggi «non nostri». Quasi si¬ 
curo di vincere (non si direbbe, da¬ 
to lo spreco di energie nella campa¬ 
gna elettorale) se l'Unione subirà 
una «sonora sconfitta» il governo 
dovrà andare a casa, è il leit motiv. 
Subito al voto, un governo di lar¬ 
ghe intese è meno fattibile. «Se do¬ 
vessimo vincere in diversi punti», 
tali da assicurare «alle politiche 
una netta maggioranza anche al 
Senato, chiederemmo le elezio¬ 
ni», spiega camminando per stra¬ 
da. Ma sulla possibilità di salire al 
Colle risponde un «non so», alle 
sei del pomeriggio. Ci ripensa. 
Mezz'ora dopo lo annuncia alla 
folla. 

Dopo il forfait di sabato scorso Ber¬ 
lusconi come promesso è venuto 
a Olbia per ritirare la cittadinanza 
onoraria dalle mani del sindaco 
uscente Settimo Nizzi, il medico 
forzista che l'aveva bloccato «tra¬ 
mando» col cardiologo Alberto 
Zangrillo. «Zangrì» lo chiamano, 
ieri sempre presente e vigile. Silvio 


si è preparato la battuta d'esordio 
arrivando nella piazzetta del Co¬ 
mune di Olbia, tanto per vanifica¬ 
re subito i sogni di ascesa di Monte- 
zemolo. Chioma tinta di fresco, 
Berlusconi balza fuori dall'auto 
blindata. Camicia azzuna aperta e 
disinvolta, spilla di FI sulla giacca 
blu, recita alla piccola folla: «Abbia¬ 
mo un dilemma: con la cravatta o 
senza cravatta?» Questo è il proble¬ 
ma... E la folla rispose: «Sen- 
zaaaaa». Poi la stoccata al presiden¬ 
te degli industriali: «Qui non co¬ 
mandano le corporazioni, qui 
non decide Confindustria, siamo 
in democrazia. Qui comanda il po¬ 
polo! Quindi... senza cravatta», è 
l'epilogo con sorriso smagliante. 
Poi, dopo aver ricevuto la perga¬ 
mena che ormai lo associa all'Aga 
Khan come cittadino di Olbia, l'ex 
premier è ancora più tranchant. 
Montezemolo? Neppure lo chia¬ 
ma per nome. «Chi vuole candi¬ 
darsi deve avere più del 50% dei 
voti, ma, prima ancora, bisogna 
domandarlo agli italiani». Quanto 
a lui, Berlusconi, si considera l'uni¬ 
co «uomo nuovo» e gira l'Italia 
sentendosi un misto tra Padre Pio 
e una bandiera elettorale, nel con¬ 
sueto bagno di folla con donne 
che schiacciano pure i loro bambi¬ 
ni per "toccarlo". E fa capire agli al¬ 
leati ormai annichiliti che lui è 
sempre in campo. Nella cammina¬ 
ta a passo di carica dal Comune al¬ 
la piazza del comizio «mi hanno 
chiesto tre cose - racconta sul pal¬ 
co autocelebrandosi - "Silvio presi¬ 
dente del Consiglio subito!" Sono 
disponibile. "Presidente della Re¬ 
pubblica subito!" Sono disponibi¬ 
le. "Silvio Santo subitooo!" Non so¬ 
no disponibile... Anche noi vec¬ 
chietti preferiamo restare a lungo 
sulla tena». Però «all'opposizione 
si è più liberi» e governare «è fatico¬ 
sissimo», aveva detto poco prima 
sognando di far diventare Villa 
Certosa il «giardino botanico più 


bello d'Italia e non solo, aperto tut¬ 
ti i week end alle scolaresche». Pe¬ 
rò boccia la legge sui Dico, tutt'al 
più apre a «diritti anche per i gay 
nel codice civile». 

Nella mega villa in Costa Smeral- 
da Berlusconi è arrivato nella not¬ 
te di ritorno da Verona. La matti¬ 
na lo ha raggiunto Paolo Bonaiuti 
e ha risolto la tappa di Lecce in un 
collegamento telefonico. Andan¬ 
do via da Olbia rimanda l'invito a 
cena di Nizzi «tanto con le leggi 
che fanno vogliono ridurmi un po¬ 
veraccio» fa la vittima ricordando 
che «D'Alema nel 94 disse che so¬ 
gnava di vedermi chiedere l'elemo¬ 
sina». Alle sette di sera parte con 
l'airbus privato nuovo di zecca 
(con la tappezzeria ancora da rifini¬ 
re in attesa del suo tocco artistico) 


alla volta di Genova. Nel capoluo¬ 
go ligure l'ex premier ha rivelato 
di aver avuto uno scambio episto¬ 
lare con Angelo Bagnasco, presi¬ 
dente della Cei. «Gli ho scritto una 
bella lettera e lui mi ha risposto 
con una lettera altrettanto bella», 
ha detto Berlusconi dal palco di 
Piazza Matteotti da dove aveva ac¬ 
cusato il governo di volere «toglie¬ 
re la voce ai vescovi». 

E dire che la tappa genovese è stata 
in dubbio fino all'ultimo perché 
contemporaneamente allo stadio 
Meazza di Milano il «suo» Milan 
festeggiava la Coppa vinta merco¬ 
ledì ad Atene. La tentazione di esse¬ 
re in campo a San Siro è stata forte 
ma poi - parole di Paolo Bonaiuti - 
«ha fatto prevalere le ragioni della 
politica a quelle del tifoso». 


«Visto? Fare le primare anche a 
Genova era giusto. Soprattutto 
perché l'antipolitica ha tante fac¬ 
ce, una però ha certamente a 
che fare con l'insofferenza per il 
fatto che i cittadini vengano 
chiamati a scegliere quando 
non c'è niente da scegliere». Pa¬ 
rola di Marta Vincenzi, vincitri¬ 
ce, a Genova, delle primarie in¬ 
terne ai Ds, poi di quelle del¬ 
l'Unione, infine candidata a sin¬ 
daco alle elezioni di domani e lu¬ 
nedì. «Vede - spiega - quando c'è 
qualcosa di preciso da decidere, 
la voglia di contare supera l'indif¬ 
ferenza verso la politica: alle pri¬ 
marie hanno votato tanti cittadi¬ 
ni non iscritti ai partiti. Vuol di¬ 
re che abbiamo parlato a quel cit¬ 
tadino che, si immagina, possa 
essere più colpito dal virus del¬ 
l'antipolitica». 

Bastano le primarie per 
evitare che si ritorni a 
parlare di antipolitica? 

«Non da sole. Facendo la campa¬ 
gna elettorale vera e propria ti 
rendi conto che c'è tutto un 
mondo che passa la giornata a fa¬ 
re i conti con il come si arriva al¬ 
la fine del mese o anche come ci 
si organizzi, molto banalmente, 
la vita. Per costoro l'antipolitica 
oggi è soprattutto l'impossibilità 
di vedere un cambiamento reale 
rispetto alla perdita di valore che 
hanno avuto gli stipendi e le 
pensioni. Un motivo molto con¬ 
creto, sul quale noi dobbiamo 
tornare con forza a fare delle pro¬ 
poste...». 

Quale dovrebbe essere il 
ruolo dei partiti in questa 
fase? 

«Il molo dei partiti è praticamen¬ 
te inesistente. Il tema del Pd o 
delle riaggregazioni su cui dibat¬ 


tiamo sono ancora molto distan¬ 
ti. Poi se scavi in fondo è la do¬ 
manda a cui vuol rispondere an¬ 
che la nostra evoluzione. Quella 
cioè che la politica sia troppo liti¬ 
giosa, che si debba fornire una ri¬ 
sposta alla richiesta di etica e di 
moralità. Questa ondata di anti¬ 
politica nasce anche dalla consa¬ 
pevolezza che per molti la vita è 
diventata più difficile e che quin¬ 
di chi rappresenta la gente non 
può avere privilegi maggiori de¬ 
gli altri e deve faticare un po' an¬ 
che lui. È un sentimento diffuso. 
Insieme con l'importanza che 
viene data alle inefficienze dello 
Stato e della pubblica ammini¬ 
strazione». 

Anche lei, da alcune analisi, 
è considerata espressione 
di questa «antipolitica»... 

«Non di questa antipolitica. Il 
mio tentativo è un po' sempre 
stato quello di ricordarmi che la 
democrazia è un come un pen¬ 
dolo. Oscilla dai momenti in cui 
bisogna che le èlites assumano 
delle decisioni a momenti in cui 
bisogna che la partecipazione va¬ 
da a rettificare o a modificare le 
cose che le èlites hanno deciso. 
Quando il pendolo va sempre e 
solo da una parte bisogna spo¬ 
starlo anche un po' dall'altra». 

In una recente intervista ha 
detto che una donna «deve 
tirarsi appresso le altre». 

Chi pensa di tirare dentro 
una futura giunta di 
Genova? 

«Non dico i nomi perché l'ho 
giurato ai partiti. Posso dire che 
mi tirerò dietro delle donne an¬ 
che se le rose che mi fanno i par¬ 
titi contengono praticamente so¬ 
lo uomini. E che non andranno 
solo ad occupare quelle deleghe 


che di solito si danno alle don¬ 
ne, ma anche quelle che si dan¬ 
no ai maschietti». 

E nel Pd? 

«Lì vedremo come si sviluppa 
questa fase che spero non sia sol¬ 
tanto tra pochi eletti o nominati 
o invitati come purtroppo è sta¬ 
to nella fase precedente. Intanto 
spero di portare in questo alveo 
quelle persone che hanno fatto 
la lista civica a Genova. Donne e 
uomini che si riconoscono nel 
progetto dell'Ulivo, che non cre¬ 
eranno un proprio gmppo in 
Consiglio comunale, ma aderi¬ 
ranno all'Ulivo. Spero di portare 
questo: allargare la partecipazio¬ 
ne». 

Il 27 maggio compie gli 
anni. Un regalo che 
vorrebbe farsi? 

«Mi piacerebbe tanto farmi un 
tuffo nella fontana di Piazza De 
Fenari... E se non sarà così sarà 
così sarà un tuffo in mare, per¬ 
ché non sono ancora riuscita a 
fare un bagno». 

Con l’elezione diretta dei 
sindaci, anni or sono, 
nacque quello che al tempo 
fu definito il «partito dei 
sindaci». Con la nascita del 
Pd, potrà nascere una 
nuova generazione 
politica? 

«Beh, questo non me lo auguro 
nemmeno. Non mi pare che sia 
così importante che nasca una 
nuova generazione di persone 
che si affermano nel campo na¬ 
zionale. Allora fu così, ed ebbe 
anche una funzione positiva per¬ 
ché fu la sostituzione, anche, di 
un ceto politico con un'altra par¬ 
te di ceto politico più innovati¬ 
vo. Ora il ragionamento deve es¬ 
sere più ampio. Dobbiamo trova¬ 
re un nuovo modo di risponde¬ 
re alle esigenze delle persone, a 
partire dalla quotidianità». 


TARANTO (Comunali 2005) 
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Dopo il fallimento, Taranto prova a tornare democratica 

La città dei debiti sospesa fra il rinnovamento dei due candidati del centrosinistra (favoriti), il poliziotto della destra e il solito Cito 


■ di Marco Bucciantini inviato a Taranto 


La città fallita va al voto. La città 
delle mille buche (per la strada) e 
dell'immenso buco (nei conti) ci 
mette una pezza, un momento di 
democrazia, in fondo alla strada 
buia, coi semafori spenti per rispar¬ 
miare. 

Rovinata da un picchiatore fasci¬ 
sta e dal centrodestra, Taranto do¬ 
vrebbe sottrarsi al masochismo e 
premiare i candidati della sinistra. 

I favoriti per il ballottaggio fra gli 

II candidati sono Gianni Florido, 
sostenuto da Ds, Margherita, Sdi e 
l'Italia di mezzo di Follini. E Ippa- 
zio Stefano (Rifondazione, Comu¬ 
nisti italiani, Verdi ma anche 
Udeur). La Cdl gioca la carta per ri¬ 
farsi la verginità, dopo anni inde¬ 
centi: mette in campo un poliziot¬ 
to, Eugenio Introcaso, già questo¬ 
re di questa città dei due mari e del 
ponte girevole. Altri sette candida¬ 
ti faranno contorno, complican¬ 
do i conti della destra (vengono 
quasi tutti da lì). L'undicesimo 
"merita" un po' di spazio. È Mario 
Cito, che non è quel Cito lì: è il fi¬ 
glio. Perché papà aveva un guaio: 
quella condanna definitiva per fa¬ 
voreggiamento alla mafia, con 


transito dalle patrie galere, che gli 
interdice gli uffici pubblici. Se n'è 
fregato, da vecchio fascista, espul¬ 
so dal Movimento sociale di Almi- 
rante perché esagerava coi cazzot¬ 
ti. Bisognerebbe parlare del figlio 
Mario, ma non si può: «Mai senti¬ 
to che voce abbia. Per lui, parla il 
padre», dicono in via d'Aquino, 
dove Taranto finge di star bene, 
con buoni vestiti, grandi vetrine. E 
mostra i padroni. Divoratori: «Ta¬ 
ranto ha la peggior borghesia del 
Sud, famelica e inesponsabile». Il 
ritratto è di Giancarlo De Cataldo, 
tarantino, magistrato-scrittore di 
"Romanzo criminale". Chissà chi 
scriverà la storia di Cito, di quan¬ 
do sbraitava dalla sua tv (Antenna 
6, oggi Tbm) e schiaffeggiava gli 
immmigrati. Vive ai domiciliari, il 
fisico imponente un po' ridimen¬ 
sionato dagli acciacchi, lo spirito 
rinvigorito dalla recente laurea, 
con la tesi sul 416 bis (il reato per 
cui è finito in carcere): non chia¬ 
matelo più "geometra". «Se mio fi¬ 
glio viene eletto, farò il city mana¬ 
ger». Intanto, ha rinfrescato il fra¬ 
sario: «Signori della stampa, vi 
prenderò con una mazza», il salu¬ 


to nell'ultimo comizio. E Mario ac¬ 
canto e muto. 

Non è l'unico pregiudicato fra i 
candidati: l'ex de Antonio Fago ha 
avuto la sua condanna, invischia¬ 
to nell'attentato proprio alla tv di 
Cito: dinamite davanti al portone. 
Tutti e due, fedina penale macchia¬ 
ta, in caso di ballottaggio potrebbe¬ 
ro sostenere il poliziotto della Cdl. 
Cito ha qualche chance: i sondag¬ 
gi lo danno quarto. Ha un'unica, 
falsa, credenziale: «Con me anda¬ 
va tutto bene, la città era pulita». 
Con lui covava il fuoco, poi sono 
arrivati i berluscones a soffiar via 
la cenere. Sciagurati fino alla ban¬ 
carotta dell'ottobre scorso, ai «20 
chili di carte portate alla magistra¬ 
tura». C'era scritto di appalti gon¬ 
fiati, assunzioni fino ai 3 mila di¬ 
pendenti a busta paga, stipendi da 
20 mila euro al mese per i funzio¬ 
nari. Consulenze d'oro. Oro vero, 
come quello che vende l'ex sinda¬ 
co, «il più bello d'Italia» come la 
definì con scarso umorismo Berlu¬ 
sconi: Rossana di Bello, tornata 
nella sua gioielleria in centro. 
Taranto è alla fine o all'inizio, un 
po' come sulla cartina, dipende da 
dove la guardi. Sono 210 mila abi¬ 
tanti, 600 milioni di debito. Non 


può sbagliare, sarebbe un peccato 
dopo le fatiche del prefetto Tom¬ 
maso Blonda, il fiero "servitore del¬ 
lo Stato". Un taglio lì, una suppli¬ 
ca là, un accordo a denti stretti 
con i sindacati, i dipendenti in 
sciopero: «Dài, resistete un altro 
mese». Così s'è fatto odiare, quin¬ 
di ha governato bene. «Sarebbe ser¬ 
vito per altri due anni», dice il por¬ 
tiere di un noto albergo di viale 
Virgilio, il lungomare che scende 
verso il Salento. «Il sindaco ci chia¬ 
mava per ospitare i suoi amici. Ri¬ 
spondevamo: è tutto esaurito. 
Avrebbero lasciato "il chiodo"...». 
«Ci sono 5 mila creditori che aspet¬ 
tano quattrini dal comune», ricor¬ 
da il "liquidatore" Francesco Boc¬ 
cia, l'economista spedito dal mini¬ 
stero. Ci sono i crateri sull'asfalto 
(per i tarantini simbolo del falli¬ 
mento). Ci sono le case scassate 
mezze costruite o mezze distrutte, 
le tute dei metalmeccanici ai balco¬ 
ni, la signora che ha perso irrime¬ 
diabilmente la linea ma imperitu¬ 
ra si affaccia al balcone, aspettan¬ 
do qualcuno. Intanto chiede le si¬ 
garette al tabaccaio, che le manda 
con la funicolare: cestino e filo. 
Sullo sfondo, l'acciaieria fuma, sfa¬ 
ma, uccide: quasi duecento morti 


nella sua storia, il 13% delle vitti¬ 
me (morti e invalidi) nell'indu¬ 
stria provengono da questa fabbri¬ 
ca. Dieci milioni di tonnellate d'ac¬ 
ciaio all'anno. È "il Mostro" che 
scarica il 10% dell'ossido di carbo¬ 
nio europeo. Il tema ambientale è 
centrale. «Ma lo è anche lo svilup¬ 
po, per questo serve un "conflitto 
per avanzare"». Definizione di Flo¬ 
rido da perfetto riformista, bene¬ 
detto giusto ieri da D'Alema. «Con 
Riva (il cattivissimo padrone del¬ 
l'acciaieria, Ndf) io ci parlo. E agli 
industriali dico: finanziate i pro¬ 
getti di vivibilità». Dialogo che lo 
espone agli attacchi da sinistra. 
«Taranto da sola non ce la fa», am¬ 
mette, e pesca in don Milani: 
«Non c'è maggior ingiustizia che 
fare parti uguali fra situazioni dise¬ 
guali». Lo Stato asseconda: «Abbia¬ 
mo già spedito i fondi del 2007», ri¬ 
corda Boccia. Si ripartirà dal porto 
(Prodi disse: «È la porta verso 
l'oriente»). Bisognerà ammoder¬ 
narlo con interventi infrastruttura¬ 
li su banchine e fondali. Per navi¬ 
gare dopo anni di rotte a vista, in 
questa città sparsa su due mari, 
gemma della Magna Grecia, con 
le buche nella carne, il ponte che 
gira, magari gira anche la storia. 














































MORTI 
SUL LAVORO 


Nell’altra stanza ancora 
dormivano i due bimbi 
Casa a soqquadro 
la donna ferita alla testa 
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Era incìnta: uccisa durante una rapina in villa 


È successo vicino Perugia, forse è stata soffocata: il corpo trovato dal marito, rientrato a notte fonda 
Avevano già subito un furto due mesi fa. Mancano 1500 euro, la cassaforte aperta con la chiave 


■ di Massimo Solani 


UNA PORTA FINESTRA APERTA, la casa 
a soqquadro e il corpo di Barbara Cicioni ste¬ 
so a terra in camera da letto. Ormai morta. È 
questa la scena che nella notte fra giovedì e 


venerdì Roberto 
Spaccino si è trovato 
di fronte dopo il suo 
rientro nella casa di 

Compignano, località a pochi chi¬ 
lometri da Marsciano in provincia 
di Perugia. Sua moglie Barbara, di 
33 anni e incinta di otto mesi, era 
stata uccisa nella loro camera da 
letto. Nell'altra stanza i due bambi¬ 
ni della coppia, di 4 e 8 anni, ad¬ 
dormentati e inconsapevoli del¬ 
l'onore che si era scatenato sulla lo¬ 
ro casa, sulla loro mamma. Tutt'in- 
tomo il disordine e una cassaforte 
aperta da cui, secondo le prime ri- 
costruzioni, sarebbero spariti 
1.500 euro. Il bottino, forse, di una 
rapina finita in tragedia ipotizza¬ 
no adesso gli inquirenti. Ma è solo 
una prima ipotesi, in un silenzio 
di morte e di dubbi. Perché di cer¬ 
to, al momento, c'è soltanto che 
Barbara è stata uccisa, probabil¬ 
mente soffocata con un cuscino 
su cui sono state trovate delle trac¬ 
ce di sangue anche se alcuni testi¬ 
moni hanno raccontato di alcune 
ecchimosi sul corpo e di una ferita 
alla testa. Fmtti, forse, di una vio¬ 
lenta colluttazione con il suo assas¬ 
sino. Qualcosa di più lo dirà l'au¬ 
topsia che sarà effettuata oggi stes¬ 
so, come disposto dal sostituto 
procuratore di Perugia Antonella 
Duchini. 

Dall'esame autoptico e dai rilievi 
scientifici fatti per tutto il giorno 
nella villetta rosa sia dai carabinie¬ 
ri che dai Ris arrivati da Roma, è la 
speranza degli inquirenti, forse si 
potrà aggiungere qualche tassello 
ad un puzzle in cui ci sono ancora 
molti buchi. A trovare il corpo e da¬ 
re l'allarme, infatti, è stato il mari¬ 
to di Barbara, rientrato in casa po¬ 
chi minuti prima dell'una dopo es¬ 
sere andato ad attivare i macchina¬ 
ri in una delle lavanderie di fami¬ 
glia a Marsciano. Come le aveva 
chiesto proprio la donna. Quella 
porta finestra socchiusa, la stessa 
da cui due mesi fa i ladri erano en- 

L’uomo si era 
allontanato per attivare 
la lavanderia di famiglia 
come gli avrebbe 
chiesto la moglie 



frati in casa portandosi via qual¬ 
che migliaio di euro, il primo se¬ 
gnale della tragedia. Poi il disordi¬ 
ne in una casa setacciata di fretta, 
da cima a fondo, la cassaforte aper¬ 
ta con la chiave (che era custodita 
in un comodino) e il corpo di Bar¬ 
bara riverso a terra. «Ho provato a 
sentirle il battito ma non c'era più 
- ha raccontato ieri Stefano Spacci¬ 
no, fratello di Roberto, che abita a 
pochi metri ed è stato il primo ad 
acconere dopo l'allarme - Poi ho 
portato via i due bambini che per 
fortuna non si sono accorti di nul¬ 
la». Loro come gli altri membri del¬ 
la famiglia che vivono ad un nien¬ 
te. Loro come il cane da guardia 
che «di solito abbaia sempre quan¬ 
do ci sono estranei», ripeteva ieri 
Gerardo, il suocero della vittima. 
L'ipotesi è che i ladri, quasi sicura¬ 
mente più di uno, siano entrati an¬ 
che nella camera dove Barbara sta¬ 
va dormendo, svegliandola. Di 
qui la colluttazione e l'omicidio. 
Una ricostruzione che al momen¬ 
to, però, è soltanto una ipotesi. An¬ 
che perché di elementi in grado di 
supportarla, al momento, ce ne so¬ 
no ben pochi. Fra questi anche la 
testimonianza di un vicino di casa 
che, poco dopo la mezzanotte, 
avrebbe sentito una macchina par¬ 
tire sgommando e allontanarsi a 
tutta velocità. 

Ed è da questi piccoli frammenti 
che le indagini dovranno ora dare 
un volto ed un nome agli autori di 
un omicidio che ha sconvolto la 
tranquillità della provincia umbra 
facendola piombare in una vicen¬ 
da che desta «onore e profondo 
sconcerto per uno spietato e barba¬ 
ro duplice omicidio», come ha sot¬ 
tolineato l'arcivescovo di Perugia 
Giuseppe Chiaretti. 



A sinistra la vittima, Barbara Cicioni. Sopra la villa di Marsciano, vicino Perugia Foto di Pietro Crocchioni/Ansa 


ROMA 

Violenza sui bimbi, 13 anni 
ad allenatore di calcio 

Tredici anni di reclusione 
per le accuse di violenza ses¬ 
suale consumata e tentata e 
detenzione di materiale pe- 
dopomografico: è la con¬ 
danna inflitta dal Tribunale 
di Roma a un allenatore di 
squadre giovanili di calcio 
di 38 anni. Per Fausto Cusa¬ 
no il pm Gloria Attanasio 
aveva chiesto 19 anni e 6 
mesi considerato che sono 
stati contestati all'imputato 
compreso il ritrovamento 
di ben 1.148 tra filmati e fo¬ 
to pedopornografiche. Cu¬ 
sano è stato riconosciuto re¬ 
sponsabile di aver sottopo¬ 
sto a violenza un bimbo 
francese che gli era stato affi¬ 
dato dai genitori perchè 
convinti che il bambino po¬ 
tesse aspirare a una carriera 
calcistica di successo. 


Milano 


Dormono in 3, l’ospite ha un rapporto 
con la donna e il fidanzato l’ammazza 

Un ragazzo peruviano ha scoperto la moglie a 
letto con l’ospite e l’ha uccisa. I tre avevano passato 
la notte in giro, bevendo molto. Rientrati a casa i 
due fidanzati hanno ospitato il ragazzo equadoriano. 
Che però si è avvicinato molto alla ragazza, fino ad 
avere con lei un rapporto. Il fidanzato, svegliato dai 
mormorii, ha perso la testa e ha ucciso la giovane. 


L’Aquila 


Uccide la convivente, la figliastra 
e poi si toglie la vita 

Un uomo di 71 anni prima ha ucciso la donna 
con la quale viveva da oltre venti anni a Scai di 
Amatrice (Rieti), poi si è recato all’Aquila dove ha 
ucciso la figlia della donna e in seguito si è 
suicidato, usando sempre la stessa arma, un 
fucile da caccia calibro 12, regolarmente 
denunciato. 


Biella 


Ancora una croce uncinata incisa 
sul braccio di Oriana: stesso autore 

Oriana, la ragazzina con madre marocchina e 
padre italiano che era stata sfregiata con una 
svastica su un braccio, ha denunciato a distanza di 
un anno e mezzo un altro episodio simile al primo, e 
con lo stesso protagonista. Un giovane che abita 
nel suo stesso paese, Tollegno (Biella), le avrebbe di 
nuovo inciso sulla pelle una sorta di croce uncinata. 


«Rigamo, gli indizi non escludono la suggestione» 

Le motivazioni della scarcerazione dei 6 indagati: elementi sussistenti ma contraddittori 


M / Roma 

GLI INDIZI in base ai quali 
sei dei sette indagati per i 
presunti casi di pedofilia nel¬ 
la scuola Olga Rovere di Ri- 
gnano Flaminio erano stati 
arrestati il 23 aprile scorso 

sono «insufficienti» e «contraddit¬ 
tori». E in ogni caso è assoluta- 
mente necessario che le testimo¬ 
nianze dei bambini che hanno 
raccontato di aver subito le mole¬ 
stie vengano sottoposti ad «un'at¬ 
tenta verifica» per escludere un 
«processo di auto o di etero-sugge- 
stione» o «di esaltazioni o di fanta¬ 
sia». È con queste motivazioni 
che il 10 maggio scorso il Tribuna¬ 
le del Riesame di Roma ha annul¬ 


lato l'ordinanza di custodia caute¬ 
lare con la quale il gip di Tivoli El¬ 
vira Tamburelli aveva disposto gli 
arresti delle maestre Patrizia Del 
Meglio, marisa Pucci e Silvana Ma¬ 
galotti, della bidella Cristina Lu- 
nerti, dell'autore televisivo Gian¬ 
franco Scancarello e del benzinaio 
Kelum De Silva. Tutti accusati di 
aver fatto parte di una associazio¬ 
ne a delinquere ritenuta responsa- 

Il Riesame: i bimbi 
vanno sottoposti 
a nuove verifiche per 
escludere «processi 
di fantasia» 


bile di ripetuti e gravissimi abusi 
sessuali ai danni di quindici bam¬ 
bini della scuola Olga Rovere, tut¬ 
ti rimessi in libertà il 10 maggio 
scorso dal Tribunale del Riesame 
che ha stabilito l'insussistenza dei 
gravi indizi accusatori. 

E proprio nella serata di ieri sono 
state depositate in cancelleria le 
motivazioni di quella sentenza. 
Un documento di 40 pagine fir¬ 
mato dai giudici Bmno Scicchita- 
no, Laura Schipani e Luca Della 
Casa che fa vacillare l'inchiesta 
condotta dal pm di Tivoli Marco 
Mansi. Un lavoro che si fonda es¬ 
senzialmente sui racconti dei 
bambini (ritenuti credibili dal gip 
Tamburelli, sulla base delle perizie 
fatte dalla consulente della procu¬ 
ra Marcella Fraschetti Battisti), te¬ 
stimonianze che però il Tribunale 
del Riesame ha deciso di maneg¬ 
giare con le pinze richiedendo ul¬ 


teriori verifiche. «Il materiale indi¬ 
ziario emergente dagli atti - spiega 
infatti il Riesame - pur sussistente 
appare insufficiente e anche con¬ 
traddittorio sì da non integrare la 
soglia di gravità richiesta». Ma è 
sui racconti dei bambini che si ac¬ 
centrano i maggiori dubbi dei giu¬ 
dici del Riesame. Che scrivono: 
«In presenza di dichiarazioni accu¬ 
satorie formulate da bambini di 4 
anni il tribunale ha l'obbligo, al fi¬ 
ne di escludere ogni possibilità di 
dubbio e di sospetto che esse sia¬ 
no conseguenti ad un processo di 
auto o di etero-suggestione oppu¬ 
re di esaltazioni o di fantasia, di 
sottopone le accuse medesime a 
un'attenta verifica». Per questo 
motivo, «in assenza di sicuri e cer¬ 
ti elementi di riscontro la prospet¬ 
tazione accusatoria in questa sede 
non può essere asseverata». E l'at¬ 
tenta verifica, ora, potrà arrivare 


soltanto dall'incidente probato¬ 
rio per cui il gip Tamburelli ha da¬ 
to il via libera due giorni fa accet¬ 
tando in parte le richieste fatte da¬ 
gli avvocati delle famiglie dei bam¬ 
bini e nominando he esperti cui 
toccherà capire se la memoria dei 
bambini possa essere ancora atten¬ 
dibile. «Gli indizi sono stati ritenu¬ 
ti non sufficienti a supportare l'or¬ 
dinanza di custodia cautelare ma 
comunque sufficienti a soneggere 
un quadro investigativo che meri¬ 
ta approfondimento», è stato il 
primo commento di Antonio Car¬ 
damone, uno dei legali delle fami¬ 
glie dei bambini. «Ma a Rignano - 
ha concluso Cardamone - Non c'è 
stata nessuna forma di psicosi col¬ 
lettiva». «L'insufficienza degli ele¬ 
menti per la carcerazione - gli ha 
fatto eco il collega Ettore Randaz- 
zo - nulla toglie alla fondatezza 
dell'inchiesta». 


Ora di religione, il Tar «boccia» Fioroni. E lui fa ricorso 

Il tribunale boccia l’ordinanza sui crediti «extra» per la maturità: discriminano. Il ministro: pronto a ricorrere al Consiglio di Stato 


MA LA PROCURA DICE: PROVE CONFERMATE 

Raciti, il giallo della perizia dei Ris 
Il legale dell’accusato: lo scagiona 


■ di Massimo Franchi / Roma 


«Ne parleremo davanti al Consi¬ 
glio di Stato». Suona come una mi¬ 
naccia quella del ministro Fioro¬ 
ni. Riguarda una sentenza del Tar 
del Lazio che, accogliendo un ri¬ 
corso della Cgil e da associazioni 
laiche e confessioni religiose non 
cattoliche, ha disposto che la reli¬ 
gione non conceda crediti per 
l'ammissione e la valutazione fina¬ 
le all'esame di maturità. I giudici 
amministrativi hanno sospeso in 
via cautelare l'ordinanza ministe¬ 
riale 26 del 15 marzo sulle modali¬ 
tà di svolgimento dell'esame di sta¬ 
to. Le motivazioni sono molto 
chiare. Citando il testo unico sulla 
scuola (Decreto Legislativo 297 


del 1994) la sentenza sostiene che 
«la predetta norma configura l'in¬ 
segnamento della religione come 
una materia extracurriculare, co¬ 
me è dimostrato dal fatto che il re¬ 
lativo giudizio - per coloro che se 
ne avvalgono - non fa parte della 
pagella ma deve essere comunica¬ 
to con una separata "speciale no¬ 
ta"» e «sul piano didattico, l'inse¬ 
gnamento della religione non 
può, a nessun titolo, concorrere al¬ 
la formazione del "credito scolasti¬ 
co" per gli esami di maturità, che 
darebbe postumamente luogo ad 
una disparità di trattamento con 
gli studenti che non seguono né 
l'insegnamento religioso e né usu¬ 


fruiscono di attività sostitutive». 
Una bocciatura sonora per il mini¬ 
stero, festeggiata da Enrico Pani¬ 
ni, segretario della Flc Cgil. «Le 
motivazioni del Tar sono significa¬ 
tive e lasciano presagire un parere 
coerente nella sessione che affron¬ 
terà il merito della questione. Ora 
- chiude Panini - sarà compito del 

Panini (Re Cgil): 

«Il ministro Fioroni 
pensi al caos che 
provocherebbe 
il ricorso sugli scrutini» 


ministero avvisare urgentemente 
del cambiamento di indicazione 
le scuole che, tra pochi giorni, sa¬ 
ranno impegnate negli scrutini in 
questione». Alle parole di Fioroni, 
Panini risponde con un invito: «A 
pensare al grado di caos che provo¬ 
cherebbe un allungamento dei 
tempi nell'incertezza: in molti isti¬ 
tuti sono già stati fatti i pre-scruti- 
ni». 

Di una vittoria «della laicità» par¬ 
lano le associazioni e le organizza¬ 
zioni confessionali che hanno 
aderito al ricorso. «L'ordinanza di 
Fioroni - afferma il presidente del¬ 
la Federazione delle Chiese evan¬ 
geliche in Italia, il pastore Dome¬ 
nico Maselli - ledeva sostanzial¬ 
mente questo principio. Creava 


discriminazione tra gli allievi». 

Al ministero però non mollano la 
presa e stanno preparando il ricor¬ 
so al Consiglio di Stato. Il ricorso 
d'urgenza è dettato dal fatto che 
fra pochi giorni d saranno gli scru¬ 
tini finali e la norma indde diretta- 
mente sul computo dei crediti per 
l'ammissione alla maturità. Forti 
del parere positivo dell'Avvocatu¬ 
ra dello Stato, il dicastero di viale 
Trastevere si è deciso ad andare 
avanti. Sui tempi però non c'è nes¬ 
suna certezza e, in una nota uffi¬ 
ciale, da viale Trastevere si fa sape¬ 
re che «anche in relazione a quelli 
che saranno gli sviluppi della vi¬ 
cenda il ministero valuterà se e 
quali indicazioni fornire agli istitu¬ 
ti scolastici». 


■ Irrompe la perizia dei Ris nel 
caso Raciti sull'esame sul sottola¬ 
vello e sul giubbotto in goratex 
indossato il giorno della morte 
dall'ispettore di polizia. Per l'av¬ 
vocato Giuseppe Lipera «è la con¬ 
ferma dell'innocenza del nostro 
assistito» perchè, sostiene, il Ris 
conferma che «i dati analitici ot¬ 
tenuti, seppur suffragati da una 
approfondita sperimentazione, 
non ci consentono di stabilire 
con certezza scientifica se il sotto¬ 
lavello in sequestro, possa essere 
stato l'oggetto che impattò» Raci¬ 
ti. Tace la Procura della Repubbli¬ 
ca di Catania, ma da ambienti in¬ 
vestigativi trapela che per i pm 
«il documento non è definitivo» 
e si sottolinea come «l'esame 


non comprenda altri importan¬ 
te provi documentali» e che, as¬ 
sieme alla relazione del Ris, se¬ 
condo l'accusa, «comprovereb¬ 
bero la tesi» della Procura. L'esa¬ 
me del sottolavello e la compati¬ 
bilità sulla ferita subita da Raciti 
il 2 febbraio scorso durante il der¬ 
by Catania-Palermo sono un 
punto fondante dell'inchiesta. 
L'accusa ha sempre sostenuto 
che l'ispettore fu ferito mortal¬ 
mente da un colpo di un sottola¬ 
vello divelto dai bagni dello sta¬ 
dio usato a mò di ariete dal dicias¬ 
settenne, che invece ha sempre 
confermato la sua presenza nei 
luoghi dello scontro ma di avere 
lanciato in aria il lamierino sen¬ 
za colpire l'ispettore. 




















































IO l’Unità 

sabato 26 maggio 2007 


IN ITALIA 


Da una parte Poggioreale 
Pianura e Barra invase 
di sacchetti e topi. Invece 
a piazza Plebiscito tutto ok 


La spazzatura come 
frontiera tra due città 
Nella zona delle copisterie 
niente raccolta di carta... 


Losa, presidente dell’Asia: 
«In 24 ore prelevate 3mila 
tonnellate. E ricominciano 
i “viaggi della speranza”» 


Monnezza e morti ammazzati: 


l’assedio di Napoli 


Una città sul filo del tracollo: gimcana tra rifiuti, rassegnazione, prepotenze e sfottò. «Chi ci vorrebbe? Che Guevara... » 


M di Salvatore Maria Righi inviato a Napoli 


«NAPULE? È ’na chiavica»: non ha esatta¬ 
mente un sorriso Durbans, ma Antonio Mar- 
zano ci scherza sopra di gusto, perché l’autoi- 
ronia ti allunga la vita. Dall’alba con la scopa 


librerie, copisterie e negozi affini, 
oltre a tre facoltà in un fazzoletto: 
una fabbrica di carta che non ha 
nemmeno un contenitore per esse¬ 
re raccolta. L'osservazione, per 
niente banale, è di Raimondo Di 
Maio, titolare della libreria Dante 
e Descartes. «In altri posti la spazza¬ 
tura viene perfino riciclata per cre¬ 
are energia, e in questa città di di¬ 


soccupati sarebbe anche stata l'oc¬ 
casione per creare posti di lavoro». 
Mostra un articolo dal titolo elo¬ 
quente, «Basta!», prende fiato e 
continua con tono pacato: «Il ve¬ 
ro problema è che qui si è creato 
un sistema senza opposizione ve¬ 
ra, un tutt'uno dove nessuno si 
prende piu responsabilità. Mi vie¬ 
ne in mente la cremolata di Dome¬ 


nico Rea, o un personaggio di Giu¬ 
seppe Montesano, Grand Gui- 
gnol, che se ne va da Napoli 
"perché c'è troppa arte e troppa 
spazzatura". Mi pare dica tutto». 
Non è tutto, c'è sempre l'ironia di 
cui sopra. «Che ci vuole a Napo¬ 
li?» attacca il signor Russo dalla 
sua tipografia: «Che Guevara ci 
vo'! I rifiuti sono solo l'ultimo dei 


nostri problemi, serve solo per co¬ 
prire l'attenzione su altre cose, ol¬ 
tre che per arricchire camona e po¬ 
litici. Che ci ha fatto Bassolino coi 
quattro miliardi spesi da commis¬ 
sario straordinario? La verità è che 
finiremo come in Texas qui, con 
la pistola in tasca. Chieda ai ragaz¬ 
zini qua intorno: i loro idoli sono 
solo i camorristi». 



Passanti nascosti da cumuli di mondezza in una strada di Napoli Foto di Salvatore Laporta/Ap 

Parajxttì, catena umana per bloccare la discarica 

È uno dei 4 siti provvisori. Tensione anche ad Acerra: non siamo la pattumiera di Napoli 

M di Massimiliano Amato / Napoli 


in mano, ora insieme 
ad un collega sono a 
ridosso del porto in 
via Gioia, davanti a 

quattro ragazzini che li torturano 
a colpi di pallonate, «iatevenne 
quaglio'». Marzano ’o spazzino, 64 
anni, un passato di carpentiere - 
«l'ultimo lavoro è stato quando ab¬ 
biamo fatto il carcere a Secondi- 
gliano» -, cinque anni di lavori so¬ 
cialmente utili, una rassegnata abi¬ 
tudine a trovarsi mezzo chilome¬ 
tro di pattume sotto casa, a Piscino¬ 
la. «Sono passati venerdì a prende¬ 
re l'immondizia, ma vengono di 
rado e si accumula sempre in mo¬ 
do esagerato». Inutile chiedere da 
quando si balla questa tarantella 
di puzza e sporcizia: scuote la ma¬ 
no con gesto eloquente. La sua ca¬ 
sa, a due passi da Capodimonte, è 
nella zona rossa dell'emergenza 
che poi emergenza non è più da 
un pezzo, almeno per la gente che 
ne parla come di una condanna a 
vita. 

C'è una linea invisibile che divide 
Napoli pulita e tirata a lucido dal¬ 
l'altra città, quella sommersa di 
sacchi, cartoni, bottiglie, avanzi di 
cibo, rottami, copertoni e pezzi di 
vestiti. Poggioreale, Pianura, Bar¬ 
ra, con strade intasate per oltre me¬ 
tà carreggiata, Secondigliano, piaz¬ 
ze intere ricolme, San Giorgio a 
Cremano, Santa Anastasia. E poi 
via Marina, via Montagna Spacca¬ 
ta, via Repubbliche Marinare, cor¬ 
so Lucci: solo alcuni dei santuari 
della monnezza, dove sconazza- 
no topi lunghi così e non manca¬ 
no scarafaggi sfacciati. I rifiuti evi¬ 
dentemente non sono uguali per 
tutti da queste parti, anche se co¬ 
me sintetizza il collega di Marza¬ 
no, «'o truce ce stava pure prima, 
ma nun se vedeva. Mo sì», senza 
bisogno di traduzione. 

Per quelli di Corso Umberto I, risa¬ 
lendo per la classica passeggiata fi¬ 
no a via Medina, piazza Munici¬ 
pio e infine quella Plebiscito, un 
colpo d'occhio degno di un viceré, 
l'immondizia è una lieve incom- 

Daniela e Roberta 
escono da scuola: 

«La camorra? Non è 
solo che t’ammazza 
è che comanda tutto» 


benza quotidiana. Cassonetti nuo¬ 
vi fiammanti svuotati con puntua¬ 
lità, niente cartacce per terra, perfi¬ 
no qualche vaso di fiori qua e là. 
Su quel percorso ha casa anche il 
sindaco Iervolino, fa sapere più di 
un passante. 

Il dottor Mangiapia, dell'omoni¬ 
ma farmacia di Corso Umberto, in¬ 
vece racconta che non è sempre 
così. «Da diversi mesi il bidone per 
la raccolta dei medicinali e delle si¬ 
ringhe viene vuotato con grande 
ritardo, a volte si riempie fino a tra¬ 
boccare, e qui sul marciapiede la 
scorsa settimana non si passava. 
Per fortuna c'era un mio amico 
che ha chiamato un politico, la 
notte stessa sono passati». Incalza, 
indicando il contenitore sbiadito: 
«Siamo messi molto male, non ci 
fanno capire la situazione. Io sono 
di sinistra ma stavolta se ne devo¬ 
no andare, hanno fallito tutto, tut¬ 
to». 

C'è lindore anche in via Mezzo¬ 
cannone, risalendo verso la zona 
universitaria. Che però pullula di 


CAMPANE a martello per 
chiamare la gente a raccol¬ 
ta. Alle due del pomeriggio 
le chiese di Montecorvino 
Pugliano, Montecorvino Ro¬ 
vella e Bellizzi fanno scatta¬ 
re la mobilitazione. E le case si 
svuotano. Come avvenne nel 
2004, quando per impedire la 
riapertura della discarica di Para- 
poh Rosetta «la pasionaria» e un 
migliaio di suoi concittadini 
staccarono per quattro giorni il 
Sud dal resto d'Italia, paralizzan¬ 
do il traffico ferroviario sulla li¬ 
nea tirrenica. Rosetta Sproviero 
quella battaglia la perse. Il sito, 
sia pure per poco più di sei mesi, 
riaprì sull'onda di un'altra dram¬ 


matica emergenza regionale. E, 
a meno di clamorosi dietro¬ 
front, riaprirà anche stavolta; il 
commissario Guido Bertolaso, 
incontrando in prefettura a Sa¬ 
lerno il sindaco di Pugliano, 
Mimmo Di Giorgio, ha allargato 
le braccia: «Non c'era altra scel¬ 
ta». Ma Rosetta, che nel frattem¬ 
po è stata eletta in consiglio co¬ 
munale, diventando vice di Di 
Giorgio, mostra la stessa rabbio¬ 
sa determinazione di tre anni fa: 
«Di qui non passeranno. Gli im¬ 
pegni sono impegni e vanno ri¬ 
spettati. Abbiamo già dato. In 23 
anni qui sono stati portati più di 
cinque milioni e mezzo di metri 
cubi di spazzatura», urla incate¬ 
nata ai cancelli della discarica. 
In catene con lei altre venti per¬ 
sone, molti anziani: «Per passare 
- dicono - dovranno travolger¬ 


ci». Parapoti è uno dei quattro si¬ 
ti di stoccaggio provvisori indivi¬ 
duati nel vertice fiume di giove¬ 
dì sera. Servirà per alleggerire la 
situazione nel Napoletano in at¬ 
tesa che vengano aperte le disca¬ 
riche provinciali. Venti giorni, 
forse un mese d'attività. «Nean¬ 
che un giorno: da questo mo¬ 
mento non ho altri vincoli al di 
fuori di quello contratto con la 
popolazione che amministro. 
Lo Stato non esiste più», afferma 
Di Giorgio. La collina sulla quale 

Campane a martello 
per chiamare alla 
rivolta, il vicesindaco 
che s’incatena: 
«Abbiamo già dato» 


sorge lo sversatoio chiuso il 28 
febbraio 2005, con tanto di ceri¬ 
monia, si riempie di gente: sarà 
presidio permanente. Notte e 
giorno. La polizia si limita a sor¬ 
vegliare discretamente a distan¬ 
za. Stamattina, riunione con¬ 
giunta dei consigli comunali del¬ 
le due Montecorvino davanti ai 
cancelli. Alla convocazione Di 
Giorgio ha allegato una relazio¬ 
ne sulla discarica: in due anni è 
stata completamente bonificata 
e ora ospita un impianto di cap¬ 
tazione dei biogas che immette 
annualmente 18 milioni di khw 
nella rete elettrica provinciale. 
Parapoti non è l'unico fronte di 
guerra che si è aperto dopo il va¬ 
ro del piano straordinario per lo 
stoccaggio. Nel sito di Acerra, at¬ 
tivato già giovedì notte, tensio¬ 
ne altissima per tutta la giorna¬ 
ta. «È l'ennesima compressione 
della democrazia in questa città. 


Inconcepibili i poteri conferiti al 
commissario straordinario, che 
gli consentono di sversare rifiuti 
su un sito già bocciato dalla ma¬ 
gistratura» tuona il sindaco, 
Espedito Marletta. E l'assessore 
all'Ambiente Andrea Piatto rin¬ 
cara: «Acerra subisce l'ennesimo 
affronto diventando lo sversa¬ 
toio di Napoli. L'emergenza sani¬ 
taria si sarebbe dovuta risolvere 
autorizzando lo stoccaggio dei 
soli rifiuti prodotti dai nostri 
concittadini». Anche qui la gen¬ 
te si è radunata all'ingresso della 
discarica, un'area di proprietà 
della Fibe, cercando più volte di 
ostacolare il transito dei compat¬ 
tatori. Ma, sebbene a rilento, lo 
stoccaggio è andato avanti fino 
a notte inoltrata, mentre i rap¬ 
presentanti dei comitati civici si 
rifiutavano di incontrare Bertola¬ 
so, chiedendo garanzie diretta- 
mente al prefetto Pansa. 


IL MINISTERO DELLA SALUTE 

Caldo: scatta il piano salva-anziani 
In campo medici e protezione civile 


■ Al via il piano anti caldo per 
l'estate 2007. In previsione di 
un mese di giugno con ondate 
di calore, il ministero della Salu¬ 
te ha predisposto un piano ope¬ 
rativo nazionale per evitare il ri¬ 
petersi di quanto successo nel 
2003, quando l'estate torrida uc¬ 
cise migliaia di anziani in Italia. 
Il piano illustrato ieri è diretto 
soprattutto a quel 10-20% di an¬ 
ziani che soffre di malattie cro¬ 
niche o è in condizioni so¬ 
cio-economico precarie. Soprat¬ 
tutto a queste persone si rivolge 
l'ordinanza del ministro Livia 
Turco per la compilazione del- 
l'anagrafe della fragilità, che 
consentirà ai medici di famiglia 
e agli operatori dei servizi socia¬ 


li una più veloce identificazio¬ 
ne delle persone maggiormen¬ 
te a rischio. 

Dal 1 giugno sarà inoltre attivo 
(dalle 8 alle 20) il numero verde 
1500. Il cali center devierà le 
chiamate dei cittadini sui nu¬ 
meri verdi dei Comuni e delle 
Regioni, nonché delle associa¬ 
zioni di volontariato. Per non la¬ 
sciare nulla di intentato, in col¬ 
laborazione con la Protezione 
civile, sarà operativo un sistema 
di allarme che combina i diver¬ 
si dati meteorologici: quotidia¬ 
namente 17 grandi città saran¬ 
no allertate con un bollettino 
ad hoc in caso di ondate di calo¬ 
re anomale. L'intero piano ver¬ 
rà diffuso con spot su radio e tv. 


PALERMO 


Trapianto di polmoni a malato 
di Hiv, prima volta al mondo 


Trapiantati polmoni ad un 
paziente sieroposito. È avve¬ 
nuto, per la prima volta al 
mondo, all'Ismett (Istituto 
Mediterraneo per i Trapianti 
e Terapie ad Alta Specializza¬ 
zione) di Palermo. Fino ad 
ora in tutto il mondo ai sog¬ 
getti infettati dall'Hiv, erano 
stati trapiantati solo rene, 
pancreas e fegato. L'interven¬ 
to effettuato a Palermo, su 
un soggetto adulto che accu¬ 
sava anche insufficienza re¬ 
spiratoria terminale, rientra 
nel programma sperimenta¬ 
le di trapianto avviato nel 
2002 dal Centro nazionale 
trapianti e dalla Commissio¬ 
ne Nazionale Aids. 
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Suona la campanella all'istituto Pi- 
mentel Fonseca, liceo di fronte a 
Santa Chiara. Spaccanapoli formi¬ 
cola di umanità, «'i sbirr 'e merda 
so' dapertutt» mastica un ragazzo 
dalla carnagione scura all'amica. 
Roberta, 19 anni, esce dal portone 
con le compagne di classe. «Abito 
a Forcella e sotto casa nostra c'è 
una decina di cassonetti sempre 
pieni e puzzolenti, sono costretta 
a tenere la finestra chiusa anche 
d'estate. Il guaio è che le cose le 
sanno tutti, ma la gente si mette 
paura a parlare». «Da quando è co¬ 
sì? Da sempre», sorride, meravi¬ 
gliata dalla domanda. 

L'amica Daniela, coetanea, sta a 
piazza della Carità. «Da noi per for¬ 
tuna è pulito, la spazzatura la pren¬ 
dono, ma basta uscire un po' verso 
la periferia ed è un disastro. Il pro¬ 
blema di Napoli è però la camorra, 
che non significa che giri per stra¬ 
da e ti ammazzano... Controlla tut¬ 
to, in alcuni quartieri si vede, in al¬ 
tri meno, ma c'è sempre». Camor¬ 
ra e rifiuti, rifiuti e camona, nem¬ 
meno vent'anni e se ne vanno 
con noncuranza, come se avesse¬ 
ro parlato di un compito in classe: 
ci si abitua a tutto, qui più in fret¬ 
ta. 

All'albergo San Marco in Via De- 
pretis, tra un viavai di turisti che 
scendono dai traghetti e in nome 
dei quali viene tenuta a specchio 
parte della città, ma anche Chiaia, 
il Vomero e Posillipo, il signor Lui¬ 
gi chiacchiera alla reception, dove 
come in tanti altri alberghi sono 
preoccupati dalla flessione di turi¬ 
sti in un mese caldo come maggio. 
«Lavoravo al Comune nell'ufficio 
licenze e suolo pubblico, come tan¬ 
ti marcavo il cartellino alla matti¬ 
na, uscivo e tornavo a marcarlo 
per andare a casa. Su otto persone 
ne lavorava una. I rifiuti sono solo 
un aspetto del clientelismo e del fa¬ 
voritismo che c'è qui. I politici fan¬ 
no affari con la gente per avere il 
voto. C'erano quelli che ufficial¬ 
mente facevano i lavori socialmen¬ 
te utili, 800 euro al mese, e invece 
vendevano la frutta o facevano i 
parcheggiatori abusivi. Io sto a 
Fuorigrotta, spesso siamo sommer¬ 
si di spazzatura, ma se anche ci fos¬ 
sero i cassonetti vuoti molti la met¬ 
terebbero a terra, perché qui sia¬ 
mo così». 

Lo sono forse anche nell'altra Na¬ 
poli, oltre un cono d'ombra sottile 
appena qualche decina di metri. A 
lato di Corso Umberto I, lo spar¬ 
tiacque dell'emergenza cronica, 
una fila di vie, viuzze e vicoli som¬ 
mersi di cassonetti anneriti dagli 
incendi e ricolmi di immondizia 
maleodorante. È il quartiere Pendi- 


E la farsa dei lavori 
socialmente utili: 
quelli che prendono 
800 euro ma fanno 
i parcheggiatori abusivi 


no, che finisce col mercato di Cor¬ 
so Garibaldi, a cento metri dalle ve¬ 
trine del passeggio. Via Nolana, vi¬ 
co Pergola, vico Alessio: botteghe 
e ambulanti, odori forti, muffa sui 
muri, cibo e avanzi decomposti 
per terra, oltre a montagne di car¬ 
toni e sacchetti. 

Pasquale Losa, presidente dell'Asia 
(Azienda Servizi Igiene Ambienta¬ 
le), fa un po' di conti: «Tra giovedì 
e oggi (ieri, ndr) sono arrivate 
3.000 tonnellate di rifiuti. Fino a 
lunedì andremo avanti con un rit¬ 
mo di 1.000 tonnellate al giorno». 
Ma è "stoccaggio provvisorio" e 
non "smaltimento". «E poi sono ri- 
cominciati i "viaggi della speran¬ 
za": il treno quotidiano che porta¬ 
no in Germania circa 700 tonnella¬ 
te di rifiuti. Un metodo già usato 
durante la precedente emergenza 
che ha suscitato più di una polemi¬ 
ca». La conclusione è improntata 
all'ottimismo: «Poco alla volta stia¬ 
mo pulendo tutta la città». 

Sì, certo: ma quale città? 
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Alla Camera la legge 
ha ottenuto 280 sì 
al Senato sono stati 
80 i voti favorevoli 



PIANETA 


Ironia on line dei qaedisti: 

non gioite per il denaro 
concesso ai vostri soldati 
ciò non guarirà le ferite 


HìUary e Obama dicono no ai fondi per l’Iraq 

I democratici finanziano a rate la legge di Bush ma i due candidati alla Casa Bianca si dissociano 
Il rivale repubblicano McCain li attacca: sventolano bandiera bianca di fronte ad Al Qaeda 



Hillary Clinton 


Barack Obama 


■ di Toni Fontana 


ALLA FINE l’ha spuntata Bush che, minac¬ 
ciando il veto, è riuscito a strappare al Con¬ 
gresso un altro finanziamento per le armate 
Usa in Afghanistan e Iraq. Sia la Camera che 


il Senato hanno vota¬ 
to un finanziamento 
straordinario di 100 
miliardi di dollari. Ne- 

1 provvedimento non è conte¬ 
nuta alcuna indicazione per il ri¬ 
tiro delle tmppe americane da 
Baghdad. Alla Camera dei Rap¬ 
presentanti il provvedimento 
ha ottenuto 280 voti favorevo¬ 
li, 142 i deputati che hanno vo¬ 
tato contro. Più ampio il margi¬ 
ne al Senato dove i favorevoli so¬ 
no stati 80 contro appena 14 
no. Tra questi, cioè tra i contra¬ 
ri, i due più accreditati candida¬ 
ti tra i democratici per la corsa 
alla Casa Bianca, Barack Obama 
ed Hillary Clinton. Molti demo¬ 
cratici hanno invece votato a fa¬ 
vore. Il provvedimento è ora al¬ 
la firma del presidente Bush 
che potrebbe licenziarlo in bre¬ 
ve tempo. Il voto chiude un 
braccio di feno durissimo, dura¬ 
to mesi. I democratici hanno 
sviluppato una battaglia fronta¬ 
le con la Casa Bianca con l'obiet- 
tivo di strappare al presidente 
Fimpegno a ritirare le tmppe en¬ 
tro il prossimo anno. Bush ha re¬ 
agito minacciando il veto e ne è 
nato un braccio di ferro che si è 
concluso ieri con un compro¬ 
messo. Il Congresso ha approva¬ 
to il finanziamento che servirà 
a finanziare le spedizioni in Iraq 
ed Afghanistan fino a settem¬ 
bre e non viene specificata alcu¬ 
na data per il ripiegamento. I de¬ 
mocratici non sono riusciti nel 
loro intento, ma hanno ottenu¬ 
to uno stanziamento di 17 mi¬ 
liardi di dollari che saranno de¬ 
stinati alle vittime delFuragano 
Katrina e a progetti nel campo 
della sanità e dell'assistenza al 
minori. Troppo poco per Hil¬ 
lary Clinton e Barack Obama 


che, in vista della campagna 
elettorale, hanno votato contro 
nella convinzione di dover pro¬ 
seguire la battaglia per la conclu¬ 
sione dell'avventura irachena. 
La loro decisione ha attirato le 
critiche di alcuni esponenti re- 
pubblicani. Accuse a Obama e 
Clinton sono venute dal senato¬ 
re repubblicano dell'Arizona 
John McCain secondo il quale 
quella dei rivali è «la politica di 
chi si vuole arrendere». Secon¬ 
do McCain non votare il finan¬ 
ziamento equivale a «sventola¬ 
re bandiera bianca di fronte ai 
terroristi di al Qaeda». E questi 
ultimi non hanno tardato a far¬ 
si vivi. Con un nuovo messag¬ 
gio sul Web il gruppo armato 
sunnita «Stato Islamico in 
Iraq», legato ad al Qaeda, ha mi¬ 
nacciato gli Usa: «Non gioite 
per il danaro concesso ai vostri 
soldati. Non guarirà le ferite e 
non farà avanzare le cose». 
Bush incassa una mezza vitto¬ 
ria e torna ad evocare (nell'ulti¬ 
ma conferenza stampa) l'il set¬ 
tembre ed collegamenti, mai di¬ 
mostrati, tra Al Qaeda ed il regi¬ 
me di Saddam. Ma in realtà gli 
americani stanno accelerando 
le strategie per l'exit strategy dal¬ 
l'Iraq. Se ne è avuta una prova 
ieri quando il capo del Pentago¬ 
no Robert Gates e del capo di 
stato maggiore generale Peter 
Pace hanno incontrato i giorna¬ 
listi. Il ministro ed il capo milita¬ 
re hanno spiegato che entro giu¬ 
gno i rinforzi Usa nella capitale 
irachena raggiungeranno quo¬ 
ta 30mila, ma i piani prevedo¬ 
no che il loro compito sarà pre¬ 
valentemente di sostegno alle 
forze locali e non di combatti¬ 
mento. I capi militari Usa a Ba¬ 
ghdad hanno a disposizione 
tutta l'estate per migliorare la si¬ 
tuazione in Iraq; a settembre sa¬ 
rà fatto il bilancio delle opera¬ 
zioni. 



Il leader sciita Moqtada Al Sadr durante la preghiera del venerdì a Kufa Foto di Alaa al-Marjani/Ap 


MOSCHEA DI KUFA 

Ricompare al Sadr: 
no a Satana, via le truppe 


■ Dopo aver fatto perdere le 
tracce per quattro mesi il giova¬ 
ne leader sciita radicale Moqta¬ 
da al-Sadr è improvvisamente ri¬ 
comparso ieri in pubblico in 
Iraq. Il capo estremista si è sca¬ 
gliato contro quella che ha bol¬ 
lato come la «nefasta trinità», 
cioè Stati Uniti, Israele e Gran 
Bretagna. «No, no, alFAmeri- 
ca!», «No, no, all'occupazione! 
No, no, a Satana» - hanno scan¬ 
dito i seimila seguaci del leader 
sciita che si assiepavano nella 
moschea di Kufa (150 chilome¬ 
tri a sud di Baghdad) alla com¬ 
parsa di Sadr (33 anni), che era 
affiancato da tre dirigenti del 
suo movimento, Nassar al-Rau- 
baie, Hazem al-Araji e Riad 
al-Nuri. Al Sadr ha poi guidato 
personalmente la tradizionale 
preghiera islamica del venerdì. 
Secondo un collaboratore, 
sheikh Ahmad Sheibani, duran¬ 
te la sua lunga assenza pubbli¬ 
ca, cominciata poco prima del¬ 
l'avvio di Fard al-Qanun (Im¬ 
pone la legge), l'operazione di si¬ 
curezza scatta il 14 febbraio scor¬ 


so a Baghdad, il leader radicale 
«non ha mai lasciato» la città 
santa sciita di Najaf come aveva¬ 
no invece affermato fonti Usa, 
secondo cui Sadr era riparato 
nel vicino Iran. Un deputato sa- 
drista, Baha al-Araji, ha tuttavia 
dichiarato che Sadr «era partito 
per una normale visita in Iran, 
un diritto garantito per legge a 
tutti i cittadini» e che la sua suc¬ 
cessiva e prolungata assenza 
pubblica «è stata dettata da mo¬ 
tivi di sicurezza». Alla sua ricom¬ 
parsa in pubblico, Sadr ha co¬ 
munque ribadito nel sermone 
nella moschea di Kufa tutte le ri¬ 
chieste del proprio movimen¬ 
to, e in primo luogo quella della 
definizione di un calendario 
per il ritiro delle tmppe Usa dall' 
Iraq. Ma ha anche invitato i 
suoi miliziani raccolti nell'Eser¬ 
cito del Mahdi a evitare gli scon¬ 
tri con le forze di sicurezza go¬ 
vernative perchè, ha affermato 
«sono opera dell'occupante che 
li usa come pretesto per prolun¬ 
gare la propria presenza in 
Iraq». 


Testati missili nordcoreani, Washington minimizza 

Lanci a corta gittata sul Mar del Giappone. Pyongyang preme per sbloccare i conti congelati a Macao 


M di Marina Mastroluca 

UNA RAFFICA di missili 
lanciati sul Mar del Giappo¬ 
ne. A poco più di tre mesi 
dall’accordo sul disarmo 
atomico, Pyongyang sven¬ 
taglia una manciata di ordi¬ 
gni a gittata corta, immediata¬ 
mente segnalati dai satelliti 
americani. La notizia arriva im¬ 
mediatamente a Tokyo, da fon¬ 
ti americane e giapponesi. La re¬ 
azione è pacata, da una parte al¬ 
l'altra del Pacifico la parola d'or¬ 
dine è minimizzare. «È un'eser¬ 
citazione di routine», dichiara 
Gordon Johndroe, portavoce 
della Casa Bianca. «Non vedo 
implicazioni particolari sui ne¬ 
goziati a sei - dice il portavoce 
del dipartimento di stato Tom 
Casey -. Fare questi test su missi¬ 
li a corto raggio è una scelta già 


fatta in passato dalla Corea del 
Nord e non penso che incida 
sulla moratoria decisa dal quel 
paese sui missili a lungo rag¬ 
gio». Il primo ministro giappo¬ 
nese concorda. «Non la conside¬ 
riamo una seria minaccia alla si¬ 
curezza del Giappone», dice 
Shinzo Abe. 

L'impressione concorde è che si 
tratti di un gesto dimostrativo, 
un modo per attirare l'attenzio¬ 
ne, viste le incertezze nell'appli¬ 
cazione dei termini dell'accor¬ 
do sul disarmo siglato a Pechi¬ 
no il 13 febbraio scorso. 
L'accordo prevedeva la rinun¬ 
cia di Pyongyang al nucleare, 
con la disattivazione entro 60 
giorni della centrale di Yon- 
gbyon, suscettibile di un uso mi¬ 
litare. Come contropartita, la 
Corea del Nord avrebbe ricevu¬ 
to forniture energetiche e assi¬ 
stenza, anche alimentare, oltre 
alla revoca delle sanzioni inter¬ 


nazionali. Ma il meccanismo si 
è inceppato, anche gli aiuti so¬ 
no stati dilazionati, e Pyong¬ 
yang ha deciso di farsi sentire a 
modo suo. 

Il messaggio, a detta degli anali¬ 
sti, è chiaro. Il fatto che i missili 
siano stati lanciati verso il mar 
del Giappone è la riprova del¬ 
l'insoddisfazione nordcoreana 
per la mancata restituzione di 
25 milioni di dollari, congelati 
presso il Banco Delta Asia, a Ma¬ 
cao, finito sulla lista nera degli 
Stati Uniti con l'accusa di rici¬ 
claggio di denaro sporco prove¬ 
niente da Pyongyang. I fondi so- 

Il mediatore Usa Hill: 
«Pyongyang è pronta 
ad applicare l’accordo 
sul disarmo nucleare 
una volta riavuti i fondi» 


no stati sbloccati, dopo l'accor¬ 
do di febbraio, ma non sono an¬ 
cora disponibili, in assenza di 
un via libera definitivo ed ine¬ 
quivoco del Tesoro americano 
per ragioni che sembrano più 
burocratiche che politiche. 

«Io credo davvero che la Corea 
del Nord continui a segnalarci, 
privatamente e pubblicamente, 
come ha fatto la scorsa notte, 
che non appena sarà risolta la 
questione bancaria, sarà pronta 
ad applicare gli accordi», ha det¬ 
to ieri il negoziatore statuniten¬ 
se Cristopher Hill, fiducioso in 
una rapida attuazione del pia¬ 
no di dismissione nucleare di 
Pyongyan. «Mi aspetto che ac¬ 
cada molto presto», ha aggiun¬ 
to. 

Una rapida soluzione è anche 
quello su cui sembra contare la 
Nord Corea, che ha un bisogno 
urgente di aiuti. Di recente si è 
vista dilazionare una fornitura 
di beni di prima necessità, inclu¬ 
se 400.000 tonnellate di riso, 


proprio a causa dei rinvìi nel¬ 
l'applicazione del piano. Un ri¬ 
tardo patito da Pyongyang, che 
deve affrontare una difficile si¬ 
tuazione alimentare nel paese, 
non nuovo ad emergenze di 
questa natura. Una settimana 
fa la Fao ha segnalato il rischio 
di una grave carestia in Corea 
del Nord, per fronteggiarla sa¬ 
rebbero necessarie almeno 
500.000 tonnellate di cereali e 
derrate alimentari. 

Quello di ieri è il primo esperi¬ 
mento missilistico nordcorea¬ 
no dopo la crisi del luglio scor¬ 
so, aperta dal lancio di un Tae- 
podong 2, un ordigno balistico 
in grado di raggiungere l'Ameri¬ 
ca settentrionale, e di altri sei 
missili a media gittata - decisa¬ 
mente più potenti dei missili te¬ 
stati sul Mar del Giappone. La 
crisi, culminata con il primo 
esperimento nucleare della Co¬ 
rea del Nord nell'ottobre scor¬ 
so, aveva trovato uno sbocco 
nell'accordo di Pechino. 


Appelli inutili, San Suu Kyi resta reclusa 


Kabul oggi requisisce gli ospedali di Emergency 


Il regime birmano rinnova gli arresti domiciliari al Premio Nobel per la Pace 


Ieri a Roma la manifestazione dell'organizzazione per chiedere la liberazione di Hanefi 


■ Caduti nel vuoto, come succe- 
de da anni, gli appelli lanciati da 
tutto il mondo al regime militare 
della Birmania per chiedere la li¬ 
berazione di Aung San Suu Kyi, 
leader della Lega nazionale per la 
democrazia (Lnd) nonché pre¬ 
mio Nobel per la Pace. La giunta 
militare ha nuovamente prolun¬ 
gato di un anno gli anesti domici¬ 
liari alla dissidente, confinata in 
totale isolamento nella sua casa 
di Yangon (l'ex Rangoon) da 4 an¬ 
ni. Aung San Suu Kyi, 61 anni ha 
trascorso agli arresti domiciliari 
quasi 12 degli ultimi 18 anni. L'ul¬ 
timo provvedimento di condan¬ 
na agli arresti domiciliari scadeva 
oggi ma la dissidente ha ricevuto 
ieri la visita nella sua casa da par¬ 


te di due poliziotti che le hanno 
notificato il decreto di proroga 
per altri 12 mesi. 

Il provvedimento era ampiamen¬ 
te atteso, nonostante i numerosi 
appelli da parte della comunità 
internazionale per la liberazione 
della dissidente, in quanto i mili¬ 
tari hanno rinnovato gli arresti 
domiciliari di Suu Kyi dal 2003 
ogni 12 mesi. «Ma se i generali vo¬ 
gliono liberarla, possono farlo in 
qualsiasi momento», ha detto 
una fonte diplomatica occidenta¬ 
le a Yangoon. Gli Stati Uniti han¬ 
no condannato la decisione della 
giunta birmana di prolungare la 
detenzione di Aung San Suu Kyi 
ed hanno chiesto la sua liberazio¬ 
ne «appena possibile». Figlia del 


generale Aung San, l'eroe nazio¬ 
nale che avviò la Birmania verso 
l'indipendenza dalla Gran Breta¬ 
gna, Aung San Suu Kyi vinse net¬ 
tamente nel 1990, mentre si tro¬ 
vava agli anesti domiciliari, le ele¬ 
zioni indette dai militari dopo il 
colpo di stato del 1988. La giunta 
non riconobbe però i risultati e 
non consentì al parlamento elet¬ 
to di riunirsi. Tramontata la possi¬ 
bilità di legittimare col voto de¬ 
mocratico il golpe, i militari sciol¬ 
sero i partiti politici e arrestarono 
la maggior parte dei sostenitori 
della dissidente. Una stretta re¬ 
pressiva e anti-democratica non 
nuova per un Paese governato 
con il pugno di ferro dai militari 
dal 1962. 



La manifestazione di Roma 


■ Da oggi il governo Karzai 
prenderà possesso dei tre ospeda¬ 
li di Emergency in Afghanistan, 
come avevano minacciato di fare 
se Emergency non fosse rientrata 
nel Paese entro il 25 maggio. A 
dame notizia, un breve comuni¬ 
cato del ministero della Sanità af¬ 
ghano, che si limita a «informare 
della situazione» i responsabili 
della Ong italiana. Immediata la 
risposta di Emergency, che ha de¬ 
finito la decisione «l'ultima offe¬ 
sa e provocazione delle autorità 
afghane», e ha annunciato che la 
Ong di Gino Strada continuerà la 
campagna per la liberazione di 
Rahmatullah Hanefi -capo del 
personale di Lashkargah e media¬ 
tore nel sequestro Mastrogiaco- 


mo-, detenuto dallo scorso 20 
marzo nelle carceri afghane sen¬ 
za alcuna accusa formalizzata. In¬ 
tanto, Strada è stato sentito ieri 
dalla Procura di Roma sulla libera¬ 
zione di Gabriele Torsello, rapito 
dai talebani lo scorso ottobre, e 
ha confermato che furono pagati 
ai rapitori 2 milioni di dollari, 
che però «non provenivano dal¬ 
le casse di Emergency». 

Per chiedere la liberazione di Ha¬ 
nefi, Emergency ha organizzato 
ieri a Roma, in piazza Farnese, 
una serata di musica e teatro alla 
quale hanno partecipato, tra gli 
altri, Eugenio Bennato e Ascanio 
Celestini. Durante la manifesta¬ 
zione, un gruppo di attori ha let¬ 
to brani tratti dai testi di Strada e 


testimonianze di medici e infer¬ 
mieri di Lashkargah sulle speran¬ 
ze e le difficoltà incontrate dalla 
Ong, a partire dall'apertura del 
centro e dall'anivo del suo primo 
paziente, un bambino di 7 anni. 
Parole dure sono state spese da 
Vauro Senesi, portavoce della 
Ong, per ricordare la gravità del 
«sequestro» di Hanefi, detenuto 
senza alcuna assistenza legale e 
senza poter ricevere visite. Anco¬ 
ra più dura la condanna al gover¬ 
no afghano, che da oggi requisi¬ 
sce le strutture di Emergency. Ge¬ 
sto, secondo Emergency, che na¬ 
scerebbe dalla volontà di intimi¬ 
dire la Ong e impedire la sua atti¬ 
vità di denuncia. 

Gaia Rau 
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Bayrou alle strette 

per le legislative 
lancia il suo Modem 

La destra irride al Movimento democratico 
del leader centrista. La sinistra sta alla finestra 

M di Gianni Marsilli / Parigi 

SI CHIAMA MODEM (Mouvement democra- 
tique), rivendica già 75mila domande di ade¬ 
sione, dispone di un leader e di un potenziale 
di voti del 18,5%: è il nuovo partito di Frango- 
is Bayrou. Ha già pre- 



Poliziotti controllano la manifestazione di Caracas Foto di Gregorio Marrero/Ap 

VENEZUELA 

Proteste contro la chiusura 
dell’emittente tv «Rctv» 

Chavez invia i blindati in piazza 


sentato 535 candidati 
alle prossime legislati¬ 
ve (10 e 17 giugno), in 

numero pari ai seggi di cui si com¬ 
pone l'Assemblea nazionale. È un 
segnale di guerra: i centristi corro¬ 
no per conto loro e dappertutto, 
salvo verificare soltanto al secon¬ 
do turno eventuali accordi di desi¬ 
stenza. Con chi? «This is thè que- 
stion», direbbe Amleto. L'indica¬ 
zione, per ora, è di non cercare ac¬ 
cordi e di mantenersi in corsa lad¬ 
dove possibile (avendo cioè otte¬ 
nuto almeno il 12,5% dei consen¬ 
si degli aventi diritto al voto), dan¬ 
do vita ad un secondo turno 
«triangolare». Quanti deputati 
avrà il MoDem? Pochi, senza dub¬ 
bio. Il maggioritario a due turni 
non lascia grandi spazi. Con il 
12-14% dei voti potrebbe uscirne 
una pattuglia di 4 o 5 parlamenta¬ 
ri. Insufficiente persino per forma¬ 
re un gruppo. 

Bayrou già in apnea, dopo esser 
stato la grande sorpresa delle presi¬ 
denziali? Da destra irridono: ha 
perso l'occasione di dar vita ad un 
grande centrodestra nell'interesse 
del Paese. Ha preferito sé stesso, ro¬ 
so dall'ambizione personale e dall' 
obiettivo datato 2012, prossime 
presidenziali. È già isolato, abban¬ 
donato dalla trentina di deputati 
di cui disponeva l'Udf, il partito 
che presiedeva, tutti passati con ar¬ 
mi e bagagli dalla parte di Sarkozy, 
tutti pronti a ricandidarsi contro 
questo MoDem per soffocarlo nel¬ 
la culla. Bayrou, maramaldeggia¬ 
no, è un uomo politicamente mor¬ 
to. Da sinistra non vengono inve¬ 
ce sberleffi, semplicemente finora 
non viene nulla. Silenzio radio, in 
attesa che le cose si chiariscano 
dentro il Ps. Nessuna profferta di 
alleanza elettorale, nessun segnale 
di amicizia particolare. Anche per¬ 
ché gran parte delle speranze di ri¬ 
scossa dei socialisti si basa sul recu¬ 
pero dell'elettorato che al primo 
turno delle presidenziali aveva 
scelto il leader centrista. Bayrou, 
insomma, è solo. 

Lui lo sa bene. Ai seimila, in buona 
parte giovani, che giovedì sera so¬ 


no venuti ad ascoltarlo allo Zenith 
di Parigi, ha spiegato che si era ap¬ 
pena all'inizio di «una lunga mar¬ 
cia». Che la prova delle legislative, 
è vero, «sarà dura». Ma che poi arri¬ 
veranno ostacoli «più facili, le co¬ 
munali, le regionali, le europee, 
con un sistema elettorale plurali¬ 
sta». Saranno l'occasione «per radi¬ 
carsi, per creare una nuova genera¬ 
zione politica». Ha ammesso di es¬ 
ser stato abbandonato da quasi 
l'intero gmppo dirigente dell'Udf, 
ma ha rivoltato la frittata: «La vita 
ha fatto in modo che siamo stati 
privati della gran parte dei nostri 
notabili. Bisogna fare di questo in¬ 
cidente una forza». Un partito po¬ 
polare, insomma, sulla base di 
quel grande esercito di quasi 7 mi¬ 
lioni di elettori che gli avevano da¬ 
to fiducia il 22 aprile scorso. A fine 
agosto si terranno le assise della de¬ 


mocrazia, per scrivere le regole di 
funzionamento del MoDem. Ma 
c'è già la bozza della sua ragione so¬ 
ciale: «Chi difenderà i francesi?», 
si è chiesto Bayrou, prima di de¬ 
nunciare quell'Ump, «che avrà tut¬ 
ti i poteri, tutte le leve di coman¬ 
do», e che oggi si produce «in que¬ 
sta immensa impresa di comunica¬ 
zione, nella sfrenata sarabanda di 
immagini e annunci». Certo, rico¬ 
nosce a Sarkozy la sua evoluzione 
sui temi europei (dal mini-trattato 
al trattato semplificato), ma ne de¬ 
nuncia già il totalitarismo, per 
quanto soft. Giovedì sera Bayrou è 
parso già all'opposizione. 

Le cose gli sono rese più difficili an¬ 
che per la partenza-lampo di 
Sarkozy, per quanto lui la giudichi 
demagogica. Il neopresidente avrà 
senz'altro un effetto trainante sul¬ 
le legislative. Un primo sondaggio 
testimoniava per Le Figaro che il 
91% dei francesi giudica «dinami¬ 
co» il suo stile, che l'85% lo vede 
«moderno», Non sono giudizi di 
merito, ma traducono bene il cli¬ 
ma di «rottura» che Sarkozy è riu¬ 
scito a creare fin dal primo minu¬ 
to. Punta ad avere la maggioranza 
assoluta all'Assemblea, e i francesi 
hanno poco tempo per prendere 
paura: si vota tra due settimane. 


CARACAS II presidente venezue¬ 
lano Hugo Chavez ha rafforzato le 
misure di sicurezza nella capitale 
Caracas in vista della chiusura del- 
Femittente privata televisiva 
RCTV (Radio Caracas Television), 
la cui licenza scade alla mezzanot¬ 
te di domani. Un contingente mili¬ 
tare composto da due carri armati 
e numerosi mezzi blindati è stato 
dispiegato per scongiurare even¬ 
tuali disordini. Ieri, alcuni studen¬ 
ti hanno manifestato contro la de¬ 
cisione di chiudere remittente, ri¬ 


tenuta ostile al governo, mentre 
Chavez assisteva alla dimostrazio¬ 
ne di alcuni aerei acquistati di re¬ 
cente dalla Russia. E, sempre ieri, il 
Senato americano ha approvato al¬ 
l'unanimità una risoluzione che 
esprime «profonda preoccupazio¬ 
ne» per la decisione del presidente 
venezuelano di revocare la licenza 
a RCTV, televisione non allineata 
con le autorità. Per il Parlamento 
europeo si tratta di un «preceden¬ 
te allarmante per la libertà di 
espressione» che «priva l'opinione 


pubblica di un'informazione plu¬ 
ralista». In una dichiarazione diffu¬ 
sa dopo le prese di posizione Usa e 
Ue, Chavez ha dileggiato la risolu¬ 
zione del Senato americano, facen¬ 
dosi aria con un pezzo di carta. 
«Mi ci sventolo», ha ironizzato, in¬ 
vitando quindi i parlamentari 
americani a preoccuparsi delle vio¬ 
lazioni dei diritti umani che avven¬ 
gono ogni giorno nel loro Paese e 
in tutto mondo intero. Quindi ha 
definito «tragi-comica» la risolu¬ 
zione di Strasburgo. Fin dalla sua 
rielezione, nel dicembre scorso, 
Chavez aveva espresso l'intenzio¬ 
ne di non rinnovare la licenza a 
RCTV, rea di aver sostenuto il col¬ 
po di stato del 2002 che lo aveva 
costretto lontano dal potere per 
due giorni. Tuttavia, la decisione 
ha suscitato forti proteste nel Pae¬ 
se, dove la tv è molto popolare. 


TURCHIA 

No del presidente 
alla legge per 
l’elezione diretta 

ANKARA II presidente turco Ah- 
met Necdet Sezer ha ieri rinviato 
al Parlamento per un riesame la 
legge costituzionale che prevede 
l'elezione diretta da parte del po¬ 
polo del capo dello Stato, una 
legge fortemente voluta dal go¬ 
verno ed approvata dal Parla¬ 
mento il 10 maggio scorso. La 
motivazione con cui il presiden¬ 
te Sezer ha posto il suo veto è 
che «il cambio di regime a cui 
punta la riforma non ha una giu¬ 
stificazione accettabile». La rifor¬ 
ma era stata voluta dal partito fi¬ 
loislamico al governo Akp dopo 
che il processo parlamentare di 
elezione del presidente era stato 
bloccato, con un intervento del¬ 
la Corte costituzionale, a causa 
della mancanza del numero le¬ 
gale dei deputati presenti in Par¬ 
lamento. Il partito di governo 
ha subito reagito prospettando 
una rapida riapprovazione della 
stessa legge già domani, come 
ha affermato il vice presidente 
del gruppo Akp, Irfan Gunduz. 
E, in questa prospettiva, il pre¬ 
mier turco Tayyip Erdogan ha in¬ 
vitato i suoi deputati a non la¬ 
sciare Ankara prima di domeni¬ 
ca 3 giugno. Secondo la Costitu¬ 
zione turca, se il Parlamento riap¬ 
proverà la stessa legge senza alcu¬ 
na modifica, il presidente sareb¬ 
be costretto a promulgarla, salva 
la sua facoltà di ricorrere alla Cor¬ 
te costituzionale o di promuove¬ 
re un referendum costituziona¬ 
le. Se non che, il 22 luglio do¬ 
vranno tenersi le elezioni antici¬ 
pate e forse non ci saranno i tem¬ 
pi per completare prima di quel¬ 
la data l'intero iter della riforma 
e per fare coincidere le elezioni 
con la consultazione referenda¬ 
ria, come vorrebbe il partito di 
governo, anche perchè il Parla¬ 
mento rimane in carica solo per 
l'ordinaria amministrazione. 


L’INTERVISTA 


ALI AL SARTAWI 


Ministro della Giustizia palestinese: i razzi su Sderot sono una risposta all’occupazione e all’oppressione che ci infliggono 

«Contro di noi Israele fa banditismo di Stato» 


di Umberto De Giovannangeli 


«Parlano di legalità, di pace, di demo¬ 
crazia. Ma cosa c'entra con la legalità, 
con la pace, con la democrazia, rapire, 
perché di ciò si tratta, ministri e parla¬ 
mentari eletti in libere elezioni? Parla¬ 
no di dialogo, ma da un anno un mi¬ 
lione e 300mila persone vivono in 
una prigione a cielo aperto, isolati dal 
mondo, costrette alla fame. Conosco 
le nostre responsabilità nel caos che re¬ 
gna a Gaza, ma non è vero che i palesti¬ 
nesi stanno "suicidando" la loro causa 
nazionale. La verità è un'altra: Israele 
intende cancellare ogni traccia dell'au¬ 
tonomia palestinese, con le elimina¬ 
zioni mirate, con i sequestri di ministri 
e parlamentari, con la rioccupazione 
di Gaza». A parlare è Ali al Sartawi, mi¬ 
nistro della Giustizia nel governo di 
unità nazionale palestinese, esponen¬ 
te di primo piano di Hamas. 

Israele ha motivato l'arresto di 
ministri, sindaci e parlamentari di 
Hamas come parte della lotta al 
terrorismo. 

«Israele non ha "arrestato", Israele ha 
rapito parlamentari, sindaci, ministri 


scelti dal popolo palestinese in libere 
elezioni, monitorate da centinaia di os¬ 
servatori intemazionali. Quello messo 
in atto da Israele è banditismo di Stato 
contro il governo palestinese nel suo 
insieme e non solo verso una parte di 
esso». 

«Con i rapimenti 
e le eliminazioni mirate 
Israele vuole cancellare 
ogni traccia dell’autonomia 
palestinese» 


Insisto: Israele sostiene che 
queste azioni sono anche la 
risposta al continuo lancio di razzi 
Qassam contro Sderot. 

«Gli israeliani sono dei campioni nella 
manipolazione della verità, lo hanno 
fatto sin dalla nascita del loro Stato, ne¬ 
gando che esso si insediava su un terri¬ 


torio abitato da un altro popolo, il po¬ 
polo palestinese... Ma veniamo all'og¬ 
gi: Israele dice di aver lasciato Gaza... ». 

Un dato incontestabile... 

«Incontestabile? Lo chieda ai palestine¬ 
si che vivono come prigionieri nella 
Striscia, ridotti alla fame, assediati, sot¬ 
toposti a raid e cannoneggiamenti 
continui da parte delle forze di occupa¬ 
zione. E lei parla di libertà?». 

Lei è ministro della Giustizia, ma 
c'è «giustizia» nel bersagliare una 
popolazione civile, quella di 
Sderot, con centinaia di razzi? 

«Lei confonde effetti e causa. Quei raz¬ 
zi sono l'effetto di una occupazione, so¬ 
no la risposta ad una oppressione che 
dura da oltre mezzo secolo. Giustizia è 
riconoscere al popolo palestinese il di¬ 
ritto a riavere le sue terre e a costruire 
in esse uno Stato indipendente. Lo Sta¬ 
to di Palestina». 

Ma «Giustizia» non è anche 
riconoscere a Israele il diritto ad 
esistere in piena sicurezza? 

«E dovrebbe essere un popolo sotto oc¬ 
cupazione a riconoscere il diritto ad esi¬ 
stere del proprio carnefice? Israele si ri¬ 
tiri dai territori occupati nel 1967, pon¬ 


ga fine a uccisioni mirate e ai rapimen¬ 
ti, smantelli il muro dell'apartheid. Al¬ 
lora, solo allora, questa sua domanda 
avrebbe per noi senso». 

Lei fa parte di un governo di unità 
nazionale, intanto però le milizie di 
Hamas e quelle di Al-Fatah 
continuano a spararsi addosso. 

«Questo governo non ha alternative, 


«Apprezziamo la condanna 
dell’Italia ma vi chiediamo 
di agire perché sia posto 
fine all’embargo che sta 
affamando i palestinesi» 


se non quella a cui lavora da tempo 
Israele: la dissoluzione di ogni forma 
di autorità palestinese. Non dobbiamo 
fare il gioco del nemico». 

Come giudica la reazione della 
comunità internazionale alla retata 
compiuta da Israele? 

«Abbiamo apprezzato la condanna 


dell'Italia e della Francia, ma al vostro 
ministro degli Esteri, che so molto at¬ 
tento alle ragioni del popolo palestine¬ 
se, vorrei dire che oggi c'è un solo mo¬ 
do per rafforzare l'autorità palestine¬ 
se... ». 

Quale? 

«Porre fine a un embargo ingiusto, che 
ha provocato altra sofferenza nella po¬ 
polazione civile palestinese. Oggi al go¬ 
verno non c'è solo Hamas, ma anche 
esponenti che l'Occidente considera 
"moderati". Ogni ministro è stato ac¬ 
cettato da un presidente (Abu Mazen) 
che l'Occidente continua a ritenere un 
interlocutore affidabile. Eppure l'em¬ 
bargo continua. E la sofferenza cresce. 
L'embargo è una forma odiosa di puni¬ 
zione collettiva inflitta ad un popolo 
che ha scelto liberamente i propri rap¬ 
presentanti. Per questo deve essere pu¬ 
nito? E questo nella civile e democrati¬ 
ca Europa significa far trionfare la Giu¬ 
stizia?». 

Si sente anche lei nel mirino di 
Israele? 

«Per non esserlo dovrei condannarmi 
al silenzio e arrendermi. È la fine peg¬ 
giore che lei potrebbe augurarmi». 


BELGIO 

Mamma dimentica il figlio in auto 
Muore asfissiato bimbo di cinque mesi 


BRUXELLES Tragedia in Belgio: 
una madre ha dimenticato in au¬ 
to per tutta una giornata il figlio 
di cinque mesi e lo ha ritrovato 
morto all'uscita dal lavoro. È acca¬ 
duto giovedì a Hai, una cittadina 
alle porte di Bmxelles, dove la 
mamma di tre bambini è uscita di 
casa al mattino per lasciare i due 
più grandi a scuola e affidare il 
bebé dalla tata. Ma dopo la scuola 
si è dimenticata del piccolo e si è 
recata al lavoro, lasciando il bam¬ 
bino seduto nel sedile posteriore 
dell'auto parcheggiata. All'uscita, 
poco dopo le 16, la donna è salita 
di nuovo in macchina e come 
ogni giorno è andata a bussare a 
casa della tata per riprendersi il 
bambino. Davanti allo stupore 


della babysitter, la madre smemo¬ 
rata ha avuto un terribile sospetto 
e quando è tornata in auto si è ac¬ 
corta che il suo bambino era or¬ 
mai morto. La procura di Bruxel¬ 
les ha aperto un'inchiesta per 
omissione colposa da parte della 
madre. Patrick De Neuter, psicolo¬ 
go alla clinica universitaria belga 
UCL, spiega che non si tratta di 
un «atto isolato»: non è la prima 
volta che una madre, infatti, di¬ 
mentica il figlio in modo volonta¬ 
rio o involontario. «Si tratta di un 
ulteriore esempio della relazione 
ambivalente e complessa che esi¬ 
ste tra madre e figlio», sottolinea. 
Un'ambivalenza «amore-odio, 
che si può tradurre in una dimen¬ 
ticanza involontaria». 
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Il segretario generale della Cgil, Guglielmo 
Epifani, sarà martedì a Lecco per l'avvio 
delle celebrazioni del 50° anniversario della 
scomparsa di Giuseppe Di Vittorio, 
avvenuta nella città lariana il 3 novembre 
1957. In apertura sarà letto un 
messaggio del Presidente della Repubblica 


ittorio 



SI RIDUCE IL DEFICIT DELLA 
BILANCIA COMMERCIALE 

Si riduce il deficit della bilancia commerciale 
italiana negli scambi con i paesi extra Ue. Ad 
aprile, comunica l'Istat, il disavanzo è stato 
di 1.344 milioni di euro, contro il passivo di 
1.888 milioni dello stesso mese del 2006. 

Nel periodo gennaio-aprile, invece, il saldo è 
stato negativo per 8.272 milioni, mentre nei 
primi quattro mesi dell'anno scorso il deficit 
è stato di 9.580 milioni. Ad aprile, spiega 
l'Istituto di statistica, per entrambi i flussi 
commerciali l'andamento è stato positivo. 


TELECOM: POSSIBILI DISAGI 
PER LO SCIOPERO DEL 1° GIUGNO 

Il gruppo Telecom Italia, come previsto 
dalla legge sull'esercizio del diritto di 
sciopero nei servizi pubblici essenziali, ha 
comunicato in una nota che «il primo 
giugno prossimo, a seguito dello sciopero 
nazionale di quattro ore a fine turno di 
lavoro, indetto dalle organizzazioni 
sindacali Slc-Cgil, Fislel-Cisl e Uilcom-Uil 
rivolto a tutto il personale full time e part 
time, potrebbero verificarsi limitati disagi 
per la clientela». 


Per Enel la campagna di Spagna è un affare 

Conti in assemblea: «Endesa non è stata pagata troppo». Nel 2007 risultati migliori 


M di Marco Ventimiglia /Milano 

PROMESSE SUL DIVIDENDO I soldi per 
la campagna di Spagna? Non troppi e co¬ 
munque ben spesi. L'Enel si prepara così all 1 
offerta pubblica di acquisto su Endesa che, 
con Acciona, sarà lan- 



L'amministratore delegato dell 'Enel Fulvio Conti Foto Ansa 


ciata tra «settembre 
e ottobre». E precisa 
che i 41,3 euro ad 

azione, messi sul piatto e da mol¬ 
ti ritenuti eccessivi, sono in real¬ 
tà il giusto prezzo. Tanto che il 
gruppo prevede un «aumento 
dei guadagni» - con un incre¬ 
mento del 25% deirutile per 
azione - e promette per l'anno 
prossimo una cedola «uguale o 
superiore a 0,49» euro approvati 
ieri dall'assemblea degli azioni¬ 
sti, chiamata ad esaminare il bi¬ 
lancio 2006. 

«Abbiamo comprato bene, non 
abbiamo pagato troppo», ha di¬ 
chiarato l'amministratore dele¬ 
gato Fulvio Conti agli azionisti, 
annunciando che la conclusio¬ 
ne dell'iter di autorizzazioni atte¬ 
se dalle autorità spagnole è previ¬ 
sto «entro luglio» in modo da 
permettere il lancio dell'opa do¬ 
po la pausa estiva, tra settembre 
e ottobre. «Chi compra oggi un' 
azione Enel compra di fatto due 
gruppi», ha sottolineato Conti, 
mentre il presidente della socie¬ 
tà, Piero Gnudi, ha parlato dell' 
operazione spagnola come un 
«salto gigantesco che nei prossi¬ 
mi anni darà grandi risultati. Un 
salto che cambierà il volto dell' 
Enel». 

Nonostante l'acquisizione di En¬ 
desa, che sottrarrà comunque 
qualche "spicciolo" dalle casse 
aziendali, il gruppo ha confer¬ 
mato la politica di dividendi mi¬ 
rata alla «massima soddisfazio¬ 
ne degli azionisti». In particola¬ 
re, Gnudi ha spiegato come 
l'operazione Endesa «non intac¬ 
ca la solidità finanziaria, attual¬ 
mente certificata da un rating 
Moody's AA3 e A+. L'obiettivo 


del gruppo - ha ricordato - è man¬ 
tenere un rating elevato anche 
dopo l'operazione su Endesa 
che, necessariamente, determi¬ 
nerà un aumento del debito». 
Gnudi e Conti hanno poi sposta¬ 
to il discorso sul prossimo divi¬ 
dendo, quello relativo all'eserci¬ 
zio in corso, che il presidente ha 
già annunciato sarà con tutta 
probabilità «migliore di quello 
2006, uguale o superiore a 0,49 
euro». 

Tornando ai risultati del 2006 ap¬ 
provati ieri, vedono il gmppo 
chiudere con un utile netto di 3 
miliardi di euro, il che significa 
consegnare al Tesoro e alla Cassa 
Depositi e Prestiti un assegno di 
circa 1 miliardo a fronte di una 


M / Roma 

VOLI Ancora scioperi per 
Alitalia e ancora un ribasso 
in Borsa. Ieri a Piazza Affari 
il titolo della compagnia di 

bandiera ha ceduto l'l,12% a 
0,849 euro con volumi scambiati 
pari allo 0,8% del capitale. 

Il titolo continua a scontare l'an¬ 
nuncio di una perdita 2006 pari a 
626 milioni di euro su cui pesa 
una svalutazione della flotta per 
197 milioni di euro. Dati che pesa¬ 
no sul processo di privatizzazio¬ 
ne. Aeroflot, che ha ricevuto un 
prestito da 900 miliardi per la ga¬ 
ra, va avanti con la preparazione 
finanziaria della trattativa, ma 
dal quartier generale si fa saper 


partecipazione complessiva del¬ 
la mano pubblica del 31,26% 
nel capitale dell'Enel (21,11% di 
Via XX Settembre e 10,15% del¬ 
la Cdp). 

Conti ha invece smentito di 
aver mai esaminato un'eventua¬ 
le fusione con Eni: «È un'ipotesi 
infondata», ha ribadito spiegan¬ 
do di ritenerla «personalmente» 
da non «incentivare e perseguire 
perché non creerebbe valore per 


che l'acquisto del 39% della com¬ 
pagnia di bandiera italiana sareb¬ 
be meglio del 49%. Qualche aper¬ 
tura viene invece da Air France, il 
numero uno Spinetta ha dichiara¬ 
to di essere definitivamente usciti 
dalla gara «Ma potremmo torna¬ 
re ulteriormente se le cose doves¬ 
sero cambiare». 

Intanto permane la tensione per 
le agitazioni degli assistenti di vo- 

La situazione negli 
aeroporti non 
migliora, si attende 
rincontro di martedì 
col ministro Bianchi 


gli azionisti». 

L'Enel punta invece a rimanere 
«protagonista» del mercato elet¬ 
trico, anche dopo la liberalizza¬ 
zione totale prevista dal primo 
luglio, e si pone l'obiettivo di «ar¬ 
rivare nel 2011 a circa 13 milio¬ 
ni di clienti sul mercato libero, 
di cui 3,8 milioni "dual energy", 
ovvero con contratti di fornitu¬ 
ra sia di gas, sia di elettricità». 
Infine, il gmppo continua a 


lo. Ieri a Fiumicino quasi trenta i 
voli cancellati. Per sbloccare la 
vertenza c'è attesa per l'incontro 
dei sindacati con il ministro dei 
trasporti Bianchi previsto per mar¬ 
tedì. 

Sulla vertenza degli assistenti di 
volo Alitalia, le organizzazioni sin¬ 
dacali Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltraspor- 
ti, Ugl, Sdì, Avia e Anpac, «opere¬ 
ranno per rendere quanto più 
possibile positivo il confronto tra 
le parti». Le sette sigle sindacali 
sottolineano in una nota che «ta¬ 
le disponibilità sarà rafforzata se 
vi saranno nell'immediato analo¬ 
ghi e concreti atti aziendali nella 
stessa direzione». 

I sindacati rispondono quindi 
con disponibilità al confronto an¬ 
che in virtù delle relazioni in cor¬ 
so presso il ministero dei Traspor- 


guardare all'estero. Il 6 giugno sa¬ 
rà presentata l'offerta nella gara 
per la genco mssa Ogk5. Lo han¬ 
no confermato i vertici della 
compagnia precisando che 
l'Enel si accinge, anche con En¬ 
desa, a produrre più oltrefrontie¬ 
ra che in Italia e «diventare un 
gmppo da 60 milioni di clienti, 
90 mila MW di potenza ed una 
presenza in 22 paesi e tre conti¬ 


ti e della nota stampa del mini¬ 
stro Alessandro Bianchi, che espri¬ 
me «un moderato ottimismo in 
vista dell'incontro promosso con 
le parti per martedì 29 maggio ri¬ 
chiamando le stesse ad un atteg¬ 
giamento più collaborativo». 
Intanto ieri in una nota Confin- 
dustria ha definito lo sciopero 
bianco una forma di protesta 
«non solo anomala ma fra le più 
scorrette, in quanto i dipendenti 
non subiscono immediate perdi¬ 
te economiche ma determinano 
la sostanziale paralisi del servizio 
con gravi danni per i viaggiatori e 
per la società, che non può nep¬ 
pure mettere in atto tutte le misu¬ 
re che per legge deve adottare in 
caso di sciopero per garantire in¬ 
formazioni alla clientela ed un mi¬ 
nimo di operatività dei voli». 


FINANZA/1 

Monte Paschi 
oltre il 2% 
in Generali 

■ Mps è salita sopra la soglia ri¬ 
levante del 2% di Generali con 
un'operazione datata 18 mag¬ 
gio. Lo si legge nelle comunica¬ 
zioni alla Consob, dalle quale ri¬ 
sulta anche una rettifica di Me¬ 
diobanca rispetto alla sua parte¬ 
cipazione nel Leone a fine di¬ 
cembre. L'incremento della 
quota nelle Generali è dovuta a 
opoerazioni di trading, quindi 
dovrebbe essere momentanea. 
Dopo aver rilevato con un con¬ 
tratto differito il pacchetto Ge¬ 
nerali della banca senese a fine 
2006, Piazzetta Cuccia risulta es¬ 
sere azionista di Trieste al 
15,876% (13,634% il preceden¬ 
te aggiornamento a Consob 
che risale a dicembre 2001). La 
partecipazione comprende an¬ 
che la quota (1,581%) oggetto 
dell'operazione con Rocca Sa- 
limbeni sulla quale Medioban¬ 
ca non ha diritto di voto. An¬ 
che l'attuale quota di Mps com¬ 
prende il pacchetto dell'1,58% 
oggetto della compravendita 
perfezionata il 22 dicembre con 
Mediobanca, sulla quale la ban¬ 
ca senese gode del diritto di vo¬ 
to fino al 30 giugno 2010. 

È una novità peraltro che, dopo 
aver sistemato la quota in Gene¬ 
rali con Piazzetta Cuccia, Rocca 
Salimbeni sia tornata ad acqui¬ 
stare azioni Generali. La quota 
del gmppo toscano è per 

I, 941% in mano a Mps Finan- 
ce: si tratta dell'1,58% con l'eser¬ 
cizio del voto soggetto a vincoli 
contrattuali più uno 0,361% in 
piena proprietà. Il resto è dete¬ 
nuto dalla stessa banca e dalle 
controllate Barn e Intermonte 
Sim. 

Per Mediobanca, a parte 

II, 581%, una quota dello 
0,971% del Leone è in mano a 
Compass e lo 0,095% a Spafid. 
C'è quindi una piccola variazio¬ 
ne rispetto al 14,1% che la ban¬ 
ca ha in più occasioni indicato 
di detenere. 


FINANZA/2 

Mediolanum 
corre su voci 
di vendita 

■ Giornata di gloria per il tito¬ 
lo Mediolanum in Piazza Affari, 
che ha chiuso la seduta addirit¬ 
tura con un progresso del 4,5% 
terminando a quota 6,62 euro. 
A catalizzare gli acquisti sono 
state principalmente le dichiara¬ 
zioni rilasciate dal numero uno 
della stessa banca, Ennio Doris, 
all'agenzia Bloomberg, secon¬ 
do cui il patron avrebbe ricevu¬ 
to diverse manifestazioni di in¬ 
teresse per il suo gmppo finan¬ 
ziario. Un'eventualità che peral¬ 
tro divide la comunità finanzia¬ 
ria, tra chi vede l'operazione ef¬ 
fettivamente realizzabile e chi ri¬ 
tiene sconveniente vendere a 
questi prezzi. In particolare, se¬ 
condo un analista «è realistico 
pensare invece a un avvicina¬ 
mento da parte di operatori este¬ 
ri quali Axa, Groupama e Ae- 
gon, che da sempre dicono di 
voler crescere in Italia, in quali¬ 
tà di azionisti di minoranza. 
Del resto, la sensazione che que¬ 
sto trio fosse interessato al mer¬ 
cato italiano si era già intuita in 
occasione dell' operazione per 
Mps Vita». 

Intanto, Mediolanum potrebbe 
acquistare un'altra quota di Me¬ 
diobanca, intorno all'1%, da ag¬ 
giungere all'1,9% già oggi in 
suo possesso. Lo ha rivelato lo 
stesso Doris nel corso della sua 
intervista. «Abbiamo detto tem¬ 
po fa che arrotonderemmo la 
nostra quota in Mediobanca. 
Non voglio mettere però le ma¬ 
ni avanti - ha aggiunto -. Qua¬ 
lunque decisione verrà presa 
d'accordo con gli altri partner». 
Mediolanum partecipa al gmp¬ 
po dei soci bancari del patto di 
sindacato di Mediobanca, al pa¬ 
ri di Unicredit e Capitalia che 
hanno già indicato di voler ce¬ 
dere il 9% circa della quota com¬ 
plessiva in loro possesso. Anche 
Commerzbank fa parte del 
gmppo A del patto Medioban¬ 
ca. 


nenti». 

Alitalia, nuove proteste e calo in Borsa 

Cancellati ieri altri 30 voli. Confindustria: è un’agitazione scorretta 


Processo Parmalat: le prime richieste di condanna per due ex manager 

La procura chiede 6 anni e 8 mesi per l’ex direttore finanziario Del Soldato e 7 anni e 4 mesi per l’ex revisore dei conti Bianchi 


M di Giuseppe Caruso 


Non solo patteggiamenti. Per il 
crack Parmalat arrivano anche 
le prime richieste di condanna. 
La procura di Parma ha presen¬ 
tato le prime richieste di con¬ 
danna per due dei maggiori pro¬ 
tagonisti del fallimento del co¬ 
losso agroalimentare: Luciano 
Del Soldato, ex direttore finan¬ 
ziario Parmalat, e Maurizio 
Bianchi, ex revisore dei conti 
della Grant Tomthon, che ave¬ 
vano chiesto e ottenuto di esse¬ 
re giudicati con rito abbreviato 
dal Gup del Tribunale ducale, 
Domenico Tmppa. 

Il pubblico ministero Silvia Ca¬ 
vallari ha chiesto 6 anni e 8 me¬ 


si di reclusione per Del Soldato 
e 7 anni e 4 mesi per Bianchi. 
Entrambi gli imputati sono ac¬ 
cusati di concorso nella banca¬ 
rotta fraudolenta Parmalat e di 
associazione per delinquere. 
Secondo la Procura parmigiana 
Del Soldato e Bianchi facevano 
parte di quella che è stata defini- 


Secondo l’accusa 
i due imputati 
facevano parte 
della «cupola» 
di Calisto Tanzi 


ta la "cupola" di Calisto Tanzi, 
composta dai collaboratori più 
stretti dell'ex re del latte. Sia Del 
Soldato che Bianchi erano per¬ 
fettamente a conoscenza dello 
stato drammatico, dal punto di 
vista finanziario, del gmppo ali¬ 
mentare Parmalat. Uno stato di 
insolvenza che i due imputati 
avevano concorso a creare in 
un primo momento ed a tenere 
nascosto in seguito. Le pene ri¬ 
chieste dall'accusa tengono già 
conto della riduzione di un ter¬ 
zo prevista dal rito abbreviato. 
Durante la sua lunga ed articola¬ 
ta requisitoria, il pubblico mini¬ 
stero Cavallari ha messo in evi¬ 
denza la grande responsabilità 
di Maurizio Bianchi, che nel 


suo molo di revisore dei conti 
avrebbe dovuto garantire un 
controllo sui bilanci della socie¬ 
tà di Calisto Tanzi. Stando all'ac¬ 
cusa, Bianchi al contrario ha da¬ 
to legittimità ai bilanci tmccati, 
di fatto consentendo che il mer¬ 
cato dei titoli fosse ingannato. 
Luciano Del Soldato, che ieri 
era presente in aula, ha dichiara¬ 
to di rinunciare a qualunque 
pretesa sui beni già sequestrati 
dalla magistratura. Tra questi 
c'è un conto da 2 milioni di eu¬ 
ro trovato dalla Guardia di Fi¬ 
nanza presso una filiale mone¬ 
gasca del Credit Suisse. 

Le difese di Del Soldato e Bian¬ 
chi pronunceranno le proprie 
arringhe nella prossima udien¬ 


za, fissata per il 29 maggio. Nel¬ 
la stessa udienza verrà discussa 
la posizione di Gianpaolo Zini, 
avvocato milanese e creatore 
del fondo Epicumm. Ricordia¬ 
mo che fu questo fondo a dare 
tecnicamente il via al fallimen¬ 
to, allorquando, nonostante le 
continue rassicurazioni ai mer¬ 
cati, il giorno in cui scadeva un 
bond da 150 milioni di euro (8 
dicembre 2003), l'azienda di 
Parma comunicò che il fondo 
non aveva proceduto alla liqui¬ 
dazione della quota alla scaden¬ 
za prevista. L'inevitabile conse¬ 
guenza fu il declassamento dei 
bond a junk (spazzatura) e la so¬ 
spensione dei titoli del gmppo 
Parmalat quotati in Borsa. 
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I metalmeccanici 
sono pronti 
per il contratto 

L’assemblea dei delegati dà il via libera 
alla piattaforma. Ora il referendum 

M di Felicia Masocco / Roma 

AL VIA Salario, orario, sicurezza sul lavoro, 
apprendistato «vero» e lotta alla precarietà. 

Si snoda per questi punti il contratto di me¬ 
talmeccanici visto dai sindacati che scalda- 



Retribuzioni più giuste col rinnovo dei contratti 


Gli stipendi sono cresciuti del 2,5% annuo in aprile. Lo dice llstat. Le 
buone notizie nascono sia da rinnovi contrattuali (ma statali e giorna¬ 
listi sono in attesa), sia da miglioramenti fissati da accordi già vigenti. 


MINATORI 

Protesta sotto terra 
per difendere il lavoro 


no i motori e si dico¬ 
no pronti al confron¬ 
to con Federmeccani- 
ca. E se serve, allo 

scontro. Prima però la piattafor¬ 
ma, finalmente unitaria dopo 
otto anni di divisioni, dovrà es¬ 
sere approvata dai lavoratori 
che voteranno il 28, 29 e 30 
maggio. A dare via libera al refe¬ 
rendum è stata ieri Lassemblea 
dei 500 delegati e dirigenti. 

La richiesta di aumento è di 
117 euro, fuori dal perimetro 
delLaccordo del luglio '93, con¬ 
tiene il recupero delLinflazione 
programmata ma ridistribuisce 
anche il (buon) andamento del 
settore. In più ci sono 30 euro 


per gli addetti di quelle aziende 
che non fanno contrattazione 
integrativa. Sul salario si sconte¬ 
rà la resistenza delle imprese. 
Anche sulLorario. I sindacati of¬ 
frono tuttavia una sponda alla 
controparte, la piattaforma 
contiene la disponibilità a rive¬ 
dere le causali per cui si può ri¬ 
correre alLorario plurisettima- 
nale cioè alla modulazione da 
32 ore fino a 48 (partendo da 

Montezemolo alla Fiat 
chiede 2mila 
prepensionamenti 
in Confindustria vuole 
l’aumento dell’età 


una media di 40). Ma ad una 
condizione: le decisioni vanno 
contrattate con le Rsu, i delega¬ 
ti aziendali, e non prese unilate¬ 
ralmente dalle imprese. Riven¬ 
dicandolo, il leader della Fiom 
Gianni Rinaldini ha avvertito 
tanto Federmeccanica quanto 
Confindustria il cui presidente 
ha indicato FAustria e le sue 60 
ore settimanali come esempio 
da seguire. «Sia chiaro che per 
noi il massimo possibile sono 
48 ore, oltre è inconcepibile». 
Non è stato Funico riferimento 
al capo di Confindustria e della 
Fiat, della Ferrari, di Bologna 
Fiere e di altre cose, tanto che il 
sindacalista ha parlato di «sdop¬ 
piamento della personalità: co¬ 
me presidente della Fiat chiede 
2mila prepensionamenti, co¬ 
me presidente di Confindu¬ 
stria, invoca Finnalzamento 
dell'età pensionabile». Con¬ 
traddizioni che Fiom, Firn e 
Uilm sono pronte a far pesare 
visto che il 30 maggio riuniran¬ 
no le segreterie per decidere ini¬ 
ziative di mobilitazione contro 
la ventilata riforma delle pen¬ 
sioni, «qualcosa di impegnati¬ 
vo anche per le confederazio¬ 
ni», annuncia il leader della 


Firn Giorgio Caprioli. 
Tornando al contratto, un pun¬ 
to qualificante riguarda il mer¬ 
cato del lavoro. In sintesi si trat¬ 
ta di combattere la precarietà, 
in pratica si lancia una sfida 
contro «l'abusare degli stru¬ 
menti a disposizione» spiega 
Caprioli. Contratti a termine a 
ripetizione (anche il 50% degli 
organici in alcune aziende), ma 
anche contratti di apprendista¬ 
to che con la formazione non 
hanno nulla a che fare e che in¬ 
vece «diventano la solita turba¬ 
ta per spendere di meno». 
Quanto alla sicurezza nei luo¬ 
ghi di lavoro, la piattaforma 
metalmeccanica ritiene che 
l'azienda «madre» debba essere 
responsabile di quanto accade 
in tutta la filiera degli appalti. 
«È una piattaforma impegnati¬ 


va, ma responsabile», è il com¬ 
mento del segretario generale 
della Uilm Tonino Regazzi. Il 
sindacato «è preparato al con¬ 
fronto, ma anche a un eventua¬ 
le scontro. Le nostre richieste 
non sono ridicole o dissennate. 
Per la prima volta si introduce 
il problema della plurisettima- 
nalità e il tema della maggiore 
turnazione». 

Sul salario Caprioli ricorda che 
è stato chiesto il doppio dell'in¬ 
flazione e che Federmeccanica 
offrirà 66-67 euro: «gli altri eu¬ 
ro dovremo conquistarli uno a 
uno», di qui la previsioni di 
«scioperi e lotte». 

Ma è pur vero che Federmecca¬ 
nica non è un monolite, al suo 
interno ha posizioni diverse: 
«dovremo cercare di discutere 
con l'ala più disponibile». 


■ di Davide Madeddu 


Abissi Barricati a 500 metri di 
profondità per difendere il po¬ 
sto di lavoro nella «miniera dei 
polacchi». 

La lettera che annunciava la 
messa in mobilità non l'hanno 
gradita. Per questo motivo i mi¬ 
natori della Nuova mineraria Si- 
lius, azienda controllata dalla 
Regione Sardegna e attualmen¬ 
te in fase di liquidazione, han¬ 
no deciso di portare avanti la 
nuova protesta occupando le 
gallerie situate a mezzo chilo¬ 
metro di profondità. Pozzi e cu¬ 
nicoli lunghi decine di chilo¬ 
metri se avati negli ultimi qua¬ 
rantanni dai minatori sardi e 
da quelli polacchi che per de¬ 
cenni hanno dimorato proprio 
a Silius. 

La storia dei minatori di Silius 
che hanno deciso di portare 
avanti la nuova protesta è pre¬ 
sto spiegata. La società Nuova 
mineraria Silius, controllata dal¬ 
la Regione, attualmente in li¬ 
quidazione, mercoledì ha co¬ 
municato alle maestranze la 
messa in mobilità di 45 perso¬ 
ne: 34 operai e 11 impiegati, 
l'organico che, secondo l'accor¬ 
do firmato a febbraio del 2006, 
avrebbe dovuto garantire la ma¬ 
nutenzione ordinaria della mi¬ 
niera. 

Una decisione inaspettata che 
arriva però al termine di una 


In Sardegna 30 operai 
si sono asserragliati 
a 500 metri 
di profondità per dire 
no al licenziamento 


lunga vertenza sindacale che 
ha contrapposto per un lungo 
periodo l'amministrazione re¬ 
gionale e gli stessi lavoratori. I 
45 dipendenti che da giugno 
dovrebbero essere iscritti nelle 
liste di mobilità si sarebbero do¬ 
vuti occupare della manuten¬ 
zione ordinaria della miniera. 
Per la precisione del funziona¬ 
mento delle pompe che impe¬ 
discono l'allagamento delle gal¬ 
lerie scavate centinaia di metri 
sotto il livello del mare. 

«La comunicazione dell'azien¬ 
da - fanno sapere i rappresen¬ 
tanti sindacali - di fatto annun¬ 
cia la chiusura della miniera 
perché con la messa in mobili¬ 
tà del personale si devono spe¬ 
gnere le pompe di eduzione del¬ 
le acque dal sottosuolo». Una 
decisione non certo accolta dai 
lavoratori che hanno quindi de¬ 
ciso di chiudersi in galleria sino 
alla soluzione della vertenza 
che dovrebbe coincidere con 
l'eventuale rilancio, previsto 
anche da un bando di gara in¬ 
ternazionale. 

«Il 16 maggio sono state aperte 
le buste - spiegano i sindacati - 
ma ancora non si conosce il no¬ 
me del vincitore». A doversi oc¬ 
cupare della gestione dovrebbe 
essere una nuova società, sem¬ 
pre a capitale pubblico, la Fluo¬ 
rite di Silius spa. 

«A rischio c'è il futuro delle no¬ 
stre famiglie. Non solo: se parte 
la mobilità, la miniera rischia 
di crollare perché spegnendo le 
pompe l'acqua non potrà che 
distruggere gallerie e macchina¬ 
ri» - spiegano i trenta lavorato¬ 
ri che da giovedì sera si sono rin¬ 
chiusi nelle gallerie di Musca- 
droxiu a Silius. 

Intanto all'esterno è già partita 
la mobilitazione delle famiglie 
e dei sindacati. 


Carissima casa: con questi prezzi 
ci vogliono venfanni per comprarla 

Aumentano costi, spese di gestione e sfratti, soprattutto per morosità 


I numeri della casa 

ANNI questo il periodo 
necessario per una famiglia 
con uno stipendio medio 
per acquistare un’abitazione di 90 metri 
quadrati 

Cn ) PER CENTO è l’aumento del 
M C costo di una casa in affitto 
M di 90 metri quadrati negli 

ultimi sei anni in una zona semicentrale 


1000 


EURO è 

l’incremento 
medio del costo 
nell’ultimo triennio per riscaldamento, 
tariffe e spese varie legate alla casa 


48.751 

sfratti registrati nel 2006, in aumento di 
oltre l’8% sul 2005 


EH 

NUMERO 

degli 


■ di Marco Tedeschi 


SALITA Casa sempre più 
cara e affitti che sempre di 
più incidono sui redditi fissi 
e più bassi degli italiani. 

L'allarme è stato lanciato un infi¬ 
nità di volte, ormai è un proble¬ 
ma storino, che le organizzazio¬ 
ni dei consumatori ritornano pe¬ 
riodicamente a denunciare. Sta¬ 
volta Adusbef e Federconsumato- 
ri dimostrano come in un anno, 
nel 2007 in rapporto al 2006, i co¬ 
sti della casa siano aumentati del 
cinque per cento, compravendi¬ 
te o locazioni. Per acquistare un 
appartamento di 90 metri qua¬ 
dri serve oggi il corrispettivo di 
20 anni di uno stipendio medio, 
contro i 15 necessari nel 2002. 
Per affittarlo bisogna versare al 
proprietario una pigione che su¬ 
pera di oltre il 70% quella dovu¬ 
ta sei anni fa. Se poi si passa alle 
spese, tra riscaldamento, utenze 
e voci varie tra il 2004 e il 2007 si 
rilevano aumenti di poco inferio¬ 
ri ai 100 euro mensili. In un an¬ 
no ci si ritrova a sborsare 1.000 
euro in più rispetto a tre anni fa. 
PROPRIETÀ Secondo le stime 
dei consumatori, negli ultimi 6 
anni le annualità di reddito ne¬ 
cessarie per comprare un appar¬ 
tamento in una zona semicentra¬ 
le di una grande area urbana so¬ 
no passate da 15,3 a 19,6, portan- 

In cinque anni 
l’affitto medio 
per un’abitazione 
di 90 metri quadri 
è cresciuto del 70% 


di una grande città italiana 

do la variazione dal 2001 a 
+46%. Nel 2007, i costi per com¬ 
prare fimmobile sono aumenta¬ 
ti del 5%, confermando che ci vo¬ 
gliono circa 20 anni di stipendio 
per l'acquisto. 

AFFITTO II costo dell'affitto di 
un appartamento di 90 mq in 
una zona semicentrale di grande 
area urbana è passato da 610 eu¬ 
ro nel 2001 a 1.060 euro nel 
2006, aumento del 73,8%. Nel 
2007 vi è un aumento degli affit¬ 
ti che si attestano al 5% in più ri¬ 
spetto al 2006. 

SPESE E UTENZE Consideran¬ 
do sempre un appartamento di 
90 mq preso in affitto, nel 2004 
le spese complessive per condo¬ 
minio, riscaldamento, luce, gas, 
telefono, rifiuti e acqua arrivava¬ 
no attorno ai 270 euro. Oggi so¬ 
no passate a 344 euro, con una 
variazione del 7% rispetto al 
2006, quando si aggiravano sui 
323 euro. Per un appartamento 
della stessa tipologia, ma di pro¬ 
prietà, alle spese già elencate biso¬ 
gna aggiungere l'Ici e un forfait 
per la manutenzione ordinaria e 
straordinaria. E si passa da un to¬ 
tale di 316 euro nel 2004 a 401 
euro nel 2007. Una cifra, quest'ul- 
tima, che registra un incremento 
del 6% rispetto ai 378 euro di spe¬ 
se dell'anno passato. 


SFRATTI Aumentano, secon¬ 
do il Sunia, anche gli sfratti e au¬ 
mentano in maniera esponenzia¬ 
le quelli per morosità. Nel 2006 i 
provvedimenti esecutivi di sfrat¬ 
to emessi sono stati 48.751, 
18,5% in più rispetto al 2005, e 
di questi più del 70% sono stati 


sfratti per morosità. Le città più 
colpite sono quelle a più alta ten¬ 
sione abitativa: nel 2006 a Roma 
sono stati emessi 5.869 sfratti di 
cui 3.528 per morosità, a Napoli 
3.072 sfratti di cui 2.066 per mo¬ 
rosità, a Milano 2.510, di cui 
1.280 per morosità. 


Cgil Abruzzo 

Gianni Di Cesare eletto 
segretario regionale 

Gianni Di Cesare è il nuovo segretario generale della Cgil 
dell’Abruzzo. Lo ha eletto a larghissima maggioranza il co¬ 
mitato direttivo regionale della confederazione in sostitu¬ 
zione di Franco Leone che ha lasciato l’incarico per fine 
mandato. Soddisfazione è stata espressa dalla segreta¬ 
ria confederale della Cgil, Carla Cantone. 

Lavoratori agricoli 

Allo sciopero contro l’Inps 
adesione oltre il 90% 

Oltre il 90% dei lavoratori agricoli ha aderito ieri allo sciopero 
di otto ore per protestare contro le inadempienze dell’lnps 
nell'attuazione delle norme sulla gestione del mercato del la¬ 
voro in agricoltura. «Siamo assolutamente soddisfatti del¬ 
l’esito della mobilitazione - ha detto il segretario generale del¬ 
la Flai, Franco Chiriaco - e a quanto ci risulta molti degli in¬ 
contri con l'Inps hanno prodotto un esito positivo». 


■:=+ 

COMUNE DI MONSUMMANO TERME 
k k Provincia di Pistoia 


Ai sensi dell'alt 6 della legge 25 febbraio 1987 , n. 67 , si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventiv<2007 ed al rendiconto della gestione 2005(1): 

1 - LE NOTIZIE RELATIVE ALLE ENTRATE ED ALLE SPESE SONO LE SEGUENTI: 


ENTRATE (in euro) SPESE (in euro) 


DENOMINAZIONE 

PREVISIONI DI 
COMPETENZA DA 
BILANCIO ANNO 
2007 

ACCERTAMENTI 
DAL RENDICONTO 
DELLA GESTIONE 
ANNO 2005 

-Avanzo di amministrazione 

0,00 

0,00 

-Tributarie 

4.659.266,93 

8.036.399,54 

- Contributi e trasferimenti 

3.771.151,69 

2.650.717,65 

(di cui dallo Stato) 

3.395.403,10 

2.080.336,42 

(di cui dalla Regione) 

68.473,74 

214.477,00 

- ENTRATE extratributarie 

3.263.365,45 

3.697.084,98 

(di cui per proventi servizi pubblici) 

1.670.726,20 

2.448.085,04 

Totale entrate di parte corrente 

11.693.784,07 

14.384.202,17 

- Alienazione di beni e trasferimenti 

2.710.000,00 

3.454.560,37 

(di cui dallo Stato) 

0,00 

3.055,83 

(di cui dalla Regione) 

0,00 

1.153.840,06 

- Assunzione prestiti 

1.436.457,00 

1.032.910,00 

(di cui per anticipazione di tesoreria) 

516.457,00 

0,00 

Totale entrate in conto capitale 

4.146.457,00 

4.487.470,37 

- Partite di giro 

2.663.198,00 

1.874.745,82 

Totale 

18.503.439,07 

20.746.418,36 

Disavanzo di gestione 

0,00 

0,00 

TOTALE GENERALE 

18.503.439,07 

20.746.418,36 


DENOMINAZIONE 

PREVISIONI DI 
COMPETENZA DA 
BILANCIO ANNO 
2007 

IMPEGNI DAL 
RENDICONTO 
DELLA GESTIONE 
ANNO 2005 

- Disavanzo di amministrazione 

- Correnti 

- Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

0,00 

11.730.735,86 

678.048,21 

0,00 

13.617.149,11 

738.151,95 

Totale spese di parte corrente 

12.408.784,07 

14.355.301,06 

- Spese di investimento 

2.915.000,00 

4.269.566,48 

Totale spese in conto capitale 

2.915.000,00 

4.269.566,48 

- Rimborso anticipazione di 
tesoreria ed altri 

516.457,00 

0,00 

- Partite di giro 

2.663.198,00 

1.874.745,82 

Totale 

18.503.439,07 

20.499.613,36 

Avanzo di gestione 

0,00 

246.805,00 

TOTALE GENERALE 

18.503.439,07 

20.746.418,36 


2 - LA CLASSIFICAZIONE DELLE PRINCIPALI SPESE CORRENTI E IN CONTO CAPITALE, DESUNTE DAL RENDICONTO DELLA GESTIONE, SECONDO 
L’ANALISI ECONOMICO E FUNZIONALE E 1 LA SEGUENTE: 


(in euro) 



AMM.NE 

GENERALE 

POLIZIA LOCALE 

ISTRUZIONE 

E CULTURA 

VIABILITÀ E 
TRASPORTI 

TERRITORIO E 
AMBIENTE 

ATTIVITÀ 

SOCIALI 

TOTALE 

- Personale 

2.662.471,08 

495.925,04 

466.442,48 

71.207,86 

297.390,95 

733.934,29 

4.727.371,70 

- Acquisto beni e servizi 

235.333,10 

47.272,00 

255.146,09 

71.408,52 

83.810,43 

95.010,65 

787.980,79 

- Interessi passivi 

- Investimenti effettuati 

74.478,80 

0,00 

166.207,04 

105.276,36 

64.814,39 

0,00 

410.776,59 

direttamente dall'Amministrazione 

1.284.576,83 

0,00 

15.000,00 

1.283.031,50 

1.474.963,59 

21.381,12 

4.078.953,04 

- Investimenti indiretti 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 


4.256.859,81 

543.197,04 

902.795,61 

1.530.924,24 

1.920.979,36 

850.326,06 

10.005.082,12 


3 - LA RISULTANZA FINALE A TUTTO IL 31 DICEMBRE 2005 
DESUNTA DAL RENDICONTO DELLA GESTIONE: 

(in euro) 


- Avanzo di amministrazione 
dal rendiconto della gestione dell’anno 2005 

euro+ 

720.777,10 

- Residui passivi perenti esistenti alla data 
di chiusura del rendiconto della gestione dell’anno 2005 

euro- 

- 

- Avanzo di amministrazione 
disponibile al 31 dicembre 2005 

euro+ 

720.777,10 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque 
esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 
al rendiconto della gestione dell'anno 2005 

euro 

= 

(1) i dati si riferiscono all'ultimo rendiconto approvato. 




4 - LE PRINCIPALI ENTRATE E SPESE PER ABITANTE * DESUNTE 
DAL RENDICONTO DELLA GESTIONE SONO LE SEGUENTI: 

(in euro) 


Entrate correnti 

euro 

707,64 

di cui: 

-Tributarie 

euro 

395,36 

- Contributi e trasferimenti 

euro 

130,40 

- altre ENTRATE Correnti 

euro 

181,88 

Spese correnti 

euro 

669,90 

di cui: 

- Personale 

euro 

243,98 

-Acquisto beni e servizi 

euro 

41,12 

- altre SPESE Correnti 

euro 

384,80 


*numero abitanti al 31/12/2005: 20.327 


IL SINDACO 
Giuliano Calvetti 


























































































16 l’Unità 

sabato 26 maggio 2007 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,3441 

dollari 

-0,001 

163,5000 

yen 

+0,300 

0,6775 

sterline 

+0,001 

1,6499 

fra. svi. 

-0,001 

7,4518 

cor. danese 

+0,000 

28,3080 

cor. ceca 

+0,056 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0945 

cor. norvegese 

-0,011 

9,1912 

cor. svedese 

-0,005 

1,6399 

dol. australiano 

+0,005 

1,4570 

dol. canadese 

+0,002 

1,8506 

dol. neozel. 

+0,005 

249,8300 

fior, ungherese 

+0,360 

0,5832 

lira cipriota 

+0,000 

3,8105 

zloty poi. 

+0,011 

Bow: v )■■■ 

Bot a 3 mesi 99,49 

3,47 

Bota6 mesi 98,15 

3,58 

Bota 12 mesi 96,01 

3,76 

Bota 12 mesi 96,35 

3,76 


Borsa 

Recupero coi bancari 

Recupero nel finale per Piazza 
Affari dopo una seduta tutta in 
negativo. Il Mibtel ha chiuso 
con un rialzo dello 0,05% 
grazie ad alcune brillanti 
performance fra i titoli bancari 
(i più scambiati), gli energetici e 
alcuni industriali. 
Particolarmente favorevole è 
poi stata la performance dei 
titoli Mediolanum, che salgono 
di più del 4%. Degli oltre 8,7 
miliardi di controvalore 
scambiati, ben 2,7 sono stati i 
volumi dei soli titoli Unicredit, 
che hanno chiuso con un buon 


progresso, e oltre 1,5 di Intesa 
Sanpaolo, che hanno invece 
perso terreno. Oltre a Unicredit 
(più 1,07%) e Capitalia (più 
1,43%) che hanno recuperato 
teneno in maniera omogenea 
dopo le flessioni dei giorni 
scorsi, rimbalza anche Bpm 
(più 0,41%). In calo Intesa 
Sanpaolo (meno 0,9%) e 
Mediobanca (meno 0,22%). Fra 
gli assicurativi, tenuta di 
Generali (più 0,39%). 

Petroliferi tutti positivi. In calo 
gli industriali, con Fiat a meno 
0,92% e Pirelli a meno 0,74%. 

Si salva Finmeccanica (più 
0,83%). 


Finmeccanica 

In Russia con Ansaldo Sts 

Finmeccanica, Ferrovie Russe 
(Rzd) e l'istituto Scientifico 
nazionale russo hanno siglato 
un accordo che prevede la 
cooperazione nel settore 
sistemi di segnalamento 
ferroviario, per la realizzazione 
di un nuovo sistema di 
segnalamento ferroviario 
realizzato da Ansaldo Sts, 
leader mondiale in questo 
campo, da utilizzare sulle linee 
e stazioni ferroviarie russe 
esistenti. Caratteristica di 
questo innovativo sistema, 
utilizzato già sulla rete ad alta 


velocità italiana, è di essere 
adattabile a tutta la rete 
ferroviaria russa e utilizzabile 
per ogni tipologia di traffico. 
Per il presidente e ad di 
Finmeccanica, Pier Francesco 
Guarguaglini, «l'accordo 
sottoscritto conferma le ottime 
relazioni che il gruppo 
Finmeccanica ha avviato in 
Russia, Paese che ha 
ripetutamente manifestato 
notevole interesse per la 
tecnologia italiana. E ci rafforza 
nella convinzione di poter 
sviluppare ancora importanti 
progetti di cooperazione 
industriale». 


Coca Cola 

Acquista Glaceau 

Coca Cola, il colosso 
americano delle bevande 
analcoliche con sede ad 
Atlanta, ha raggiunto un 
accordo per acquistare 
Glaceau, produttore di acque 
con aggiunta di vitamine, per 
un valore di 4,1 miliardi di 
dollari. Tra i marchi più noti di 
Glaceau - società nata nel 1996 
- Vitaminwater, Fruitwater, 
Smartwater e Vitaminenergy. 

Il completamento dell'accordo 
è atteso per l'estate. I consigli di 
amministrazione di Glaceau e 
di Coca Cola hanno già dato il 


loro ok alla transazione. 

Il colosso delle bevande 
analcoliche di Atlanta - il 
primo a livello globale - ha reso 
noto di aspettarsi che l'accordo 
si traduca in aumento degli 
utili nel primo anno successivo 
al completamento della 
transazione. Coca Cola ha 
anche annunciato che i tre top 
manager di Glaceau 
rimarranno dopo la fusione. 
L'acquisizione è per Coca Cola 
un passo in avanti di rilievo 
nella strategia di espansione 
all'intemo del mercato delle 
acque minerali e bevande 
energetiche. 


In sintesi 

j Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Il gruppo Autogrill, 

attraverso la divisione 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

aeroportuale HmsHost 
Europe, si è aggiudicato 
la gara per la gestione 

A 











Emak 

12406 

6,41 

6,44 

0,92 

32,35 

47 

4,84 

6,48 

0,1500 

177,18 

Mondadori 

14805 

7,65 

7,67 

-0,38 

-3,86 

562 

7,65 

8,65 

0,3500 

1983,60 

A 

32676 

16,88 

16,95 

-0,09 

14,47 

383 

12,72 

16,98 

0,4700 

3594,00 

Enel 

16269 

8,40 

8,41 

-0,70 

6,75 

45535 

7,69 

8,54 

0,6300 

51936,71 

Mondo TV 

36944 

19,08 

19,06 

-0,31 

-13,31 

4 

18,81 

23,08 

0,3500 

84,03 














2304 

1,19 

1,20 

-0,50 

-8,18 

41 

1,12 

1,30 

0,0240 

178,50 

Acegas-Aps 

17045 

8,80 

8,82 

-0,79 

2,69 

18 

8,45 

9,58 

0,3200 

482,77 

Enertad 

8461 

4,37 

4,36 

-1,27 

21,05 

36 

3,57 

4,89 

0,0207 

414,61 

Monrif 

dei servizi di 

Engineering l.l. 

70170 

36,24 

35,84 

-1,13 

6,84 


33,92 

38,89 

0,3600 

453,00 

Monte Paschi Si 

9873 

5,10 

5,09 

-0,47 

3,26 

8972 

4,63 

5,25 

0,1700 

12484,86 

Acotel 

113233 

58,48 

58,89 

0,36 

215,00 

14 

18,56 

59,89 

0,4000 

243,86 

2 

ristorazione 

Eni 

50885 

26,28 

26,32 

0,30 

2,22 

18804 

22,94 

26,42 



Montefibre 

1652 

0,85 

0,84 

-1,82 

66,55 

1096 

0,46 

1,02 

0,0300 

110,94 

Acq. Potab. 

53228 

27,49 

27,40 

0,26 

71,81 

12 

16,00 

28,95 

0,1000 

138,84 

0,6000105260,8 












Montefibre r nc 

1528 

0,79 

0,78 

-0,84 

62,28 

147 

0,48 

0,94 

0,0500 

20,51 

nell'aeroporto di 

Shannon, il secondo 

Acsm 

5100 

2,63 

2,65 

0,65 

5,91 

72 

2,31 

2,63 

0,0700 

123,46 

3 











Erg 

37641 

19,44 

19,56 

-0,44 

10,86 

974 

16,20 

21,43 

0,4000 

2922,22 












Actelios 

17754 

9,17 

9,22 

0,92 

6,50 

78 

7,96 

9,45 

0,1000 

620,56 












Ergo Previdenza 

9776 

5,05 

5,03 

-0,48 

0,16 


5,02 

6,29 

0,1740 

454,41 

N 












12737 

6,58 

6,53 

-1,42 

5,77 

89 

6,19 

7,06 

0,2500 

664,20 

68 











scalo irlandese, dopo 

Aedes 

Esprinet 

29553 

15,26 

15,45 

1,67 

7,04 

324 

14,26 

16,62 

0,1400 

799,85 

Nav. Montanari 

7641 

3,95 

3,97 

-0,23 

3,73 

178 

3,50 

4,41 

0,1050 

484,80 

Aem 

5416 

2,80 

2,81 

-0,32 

9,60 

7648 

2,45 

2,94 

0,0560 

5034,73 

Dublino, per traffico 


17730 

9,16 

9,19 

0,13 

25,87 

13 

7,09 

9,31 

0,6000 

85,00 

Negri Bossi 

1948 

1,01 

1,01 

1,50 

-8,30 

162 

0,97 

1,13 

0,0400 

44,32 

AemTo 

5423 

2,80 

2,82 

0,04 

12,85 

519 

2,32 

2,86 

0,0335 

2046,38 

Euphon 

Eurofly 

6084 

3,14 

3,12 

-1,85 

-33,50 

118 

3,13 

4,72 


41,96 

Negri Bossi wlO 

951 

0,49 

0,50 

0,24 

-26,98 

129 

0,49 

0,70 



passeggeri. Il contratto, 

Aem To w08 

1673 

0,86 

0,88 

0,22 

12,00 

138 

0,70 

0,89 



- 





Eurotech 

16296 

8,42 

8,41 

-1,02 

-8,16 

170 

7,66 

9,36 


294,60 


12913 

6,67 

6,68 

-0,91 

1,72 

130 

5,91 

6,77 


773,60 

che prevede la 
completa 

Aerop. Firenze 

34630 

17,89 

18,00 

-0,23 

-8,58 


17,87 

20,83 

0,0630 

161,59 


Nice 




11368 

5,87 

5,91 

-0,40 

-2,97 

82 

5,72 

6,64 


384,07 












Aicon 

8256 

4,26 

4,28 

-0,33 


47 

4,16 

4,76 


464,78 

Eutelia 















Exprivia 

4513 

2,33 

2,32 

-1,02 

165,49 

290 

0,88 

3,46 


79,09 












Al 

1441 

0,74 

0,75 

-0,33 

56,32 

628 

0,47 

0,82 

0,0050 

297,84 

- 

o 











ristrutturazione di tutti i 

Aicrion 












Olidata 

3266 

1,69 

1,68 

-2,27 

87,24 

480 

0,90 

3,31 

0,0440 

57,36 

Alitalia 

1644 

0,85 

0,85 

-1,06 

-21,47 

11460 

0,85 

1,13 

0,0413 

1177,17 























Omnia Network 

9495 

4,90 

4,89 

-1,94 


11 

4,44 

5,35 


127,18 

punti di ristorazione, 

Alleanza 

19382 

10,01 

10,06 

0,86 

-1,51 

3991 

9,34 

10,74 

0,5000 

8473,67 

F 













FastWeb 

81188 

41,93 

41,81 

-2,45 

-4,83 

618 

39,56 

48,45 

3,7700 

3333,77 












genererà un fatturato 
cumulato di oltre 200 

Amplifon 

12390 

6,40 

6,38 

0,05 

-1,28 

1094 

6,26 

7,22 

0,0350 

1269,50 












Fiat 

39597 

20,45 

20,42 

-0,92 

39,18 

15866 

14,44 

21,85 














Anima 

7027 

3,63 

3,63 

-0,33 

-2,66 

71 

3,38 

4,15 

0,1520 

381,05 

0,1550 2^3b,4b | 

P 











Fiat priv 

34981 

18,07 

18,15 

-0,75 

46,93 

426 

12,11 

19,83 

0,3100 

1866,08 

Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 




0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Ansaldo Sts 

19566 

10,11 

10,08 

-0,55 

12,29 

269 

8,79 

10,29 


1010,50 



0 

milioni di euro nei 12 


Fiat r nc 

34876 

18,01 

18,07 

-0,94 

28,46 

775 

13,89 

21,26 

0,9300 

1439,39 

Panariagroup I.C. 

13006 

6,72 

6,71 

-0,62 

7,33 

13 

6,25 

7,28 

0,1900 

304,65 

Ascopiave 

3805 

1,97 

1,97 

-0,15 

-10,97 

162 

1,97 

2,21 

0,0850 

458,50 

anni di durata della 

Fidia 

26161 

13,51 

13,48 

-0,01 

145,03 

63 

5,44 

19,46 

0,1400 

63,50 

Parmalat 

6349 

3,28 

3,27 

-0,91 

-3,19 

8222 

3,12 

3,45 


5407,63 

Asm 

9186 

4,74 

4,79 

1,03 

13,82 

579 

4,08 

5,10 

0,0250 

3673,30 


Fiera Milano 

16875 

8,71 

8,71 

-0,65 

-1,85 


8,71 

9,95 

0,3000 

295,37 

Parmalat w15 

4368 

2,26 

2,26 

-1,48 

-5,53 

57 

2,12 

2,46 



concessione. Già 


14218 

7,34 

7,36 

-1,53 

29,64 

120 

5,53 

7,71 

0,0850 

722,73 

8 



Astaldi 

Fil. Pollone 

2504 

1,29 

1,27 

1,36 

41,61 

773 

0,91 

1,48 

0,0500 

13,77 

Permasteelisa 

39209 

20,25 

20,07 

-2,10 

40,94 

57 

14,37 

20,79 

0,3000 

558,90 

presente in Irlanda a 

Atlantia 

49065 

25,34 

25,24 

-0,47 

15,55 

3611 

21,76 

25,74 

0,3575 

14487,17 

Finarte C.Aste 

1485 

0,77 

0,77 

-0,16 

23,96 

28 

0,61 

0,86 

0,0362 

38,40 

Piaggio 

6527 

3,37 

3,39 

-1,14 

7,43 

1158 

3,07 

3,92 

0,0300 

1335,05 

Auto To-Mi 

36717 

18,96 

18,97 

-0,89 

8,45 

138 

17,48 

19,99 

0,2000 

1668,74 

Cork, con questa 

Finmeccanica 

44399 

22,93 

23,02 

0,83 

10,29 

1865 

20,59 

23,59 

0,5000 

9745,85 

Pininfarina 

48194 

24,89 

24,93 

0,89 

-0,56 

3 

24,75 

26,85 

0,3400 

231,90 

Autogrill 

28421 

14,68 

14,69 

-0,07 

4,60 

727 

13,37 

15,19 

0,4000 

3734,08 

operazione il gruppo 

FMR Art'é 

21012 

10,85 

10,87 

-0,76 

37,40 


7,90 

11,44 

0,4000 

38,85 

Pirelli & C r nc 

1596 

0,82 

0,83 

0,06 

14,63 

289 

0,72 

0,85 

0,0364 

111,11 

Azimut H. 

23603 

12,19 

12,19 

0,27 

17,25 

429 

9,78 

12,59 

0,2000 

1764,54 

5 

Fondiaria-Sai 

71874 

37,12 

37,13 

-0,77 

1,70 

636 

32,92 

39,98 

1,0000 

4646,37 

Pirelli &CR.E. 

102216 

52,79 

52,32 

-1,54 

0,40 


51,19 

60,28 

2,0600 

2248,71 

raggiunge quota 51 
scali europei. 












bo 

B 

B. Bilbao Vlz. 











Fondiaria-Sai r nc 

56713 

29,29 

29,35 

-1,34 

7,29 

46 

25,35 

31,05 

1,0520 

1268,57 

Pirelli & C. 

1711 

0,88 

0,88 

-0,74 

16,34 

20031 

0,76 

0,93 

0,0210 

4623,48 

36115 

18,65 

18,89 

0,39 

0,37 

2 

17,46 

20,10 

0,2410 


Fondiaria-Sai w08 

16766 

8,66 

8,67 

1,16 

2,69 

0 

7,69 

9,22 



Poligr. Ed. 

3011 

1,55 

1,56 

-1,46 

7,17 

33 

1,45 

1,72 

0,0260 

205,26 

Prende il via da 


FullSix 

16389 

8,46 

8,45 

-0,39 

3,42 


8,18 

9,93 


94,39 

Poligrafica S.F. 

53596 

27,68 

27,66 

0,29 

-1,49 

0 

26,90 

30,10 

0,3615 

33,05 

B. C.R. Firenze 

12696 

6,56 

6,56 

-0,05 

52,61 

12223 

4,25 

6,56 

0,1000 

5431,29 

3 


Padova la nuova offerta 












Poltrona Frau 

5877 

3,04 

3,04 

-0,43 

2,02 

394 

2,66 

3,12 

0,0150 

424,90 

B. Carige 

7153 

3,69 

3,69 

-0,62 

0,98 

942 

3,40 

4,01 

0,0750 

4485,11 























Polynt 

5851 

3,02 

3,03 

-0,82 

17,63 

317 

2,19 

3,03 

0,0900 

311,87 

di servizi di Information 

B. Carige risp 

7743 

4,00 

3,99 

0,33 

-2,53 


3,95 

4,20 

0,0950 

701,22 

G 











1 

Gabetti Prop. S. 











Pop Italia wlO 

4794 

2,48 

2,48 

-0,36 

36,42 

275 

1,82 

2,84 



Communication 

B. Desio 

18224 

9,41 

9,37 

-1,46 

8,43 

75 

8,09 

9,78 

0,0955 

1101,20 

5805 

3,00 

3,01 

0,77 

-22,09 

15 

2,99 

4,13 

0,0700 

149,52 



Garboli 

4512 

2,33 

2,33 


0,09 


2,33 

2,33 

0,1033 


Premafin 

5017 

2,59 

2,59 

-1,45 

3,52 

184 

2,29 

2,74 

0,0120 

1063,19 

Technology «on 

B. Desio r nc 

16121 

8,33 

8,33 

-1,16 

15,59 

17 

7,20 

9,07 

0,1150 

109,92 


0 


Gasplus 











n j 

3088 

1,60 

1,61 

-0,62 

0,82 

240 

1,44 

1,71 

0,0600 

224,51 

B. Finnat 

1938 

1,00 

1,00 

-0,10 

-2,05 

380 

1,00 

1,12 

0,0130 

363,24 

15566 

8,04 

8,02 

-0,15 

-13,05 

17 

7,91 

9,25 

0,0950 

360,98 

premuoia 

demand» di Telecom 

Gefran 











Prima Ind. 

67886 

35,06 

34,91 

-0,14 

55,96 

8 

22,30 

42,57 

0,2800 

161,28 

B. Ifis 

19338 

9,99 

10,02 

-0,25 

-1,18 

33 

9,77 

11,00 

0,2400 

288,71 

10398 

5,37 

5,34 

-0,65 

10,04 

7 

4,88 

5,72 

0,2500 

77,33 

Italia per le piccole e 












Prysmian 

35283 

18,22 

18,28 

-0,07 


368 

15,69 

18,22 


3279,96 

B. Intermobiliare 

14551 

7,51 

7,55 

-0,25 

-10,09 

145 

7,51 

8,65 

0,2500 

1168,93 

Gemina 

6097 

3,15 

3,12 

-1,52 

-6,14 

821 

3,03 

3,62 

0,0200 

1147,74 

























medie imprese. Per la 
prima volta disponibili 

B. Italease 

78787 

40,69 

40,70 

-0,39 

-10,22 

392 

40,26 

57,24 

0,7800 

3724,21 

Gemina r nc 

5789 

2,99 

2,99 

4,91 

-0,33 

1 

2,80 

3,11 

0,0500 

11,25 























R 











B. Profilo 

5278 

2,73 

2,74 

0,44 

12,51 

963 

2,39 

2,77 

0,1470 

345,30 

Generali 

65368 

33,76 

33,89 

0,39 

0,27 

9392 

30,29 

35,27 

0,7500 

43154,91 






















R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

B. Santander 

26326 

13,60 

13,60 

-0,77 

-5,75 


13,02 

14,66 

0,1376 


Geox 

25197 

13,01 

13,10 

1,50 

9,35 

579 

11,85 

13,99 

0,1500 

3368,34 



attraverso i data center 

1 


Ratti 

1729 

0,89 

0,89 

0,23 

57,35 

303 

0,56 

1,02 

0,0516 

46,44 

B. Sard. r nc 

41243 

21,30 

21,46 

0,19 

12,25 

12 

18,95 

22,08 

0,5200 

140,58 

Gewiss 

12990 

6,71 

6,75 

0,07 

14,59 

43 

5,78 

6,86 

0,1000 

805,08 

regionali di Telecom 












RCS Mediag. r nc 

5898 

3,05 

3,04 

0,10 

-4,27 

109 

2,95 

3,37 

0,0500 

89,40 

B.ca Generali 

19119 

9,87 

9,85 

-1,25 

2,27 

161 

9,65 

11,87 


1099,11 

Grandi Viaggi 

5602 

2,89 

2,90 

0,66 

4,67 

47 

2,61 

3,02 

0,0200 

130,18 


RCS Mediagroup 

7790 

4,02 

4,02 

-0,57 

5,15 

1954 

3,75 

4,33 

0,0300 

2947,53 

Italia, si caratterizzano 
per l'alto contenuto 

B.P. Etruria e L. 

32262 

16,66 

16,70 

-0,84 

6,58 

324 

14,58 

16,94 

0,3000 

898,67 

Granitifiandre 

16857 

8,71 

8,71 

-0,16 

5,32 

8 

8,16 

8,96 

0,1200 

320,93 



Recordati 

12150 

6,28 

6,25 

-0,87 

8,30 

388 

5,75 

6,48 

0,1850 

1295,25 

B.P.Intra 

24283 

12,54 

12,52 

-0,70 

-10,05 

28 

12,35 

14,49 

0,2000 

705,95 

Gruppo Coin 

12714 

6,57 

6,54 

-2,34 

51,29 

145 

4,34 

6,65 


867,63 


Reno De Medici 

1279 

0,66 

0,66 

-0,96 

25,90 

983 

0,52 

0,67 

0,0165 

177,84 

B.P. Italiana 

23340 

12,05 

12,04 

-0,22 

10,49 

3732 

10,91 

12,30 

0,2750 

8225,17 

Guala Closures 

10984 

5,67 

5,67 

0,41 

20,93 

147 

4,67 

5,86 

0,0880 

383,63 

tecnologico e per la 
capacità di ottimizzare 

Reply 

51389 

26,54 

26,60 

-0,26 

33,91 

6 

19,76 

28,07 

0,2000 

236,92 

B.P. Milano 

22447 

11,59 

11,65 

0,41 

-13,50 

9073 

11,06 

13,89 

0,3500 

4811,49 












H 











Retelit 

819 

0,42 

0,42 

-1,47 

-6,77 

2804 

0,38 

0,46 


178,27 

B.P. Spoleto 

22517 

11,63 

11,62 

-1,35 

-5,39 


11,06 

12,29 

0,4100 

254,43 












1 











Ricchetti 

3379 

1,75 

1,76 

-0,40 

14,05 

10 

1,53 

1,87 

0,0230 

93,45 

prestazioni e costi con 
l'obiettivo di favorire lo 

B.P. Verona No 

44883 

23,18 

23,12 

-0,43 

5,75 

2614 

21,91 

24,66 

0,8300 

8700,11 

Hera 

6368 

3,29 

3,31 

-0,45 

-0,69 

10545 

2,92 

3,46 

0,0700 

3344,10 

Risanamento 

12473 

6,44 

6,39 

-3,12 

-21,64 

709 

6,44 

8,81 

0,1030 

1767,28 

BasicNet 

3131 

1,62 

1,61 

-1,29 

73,16 

1210 

0,93 

1,73 

0,0930 

98,63 












l 











Roma A.S. 

1215 

0,63 

0,63 

0,94 

-5,13 

337 

0,58 

0,71 


83,16 

Bastogi 

568 

0,29 

0,29 

-0,94 

9,60 

559 

0,25 

0,33 


198,39 












sviluppo del business 
delle aziende locali e 

" 











Roncadin 

411 

0,21 

0,21 

3,26 

23,44 

15172 

0,17 

0,23 

0,0413 

155,63 












1. Lombarda 

423 

0,22 

0,22 

-0,09 

1,25 

4300 

0,21 

0,24 


897,84 

BB Biotech 

113078 

58,40 

58,45 

-0,53 

0,99 

2 

54,24 

60,93 

2,0000 



Roncadin w07 

136 

0,07 

0,07 

2,46 

1,44 

1102 

0,07 

0,12 



Bea Ifis w08 

8121 

4,19 

4,15 

-1,91 

-9,42 


4,09 

4,99 



I.Net 

103436 

53,42 

53,37 

-0,11 

18,50 

1 

45,08 

54,90 

2,0000 

219,02 



1 















renderle maggiormente 
competitive. 

Beghelli 

2686 

1,39 

1,38 

-1,85 

158,33 

1656 

0,54 

1,92 

0,0150 

277,40 

Ifi priv 

57333 

29,61 

29,65 

-0,03 

27,46 

96 

22,86 

30,39 

0,6300 

2274,09 

S 











Benetton 

24120 

12,46 

12,50 

0,36 

-15,47 

744 

11,94 

14,79 

0,3700 

2275,59 

Ifil 

15723 

8,12 

8,10 

-0,80 

27,83 

4079 

6,21 

8,34 

0,1000 

8433,54 

58088 

30,00 

30,00 


15,74 

10 

24,96 

30,64 

0,7000 

346,00 



7,55 

7,55 

-1,06 

30,63 


5,72 

7,91 

0,1207 

282,35 

Sabaf 


Edison riunirà la 

Beni Stabili 

2370 

1,22 

1,23 

-0,41 

-1,21 

6506 

1,17 

1,42 

0,0240 

2135,10 

Ifil r nc 

14625 

290 

Sadi Serv.lnd. 

5422 

2,80 

2,80 

0,04 

18,85 

231 

2,29 

3,48 

0,1500 

259,56 












Ima 

29801 

15,39 

15,53 

-0,17 

36,37 

320 

11,14 

15,92 

0,6500 

555,62 

propria assemblea il 26 


45522 

23,51 

23,51 

-1,51 

51,03 

49 

15,37 

24,55 

0,3600 

644,01 


53693 

27,73 

27,75 

-1,25 

-4,68 

20 

26,82 

32,53 

1,4000 

423,47 




3,66 

3,65 

-1,75 

-2,56 


3,65 

4,36 

0,0350 

1130,62 

Saes G. 

Boero 

48407 

25,00 

25,00 


53,94 

o 

15,70 

25,00 

0,4000 

108,51 

Imm. Grande Dis. 

7079 

442 

Saes G. r nc 

43314 

22,37 

22,16 

-2,72 

-3,87 

62 

22,37 

27,47 

1,4160 

166,89 

e 27 giugno 
(rispettivamente in 



Immsi 

4374 

2,26 

2,25 

-0,97 

6,51 

846 

1,97 

2,54 

0,0300 

775,29 

Bolzoni 

9830 

5,08 

5,13 

0,02 

25,33 

60 

3,97 

5,74 

0,1000 

130,41 

Safilo Group 

9325 

4,82 

4,80 

-1,21 

6,74 

652 

4,24 

4,84 

0,0200 

1364,72 



11987 

6,19 

6,17 

-1,66 

47,44 

2469 

4,14 

6,31 

0,0300 

2476,80 

Bon. Ferraresi 

80510 

41,58 

41,68 

-0,05 

9,25 

16 

35,94 

43,79 

0,0800 

233,89 

Impregìlo 

Saipem 

44786 

23,13 

23,31 

1,39 

15,85 

2678 

18,32 

23,44 

0,2900 

10206,15 


19783 

10,22 

10,33 

4,22 

60,44 

95 

5,85 

10,22 

0,0404 

16,51 

prima e in seconda 
convocazione) per 
decidere 

Brembo 

23144 

11,95 

12,11 

1,07 

24,11 

229 

9,49 

12,10 

0,2400 

798,27 

Impregilo r nc 

Saipem r 

45657 

23,58 

23,58 

0,13 

19,63 

o 

19,10 

23,65 

0,3200 

3,75 

Brioschi 

1152 

0,60 

0,60 

-0,75 

28,64 

242 

0,45 

0,65 

0,0038 

429,64 

Indesit Comp. 

33829 

17,47 

17,40 

-0,26 

40,36 

442 

12,15 

17,88 

0,3850 

1983,57 


8901 

4,60 

4,63 

0,65 

12,95 

2247 

3,88 

4,67 

0,1500 

4371,75 


34853 

18,00 

18,00 


39,87 


12,64 

25,95 

0,4030 

9,20 

Saras 

Bulgari 

22521 

11,63 

11,65 

-0,35 

7,04 

1284 

10,65 

11,90 

0,2900 

3484,35 

Indesit r nc 

' 

0 

Save 

57914 

29,91 

30,06 

0,10 

18,50 

74 

24,70 

29,98 

0,4300 

827,61 

Buongiorno Spa 

6537 

3,38 

3,38 

-0,56 

-14,31 

345 

3,37 

4,01 


303,37 

Intek 

1816 

0,94 

0,94 

-0,91 

17,09 

331 

0,79 

1,00 

0,0850 

326,12 

Schiapparelli 

129 

0,07 

0,07 

-1,19 

40,38 

6171 

0,05 

0,09 

0,0155 

40,49 

suH’adeguamento dello 


Intek r nc 

2674 

1,38 

1,39 

0,07 


94 

1,25 

1,40 


20,96 

Buzzi Unicem 

48484 

25,04 

25,04 

-0,56 

16,25 

555 

21,12 

25,32 

0,4000 

4129,80 



Seat P. G. 

907 

0,47 

0,47 

-1,08 

1,12 

32870 

0,45 

0,49 

0,0070 

3842,20 

Interpump 

15329 

7,92 

7,92 

-0,55 

15,16 

166 

6,88 

8,85 

0,1500 

632,73 

statuto alla legge sulla 
tutela del risparmio. Tra 
le modifiche figurano: 

Buzzi Unicem r nc 

34864 

18,01 

18,00 

-0,13 

22,86 

97 

14,52 

18,39 

0,4240 

731,36 

Seat P. G. r 

830 

0,43 

0,43 

-1,07 

9,93 

117 

0,39 

0,45 

0,0076 

58,32 












Intesa Sanp. r nc 

10349 

5,34 

5,35 

-0,52 

-5,15 

42567 

5,15 

6,03 

0,3910 

4984,16 


24151 

12,47 

12,42 

-1,67 

10,36 

365 

11,28 

12,86 

0,1500 

1590,31 












Intesa Sanpaolo 

10953 

5,66 

5,64 

-0,90 

-2,95 

278029 

5,25 

6,24 

0,3800 

67031,67 

Sias 

c 











Sirti 

5245 

2,71 

2,71 

-0,22 

27,24 

386 

2,13 

2,73 

1,0000 

601,33 












Invest. e Svii. 

573 

0,30 

0,30 

-0,54 

25,45 

1205 

0,20 

0,34 

0,0361 

71,66 

C. Artigiano 

8024 

4,14 

4,19 

-0,05 

11,31 

149 

3,56 

4,28 

0,1635 

590,09 

Smurfit Sisa 

4666 

2,41 

2,41 


-7,38 

o 

2,31 

2,65 

0,0100 

148,46 

l'introduzione del voto 

C. Bergam. 

74372 

38,41 

38,32 

-1,31 

25,98 

9 

30,49 

41,02 

1,0500 

2370,93 

Ipi Spa 

13538 

6,99 

6,88 

2,56 

-12,14 

90 

6,09 

8,09 

0,5000 

285,16 

Snai 

15978 

8,25 

8,21 

-1,59 

25,60 

301 

6,20 

8,34 

0,0387 

964,04 

di lista per la nomina del 
cda al fine di consentire 
la nomina di un 

C. Valtellinese 

22275 

11,50 

11,56 

1,04 

8,76 

636 

10,44 

11,98 

0,4000 

1231,61 

Irce 

6715 

3,47 

3,46 

-0,52 

18,69 

26 

2,88 

3,98 

0,0200 

97,55 

Snam Rete Gas 

8876 

4,58 

4,58 

-0,50 

5,67 

5627 

4,27 

4,89 

0,1900 

8967,05 

Cad It 

22039 

11,38 

11,39 

-0,79 

23,64 

12 

9,13 

12,30 

0,2900 

102,21 

Isagro 

15424 

7,97 

7,93 

-1,22 

4,53 

19 

7,40 

8,63 

0,3000 

139,80 

Snia 

312 

0,16 

0,16 

-1,29 

-6,24 

5483 

0,15 

0,19 

0,0487 

113,32 

Cairo Comm. 

74508 

38,48 

39,14 

3,11 

-11,82 

17 

37,71 

50,56 

2,5000 

301,47 

It Holding 

3369 

1,74 

1,74 

-1,14 

11,83 

1018 

1,42 

1,78 

0,0258 

427,82 

Snia wlO 

111 

0,06 

0,06 

-2,04 

-29,57 

2232 

0,06 

0,08 



Caltagir. r nc 

18782 

9,70 

9,70 

0,52 

22,71 

0 

7,91 

9,85 

0,1200 

8,83 

ItWay 

15190 

7,84 

7,81 

-0,76 

8,19 

9 

6,93 

8,18 

0,1000 

34,65 

Socotherm 

21177 

10,94 

10,98 

-0,21 

-13,83 

36 

10,93 

12,72 

0,0800 

421,62 

amministratore da parte 

Caltagirone 

18373 

9,49 

9,56 

0,03 

19,07 

28 

7,97 

9,72 

0,0800 

1027,56 

Italcementi 

46141 

23,83 

23,85 

-0,71 

9,87 

564 

21,51 

24,64 

0,3600 

4220,71 

Sogefi 

13649 

7,05 

7,07 

1,22 

19,76 

213 

5,74 

7,31 

0,2000 

800,23 

delle minoranze, con 

Caltagirone Ed. 

11904 

6,15 

6,19 

0,18 

-2,97 

70 

6,12 

6,60 

0,1000 

768,50 

Italcementi r nc 

28969 

14,96 

14,94 

-1,88 

11,34 

296 

13,40 

15,79 

0,3900 

1577,36 

Sol 

11412 

5,89 

5,90 

0,20 

23,98 

15 

4,73 

6,10 

0,0680 

534,59 

conseguentemente 
aumento a 13 del 
numero degli 

Cam-Fin. 

3505 

1,81 

1,82 

-0,60 

25,69 

207 

1,44 

1,92 

0,0300 

665,52 

Italmobiliare 

203676 

105,19 

105,07 

-0,72 

30,28 

21 

79,22 

105,19 

1,4500 

2333,39 

Sopaf 

1315 

0,68 

0,68 

-0,91 

-7,97 

930 

0,68 

0,76 

0,0620 

286,36 

Campari 

14944 

7,72 

7,74 

-0,83 

2,00 

581 

7,38 

8,17 

0,1000 

2241,31 

1 talmobiliare r nc 

153837 

79,45 

79,24 

0,16 

22,16 

21 

64,05 

79,45 

1,5280 

1298,46 

Sorin 

3752 

1,94 

1,95 

-0,31 

15,15 

4080 

1,55 

2,00 


909,61 

Capitalia 

14907 

7,70 

7,75 

1,43 

6,34 

53823 

6,25 

7,98 

0,2200 

20014,87 












Stefanel 

6217 

3,21 

3,20 

-0,90 

4,08 

38 

3,08 

3,79 

0,0400 

174,03 

Carraro 

15870 

8,20 

8,21 

-0,18 

93,62 

238 

4,13 

8,20 

0,1250 

344,23 

J 











Stefanel r 

10340 

5,34 

5,34 

. 

25,32 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,53 

amministratori; 

Cattolica Ass. 

84905 

43,85 

44,46 

1,88 

-2,79 

181 

43,77 

48,07 

1,5500 

2078,11 

Jolly H. 

48349 

24,97 

25,01 

-0,16 

0,73 

1 

24,71 

26,40 

0,0500 

499,40 

STMicroelectr. 

28039 

14,48 

14,50 

-0,40 

2,59 

4796 

13,84 

15,26 

0,3000 


l'indicazione che 
almeno due 
amministratori risultino 

Cdc 

11196 

5,78 

5,79 

-0,87 

-12,82 

21 

5,35 

6,81 

0,5600 

70,91 

Juventus FC 

3760 

1,94 

1,92 

-4,09 

8,67 

2359 

1,77 

1,98 

0,0120 

234,85 












Celi Therap 

7306 

3,77 

3,77 

-1,10 

-31,25 

250 

3,77 

5,54 

- 


K 











T 











Cembre 

17103 

8,83 

8,89 

-0,97 

40,90 

59 

6,27 

10,33 

0,1500 

150,16 











Targetti S. 

13655 

7,05 

7,04 

0,98 

26,47 

52 

5,51 

7,17 

0,1400 

133,14 

Cementir 

21065 

10,88 

10,85 

-2,42 

57,76 

398 

6,78 

11,29 

0,1000 

1731,07 

Kaltech 

798 

0,41 

0,41 

-0,55 

2,79 

546 

0,40 

0,51 


36,84 

Tas 

38251 

19,75 

19,69 

-0,95 

-9,67 

2 

19,75 

27,24 

1,7500 

35,01 

indipendenti; la facoltà 

Cent. Latte To 

8949 

4,62 

4,61 

-0,54 

4,57 

3 

4,34 

4,92 

0,0500 

46,22 

Kme Group 

1416 

0,73 

0,73 

-1,56 

25,77 

1764 

0,53 

0,76 

0,0230 

507,27 

Telecom 1. Media 

610 

0,32 

0,31 

-0,25 

-12,35 

3489 

0,31 

0,36 

0,1643 

1038,37 

dei sindaci di convocare 

Chi 

1981 

1,02 

1,02 

0,10 

20,64 

384 

0,78 

1,20 

- 

133,16 

Kme Group rsp 

1619 

0,84 

0,83 

-1,00 

47,67 

371 

0,53 

0,84 

0,0408 

47,86 

Telecom Ita Med. r nc 

549 

0,28 

0,28 


-18,16 

26 

0,28 

0,35 

0,1679 

15,58 

anche individualmente il 
cda. 

Gemina e 

Ciccolella 

12309 

6,36 

6,14 

1,12 

162,69 

716 

2,42 

7,89 

0,0516 

76,28 

KME Group w09 

805 

0,42 

0,42 

-0,12 

3,62 

16 

0,36 

0,44 



Telecom Italia 

4180 

2,16 

2,16 

-0,83 

-6,46 

128417 

2,09 

2,43 

0.1400 

28889.03 

Cir 

5631 

2,91 

2,90 

-1,26 

13,99 

3724 

2,55 

3,21 

0,0500 

2276,36 












Telecom Italia r 

3369 

1,74 

1,74 

-1,53 

-9,78 

26234 

1,72 

2,02 

0,1510 10485,45 

Class 

4362 

2,25 

2,27 

-1,39 

73,55 

199 

1,30 

2,55 

0,0100 

231,02 

L 











Tenaris 

33956 

17,54 

17,67 

1,26 

-8,47 

6521 

15,63 

19,38 

0,1730 


Cobra 

17978 

9,29 

9,30 

-0,33 

22,17 

13 

7,39 

9,85 

- 

194,99 

La Doria 

4790 

2,47 

2,49 

0,20 

4,12 

0 

2,32 

2,59 

0,0400 

76,69 

Terna 

5435 

2,81 

2,81 

. 

8,13 

6933 

2,51 

2,81 

0,1300 

5614,00 

Macquarie hanno 
raggiunto un’intesa per 
l'individuazione del 
soggetto che dovrà 

Cofide 

2628 

1,36 

1,36 

-0,66 

22,25 

1924 

1,11 

1,41 

0,0150 

975,97 

Lavorwash 

5241 

2,71 

2,71 

0,19 

32,50 

21 

2,00 

3,35 

0,0200 

36,10 

Tiscali 

4777 

2,47 

2,47 

0,20 

-2,95 

3934 

2,42 

2,84 


1047,03 

Credem 

22852 

11,80 

11,84 

-0,37 

8,20 

704 

10,91 

12,38 

0,3500 

3321,98 

Lazio 

762 

0,39 

0,39 

-0,38 

-3,32 

14 

0,39 

0,42 


26,66 

Tod's 

126574 

65,37 

65,78 

2,56 

5,73 

298 

61,83 

69,99 

1,2500 

1987,37 

Cremonini 

4814 

2,49 

2,47 

-2,06 

2,73 

277 

2,42 

2,83 

0,0800 

352,56 

Linificio 

5970 

3,08 

3,07 

-1,89 

-1,28 

46 

2,91 

3,32 

0,0300 

85,24 

Trevi 

25466 

13,15 

13,18 

-0,36 

36,37 

160 

9,26 

13,37 

0,0250 

841,73 

Crespi 

2308 

1,19 

1,20 

0,33 

31,25 

76 

0,91 

1,41 

0,0350 

71,52 

Lottomatica 

61903 

31,97 

32,07 

0,44 

0,92 

928 

28,51 

33,78 

0,7900 

4843,85 

Trevisan Comet. 

15843 

8,18 

8,17 

-1,57 

151,37 

203 

3,23 

8,25 

0,0700 

225,63 

Csp 

4694 

2,42 

2,41 

-2,07 

73,76 

159 

1,33 

2,69 

0,0500 

80,62 

Luxottica 

48368 

24,98 

24,89 

-0,72 

6,43 

911 

22,98 

25,69 

0,4200 

11525,27 

Txt e-solutions 

37438 

19,34 

19,24 

-0,44 

3,33 

5 

18,00 

20,93 

0,4000 

50,72 

esperire il tentativo di 












M 

Mattel 






















mediazione previsto dai 
patti parasociali in 
merito alla 

D 

D'Amico 

7156 

3,70 

3,71 

-0,88 


161 

3,51 

3,87 


554,21 

6545 

3,38 

3,38 

0,03 

30,75 

288 

2,51 

3,46 

0,0510 

101,40 

U 

UBI Banca 

41223 

21,29 

21,23 

-0,61 

1,82 

2280 

20,44 

22,56 

0.8000 13607.42 

Dada 

39190 

20,24 

20,58 

4,58 

22,88 

281 

16,38 

20,24 

- 

325,80 

Management e C 

1762 

0,91 

0,91 

0,11 

-1,47 

125 

0,90 

0,95 


496,40 

Uni Land 

1078 

0,56 

0,56 

0,43 

-14,18 

2021 

0,53 

0,69 

0,0050 

544,42 

Danieli 

35256 

18,21 

18,20 

-0,36 

17,18 

64 

13,24 

19,68 

0,0800 

744,33 

Marazzi Group 

21113 

10,90 

10,97 

-0,25 

13,62 

116 

9,23 

11,07 

0,2300 

1114,74 

Unicredito 

13411 

6,93 

7,00 

1,07 

2,52 

398663 

6,55 

7,65 

0,2400 

72191,25 

partecipazione in 

Danieli r nc 

24230 

12,51 

12,51 

-1,35 

29,02 

85 

8,45 

13,12 

0,1007 

505,88 

Marcolin 

6024 

3,11 

3,10 

-1,65 

51,02 

312 

2,06 

3,16 

0,0290 

193,32 

Unicredito r 

13860 

7,16 

7,14 

-0,13 

8,18 

57 

6,62 

7,64 

0,2550 

155,38 

Aeroporti di Roma. 

Deutsche Telekom 

starebbe progettando la 

Data Service 

11745 

6,07 

6,06 

1,92 

78,54 

218 

3,34 

6,87 

0,5200 

30,44 

Mariella Burani 

49123 

25,37 

25,53 

0,35 

25,41 

104 

19,74 

26,27 

0,3400 

758,76 

Unipol 

5495 

2,84 

2,85 

-0,38 

3,35 

5236 

2,75 

3,08 

0,1200 

4144,97 

Datalogic 

12408 

6,41 

6,48 

0,54 

-4,94 

103 

6,14 

6,94 

0,0600 

407,90 

Marr 

15469 

7,99 

8,00 

-1,19 

10,65 

222 

7,04 

8,58 

0,3600 

531,47 

Unipol priv 

4996 

2,58 

2,60 

0,04 

4,41 

4008 

2,47 

2,77 

0,1252 

2321,02 

De 1 Longhi 

9284 

4,80 

4,82 

0,50 

8,90 

42 

4,23 

4,91 

0,0600 

716,85 

Marzotto 

7712 

3,98 

3,98 

0,10 

17,42 

12 

3,34 

4,04 

0,0800 

281,70 












Dea Capital 

7259 

3,75 

3,73 

-2,00 

16,61 

643 

2,93 

4,05 

. 

382,99 

Marzotto r 

7677 

3,96 

3,96 

0,13 

13,29 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

3,05 

V 











vendita della propria 

Digital Bros 

12572 

6,49 

6,53 

-0,59 

63,84 

70 

3,96 

7,29 

0,0800 

91,62 

Marzotto r nc 

7697 

3,98 

3,98 

-0,05 

18,98 

12 

3,27 

4,11 

0,1400 

9,91 

V.d. Ventaglio 

1622 

0,84 

0,84 

-1,26 

-14,07 

254 

0,78 

0,98 

0,0700 

76,99 

controllata Media & 

Digital M. Techn. 

141270 

72,96 

73,13 

1,16 

36,17 

62 

52,88 

76,50 

. 

823,72 

Mediaset 

15287 

7,89 

7,91 

-0,39 

-13,54 

5635 

7,89 

9,50 

0,4300 

9325,79 

Valentino F.G. 

66201 

34,19 

34,16 

-0,03 

10,72 

156 

30,11 

36,75 

0,6500 

2533,69 

Broadcast (M&B) e 
conta di ricavare una 
somma di 1 miliardo di 

Dmail Gr. 

23901 

12,34 

12,44 

-1,03 

19,54 

35 

9,49 

13,68 

0,1020 

94,43 

Mediobanca 

33668 

17,39 

17,52 

-0,22 

-3,76 

4749 

16,04 

18,36 

0,5800 

14215,78 

Vemer Sib. 

1344 

0,69 

0,69 

-0,76 

15,88 

274 

0,60 

0,78 

0,0516 

67,74 

Ducati 

2837 

1,47 

1,48 

-0,34 

60,21 

2059 

0,85 

1,57 

. 

474,30 

Mediolanum 

12725 

6,57 

6,62 

4,50 

5,69 

17106 

5,81 

6,77 

0,1150 

4790,05 

Vianini 1. 

7158 

3,70 

3,72 

0,27 

11,19 

3 

3,16 

3,98 

0,0500 

111,30 












Mediterr. Acque 

11883 

6,14 

6,11 

-1,44 

60,82 

83 

3,82 

6,54 

0,0400 

470,62 

Vianini L. 

24056 

12,42 

12,40 

-0,78 

31,18 

8 

9,36 

13,09 

0,1200 

544,14 

E 











Meliorbanca 

8705 

4,50 

4,50 

-1,12 

18,32 

149 

3,72 

4,88 

0,1300 

567,67 

Vittoria 

27296 

14,10 

14,35 

2,47 

15,04 

14 

11,88 

14,94 

0,1600 

429,28 

euro. Tra le imprese 

Ed. Espresso 

7189 

3,71 

3,72 

-0,48 

-10,87 

1355 

3,71 

4,25 

0,1600 

1612,75 

Mid Ind Cap wlO 

2105 

1,09 

1,07 

-0,47 


9 

0,99 

1,36 














interessate, ad avere le 
maggiori prospettive 
per il rilevamento di 

Edison 

4370 

2,26 

2,27 

-0,18 

8,77 

1386 

2,03 

2,28 

0,0480 

10567,57 

Mid Industry Cap 

45173 

23,33 

23,44 

0,60 


4 

23,25 

25,05 

- 

88,65 

w 











Edison r 

4105 

2,12 

2,13 

-0,47 

-6,61 

71 

2,12 

2,55 

0,0780 

234,46 

Milano Ass 

12450 

6,43 

6,47 

0,22 

3,73 

2267 

6,12 

7,36 

0,3000 

2838,62 

Warr Intek 08 

485 

0,25 

0,25 

-0,40 


25 

0,25 

0,30 



Edison w07 

2502 

1,29 

1,30 

-0,38 

-2,27 

24 

1,13 

1,37 

- 


Milano Ass r nc 

12388 

6,40 

6,47 

0,48 

4,47 

94 

6,12 

7,33 

0,3200 

196,67 












Eems 

11190 

5,78 

5,77 

-0,47 

-0,67 

222 

5,54 

6,48 

. 

243,49 

Milano Ass w07 

1392 

0,72 

0,73 

-0,48 

15,07 

523 

0,60 

0,96 



z 











M&B sarebbe 

EI.En 

66898 

34,55 

34,75 

-0,71 

24,55 

5 

27,72 

35,94 

0,5500 

163,66 

Mirato 

17486 

9,03 

9,10 

-0,58 

2,79 

7 

8,66 

9,43 

0,3000 

155,33 

Zucchi 

7172 

3,70 

3,73 

-0,48 

23,43 

4 

3,00 

3,93 

0,0300 

90,29 

Telediffusion de France. 

Elica 

9736 

5,03 

5,04 

-0,47 

-10,47 

99 

4,70 

6,63 

0,0400 

318,39 

Mittel 

11937 

6,17 

6,16 

-1,41 

8,25 

22 

5,62 

6,93 

0,2400 

406,89 

Zucchi r nc 

7743 

4,00 

4,00 

-0,55 

15,08 

1 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,71 











































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

sabato 26 maggio 2007 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 01/11 

103,320 

103,390 

BTP FB 04/15 

98,840 

98,850 

BTP MG 98/09 

100,300 

100,320 

BTP ST 06/11 

97,530 

97,590 

CCT LG 00/07 

99,970 

99,980 

BTP AG 02/17 

105,970 

106,000 

BTP FB 04/20 

98,970 

98,980 

BTP MG 99/31 

117,290 

117,400 

BTP ST 06/17 

97,800 

97,690 

CCT LG 01/08 

100,590 

100,630 

BTPAG 03/13 

99,220 

99,240 

BTP FB 05/08 

99,040 

99,030 

BTP MZ 06/11 

96,970 

97,030 

BTP ST 07/12 

98,110 

98,100 

CCT LG 02/09 

100,500 

100,490 

BTP AG 03/34 

103,320 

103,320 

BTP FB 05/37 

87,670 

87,660 

BTP MZ 07/10 

99,100 

99,140 

BTP ST 08ind 

99,430 

99,540 

CCT LG 06/13 

100,720 

100,720 




BTP AG 04/14 

98,990 

99,030 

BTP FB 06/09 

97,880 

97,890 

BTP NV 01 /Il 

92,700 

93,000 

BTPST10S 

96,080 

96,120 

CCT LG E2/09 

100,500 

100,510 




BTP AG 05/15 

95,260 

95,270 

BTP FB 06/21 

90,700 

90,710 

BTP NV 93/23 

149,130 

149,180 

BTPST 14ind 

99,270 

99,310 

CCT MG 04/11 

100,670 

100,670 




BTP AG 06/16 

94,530 

94,530 

BTP GE 03/08 



BTP NV 96/26 

132,010 

132,100 

BTP ST 35ind 

97,910 

97,550 

CCT MZ 05/12 

100,710 

100,710 

99,600 

99,600 
















CCT MZ 07/14 

100,720 

100,720 

BTP AP 04/09 

97,630 

97,640 

BTP GE 05/10 

96,720 

96,770 

BTP NV 97/07 

100,760 

100,770 

CCT AG 00/07 

99,990 

99,990 

CCT NV 04/11 

100,680 

100,680 













BTP AP 07/12 

98,270 

98,320 

BTP GN 04/07 

99,990 

99,990 

BTP NV 97/27 

122,890 

122,860 

CCT AG 02/09 

100,480 

100,490 

CCT NV 05/12 

100,710 

100,710 













BTP DC 93/23 

148,590 

148,590 

BTP GN 05/08 

98,200 

98,210 

BTP NV 98/29 

106,690 

106,720 

CCT AP 01/08 

100,150 

100,150 

CCT OT 02/09 

100,520 

100,520 













BTP FB 01/12 

102,530 

102,610 

BTPGN 05/10 

95,480 

95,520 

BTP NV 99/09 

99,840 

99,880 

CCT AP 02/09 

100,420 

100,420 

CCT ST 01/08 

100,240 

100,240 













BTP FB 02/13 

101,720 

101,810 

BTPGN 06/09 

98,880 

98,910 

BTP NV 99/10 

103,570 

103,620 

CCT DC 03/10 

100,680 

100,670 

CTZDC 06/08 

93,390 

93,400 

BTP FB 02/33 

114,160 

114,440 

BTP LG 97/07 

100,230 

100,250 

BTP OT 02/07 

100,320 

100,330 

CCT FB 03/10 

100,590 

100,590 

CTZ MG 06/08 

95,850 

95,850 

BTP FB 03/19 

97,240 

97,230 

BTP MG 98/08 

100,650 

100,660 

BTP ST 03/08 

99,010 

99,020 

CCT GN 03/10 

100,660 

100,660 

CTZST 05/07 

98,680 

98,670 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

ABN 06/11 STE Gen06 

92,660 92,700 

Bei/09 eu bot 

97,530 97,350 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

90,480 90,650 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

106,510 106,520 

B Apulia dic07 

100,080 100,050 

Bei/14 EIBF 

81,050 81,170 

Dexia Cr EP Gen 05 

98,250 98,190 

Medio Cen 18 Step Down 

87,620 88,800 

B Intesa tv IAPC 

99,160 99,220 

Bei/15 eu var 

79,400 79,360 

Dexia CrSR Mar 05 

95,720 95,790 

Medio/07 V Puro 

129,390 129,830 

B lntesa/07 Eu3G 

109,430 109,410 

Bei/15 Euro Inv 

81,920 81,380 

Dexia CrSTGen05 

94,040 94,300 

Medio/10SSPSP500 

93,770 93,550 

B lntesa/08 Bask 

103,720 103,740 

Bei/20 EIBCF 

75,910 76,990 

Dexia Cr/15STGen05 

87,040 87,780 

Medio/10 Super Star 

99,440 99,530 

B lntesa/08 Goal 

98,200 98,210 

Bei/20 EIBF 

84,400 84,500 

Dexia Cred/04/09 

94,870 94,890 

Medio/1 IS.T.Eu 

92,570 92,770 

B lntesa/08 Goal 

98,510 98,480 

Bei/25 EIBF 

78,440 78,000 

Dexia Cred/05/10 

93,830 93,920 

Medio/13 Rend Pr 

90,750 90,650 

B lntesa/08 IAPC 

98,170 98,330 

Bim Imi 98/18 Step Down 

91,690 91,010 

Dexia Cred/09 EP 

98,260 98,230 

Medio/14 Rend TP 

93,200 92,880 

B lntesa/08 IT03 

97,570 97,560 

Bnl 05/11 RBP6a 

98,170 98,070 

Dresdner/09 Pr BP 

112,690 112,840 

Medio/14 V Reale 

91,270 91,190 

B lntesa/08 STIN 

97,510 97,610 

Bnl 06/12 R2BP 

94,090 94,080 

Enel TF 05/12 

96,170 95,950 

Mediob/08 Russia 

94,370 94,300 

B lntesa/09 DJ 50 

98,130 97,980 

Bnl/08 Flash 

127,040 127,200 

Enel TV 05/12 

100,400 100,370 

Mediob 05/15 ind 

88,670 88,890 

B lntesa/09 Gen04 

96,560 96,520 

Bnl/09 RBP 3bim04 

103,770 103,870 

Fiat Step up/11 

101,980 101,940 

Mediob 96/11 Zc 

81,890 81,930 

B lntesa/09 Sprint 

115,940 115,910 

Bnl/09 RBP 3trim04 

103,640 103,590 

HVB/08 BPm IV 5a 

106,240 106,290 

Mediob 98/08 Tt 

100,000 100,010 

B lntesa/09 STAP04 

96,070 96,140 

BPU 00/08 TV Eur 

100,650 100,580 

HVB/08 BPm V 5a 

102,730 102,720 

MediocrC/07Tv 

100,800 100,670 

B lntesa/09 STEG 

97,320 97,560 

CaplT/081 bim 

101,860 101,880 

HVB/08 BPm VI 5a 

100,620 100,620 

Mediocr C/13 Tf 

100,640 100,690 

B lntesa/09 STIG 

96,310 96,350 

CaplT/08 II bim 

100,130 100,050 

HVB/09 BPm 15a 

99,560 99,500 

Merrill Lynch 05/11 II 

94,900 94,900 

B lntesa/09 STMZ04 

95,700 95,760 

CaplT/09 Reload BP 

101,880 101,860 

HVB/09 BPr II 5a 

99,580 99,620 

MS 12 Rei 2 BP2 

94,330 94,350 

B lntesa/09 STOT04 

96,410 96,120 

CaplT/14LowerT2 

98,330 98,300 

IADB 98/18 rfc 

97,450 98,000 

PCom lnd/07 MC 

103,340 103,100 

B lntesa/14 STEuro 

93,590 93,720 

CaplT/14 V.R.E 

94,220 94,110 

IntBci 02/07 Mix 

108,600 108,600 

P ltal/07 MIX2 

101,300 101,320 

BancApulia IV 06/08 

100,050 100,030 

Centrob/14 Rf 

100,460 100,470 

lnterb/13 351 Cai 

101,340 101,540 

Spaolo/13 St Down 

111,000 111,010 

Bea Carige /19132 

98,580 98,530 

Centrob /19 Sdi Tse 

85,680 85,680 

lnterb/09 IB 

104,630 104,510 

Spaolo 97/22115 Zc 

49,520 49,950 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,230 100,860 

Comit 97/27 Zc 

37,760 37,710 

Intesa 3 2004/2007 

102,450 102,580 

SPaolo/08 S L 30 

100,800 100,680 

Bei 96/16 Zc 

66,010 65,960 

Comit 98/28 Zc 

36,130 36,240 

Intesa 3 2005/2008 

100,370 100,610 

UniCr 20/12/10 SII 

94,340 94,490 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

105,270 105,830 

Credem/08 Concer 

126,430 126,680 

MedLom/191 Sd 

85,810 85,330 

UniCr/10 ind 

93,960 93,800 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

76,040 76,960 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

99,450 99,450 

Med Lom/193Rfc 

92,480 93,320 

UniCr/10 S-U 

103,760 103,840 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

Abn AmroMasterAz.lt. 

21,274 

21,478 

3,796 

20,662 

Alboino Re 

9,480 

9,556 

2,034 

13,628 

Apulia Az.ltalia 

16,863 

17,032 

3,511 

21,790 

Arca Azioni Italia 

30,416 

30,720 

3,396 

21,630 

Aureo Az. Italia 

28,436 

28,693 

3,014 

20,640 

Azimut Crescita Ita. 

35,855 

36,175 

4,193 

23,779 

Bim Az.Small Cap It 

12,148 

12,236 

2,050 

23,770 

Bim Azion.ltalia 

11,088 

11,199 

2,486 

20,666 

Bipielle F.ltalia 

32,912 

33,240 

3,282 

19,039 

Bipiemme Italia 

24,605 

24,839 

3,036 

21,867 

Bnl Az Italia PMI 

9,145 

9,193 

5,723 

24,337 

Bnl Azioni Italia 

28,762 

29,067 

2,356 

19,112 

BPViAz. Italia 

7,006 

7,073 

3,486 

21,526 

CA-AM Mida Az.ltalia 

29,573 

29,876 

2,591 

21,645 

CA-AM Mida Mid Cap 

7,618 

7,676 

3,379 

25,627 

Capitalg.ltalia 

26,070 

26,569 

4,001 

24,167 

CapitaliaAz. Italia 

19,735 

19,949 

2,786 

0,000 

Capitana Sm Cap Italy 

7,358 

7,417 

7,794 

31,205 

Car Dyn Ita 

5,058 

5,109 

0,000 

0,000 

Carige Azionario Italia 

7,663 

7,731 

3,582 

19,268 

Ducato Geo Italia 

20,897 

21,089 

4,831 

23,388 

Dws Italia Le 

28,642 

28,901 

2,785 

20,567 

Dws Italia Medium Cap Le 

18,297 

18,466 

1,729 

18,711 

Dws Italia Nc 

17,383 

17,542 

2,530 

20,115 

Euromob. Azioni Italiane 

33,101 

33,454 

3,882 

23,286 

Fondersel Italia 

29,129 

29,466 

2,995 

21,119 

Fondersel P.M.I. 

24,758 

24,956 

4,765 

31,951 

Generali Capital 

77,503 

78,513 

3,126 

20,959 

Gestielle Italia 

20,891 

21,053 

3,858 

27,516 

Gestnord Az.ltalia 

16,127 

16,288 

3,717 

23,041 

Grifoglobal 

16,004 

16,258 

3,834 

22,112 

Imi Italy 

34,020 

34,371 

3,859 

25,544 

Leonardo az. Italia 

13,245 

13,354 

3,194 

20,650 

Leonardo smallcaps 

13,867 

13,968 

3,686 

25,312 

Mediolanum R.I.Cre. 

25,701 

25,945 

3,192 

22,690 

Nextam P.Az.ltalia 

7,503 

7,551 

3,447 

13,889 

Nextra Az.ltalia 

18,412 

18,583 

2,272 

21,507 

Nextra Az.ltalia Din 

27,668 

27,914 

2,501 

23,035 

Nextra Az.PMI Italia 

8,095 

8,157 

3,835 

20,264 

Optima Azionario Italia 

8,526 

8,608 

3,509 

21,228 

Optima Small Caps It. 

9,847 

9,907 

4,778 

28,066 

Pioneer Az. Crescita 

22,383 

22,613 

5,080 

24,787 

Pioneer Az. Italia 

25,710 

25,970 

2,586 

21,675 

Ras Capital L 

33,576 

33,919 

2,918 

22,330 

Ras Capital T 

33,136 

33,474 

2,872 

22,025 

Sai Italia 

29,082 

29,379 

3,201 

21,942 

Sanpaolo Azioni Ita. 

40,963 

41,401 

2,964 

20,735 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

19,068 

19,270 

3,294 

21,864 

Sanpaolo Opp.ltalia 

6,858 

6,930 

3,205 

23,746 

SystemaAz. Italia 

16,533 

16,698 

3,493 

21,432 

UBI Pra.Az.ltalia 

7,975 

8,044 

2,850 

21,756 

Vegagest Az.ltalia 

9,259 

9,354 

2,163 

19,625 

Zenit Azionario 

16,768 

16,932 

3,461 

22,394 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

22,611 

22,743 

4,642 

17,515 

Aureo Azioni Euro 

14,434 

14,522 

4,769 

21,898 

Bipielle F.Euro 

14,265 

14,363 

4,185 

22,132 

Bipielle F.Mediteran 

19,477 

19,650 

4,502 

21,367 

Bipiemme Euroland 

6,913 

6,958 

4,521 

24,964 

CA-AM Mida Az.Euro 

7,232 

7,284 

4,013 

20,916 

CAAM Azioni QEURO 

19,304 

19,429 

4,595 

25,351 

Capges FF Eur Sect. 

6,703 

6,750 

4,783 

24,337 

Capitana Euro Value 

8,057 

8,126 

4,800 

25,284 

Ducato Geo Euro Blue C. 

8,541 

8,602 

5,237 

22,311 

Epsilon QEquity 

6,901 

6,945 

4,608 

25,382 

Intra Azionario Area Euro 

7,647 

7,699 

5,142 

19,991 

Leonardo Euro 

7,564 

7,609 

4,446 

22,197 

Sanpaolo Euro 

21,145 

21,271 

5,194 

23,684 

SystemaAz. Euro 

6,945 

6,999 

4,546 

24,084 

UBI Pra.Az.Etico 

7,030 

7,074 

4,598 

24,601 

UBI Pra.Az.Euro 

8,039 

8,072 

4,948 

27,300 

Vegagest Az.Area Eur 

9,777 

9,843 

5,322 

21,650 

Zenit Eurostoxx 501 

6,812 

6,870 

5,531 

23,810 

AZ. EUROPA 

Abis Europa 

5,706 

5,706 

-0,540 

10,753 

Abn Amro Master AzEu 

7,383 

7,421 

4,664 

18,831 

Anima Europa 

5,728 

5,754 

3,450 

25,284 

Arca Azioni Europa 

12,686 

12,765 

3,695 

19,668 

Astese Euroazioni 

6,961 

7,005 

3,710 

18,870 

Bim Azionario Europa 

12,880 

12,937 

3,938 

22,213 

Bipielle H.Europa 

9,162 

9,216 

3,036 

20,935 

Bipiemme Europa 

16,758 

16,846 

3,317 

19,453 

Bipiemme In.Europa 

9,550 

9,610 

4,566 

26,173 

Bnl Azioni Euro Crescita 

15,382 

15,491 

4,590 

20,947 

Bnl Azioni Europa Div 

4,592 

4,625 

3,568 

22,199 

BPViAz. Europa 

5,193 

5,219 

2,345 

20,042 

Capitalg.Europa 

9,090 

9,149 

3,519 

21,687 

CapitaliaAz. Europa 

15,983 

16,079 

3,665 

0,000 

Capitana Europe Research 

7,932 

7,973 

4,300 

20,915 

Capitana Sm Cap Europe 

9,797 

9,848 

6,374 

28,536 

Car Dyn Eur 

5,104 

5,139 

0,000 

0,000 

Carige Azionario Europa 

7,482 

7,517 

4,221 

21,896 

Consultin. Azione 

12,648 

12,762 

4,356 

24,943 

Ducato Geo Eur. Pmi 

27,537 

27,640 

5,332 

31,335 

Ducato Geo Europa 

12,932 

13,000 

4,122 

22,369 

Dws Europa Growth Le 

7,412 

7,437 

2,108 

11,727 

Dws Europa Le 

24,242 

24,390 

2,890 

20,841 

Dws Europa Medium Cap Le 

8,460 

8,493 

3,033 

24,742 

Dws Europa Nc 

5,428 

5,464 

2,745 

20,142 

Epsilon QValue 

7,813 

7,864 

3,813 

24,948 

Euromob. Europe E. F. 

19,391 

19,489 

3,584 

17,929 

FMS - Equity Europe 

12,449 

12,452 

4,887 

23,588 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

116,804 

117,589 

4,216 

23,358 

Fondersel Europa 

17,629 

17,733 

4,043 

22,390 

Generali Europa Value 

34,869 

35,076 

3,863 

21,979 

Gestielle Europa 

15,414 

15,524 

3,651 

19,507 

Gestnord Az.Europa 

11,507 

11,570 

3,770 

23,241 

Grifoeurope Stock 

8,226 

8,237 

6,238 

24,674 

Imi Europe 

25,084 

25,237 

4,360 

23,039 

Investitori Europa 

6,740 

6,777 

2,838 

19,780 

Kairos P.Europe Fund 

7,566 

7,607 

5,376 

27,847 

Kairos P.Small Cap Fund 

11,853 

11,883 

4,885 

22,208 

Laurin Eurostock 

4,824 

4,856 

3,988 

20,963 

MC G.FdF Europa A 

8,918 

8,929 

0,962 

23,484 

MCG.FdF Europa B 

5,104 

5,111 

0,393 

0,000 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

7,532 

7,564 

3,732 

17,872 

Mediolanum Europa 2000 

21,109 

21,171 

3,694 

19,072 

Nextam P.Az.Europa 

6,782 

6,815 

2,185 

17,194 

Nextra Az.Europa 

4,875 

4,906 

4,211 

18,902 

Nextra Az.Europa Din 

22,942 

23,086 

2,911 

18,514 

Nextra Az.PMI Europa 

10,639 

10,681 

3,826 

29,570 

Open FundAz.Europa 

5,118 

5,112 

3,457 

19,190 

Optima Azionario Europa 

4,025 

4,050 

3,764 

19,543 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

10,729 

10,792 

3,750 

21,893 

Pioneer Az. Europa 

21,319 

21,446 

3,641 

20,236 

Ras Europe Fund L 

20,625 

20,741 

3,120 

20,389 

Ras Europe Fund T 

20,347 

20,462 

3,065 

20,048 

Ras Multip.MultiEur. 

9,644 

9,632 

3,200 

19,667 

Sai Europa 

13,852 

13,968 

3,158 

19,106 

Sanpaolo Europe 

10,700 

10,749 

3,894 

21,205 

Talento comp. Europa 

164,181 

163,974 

4,313 

23,183 

Uniban Az. Europa 

7,440 

7,488 

4,538 

18,850 

Vegagest Az.Europa 

6,144 

6,184 

3,469 

18,290 

AZ. AMERICA 

Abn Amro Master Az Am 

5,802 

5,818 

1,505 

9,824 

Alto America Az. 

5,127 

5,161 

1,827 

10,710 

Anima America 

6,336 

6,385 

-0,471 

9,053 

Arca Azioni America 

19,411 

19,528 

0,139 

10,724 

Bim Azionario Usa 

6,975 

7,037 

4,683 

16,347 

Bipielle HAmerica 

8,605 

8,665 

2,465 

13,358 

Bipiemme Americhe 

10,319 

10,362 

1,355 

11,605 

Bnl Azioni America 

17,842 

17,937 

-0,346 

6,386 

CapitalgAmerica 

9,367 

9,437 

2,104 

9,338 

CapitaliaAz. USA 

5,039 

5,055 

2,107 

0,000 

CarDynAme 

5,033 

5,048 

0,000 

0,000 

Carige Azionario America 

3,013 

3,032 

1,311 

12,258 

Ducato Geo America 

5,257 

5,291 

0,902 

8,773 

Dws America Le 

12,481 

12,546 

2,699 

11,567 

Dws New York Nc 

10,740 

10,825 

4,393 

13,435 

Euromob. America E. F. 

16,840 

16,831 

2,389 

10,332 

FMS - Equity Usa 

10,472 

10,455 

2,466 

11,737 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Fondersel America 

12,610 

12,573 

1,301 

12,609 

Generali America Value 

19,693 

19,830 

1,615 

10,647 

Gestielle America 

13,614 

13,688 

1,227 

8,764 

Gestnord AzAm. 

14,270 

14,335 

1,342 

9,651 

Imiwest 

21,432 

21,567 

1,641 

12,321 

Investitori America 

4,322 

4,342 

1,360 

10,509 

Kairos M-Manager America 

1039,6041034,301 

3,429 

10,832 

Kairos P.US Fund 

6,320 

6,340 

0,605 

10,955 

MC G.FdF America A 

6,536 

6,548 

1,950 

12,612 

MC G.FdF America B 

5,108 

5,118 

1,389 

0,000 

Mediolanum America 2000 

11,607 

11,654 

1,309 

7,572 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,622 

14,692 

0,322 

5,338 

Nextam PAzAmerica 

4,024 

4,038 

0,025 

10,428 

Nextra Az.N.Am. 

6,329 

6,363 

0,684 

9,347 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,765 

19,870 

0,862 

9,483 

Nextra Az.PMI NAm. 

22,178 

22,379 

0,467 

7,603 

Open Fund AzAmerica 

3,392 

3,388 

0,802 

8,301 

Optima Azionario America 

4,957 

4,987 

0,507 

10,697 

Pioneer Az. Am. 

9,766 

9,862 

2,681 

10,864 

Ras America Fund L 

15,882 

15,953 

1,237 

10,622 

Ras America Fund T 

15,673 

15,743 

1,168 

10,334 

Ras Multip.MultAm. 

6,245 

6,239 

2,511 

10,531 

Sai America 

14,122 

14,207 

1,052 

9,899 

Sanpaolo America 

10,246 

10,311 

1,607 

11,685 

SystemaAz. Usa 

5,036 

5,065 

0,219 

9,193 

Talento comp. America 

119,258 

119,043 

1,804 

10,541 

UBI Pra.Az.Usa 

4,749 

4,785 

1,344 

11,505 

Vegagest AzAmerica 

4,556 

4,580 

1,110 

12,633 

Zenit S&P 100 Index 

4,517 

4,531 

2,056 

12,897 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,669 

5,676 

-2,561 

1,268 

Anima Asia 

7,051 

7,065 

-3,451 

2,590 

Arca Azioni Far East 

6,834 

6,834 

-3,502 

2,030 

Bipielle H.Giappone 

5,734 

5,727 

-6,567 

-6,673 

Bipielle H.Oriente 

5,538 

5,562 

5,466 

26,352 

Bipiemme Pacifico 

5,397 

5,404 

-2,704 

4,796 

Capitalg.Asia 

12,987 

13,037 

3,080 

12,247 

CapitaliaAz. Pacifico 

5,836 

5,840 

-1,949 

0,000 

Car Dyn Pac 

5,053 

5,056 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Asia 

6,868 

6,920 

4,124 

22,033 

Ducato Geo Giappone 

3,873 

3,854 

-5,329 

-2,468 

Dws Asia Le 

4,575 

4,564 

0,483 

7,143 

Dws Tokyo Nc 

7,134 

7,133 

-2,194 

10,399 

Euromob. Tiger Far East 

13,761 

13,780 

2,488 

18,242 

FMS-Equity Asia 

10,486 

10,491 

0,287 

6,717 

Fondersel Oriente 

6,588 

6,613 

3,797 

25,200 

Generali Pacifico 

14,375 

14,407 

-5,446 

-2,622 

Gestielle Giappone 

5,509 

5,496 

-5,295 

-2,685 

Gestielle Pacifico 

13,965 

14,078 

4,022 

25,157 

Gestnord Az.Pac. 

8,026 

8,029 

-1,060 

5,926 

Imi East 

7,886 

7,887 

-3,025 

3,355 

Investitori Far East 

5,821 

5,822 

-3,338 

3,356 

Kairos M-Manager Asia 

1211,5191205,424 

3,551 

10,656 

MC G.FdF Asia A 

8,880 

8,864 

0,113 

8,531 

MCG.FdF Asia B 

5,010 

5,001 

0,020 

0,000 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,493 

6,493 

-3,607 

-2,332 

Mediolanum Oriente 2000 

9,306 

9,300 

-3,515 

-2,483 

Nextra Az. Asia 

10,229 

10,227 

6,077 

26,424 

Nextra Az.Giappone 

4,116 

4,103 

-6,241 

-5,270 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,695 

4,694 

-0,614 

11,919 

Open Fund AzPacifico 

3,893 

3,894 

-2,088 

2,420 

Optima Azionario Far East 

4,082 

4,083 

-2,948 

3,447 

Pioneer Az. Giap. 

5,503 

5,492 

-7,482 

-4,776 

Pioneer Az. Pacif. 

6,885 

6,917 

3,069 

22,509 

Ras Far East Fund L 

6,490 

6,489 

-2,873 

3,890 

Ras Far East Fund T 

6,400 

6,400 

-2,942 

3,610 

Ras Multip.MultiPac. 

8,311 

8,279 

-0,539 

6,333 

Sai Pacifico 

4,697 

4,697 

-0,886 

6,147 

Sanpaolo Pacific 

6,221 

6,221 

-1,018 

7,148 

Talento CAs 

135,204 

134,855 

0,182 

9,542 

UBI Pra.Az.Pacif. 

7,734 

7,731 

0,129 

10,723 

Vegagest AzAsia 

6,423 

6,431 

-3,268 

2,752 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 8,795 

8,837 

3,422 

23,961 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

9,078 

9,139 

4,189 

22,312 

Azimut Emerging 

7,233 

7,294 

3,773 

24,214 

Bipielle HPaesi Em 

15,004 

15,103 

3,540 

21,578 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

6,258 

6,327 

1,972 

19,087 

Bnl Azioni Emerg. 

9,471 

9,552 

1,457 

22,175 

Capitalg.Eq. Em. Mkts 

23,987 

24,189 

3,464 

28,713 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,776 

5,820 

2,941 

19,859 

Dws Emergenti Le 

10,139 

10,214 

3,554 

25,716 

Dws Emergenti Nc 

7,880 

7,924 

2,298 

26,647 

Euromob. Em. MktE. F. 

8,441 

8,454 

2,105 

19,476 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

12,272 

12,302 

5,384 

28,207 

Gestielle Em. Market 

13,408 

13,492 

3,297 

22,908 

Gestnord AzP. Em. 

9,203 

9,264 

4,142 

23,265 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

11,688 

11,750 

6,351 

30,987 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,453 

5,482 

6,796 

0,000 

Nextra AzPaesi Emer 

8,472 

8,548 

4,593 

27,494 

Pioneer Az. Am. Lat. 

16,006 

16,395 

8,054 

40,453 

Pioneer Az. Paesi Em. 

11,582 

11,732 

6,501 

33,402 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

10,074 

10,145 

2,430 

23,350 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

10,212 

10,284 

2,499 

23,692 

Sai Paesi Emergenti 

6,433 

6,452 

5,132 

24,502 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

12,798 

12,899 

3,712 

23,058 

UBI Pra.Az.Merc.em. 

9,750 

9,839 

5,008 

27,735 


AZ. PAESE 


Capitalg.Giappone 

3,796 

3,792 

-5,124 

-2,891 

Dws Francoforte Le 

16,116 

16,224 

7,183 

30,010 

Dws Francoforte Nc 

15,172 

15,257 

7,717 

33,298 

Dws Swiss Le 

34,144 

34,335 

1,852 

21,198 

Euromob. Japan Equity F. 

3,703 

3,694 

-5,944 

-2,063 

Generali Japan 

3,223 

3,225 

-5,428 

-2,863 

Gestielle Cina 

8,677 

8,659 

5,869 

42,433 

Gestielle East Europ 

15,915 

16,042 

-2,092 

21,721 

Gestielle India 

5,638 

5,675 

0,000 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 




Abn Amro Master Az. Int. 

11,495 

11,538 

1,331 

11,526 

Alto Internazionale Az. 

5,146 

5,168 

0,508 

13,149 

Anima Fondo Trading 

16,735 

16,816 

-0,417 

11,515 

Arca 27 az. Estere 

14,068 

14,144 

0,392 

11,043 

Arca 5stelle-Comp. E 

4,411 

4,431 

1,777 

12,439 

Arca Multifondo Comp.F 

4,802 

4,813 

-0,166 

7,910 

Aureo Azioni Globale 

11,590 

11,662 

1,989 

14,957 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,345 

6,379 

2,886 

14,510 

Azimut Borse Int. 

13,876 

13,932 

1,137 

9,787 

Azimut CAcc 

6,382 

6,374 

1,237 

10,148 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,573 

4,600 

2,511 

18,625 

Bim Azion.Globale 

5,144 

5,187 

4,087 

20,695 

Bipielle H.GIobale 

20,404 

20,492 

1,366 

12,605 

Bipielle Profilo 5 

4,778 

4,803 

2,269 

12,982 

Bipiemme Comparto 90 

5,125 

5,147 

1,365 

12,538 

Bipiemme Globale 

24,242 

24,340 

1,093 

12,180 

Bipiemme Valore 

5,906 

5,935 

1,547 

14,970 

BPViAz. Internaz. 

4,307 

4,325 

1,893 

14,214 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,764 

3,773 

1,210 

11,924 

CAAM Azioni SR 

4,794 

4,819 

0,948 

9,979 

Capges FF Glob.Sect. 

5,284 

5,312 

1,149 

12,426 

CapitaliaAz. Internaz. 

5,336 

5,351 

1,406 

0,000 

Capitana BdS ArcCrescita 

7,538 

7,548 

1,824 

12,491 

Carige Azionario Intem. 

7,018 

7,068 

1,022 

14,917 

Civ.Forum lulii Azione 

5,825 

5,864 

3,519 

0,000 

Consultin. Global 

5,199 

5,231 

2,282 

18,052 

Ducato Geo Globale 

26,642 

26,785 

0,460 

11,984 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,552 

4,546 

2,361 

12,256 

Dws Internazionale Le 

15,438 

15,526 

0,110 

11,017 

Dws Internazionale Nc 

6,383 

6,425 

-0,172 

10,989 

Effe Un. Aggressiva 

5,052 

5,048 

0,758 

11,474 

Fideuram Azione 

16,164 

16,243 

1,840 

13,943 

Generali Global 

14,810 

14,876 

0,954 

11,630 

Geo Equity Globale 1 

7,199 

7,199 

3,374 

20,445 

Geo Equity Globale 2 

6,994 

6,994 

3,599 

18,764 

Gestielle Internazionale 

12,378 

12,461 

1,119 

12,130 

Gestnord Az.lnt. 

3,349 

3,362 

1,546 

12,307 

Grifoglobal Intem. 

9,192 

9,278 

-0,681 

8,910 

GROUPAMA lt.Eq.Sel.Fd 

7,814 

7,796 

3,552 

15,115 

Intra Azionario Internaz. 

6,585 

6,624 

1,967 

12,526 

Kairos M-Manager Globale 

1275,769 1267,187 

3,849 

13,715 

Leonardo Equity 

3,911 

3,933 

1,138 

11,583 

MC G.FdF Meqatr. Wide A 

9,080 

9,086 

1,057 

16,395 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

5,101 

5,114 

0,354 

0,000 

Mediolanum Borse Int. 

18,021 

18,098 

1,923 

9,106 

Mediolanum Elite 95L 

6,875 

6,894 

2,413 

14,832 

Mediolanum Elite 95S 

13,427 

13,465 

2,379 

14,526 

Mediolanum Top 100 

13,998 

14,066 

2,942 

10,047 

MGreciaAz. 

7,118 

7,164 

2,167 

16,061 

Multifondo C. DI 0/90 

5,021 

5,034 

0,844 

9,581 

Nextam PAzJntemaz 

5,310 

5,328 

1,278 

16,422 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

5,478 

5,504 

2,989 

0,000 

Nextra Az.lnter. 

17,372 

17,434 

1,787 

12,579 

Nextra Az.PMI Int. 

16,758 

16,853 

-0,048 

10,980 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,301 

4,302 

1,224 

11,772 

Open Fund Az.lnt. 

3,821 

3,821 

1,812 

11,399 

Optima Azionario Intem. 

5,729 

5,758 

0,809 

11,092 

PIXel Multifund-Globale 

3,936 

3,945 

1,339 

9,333 

PIXel Multifund - Tematico 

4,425 

4,438 

2,194 

11,293 

Ras Multipartner90 

4,645 

4,638 

1,397 

12,171 

Ras Research L 

4,259 

4,281 

0,448 

11,172 

Ras Research T 

4,200 

4,223 

0,358 

10,847 

Sai Globale 

11,517 

11,600 

0,585 

10,084 

Sanpaolo Azioni Internaz. 

12,593 

12,664 

1,778 

14,409 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

14,299 

14,355 

1,347 

13,412 

Sanpaolo Soluzione 7 

9,567 

9,621 

2,628 

15,950 

Sanpaolo Strat.90 

8,223 

8,212 

3,149 

16,787 

Sofid Sim Blue Chips 

7,690 

7,734 

2,918 

14,332 

SystemaAz. Globale 

5,260 

5,289 

0,902 

10,760 

UBI Pra.Az.G.Opp. 

5,129 

5,151 

1,164 

13,826 

UBI Pra.Az.Globali 

5,803 

5,836 

1,629 

14,911 

UBI PraPriv 5 

7,516 

7,508 

3,228 

19,434 

Valori Resp. Azionario 

5,120 

5,140 

1,607 

0,000 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Azimut Energy 8,178 8,252 8,218 

17,635 

Gestnord Az.En. 

8,009 

8,090 

8,055 

16,783 

Nextra Az.EnMatPrime 

10,121 

10,224 

7,157 

19,605 

Ras Energy L 

9,978 

10,073 

7,049 

17,209 

Ras Energy T 

9,849 

9,941 

6,996 

16,930 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Azimut Consumers 6,055 

6,058 

2,091 

14,332 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,931 

7,948 

-0,626 

14,709 

Ras Consum.Goods L 

7,167 

7,184 

0,056 

13,026 

RasConsum.GoodsT 

7,101 

7,118 

-0,014 

12,750 

AZ. SALUTE 

Euromob. Green E. F. 

9,760 

9,761 

0,000 

0,000 

Gestielle Pharma 

3,144 

3,147 

0,996 

6,612 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,014 

7,022 

-0,553 

5,442 

Ras Individuai Care L 

6,596 

6,599 

0,274 

5,875 

Ras Individuai Care T 

6,521 

6,524 

0,215 

5,603 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,330 

16,342 

1,046 

7,689 

AZ. FINANZA 

Azimut Reai Estate 

11,065 

11,143 

-3,202 

28,648 

Gestielle World Financials 

5,228 

5,263 

0,345 

13,356 

Gestnord Az.Banche 

13,242 

13,306 

0,677 

12,554 

Nextra Az.Finanza 

8,002 

8,033 

0,667 

12,831 

Ras Financial Serv. L 

6,403 

6,440 

-0,420 

7,199 

Ras Financial Serv. T 

6,333 

6,370 

-0,471 

6,904 

Sanpaolo Finance 

31,244 

31,427 

0,067 

12,986 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg.HighTech 

1,875 

1,889 

1,571 

9,842 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

12,071 

12,099 

0,567 

7,854 

Gestielle Tecnologia 

1,962 

1,982 

0,255 

8,698 

Gestnord Az.Tecn. 

1,130 

1,137 

1,073 

7,312 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,624 

3,653 

0,639 

9,058 

Ras High Tech L 

2,259 

2,279 

0,400 

6,708 

Ras High Tech T 

2,236 

2,256 

0,314 

6,375 

Sanpaolo High Tech 

4,539 

4,581 

0,221 

7,764 

Zenit High Tech 

1,684 

1,699 

0,477 

5,912 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. 

7,096 

7,118 

3,065 

26,353 

Nextra AzJelecomu. 

11,563 

11,589 

4,369 

28,264 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

7,504 

7,561 

3,361 

15,571 

Azimut Generation 

6,561 

6,605 

0,799 

13,650 

Azimut Multi-Media 

3,233 

3,255 

-1,010 

7,444 

Ducato Immobiliare 

12,772 

12,851 

-6,412 

24,629 

Euromob. Reai Estate Eq. 

8,207 

8,261 

-3,242 

24,010 

Gestielle World Utilities 

6,055 

6,113 

5,469 

18,982 

Gestnord Az.Amb. 

7,655 

7,676 

0,354 

7,108 

Optima Tecnologia 

3,141 

3,158 

1,421 

12,986 

Ras Advanced Serv. L 

3,453 

3,468 

3,445 

23,189 

Ras Advanced Serv. T 

3,417 

3,431 

3,389 

22,869 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,290 

4,300 

1,587 

9,327 

Bipielle H.Crestita 

4,401 

4,417 

1,875 

11,729 

Bipielle H.Valore 

5,047 

5,078 

2,187 

11,684 

Capitalg.Small Cap 

9,462 

9,548 

3,027 

28,612 

Ducato Etico Geo 

4,280 

4,298 

2,613 

13,890 

Evolution Eq Gl 

53,273 

53,273 

0,105 

0,000 

Evolution Equity 

55,080 

55,080 

1,325 

0,000 

Gestielle Etico Az. 

6,036 

6,060 

1,788 

10,732 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

7,555 

7,589 

1,943 

12,142 

SystemaAz. Crescita Attiva 

4,231 

4,261 

1,609 

10,211 

SystemaAz. Valore Attivo 

6,249 

6,290 

2,830 

16,913 

BIL. AZIONARI 





Arca 5stelle-Comp. D 

4,758 

4,774 

1,256 

9,631 

Arca Multifondo Comp.E 

4,840 

4,846 

-0,575 

5,516 

Aureo FF 1 Classe Crescita 

4,546 

4,553 

1,541 

11,149 

Azimut C Equ 

5,997 

5,995 

0,435 

6,443 

Bipielle Profilo 4 

5,022 

5,025 

-0,476 

4,581 

Bipiemme Comparto 70 

5,259 

5,275 

0,863 

9,745 

Capitana BdS ArcEnergia 

6,906 

6,911 

1,098 

8,996 

Ducato Mix 75 

4,573 

4,567 

1,083 

0,000 

Ducato Portf. Equity 75 

4,921 

4,916 

1,569 

10,040 

Euromob. Multibalance Risk 

42,712 

42,704 

0,000 

0,000 

Gestielle Gl. Asset4 

5,310 

5,342 

0,000 

0,000 

Imindustria 

14,651 

14,719 

1,588 

12,182 

Multifondo C. C30/70 

4,892 

4,901 

0,164 

6,163 

Nextra Team 5 

4,832 

4,837 

2,092 

12,765 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,480 

4,490 

1,243 

8,265 

Sanpaolo Soluzione 6 

23,492 

23,584 

1,398 

11,537 

Sanpaolo Strat.70 

7,480 

7,473 

2,326 

12,974 

UBI Pra-Priv 4 

6,949 

6,942 

2,281 

15,088 

UBI Pra.Prtf Aggr. 

6,137 

6,151 

1,371 

14,241 

UBS Strategy Xtra Growth 

10,573 

10,573 

2,333 

0,000 

Vitamin Long T.PIus 

6,851 

6,853 

1,783 

10,661 

BILANCIATI 





Abn Amro Master Bil 

20,058 

20,110 

0,496 

6,930 

Alto Bilanciato 

17,662 

17,709 

1,916 

9,322 

Arca 5stelle-Comp. C 

5,038 

5,049 

0,740 

6,873 

Arca BB 

34,778 

34,896 

-0,215 

6,231 

Arca Multifondo Comp.D 

4,905 

4,910 

-0,224 

3,810 

Aureo FF 1 Classe Dinamico 

4,392 

4,399 

0,919 

8,231 

Azimut Bil. Internaz. 

7,253 

7,265 

0,541 

5,177 

Azimut Bilanciato 

25,299 

25,364 

2,825 

12,171 

Bancoposta Prof.Cresc. 

6,119 

6,128 

0,990 

7,881 

Bim Bilanciato 

24,457 

24,513 

2,412 

13,075 

Bipielle Profilo 3 

11,816 

11,812 

-1,278 

2,020 

Bipiemme Comparto 50 

5,637 

5,649 

0,967 

9,350 

Bipiemme Internaz. 

13,114 

13,145 

0,291 

6,152 

Capitalg.Bil. 

20,768 

20,851 

1,844 

10,035 

Capitana Allocazione50 

20,730 

20,798 

1,847 

0,000 

Capitana BdS ArcEquil. 

6,398 

6,405 

0,645 

6,403 

Capitana Etico 40EqGlob 

5,458 

5,465 

0,073 

3,039 

Carige Bilanciato Euro 

6,506 

6,527 

1,593 

11,100 

Consultin. Bilanciato 

6,130 

6,159 

1,980 

11,515 

Ducato Mix 50 

4,738 

4,733 

0,488 

0,000 

Ducato Portf. Equity 50 

4,930 

4,927 

0,592 

6,664 

Dws Eurorisparmio Le 

25,960 

26,044 

2,076 

14,346 

Dws Professionale Le 

58,363 

58,544 

0,325 

6,533 

Dws Professionale Nc 

5,169 

5,183 

0,039 

5,944 

Effe Un. Dinamica 

5,034 

5,030 

0,159 

6,203 

Epsilon DLongRun 

6,949 

6,979 

1,727 

10,582 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,441 

6,456 

0,956 

8,343 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Euromob. Capitato 

32,556 

32,681 

0,506 

7,808 

Evolution Baiane 

51,625 

51,625 

0,730 

0,000 

Fideuram Performance 

12,189 

12,206 

0,181 

4,798 

Fondersel 

49,761 

49,718 

1,775 

8,908 

Generali Rend 

28,786 

28,853 

0,524 

8,430 

Geo Global Bal.1 

7,871 

7,871 

1,811 

8,237 

Gestielle Gl. Asset3 

12,316 

12,342 

0,383 

6,209 

Gestnord Bil.Euro 

16,544 

16,592 

2,187 

12,874 

Gestnord Bil.lnt. 

12,660 

12,675 

-0,039 

4,240 

Grifocapital 

20,966 

21,043 

0,441 

9,643 

Imi Capital 

34,450 

34,573 

1,536 

9,609 

MCG.FdF Bilanciato A 

6,679 

6,690 

0,285 

9,582 

MC G.FdF Bilanciato B 

5,042 

5,051 

-0,020 

0,000 

Mediolanum Elite 60L 

6,191 

6,202 

1,309 

9,556 

Mediolanum Elite 60S 

12,035 

12,057 

1,296 

9,191 

Multifondo C.B50/50 

4,930 

4,933 

-0,162 

3,637 

Nextam P.Bilanciato 

6,370 

6,386 

0,727 

9,714 

Nextra Bil. Inter. 

9,341 

9,329 

-0,043 

5,775 

Nextra Bilan.Euro 

39,887 

39,850 

1,569 

11,370 

Open Fund Bil.lnt. 

4,564 

4,554 

-0,240 

4,272 

PIXel Multifund - Moderato 

4,497 

4,501 

0,335 

4,339 

Ras Bil. Europa L 

29,864 

29,962 

0,221 

9,532 

Ras Bil. Europa T 

29,483 

29,581 

0,149 

9,217 

Ras Multipartner50 

5,311 

5,307 

0,587 

6,476 

Sai Bilanciato 

4,065 

4,081 

0,644 

6,553 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,498 

6,512 

0,293 

6,142 

Sanpaolo Soluzione 5 

27,504 

27,580 

0,626 

7,719 

Sanpaolo Strat.50 

6,775 

6,773 

1,422 

9,116 

UBI Pra.Priv 3 

6,418 

6,413 

1,583 

10,674 

UBIPra.Prtf.Din. 

5,731 

5,738 

0,368 

8,336 

UBS Strategy Xtra Balan 

10,410 

10,410 

1,670 

0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

6,011 

6,007 

1,366 

9,570 

Vitamin Long Term 

6,496 

6,493 

1,152 

7,889 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




Abn Amro Master Bil Obb 

9,407 

9,409 

0,149 

3,396 

Arca 5stelle-Comp. B 

5,236 

5,243 

0,307 

4,762 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,430 

5,433 

-0,129 

2,705 

Arca Multifondo Comp.B 

5,014 

5,011 

-0,595 

0,240 

Arca Multifondo Comp.C 

4,902 

4,905 

-0,507 

1,701 

Arca TE 

15,867 

15,884 

-1,380 

1,672 

Aureo FF1 Classe Valore 

5,133 

5,137 

0,156 

4,648 

Azimut C Con 

5,488 

5,490 

-0,182 

2,484 

Azimut Protezione 

7,445 

7,449 

0,013 

3,174 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,617 

5,621 

1,025 

5,286 

Bipielle Profilo 2 

7,680 

7,678 

-0,929 

0,576 

Bipiemme Comparto 30 

5,515 

5,520 

0,382 

5,874 

Bipiemme Mix 

6,220 

6,240 

1,122 

7,390 

Bipiemme Visconteo 

33,567 

33,623 

1,497 

7,880 

Bnl Protezione 

21,308 

21,387 

1,491 

5,079 

CAAM Gbalanced 

9,365 

9,394 

1,210 

5,391 

Capitana Allocazione30 

11,204 

11,213 

-0,427 

0,000 

Capitana BdS ArcEtico 

5,413 

5,414 

0,970 

5,702 

Capitana BdS ArcOpport. 

5,887 

5,890 

0,238 

3,717 

Capitana Etico Euro Bl 

5,352 

5,360 

0,037 

3,500 

Carige Mosaico Bil. Obblig. 

5,408 

5,411 

0,241 

5,275 

Ducato Mix 25 

4,881 

4,876 

-0,286 

0,000 

Ducato Portf. Equity 25 

4,840 

4,835 

-0,144 

3,220 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,734 

5,743 

-0,157 

2,926 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,547 

5,556 

-0,288 

2,665 

Euromob. Multibalance Def. 

6,772 

6,773 

0,000 

0,000 

Geo Global Bal.3 

6,280 

6,280 

0,722 

6,279 

Gestielle Gl. Asset2 

11,857 

11,863 

-0,637 

1,821 

Mediolanum Elite 30L 

5,628 

5,633 

0,590 

5,196 

Mediolanum Elite 30S 

10,993 

11,003 

0,521 

4,815 

Multifondo C.A70/30 

5,048 

5,048 

-0,059 

1,610 

Ras Multipartner20 

5,727 

5,724 

0,052 

2,561 

Sanpaolo Soluzione 3 

7,102 

7,110 

0,141 

3,770 

Sanpaolo Strat.30 

5,849 

5,850 

0,775 

6,095 

UBI Pra.Bil.E.R/C 

5,921 

5,930 

0,732 

7,090 

UBI Pra.Priv 1 

5,643 

5,639 

0,481 

4,908 

UBI Pra.Priv 2 

6,067 

6,062 

1,117 

7,935 

UBIPra.Prtf.Mod. 

5,602 

5,602 

-0,107 

4,184 

UBS Strategy Xtra Yield 

10,166 

10,166 

0,584 

0,000 

Vegagest SinAudace 

5,538 

5,538 

0,673 

5,446 

Vitamin Medium Term 

5,838 

5,836 

0,430 

4,101 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 



Abn Amro Master Monet. 

9,334 

9,332 

0,387 

1,622 

Alto Monetario 

6,605 

6,603 

0,472 

1,725 

ArcaMM 

13,306 

13,304 

0,090 

1,056 

Astese Monetario 

5,193 

5,192 

-2,111 

-0,954 

Bancoposta Monetario 

5,648 

5,647 

0,462 

1,766 

Bim Obblig.BT 

5,948 

5,946 

0,405 

1,571 

Bipielle F.Monetario 

13,524 

13,521 

0,341 

1,577 

Bipielle F.TassoVar 

8,876 

8,876 

0,510 

1,964 

Bipiemme Monetario 

11,183 

11,182 

0,576 

2,109 

Bipiemme Tesoreria 

6,398 

6,398 

0,645 

2,401 

Bnl Obbl Euro BT 

6,748 

6,746 

0,267 

1,321 

BPVi Breve Termine 

5,800 

5,800 

0,642 

2,257 

CAAM Monetario 

6,774 

6,772 

0,400 

1,758 

Capitalg.Bond Euro BT 

9,616 

9,613 

0,334 

1,574 

Capitana Gov BreveTerm 

8,287 

8,284 

0,145 

0,000 

Carige Monetario Euro 

10,780 

10,778 

0,475 

2,151 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,085 

5,083 

0,435 

0,000 

Consultin. Monetario 

5,148 

5,147 

0,606 

2,001 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,354 

5,354 

0,507 

1,981 

Cr.Cento Valore 

6,453 

6,452 

0,280 

1,383 

Ducato Fix Euro BT 

5,819 

5,818 

0,414 

1,677 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,774 

7,773 

0,297 

1,634 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,635 

7,633 

0,263 

1,610 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,333 

5,332 

0,358 

1,523 

Euromob. Rendifit 

7,804 

7,802 

0,334 

1,364 

Fideuram Security 

9,073 

9,072 

0,610 

2,070 

Fondersel Reddito 

13,171 

13,169 

0,412 

1,746 

Generali Monetario Euro 

15,467 

15,463 

0,455 

1,891 

Geo Europa ST Bond 1 

6,270 

6,270 

0,400 

1,835 

Geo Europa STBond 2 

6,274 

6,274 

0,336 

1,851 

Geo Europa ST Bond 3 

6,294 

6,294 

0,511 

2,092 

Geo Europa STBond 4 

6,270 

6,270 

0,513 

2,234 

Geo Europa STBond 5 

6,322 

6,322 

0,429 

1,836 

Geo Europa STBond 6 

6,312 

6,312 

0,366 

2,020 

Gestielle BT Euro 

7,010 

7,008 

0,286 

1,742 

Grifocash 

6,051 

6,050 

0,432 

2,052 

Imi 2000 

16,062 

16,060 

0,557 

1,968 

Intesa Sistema Liq. 2 

5,187 

5,187 

0,543 

2,147 

Intesa Sistema Liq. 3 

5,148 

5,147 

0,331 

1,659 

Intra Obb. Euro BT 

5,216 

5,215 

0,404 

1,716 

Laurin Money 

6,455 

6,455 

0,295 

1,526 

Leonardo Monetario 

5,425 

5,424 

0,593 

2,070 

Mediolanum Ri.Co. 

12,633 

12,629 

0,302 

1,397 

MGrecMon. 

8,969 

8,966 

0,268 

1,632 

Nextra Euro Mon. 

14,373 

14,369 

0,342 

1,655 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,594 

6,593 

0,672 

2,471 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,259 

8,257 

0,438 

1,800 

Optima Reddito B.T. 

6,052 

6,051 

0,099 

0,900 

Passadore Monetario 

6,561 

6,559 

0,398 

1,737 

Pioneer Monet. Euro 

12,087 

12,084 

0,257 

1,231 

Ras Monetario 

14,526 

14,524 

0,484 

1,694 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,765 

6,762 

0,297 

1,112 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,138 

9,134 

0,285 

1,118 

Systema Obb. Euro B/T 

8,151 

8,150 

0,394 

1,760 

Teodorico Monetario 

6,828 

6,826 

0,427 

1,895 

UBI Pra.Euro B.T. 

5,570 

5,569 

0,198 

1,476 

Uniban Monetario 

5,253 

5,252 

0,344 

1,684 

Vegagest Obb.EuroBT 

5,367 

5,366 

0,412 

1,841 

Zenit Monetario 

6,825 

6,823 

0,427 

1,835 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,274 

5,272 

-0,340 

0,668 

Anima Obbl. Euro 

6,248 

6,246 

0,273 

2,932 

Apulia Obb.Euro MT 

7,108 

7,104 

-0,699 

0,254 

ArcaRR 

7,976 

7,977 

-0,919 

-0,063 

Astese Obbligazionario 

5,039 

5,039 

-1,389 

-0,456 

Azimut Fixed Rate 

9,090 

9,084 

-0,862 

-0,373 

Azimut Reddito Euro 

14,187 

14,180 

-0,358 

0,403 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,093 

6,092 

-0,587 

0,296 

Bim Obblig.Euro 

5,958 

5,954 

-0,617 

0,034 

Bipielle F.Cedola 

6,192 

6,191 

-3,099 

-2,149 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,434 

14,431 

-0,818 

0,062 

Bipiemme Europe Bnd 

6,386 

6,383 

-0,530 

0,726 

Bnl Obbl. Euro M/L T 

6,159 

6,154 

-1,044 

0,179 

BPVi Obbl. Euro 

5,969 

5,967 

-0,517 

0,387 

CA-AM Mida Obb.Euro 

16,932 

16,921 

-1,069 

0,160 

Capitalg.Bond Euro 

9,620 

9,617 

-0,743 

0,240 

Capitana Eurobbl. MT 

5,849 

5,846 

0,137 

1,316 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


Capitana Gov LungoTerm 

14,117 

14,111 -1,024 

-0,156 

Capitana Gov MedioTerm 

8,323 

8,320 -0,323 

0,386 

Car BondEu 

4,974 

4,971 0,000 

0,000 

Carige Obbl. Euro LT 

4,916 

4,912 -1,067 

0,224 

Carige Obbligazionario Euro 

9,805 

9,802 -0,224 

1,323 

Ducato Fix Euro MT 

6,709 

6,707 -0,637 

0,344 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,465 

16,464 -0,712 

0,085 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,141 

6,141 -0,743 

0,033 

Epsilon Dincome 

6,399 

6,396 -0,990 

-0,094 

Euromob. Euro Long Term 

7,371 

7,368 -0,674 

0,327 

Euromob. Reddito 

13,850 

13,845 -0,460 

1,029 

Fondaco Eurogov Beta 

102,526 

102,498 -0,844 

0,683 

Fondersel Euro 

7,179 

7,178 -0,361 

0,871 

Generali Bond Euro 

9,024 

9,023 -0,671 

0,647 

Gestielle Etico Obb. 

5,565 

5,561 -1,225 

0,742 

Gestielle LT Euro 

7,003 

6,998 -1,241 

-0,610 

Gestielle MT Euro 

13,196 

13,187 -0,453 

0,304 

Imirend 

8,767 

8,765 -0,409 

0,967 

Intra Obb. Euro 

5,194 

5,191 -1,180 

-0,077 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,177 

10,173 0,296 

0,000 

ITFGov. Euro 3/5 Anni 

10,139 

10,133 -0,217 

0,000 

ITF Gov. Euro All Duration 

10,136 

10,129 -0,938 

0,000 

Leonardo obbl. 

6,556 

6,553 -0,274 

0,862 

Mediolanum Euromoney 

6,572 

6,571 -0,989 

0,376 

Mediolanum Italmoney 

6,483 

6,483 -0,671 

0,312 

Nextra BondEuro 

6,771 

6,767 -1,124 

-0,015 

Nextra BondEuro MT 

9,448 

9,445 -0,317 

1,059 

Nextra Long Bond E 

8,365 

8,360 -1,831 

0,240 

Nextra SR Bond 

5,414 

5,417 -0,166 

0,763 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,442 

15,434 -0,688 

0,384 

Open Fund Obbl.Euro 

5,497 

5,501 -0,937 

-0,326 

Optima Obbligazionario Euro 

6,225 

6,224 -0,623 

0,225 

Pioneer Obb. EuroG. Dis 

6,070 

6,068 -0,629 

0,387 

Profilo Euro Bond 

5,023 

5,023 -0,966 

-0,653 

Ras Obbl. L 

28,506 

28,484 -0,800 

-0,273 

Ras Obbl. T 

28,151 

28,129 -0,863 

-0,551 

Sai Eurobblig. 

11,730 

11,726 -0,635 

0,713 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,261 

12,260 -0,865 

0,434 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,367 

7,366 -1,101 

0,245 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,137 

7,135 -0,460 

0,154 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,453 

5,452 -0,927 

-0,055 

UBI Pra.Euro M/L Te 

5,891 

5,888 -0,741 

0,375 

Uniban Obb. Euro 

5,261 

5,259 -0,284 

1,037 

Vegagest Obb.Euro 

5,774 

5,770 -1,096 

0,104 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,465 

5,460 -1,050 

-0,201 

VRG Coro Reddito 

4,964 

4,960 -1,273 

1,182 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 

6,210 

6,206 -0,497 

1,239 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,659 

6,659 0,135 

2,069 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,307 

6,302 -0,740 

0,638 

Capitalg.Bond Corp. 

6,556 

6,554 -0,516 

0,893 

Carige Corporate Euro 

6,082 

6,078 -0,523 

0,896 

Ducato Etico Fix 

5,119 

5,116 -0,331 

0,570 

Ducato Fix Imprese 

6,080 

6,076 -0,213 

1,064 

Effe Ob. Corporate 

5,984 

5,983 -0,283 

0,962 

Generali Corp. Bond Euro 

6,173 

6,170 -0,756 

0,669 

Gestielle Corp. Bond 

5,916 

5,914 -0,538 

0,476 

Nextra BondCorp.Euro 

6,511 

6,506 -0,792 

0,293 

Nextra Corp. Breve! 

7,552 

7,550 0,226 

1,669 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,471 

6,467 -0,370 

0,936 

Pioneer O.EuroC.Et. Dis 

4,911 

4,908 -0,461 

0,103 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,489 

5,489 -0,526 

0,845 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,496 

6,495 0,386 

1,898 

OB. EURO HIGH YIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

7,106 

7,103 0,552 

5,212 

Gestielle High Risk Bond 

5,578 

5,578 0,650 

6,207 

Nextra BondHY Europa 

6,309 

6,307 0,751 

5,537 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,575 

5,559 -1,100 

-1,432 

Gestielle Cash Dir 

5,386 

5,371 -0,609 

-0,315 

Nextra CashDollaro 

11,737 

11,694 -0,979 

-1,004 

Nextra CashDollaro-$ 

15,769 

15,775 -1,315 

-0,403 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,533 

7,508 -1,555 

-0,686 

Azimut Reddito Usa 

5,305 

5,284 -1,540 

-0,748 

Bipielle H.ObbAmer 

6,754 

6,732 -1,531 

-0,530 

Bnl Obbl. Dollaro M/LT 

5,342 

5,324 -1,348 

-0,410 

Capitalg.Bond $ 

6,057 

6,036 -1,640 

-0,721 

Ducato Fix Dollaro 

6,553 

6,531 -1,518 

-0,531 

Euromob. N. America B. 

7,832 

7,807 -1,459 

-0,521 

Fondersel Dollaro 

7,568 

7,540 -1,625 

-0,473 

Gestielle Bond-$ 

7,528 

7,506 -1,595 

-0,159 

Nextra BondDollaro 

7,117 

7,090 -2,037 

-1,208 

Nextra BondDollaro $ 

9,562 

9,564 -2,366 

-0,604 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,148 

12,103 -1,636 

-0,630 

Ras Us Bond Fund L 

5,275 

5,254 -1,512 

-0,734 

Ras Us Bond Fund T 

5,212 

5,191 -1,568 

-1,007 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


Abn Amro Master Obbl. Int. 

7,632 

7,618 -1,637 

-2,628 

Alpi Obbligazionario Int. 

7,079 

7,077 0,769 

2,818 

Alto Intem. Obbl. 

5,245 

5,234 -1,999 

-2,996 

Arca Bond 

10,634 

10,618 -1,125 

-2,458 

Arca Multifondo Comp.A 

5,062 

5,055 -1,191 

-2,146 

Aureo Obblig. Globale 

7,073 

7,071 -0,841 

0,426 

Azimut Rend. Int. 

8,203 

8,185 -1,311 

-2,496 

Bim Obblig.Globale 

5,300 

5,291 -0,953 

-2,069 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,634 

9,615 -1,493 

-2,912 

Bipiemme Pianeta 

7,928 

7,917 -1,159 

-2,027 

BPVi Obbl. Intern. 

4,963 

4,955 -1,096 

-2,418 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

10,799 

10,772 -1,099 

-2,316 

Capitalg.Global Bond 

7,711 

7,693 -1,532 

-3,528 

Capitana Gov LngTrm Int 

12,451 

12,422 -1,589 

0,000 

Car Bond Int 

4,969 

4,959 0,000 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

4,843 

4,833 -1,645 

-3,256 

Ducato Fix Globale 

7,572 

7,559 -0,747 

-1,496 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,000 

4,997 -0,200 

1,256 

Dws Bond Internaz. Le 

7,103 

7,090 -1,224 

-2,858 

Dws Bond Internaz. Nc 

10,334 

10,314 -1,318 

-2,876 

Euromob. Intemation. B. 

8,506 

8,490 -0,770 

-1,767 

Fondersel Intem. 

11,704 

11,677 0,103 

-1,457 

Generali Bond Internaz. 

12,353 

12,326 -1,843 

-2,487 

Gestielle Obbl. Intern. 

5,462 

5,452 -1,798 

-3,122 

Imi Bond 

12,930 

12,903 -1,448 

-3,435 

Laurin Bond 

5,145 

5,137 -1,399 

-2,961 

Leonardo Bond 

5,117 

5,106 -1,083 

-2,273 

MC G.FdF Global Bond A 

4,958 

4,964 -0,860 

0,000 

MCG.FdF Global Bond B 

4,953 

4,964 -0,980 

0,000 

Mediolanum Intermoney 

6,120 

6,109 -1,394 

-2,488 

Nextra Bondlnter. 

7,674 

7,657 -1,942 

-2,503 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,037 

11,013 -1,508 

-2,946 

Optima Obbl. Euro Global 

6,191 

6,192 -0,386 

1,276 

Ras Bond Fund L 

13,431 

13,400 -1,576 

-3,541 

Ras Bond Fund T 

13,276 

13,246 -1,637 

-3,797 

Sai Obblig. Intern. 

7,541 

7,529 -1,296 

-2,065 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,167 

10,146 -1,377 

-3,603 

Sofid Sim Bond 

6,385 

6,371 -1,496 

-1,084 

Systema Obb. Globale 

6,228 

6,217 -1,502 

-3,126 

UBIPra.Obb.Glob. 

4,791 

4,783 -1,196 

-1,784 

Vegagest Obb.lntern. 

4,810 

4,801 -1,656 

-2,513 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,268 

5,267 0,650 

2,570 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,560 

4,560 -0,437 

1,604 

UBI Pra.Obb.GI.Corp 

5,983 

5,980 -0,549 

2,449 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


MCG.FdF High Yield A 

6,841 

6,837 0,367 

6,774 

MCG.FdF High Yield B 

5,008 

5,006 0,220 

0,000 

UBI Pra.0bb.GI. /VR 

7,901 

7,905 1,010 

8,040 

OB. YEN 




Capitalg.Bond Yen 

4,164 

4,152 -2,162 

-10,181 

Ducato Fix Yen 

3,729 

3,719 -1,920 

-8,849 

OB. PAESI EMERGENTI 



Arca Bond Paesi Emerg. 

12,092 

12,116 0,332 

7,916 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,908 

8,929 0,440 

8,396 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,258 

5,262 0,038 

6,330 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bnl Obbl Emergenti 

19,402 

19,380 

-0,370 

5,206 

Capitalg.Bond Em. Mkts 

8,382 

8,399 

0,455 

7,462 

Ducato Fix Emergenti 

11,898 

11,925 

0,422 

6,680 

Euromob. Em.Markets Bond 

6,321 

6,319 

-0,016 

5,526 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,708 

8,722 

0,380 

7,652 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,756 

10,731 

-0,601 

5,162 

Nextra BondEm.VCop. 

9,963 

9,970 

0,484 

6,431 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,308 

7,303 

-0,109 

4,370 

Optima Obb. Em. Market 

6,586 

6,580 

-0,843 

5,309 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,490 

9,497 

1,020 

8,309 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,394 

5,389 

-0,553 

4,840 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,326 

5,322 

-0,616 

4,554 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,454 

6,453 

-0,077 

4,164 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Anima Convertibile 5,997 6,003 -1,040 

2,724 

Azimut Floating Rate 

7,087 

7,087 

0,596 

1,957 

Azimut Reai Value 

4,949 

4,945 

-0,901 

-0,603 

Azimut Trend Tassi 

8,168 

8,164 

-0,317 

0,369 

Capitalia Etico EuroBnd 

4,979 

4,976 

-0,836 

0,201 

Ducato Fix Convertibili 

9,229 

9,224 

2,328 

11,434 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,208 

5,208 

0,308 

2,038 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,200 

5,200 

0,309 

2,141 

Geo Global Reai Bond 

5,177 

5,177 

-0,881 

0,388 

Gestielle Global Conv. 

7,057 

7,071 

1,263 

9,208 

GROUPAMA lt.Bnd.Sel.Fd 

5,221 

5,224 

-0,873 

-0,306 

Mediolanum Ri.Re. 

12,151 

12,143 

-0,140 

4,549 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,430 

10,438 

0,029 

4,207 

MGreciaObb 

6,762 

6,753 

-1,083 

-0,821 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,840 

5,844 

0,724 

10,606 

Ras Cedola L 

5,984 

5,981 

-0,017 

0,301 

Ras Cedola T 

5,914 

5,911 

-0,068 

0,069 

Ras Spread Fund L 

6,095 

6,093 

0,099 

3,463 

Ras Spread Fund T 

6,014 

6,013 

0,033 

3,174 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,443 

7,451 

0,758 

6,802 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,170 

5,167 

-0,977 

-0,139 

Sanpaolo Reddito 

6,052 

6,051 

0,365 

2,054 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,746 

5,751 

0,052 

2,278 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,887 

5,886 

-0,372 

0,906 

SolidITAS 

5,131 

5,134 

0,885 

5,732 

UBI Pra.Obblig.USD 

4,242 

4,226 

-1,715 

0,047 

OB. MISTI 

Alleanza Obbl. 

5,657 

5,660 

-0,282 

3,168 

Alto Obbligazionario 

8,220 

8,226 

0,330 

3,906 

Anima Fondimpiego 

18,566 

18,583 

0,221 

4,081 

Arca Obbligaz. Europa 

7,827 

7,831 

-0,673 

1,861 

Azi Contofon 

5,148 

5,148 

0,586 

2,693 

Azimut CPru 

5,326 

5,329 

-0,019 

1,313 

Azimut Solidity 

7,494 

7,493 

0,281 

1,973 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,467 

5,469 

0,110 

2,417 

Bim Corporate Mix 

5,342 

5,341 

-0,094 

3,367 

Bipielle F.80/20 

9,488 

9,489 

-0,929 

1,541 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,789 

10,800 

0,484 

3,175 

Bipielle Profilo 1 

4,691 

4,686 

-1,159 

-1,346 

Bipiemme Sforzesco 

9,038 

9,041 

0,478 

3,410 

BNL per Telethon 

5,356 

5,354 

-0,833 

0,601 

CAMultimanager Dif. 

5,247 

5,246 

0,479 

2,903 

CAAM Pr Din 1 

5,368 

5,373 

0,449 

3,350 

CAAM Pr Din 2 

5,336 

5,339 

0,376 

3,251 

Capitalia Allocazionel 0 

5,850 

5,849 

-0,864 

0,000 

Capitalia Impiego Corp 

6,643 

6,630 

-0,270 

1,808 

Carige Mosaico Obbl. Misto 

5,318 

5,321 

0,396 

3,887 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,188 

5,191 

0,368 

0,000 

Cr.Cento Misto Best 

5,522 

5,527 

0,656 

2,278 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,321 

9,327 

0,064 

2,327 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,657 

5,660 

-0,124 

2,020 

Dws Protezione 95 Le 

7,476 

7,483 

0,932 

3,718 

Effe Lin. Prudente 

4,960 

4,957 

0,000 

1,619 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,420 

5,421 

-0,074 

1,650 

Evolution Bo Enh 

50,224 

50,224 

-0,159 

0,000 

Evolution Bond 

49,941 

49,941 

-0,321 

0,000 

Fucino Dyn 

5,074 

5,075 

0,118 

0,000 

Generali Cash 

6,311 

6,314 

-0,880 

1,659 

Geo GI.Conv.Bond 

6,376 

6,376 

1,951 

12,750 

Gestielle Gl. Asset 1 

8,470 

8,478 

-0,306 

1,705 

Grifobond 

6,910 

6,909 

-0,447 

0,597 

Griforend 

7,417 

7,415 

-0,229 

1,076 

Intesa CC ProtDinamica 

5,324 

5,330 

0,320 

3,298 

Leonardo 80/20 

5,990 

5,995 

0,285 

4,959 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,809 

5,813 

0,345 

4,366 

Nextra Equilibrio 

7,478 

7,487 

-0,160 

2,270 

Nextra Rendita 

6,286 

6,295 

-0,143 

0,303 

Nextra SR Equity 10 

5,621 

5,625 

0,537 

3,232 

Nextra SR Equity 20 

5,959 

5,962 

0,710 

5,097 

Nordfondo Et.Obb.M. 

6,096 

6,098 

-0,457 

1,617 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,422 

8,421 

0,601 

2,400 

Ras LongTerm B. F. L 

6,278 

6,277 

-0,365 

1,684 

Ras LongTerm B. F. T 

6,208 

6,207 

-0,417 

1,421 

Sai Euromonetario 

15,972 

15,973 

0,624 

0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,452 

5,455 

0,018 

2,636 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,691 

6,695 

0,571 

3,544 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,869 

5,872 

0,462 

4,542 

Systema Obb. Dinamico 

6,751 

6,751 

-0,764 

1,641 

Total Return Obblig. 

5,017 

5,018 

-0,417 

1,190 

UBIPra.Prtf.Prud. 

5,589 

5,588 

-0,303 

2,363 

Vegagest Sin.Moderato 

5,323 

5,326 

0,169 

2,999 

Vitamin Short Term 

5,466 

5,464 

-0,091 

1,429 

Zenit Obbligazionar. 

7,650 

7,651 

0,512 

2,850 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,044 

6,045 

0,066 

0,969 

Bipiemme Risparmio 

7,608 

7,606 

0,189 

1,711 

Bnl Target Return Liquid 

9,514 

9,512 

0,528 

1,994 

CA-AM Mida Dinamic 

5,147 

5,143 

0,097 

0,136 

CAAM Liquidità Aziende 

8,470 

8,468 

0,678 

2,555 

Capitalg.Bond Total Return 

9,474 

9,473 

0,659 

2,532 

Capitalia BondTotaIRet 

7,202 

7,200 

0,181 

0,000 

Civ.Forum lulii Strategia 

5,176 

5,176 

0,252 

0,000 

Consultin. High Yield 

5,564 

5,564 

0,742 

4,097 

Consultin. Reddito 

7,316 

7,316 

0,577 

2,652 

Ducato Fix Rendita 

17,537 

17,543 

0,148 

2,239 

Euromob. Total RetBond 2 

6,185 

6,185 

0,324 

1,543 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,264 

5,264 

0,727 

1,818 

Geo Global Bond TR1 

6,088 

6,088 

0,728 

2,734 

Geo Global Bond TR 2 

5,977 

5,977 

0,674 

2,539 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,217 

5,217 

0,019 

2,214 

Gestielle TR Obblig. 

5,069 

5,071 

-0,354 

1,319 

Ritorni Reali 

5,259 

5,256 

0,095 

3,199 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,793 

7,777 

-1,204 

-3,277 

UBI Pra.Tot.Ret. BoCedA 

5,021 

5,020 

0,020 

0,000 

UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

5,029 

5,027 

0,080 

0,000 

Ubi TotRePru 

4,997 

4,996 

0,000 

0,000 

UBI TotRetMo 

5,005 

5,005 

0,000 

0,000 

Vegagest Obb.Fess. 

4,971 

4,967 

0,081 

0,996 

Volterra TR Obblig. 

4,999 

5,000 

-0,438 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Agora Cash 5,042 

5,041 

0,679 

0,000 

Anima Liquidità 1 

6,066 

6,064 

0,664 

2,588 

Arca BT-Breve Termine 

8,226 

8,226 

0,648 

2,326 

Arca BT-Tesoreria 

5,383 

5,382 

0,749 

2,651 

Aureo Liquidità 

5,381 

5,381 

0,655 

2,417 

Azimut Garanzia 

11,718 

11,718 

0,592 

2,135 

Bipielle F.Liquidità 

7,650 

7,649 

0,684 

2,478 

Bnl Cash 

20,901 

20,898 

0,660 

2,391 

CA-AM Mida Monetar. 

11,534 

11,533 

0,584 

2,179 

Capitalg.Liquidità 

6,843 

6,843 

0,706 

2,532 

Capitalia Cash 

5,879 

5,879 

0,633 

2,279 

Capitalia Liquidità 

5,876 

5,875 

0,789 

2,799 

Car Liquid 

5,008 

5,008 

0,000 

0,000 

Carige Liquidità Euro 

5,960 

5,960 

0,693 

2,441 

Ducato Fix Monetario 

8,005 

8,003 

0,679 

2,471 

Ducato Fix Monetario Cl.l 

8,016 

8,014 

0,767 

2,835 

Dws Liquidità Nc 

7,020 

7,019 

0,674 

2,467 

Dws Tesoreria Imprese 

7,844 

7,842 

0,680 

2,456 

Epsilon Cash 

5,859 

5,858 

0,705 

2,591 

Euromob. Contovivo 

11,322 

11,320 

0,560 

1,734 

Euromob. Tesoreria 

10,618 

10,617 

0,559 

2,165 

Fideuram Moneta 

13,835 

13,832 

0,611 

2,103 

Fondaco Euro Cash 

105,322 

105,314 

0,780 

2,821 

Fondersel Cash 

8,619 

8,618 

0,736 

2,632 

Generali Liquidità 

6,210 

6,209 

0,648 

2,441 

Gestielle Cash Euro 

6,732 

6,731 

0,688 

2,559 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,216 

5,215 

0,676 

2,435 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,501 

5,500 

0,659 

2,310 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nextam P.Liquidifa 

5,487 

5,487 

0,734 

2,772 

Nextra Tesoreria 

7,206 

7,206 

0,657 

2,343 

Nordfondo Liquidità 

5,810 

5,809 

0,623 

2,271 

Optima Money 

5,796 

5,795 

0,677 

2,294 

Ras Liquidità 1 A 

5,254 

5,253 

0,651 

2,337 

Ras Liquidità 1 B 

5,314 

5,313 

0,758 

2,706 

Sai Liquidità 1 

10,843 

10,842 

0,687 

2,583 

Sanpaolo Liq.CI B 

7,026 

7,026 

0,659 

2,435 

Sanpaolo Liquidità' 

6,915 

6,915 

0,582 

2,157 

UBI Praiiquidita' 

5,293 

5,293 

0,647 

2,221 

Vegagest Monetario 

5,603 

5,602 

0,755 

2,694 

VGR Coro Tesoreria 

5,198 

5,198 

0,736 

2,666 

FLESSIBILI 

8a+ Latemar 

5,042 

5,043 

0,000 

0,000 

Abis Flessibile 

5,756 

5,756 

0,717 

8,379 

AbnAmroExpertA-RTlOO 

5,074 

5,075 

1,358 

2,650 

Abn Amro Expert A-RT200 

5,132 

5,132 

1,303 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT400 

5,138 

5,138 

1,341 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT50 

15,784 

15,786 

0,280 

0,000 

Agora Risk 

5,617 

5,680 

7,605 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

5,884 

5,887 

1,711 

5,071 

AgoraFlex 

6,389 

6,406 

0,964 

7,541 

Alarico Re 

6,169 

6,171 

7,643 

23,134 

Alpi Absolute Return 

9,500 

9,528 

0,582 

1,366 

Anima Fondattivo 

15,225 

15,254 

-0,704 

4,798 

Arca Rendimento Assol t3 

5,169 

5,175 

0,878 

3,483 

Arca Rendimento Assol t5 

5,257 

5,257 

1,116 

5,478 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,495 

5,497 

0,937 

0,000 

Aureo Plus 

5,678 

5,679 

-0,070 

0,000 

Aureo Rendim. Ass. 

6,466 

6,482 

0,544 

0,000 

Azimut American Trend 

11,302 

11,358 

0,106 

9,156 

Azimut European Trend 

18,696 

18,769 

4,139 

18,127 

Azimut Pacific Trend 

7,723 

7,716 

-3,487 

0,783 

Azimut Str. Trend 

5,763 

5,775 

1,856 

10,086 

Azimut Trend 

25,866 

25,971 

3,792 

16,761 

Azimut Trend Italia 

24,399 

24,557 

4,829 

25,226 

Bancoposta Centopiu 1 

5,198 

5,203 

0,678 

6,233 

Bancoposta Extra 

5,054 

5,058 

0,000 

0,000 

Bim Flessibile 

4,966 

4,972 

-0,040 

5,279 

Bipielle F.Free 

4,599 

4,602 

-0,648 

5,724 

Bipiemme Flessibile 

3,224 

3,231 

2,187 

6,861 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,046 

5,044 

0,000 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,244 

5,244 

0,325 

2,924 

Bnl Target Return Cons. 

5,560 

5,563 

0,452 

2,018 

Bnl Target Return Dinam 

14,936 

14,966 

-0,513 

4,535 

BPostal OOP07 

5,005 

5,005 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,318 

5,311 

-3,292 

0,739 

CAAM Absolute 

5,171 

5,171 

0,447 

4,380 

CAAM For. Gar. Mer. Emer. 

5,103 

5,103 

0,000 

0,000 

CAAM For. Priv. Div. Opp. 

4,807 

4,807 

0,000 

0,000 

CAAM Formula Gar. 2013 

4,961 

4,961 

0,162 

0,000 

CAAM Formula Garan. 2012 

5,297 

5,297 

2,042 

0,000 

CAAM Piu' 

5,351 

5,350 

0,526 

2,943 

CAAM Private Alfa 

5,044 

5,044 

0,498 

0,000 

CAAM Qretum 

5,472 

5,494 

-0,726 

6,170 

Capitalg.Flex Free 

5,139 

5,138 

0,254 

2,780 

Capitolg.Flex Free 2 

5,284 

5,295 

1,440 

5,680 

Capitalg.Flex Free 4 

5,379 

5,396 

2,223 

7,580 

Capitalg.Reddto Più 

7,220 

7,257 

2,165 

9,444 

Capitolg.Risk 

7,624 

7,679 

-0,444 

8,004 

Capitalia 0biettivo2007 

5,442 

5,444 

0,424 

2,389 

Capitalia 0biettivo2010 

5,744 

5,753 

1,020 

4,115 

Capitalia 0biettivo2015 

6,034 

6,048 

1,412 

5,342 

Capitalia Total Return 

5,305 

5,306 

0,531 

-0,113 

Car AbsPerf 

5,054 

5,040 

0,000 

0,000 

Car Pratico 

4,994 

4,988 

0,000 

0,000 

Carige Flessibile 

5,074 

5,076 

0,795 

0,000 

Carige Flessibile Piu' 

5,073 

5,061 

0,257 

0,000 

Consultin. Alto Div. 

5,168 

5,206 

1,792 

0,000 

Cr.Cento Premium 

5,306 

5,304 

0,645 

6,890 

Ducato Etico Flex Civita 

4,765 

4,785 

2,363 

5,514 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

17,133 

17,243 

1,020 

0,000 

Ducato Geo Eur Alto Poten. 

2,227 

2,230 

3,533 

0,000 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

5,228 

5,241 

6,781 

0,000 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,109 

5,107 

0,472 

2,508 

Ducato Portf. Flessibile 

4,767 

4,765 

0,337 

5,023 

Epsilon QReturn 

6,209 

6,234 

-0,704 

6,960 

Euromob. Flex Dividend 

13,483 

13,491 

0,000 

0,000 

Euromob. Strategie 

4,648 

4,676 

-1,211 

4,052 

Euromob. Total Reflex 3 

4,755 

4,756 

0,000 

0,000 

Euromob. Total Reflex 4 

7,114 

7,115 

-3,013 

2,125 

FMS-Absolute Return 

10,067 

10,101 

0,670 

0,000 

Fondaco Absolute Return 

101,044 

101,044 

-0,194 

2,862 

Fondersel Duemila 

103,948 

103,948 

1,008 

5,731 

Formula 1 Balanced 

7,361 

7,372 

1,770 

8,075 

Formula 1 Conservati 

6,950 

6,955 

1,150 

5,112 

Formula 1 High Risk 

7,833 

7,854 

3,283 

15,463 

Formula 1 Low Risk 

6,793 

6,795 

0,786 

4,059 

Formula 1 Risk 

7,624 

7,644 

3,432 

14,509 

Generali Medium Risk 

5,461 

5,466 

-0,055 

1,884 

Generali Risk 

5,672 

5,675 

0,567 

5,056 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

7,072 

7,072 

4,138 

16,700 

Gestielle GA PLUS 1 

5,088 

5,088 

0,375 

0,000 

Gestielle GA PLUS 2 

5,169 

5,169 

0,330 

0,000 

Gestielle GA PLUS 3 

5,132 

5,132 

1,724 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,354 

5,374 

1,019 

6,125 

Gestielle TR Globale 

13,538 

13,585 

1,378 

6,977 

Gestnord Asset All 

5,914 

5,929 

1,180 

6,062 

Grifoplus 

5,854 

5,864 

1,210 

10,224 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,275 

5,273 

0,266 

2,348 

Intesa Bouquet Prof. Atti 

5,600 

5,600 

0,810 

4,987 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,304 

5,302 

0,246 

2,335 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,761 

5,761 

0,982 

6,331 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,484 

5,483 

0,679 

3,746 

Intesa Gar.Att.-l sem 06 

5,232 

5,244 

1,711 

6,040 

Intesa Gar.Att.-ll sem '06 

5,184 

5,187 

0,543 

0,000 

Intesa Gar.Att.2T07 

5,013 

5,012 

0,000 

0,000 

Intesa GaranzAtt-ITri07 

5,078 

5,083 

1,459 

0,000 

Intesa Premium 

5,362 

5,361 

0,374 

3,016 

Intesa Premium Power 

5,265 

5,264 

0,439 

5,384 

Intesa Target 2016 

5,040 

5,040 

-0,139 

0,000 

Intesa Target 2021 

5,175 

5,175 

1,950 

0,000 

Intesa Target 2026 

5,269 

5,269 

3,598 

0,000 

Intra Assoluto 

5,187 

5,184 

-0,917 

0,816 

Intra Flessibile 

5,240 

5,238 

-0,133 

1,866 

Investitori Fless. 

6,545 

6,558 

0,692 

6,164 

Iride 

5,385 

5,383 

0,786 

3,578 

Kairos P.lncome Fund 

6,323 

6,324 

-0,016 

2,083 

Kairos Partners Fund 

7,708 

7,741 

4,092 

20,777 

M.Gestion Trend Global 

5,592 

5,587 

0,866 

5,829 

MC G.FdF Fix Low Voi A 

4,973 

4,983 

-0,639 

0,000 

MC G.FdF Fix Low Voi B 

4,965 

4,975 

-0,700 

0,000 

MC G.FdF FIx.HighVol. A 

5,780 

5,809 

-1,483 

11,518 

MC G.FdF Flx.HighVol. B 

4,945 

4,969 

-1,455 

0,000 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 

7,368 

7,391 

-2,320 

5,680 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 

4,926 

4,941 

-2,320 

0,000 

Nextam Par.Flessibile 

5,186 

5,184 

0,974 

0,000 

Nextra Obiettivo Crescite 

3,168 

3,169 

0,635 

4,005 

Nextra Obiettivo Red 

7,819 

7,819 

0,501 

3,453 

Nextra Team 1 

5,732 

5,730 

0,491 

2,540 

Nextra Team 2 

5,376 

5,376 

0,299 

2,811 

Nextra Team 3 

4,995 

4,997 

0,807 

6,051 

Nextra Team 4 

4,627 

4,629 

1,292 

9,256 

Paritalia Orchestra 

74,554 

74,556 

0,721 

5,296 

Pioneer Target Controllo 

5,098 

5,103 

0,671 

1,858 

Pioneer Target Equilibrio 

5,214 

5,223 

1,400 

4,384 

Pioneer Target Sviluppo 

22,798 

22,920 

0,640 

3,210 

Profilo Best F. 

6,442 

6,440 

1,818 

6,709 

Profilo Elite Flessibile 

5,936 

5,948 

1,401 

8,758 

Ras Opport. L 

5,125 

5,144 

-0,909 

2,953 

Ras Opport. T 

5,067 

5,086 

-0,977 

2,696 

Ras TR Dinamico L 

5,412 

5,419 

0,970 

4,418 

Ras TR Dinamico T 

5,376 

5,384 

0,882 

4,146 

Ras TR Prudente L 

5,315 

5,318 

0,777 

3,324 

Ras TR Prudente T 

5,279 

5,282 

0,706 

3,065 

Sanpaolo High Risk 

4,518 

4,526 

0,624 

5,635 

SPaolo Gar. 

5,014 

5,014 

0,000 

0,000 

Tank Flessibile 

6,111 

6,128 

2,088 

9,086 

Total Return 

4,875 

4,882 

-2,753 

2,761 

UBI Pra.Flessibile 

5,490 

5,500 

0,164 

4,691 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 

5,275 

5,284 

-0,133 

0,000 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

5,261 

5,269 

-0,209 

0,000 

Unibanca Pluls 

5,168 

5,167 

0,350 

3,754 

Vegagest Flessib. 

6,118 

6,112 

-1,227 

1,712 

Vegagest Rendimento 

4,950 

4,944 

0,000 

0,000 

Volterra TRGIob. 

5,312 

5,330 

1,510 

0,000 

VRG Coro Rendimento 

5,352 

5,350 

0,962 

5,708 

Zenit Absolute Return 

6,861 

6,873 

1,599 

6,207 
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LO SPORT 


Le Chiavi 
del Tempo 

Falcone 
e Borsellino 

di Giommaria Monti 

in edicola il libro 
con l’Unità a € 6,90 in più 



Quando Paolo Maldini smetterà di giocare 
il Milan ritirerà la maglia numero 3 
che verrà rimessa in gioco solo se 
ad indossarla sarà uno dei figli dell'attuale 
capitano rossonero. Lo ha detto 
Adriano Galliani parlando ad una 
videochat alla Gazzetta dello Sport. 




IN TV 


■ 09,00 Sportltalia 

Si Giro 

■ 09,15 SkySport2 

FI, Monaco: prove libere 

■ 11,00 Sportltalia 

Copa Libertadores 

■ 11,30 Rai3 

Ciclismo, Si Gira 

■ 12,30 SkySport2 


Motor Zone 


■ 13,00 SkySport2 

Wwe Preview 

■ 13,00 Sportltalia 

Si Live 24 


■ 14,00 Rai2 

FI, Monaco: qualifiche 

■ 15,05 SkySportl 

Speciale Tatti 

■ 15,10 Rai3 

Giro d’Italia, 13/a tappa 

■ 15,30 Sportltalia 

Calcio argentino 

■ 16,00 SkySportl 

100 % Juventus 

■ 18,30 Sportltalia 

Calcio, camp, brasiliano 

■ 20,05 Rai3 

Ciclismo, T Giro 


RUs: «Fu dopata la mia vittoria al Tour» 

Confessione del danese vincitore in Francia nel ’96. La procura sportiva: «Maxi-squalifica per Basso» 


di Pino Bartoli 


SHOCK «Mi sono dopato, ho assunto Epo». 
È la confessione fatta dall’ex corridore dane¬ 
se della Telekom Bjarne Riis, vincitore del 
Tour de France nel 1996, nel corso di una con¬ 


ferenza stampa a Co¬ 
penaghen. Il muro 
dell’omertà, quello 
che ha oscurato il do- 

ping per anni, si sta sgretolando. 
La confessione del 43enne ex cor¬ 
ridore danese arriva il giorno do¬ 
po quella di Erik Zabel, il tedesco 
ex compagno di squadra di Riis 
alla Telekom che ha ammesso di 
aver utilizzato Epo 
proprio durante il Tour del 1996, 
e di Rolf Aldag, ora direttore spor¬ 
tivo della T-Mobile che ha rivela¬ 
to di essersi dopato dal 1993 al 
1998. «Ho comprato Epo e l'ho 
ingerita - ha detto Riis che rico¬ 
pre attualmente rincarico di te¬ 
am manager della Csc. - in fin dei 
conti sono i ciclisti stessi che de¬ 
vono assumersi le loro responsa¬ 
bilità». Dunque quel Tour fu vin¬ 
to da un dopato? «Non ero de¬ 
gno di vincere quel Tour de Fran¬ 
ce», ha detto l'ex corridore. «Se 
oggi sono qui - ha detto Riis - è 
per parlare da uomo e non più da 
corridore, la verità è importante, 
ma sono riuscito ugualmente a 
convivere con le bugie. Anche se 
per questo oggi devo innanzi tut¬ 
to scusarmi con i giovani, ma vor¬ 
rei anche mettermi il passato alle 
spalle». Riis ha ammesso che «al 
Tour de France del 1996 non ero 
pulito, ma ho anche lavorato du¬ 
ramente per vincerlo». L'ex-cicli- 
sta danese ha quindi detto che 
«se qualcuno vuole riprendersi 
quella maglia gialla, faccia pure, 
è chiusa in una scatola di carto¬ 
ne». In effetti, EUci ha già chiesto 
a Riis di restituire la maglia gialla 
di vincitore. «Ma adesso a chi la 
diamo?», sarebbero costretti a 
chiedersi quelli del Tour. Certa¬ 
mente non al secondo in classifi¬ 
ca, il tedesco Jan Ullrich, anche 


lui alla Telekom, ormai in Germa¬ 
nia soprannominata Epo-Ex- 
press, ma nemmeno al terzo e al 
quarto, il francese Richard Viren- 
que e lo svizzero Laurent Dufaux, 
entrambi della Festina, squadra 
al centro di un altro scandalo do¬ 
ping. «La diamo al quinto?». 
Intanto, arriva come una bomba 
la notizia che la procura antido¬ 
ping ha chiesto 21 mesi di squali¬ 
fica per Basso per il suo coinvolgi¬ 
mento della vicenda Puerto. 
Ivan, finito nellinchiesta spagno¬ 
la sul doping, dopo aver negato 
qualsiasi coinvolgimento davan¬ 
ti alla procura del Coni, nel secon¬ 
do interrogatorio cui si era pre¬ 
sentato spontaneamente il 7 
maggio scorso aveva ammesso il 
tentativo di doping e si era mo¬ 
strato disponibile a collaborare. 
Salvo poi frenare nel terzo faccia 
a faccia con il procuratore Torri. 



L’ex corridore della Telekom Bjarne Riis 


CRONOSCALATA Di Luca ancora in rosa 

Qropa, Bruseghin vola 


■ Sulla strada per il Santuario 
di Oropa, arrampicata storica di 
grandi campioni come Marco 
Pantani ieri sventolavano a fe¬ 
sta le orecchie d'asino dei tifosi 
di Marzio Bruseghin, campione 
italiano a cronometro ed alla 
l/a vittoria al Giro. La corsa ro¬ 
sa ieri ha affrontato la cronosca¬ 
lata da Biella al santuario di Oro¬ 
pa, 12 km con 2 picchi al 13%. 
Il primo a far registrare il tempo 
da battere è stato Leonardo Pie- 
poli che dal 5° al 9° km ha lette¬ 
ralmente volato arrivando a tra¬ 
guardo con 28'56 battendo an¬ 
che uno specialista come Za- 
briskie. Ma nulla a confronto di 
Bruseghin che con una marcia 
in più è riuscito a guadagnare 


ben 7" a km negli ultimi 3 vin¬ 
cendo con 1" su Piepoli e conso¬ 
lidando il suo 2° posto in classi¬ 
fica generale a 55" dalla maglia 
rosa. Crono tiratissima anche 
per il leader Di Luca, fortissimo 
fino al 9° km chiudendo in 3/a 
piazza ma guadagnando terre¬ 
no sui diretti avversari in lizza 
per il podio finale. La classifica 
generale dunque, ora vede al 3° 
posto il giovane Schleck a l'57 
seguito da Cunego a 2'40. Più 
indietro Simoni a 3'32, Garzelli 
a 6'24 e Savoldelli ormai a 9'29. 
Non partito, invece, Popovych 
per la brutta caduta di Pinerolo. 
Oggi, 192 km da Cantù a Berga¬ 
mo. 

Laura Guerra 


GiNo d’Italia 
♦♦♦ 


Gregari con la forza dei campioni 


Visto i risultati della cronoscalata di ieri voglio 
pensare che nella storia del ciclismo c'è stato più di un 
corridore che se non avesse abbracciato la professione 
del gregario sarebbe entrato nell'elenco dei campioni. 
È una sensazione% quasi una certezza, derivante dal 
clamoroso successo riportato da Marzio Bruseghin 
che s'è imposto davanti al pur bravo Piepoli (altro 
gregario) e a un Di Luca che se mantiene l'attuale 
stato di forma arriverà a Milano con la palma del 
migliore in campo. 

E adesso voglio rispondere al lettore dell'Unità che mi 
ha chiesto spiegazioni sui premi in vigore nel Giro 
d'Italia e i motivi per cui il Tour de France è più 
generoso rispetto alla corsa per la maglia rosa. Vado 
subito alla seconda domanda. Il Tour non è una 
congrega di benefattori e se offre ai concorrenti 
guadagni decisamente superiori è perché rispetto al 
Giro incassa il doppio o quasi dai suoi itinerari. La 
«grande boucle» viene considerata come 


un'avvenimento inferiore soltanto ad un'olimpiade e 
ad un campionato mondiale di calcio e in questa 
ottica si fa bella, si rende preziosa anche se 
ultimamente si avverte uno scadimento del prodotto. 
Sta il fatto che in attesa della novantaquattresima 
edizione ancora non sappiamo chi è il vincitore dello 
scorso anno. 

Tornando ai premi del Giro il regolamento specifica 
che la somma totale è di 1.350.842 euro. Al vincitore 
di ogni tappa spettano 10.795 euro, chi occupa il 
primo posto della classifica generale riceve 1.000 al 
giorno, colui che al tirar delle somme salirà sul primo 
gradino del podio avrà un assegno di 100.000 euro. 
Cinquantamila al secondo, trentamila al terzo. Sono 
nove gli altri riconoscimenti che vanno dalla 
classifica punti al gran premio della montagna e qui 
mi fermo pur rimanendo del parere che lo sport della 
bicicletta abbisogna di interventi che vanno molto al 
di là dei suoi contenuti economici. Gino Sala 


FI Oggi le qualifiche 

Montecarlo 
Tutti contro 
Alonso 


■ Da oggi si fa sul serio nel regno 
dei Ranieri. Raccolti i cocci sparsi 
lungo la pista giovedì dalla McLa¬ 
ren di Hamilton, dalla Renault di 
Fisichella o dalla Spyker di Sutil, è 
dunque il momento delle qualifi¬ 
che, trasmesse dalle 14 sul Rai 2 e 
su Sky. È delle scommesse. Come 
quella, pagatissima, su chi sarà 
l'autore della pole, qui preziosa co¬ 
me l'acqua nel deserto. Alonso è 
carico, dopo aver dominato le pri¬ 
me prove libere, precedendo la 
Ferrari di Raikkonen. E forse ansio¬ 
so di mettere in chiaro che la pri¬ 
ma guida è lui e non quello sbarba¬ 
tello del compagno di squadra, 
che comanda la classifica mondia¬ 
le con l'altra freccia d'argento. An¬ 
che se ieri lo spagnolo ha messo le 
mani avanti. "Non date tutto per 
scontato - le sue parole -. Nell'ulti- 
moGran premio ci avevate dato 
per favoriti, poi la Ferrari ha fatto 
il vuoto ". Sarà, ma l'anno scorso, 
sul toboga monegasco, Fernando 
da Oviedo vinse, con la Renault. 
Mettendo nel cassetto una vitto¬ 
ria che potrà raccontare un gior¬ 
no ai nipotini. Intanto ieri, Mika 
Hakkinen, ex-alfiere della McLa¬ 
ren, ha lanciato una iniziativa an- 
tialcol alla guida, presentandosi 
davanti al Casinò a bordo di un ta¬ 
xi londinese. Lo sponsor dell'ini¬ 
ziativa è la Johnny Walker. Che è 
anche sponsor delle McLa- 
ren-Mercedes di Alonso ed Hamil¬ 
ton. E a proposito di personalità, è 
ufficiale la presenza di Zinedine Zi- 
dane al prossimo Gp di Francia 
del 30-31 giugno-1 luglio. A Ma- 
gny Cours il fenomeno girerà a 
bordo di una Ferrari FXX, guidata 
da Michael Schumacher. Zidane 
come testimonial della ICM, un 
istituto che si occupa di malattie 
neurologiche e di coloro che resta¬ 
no paraplegici. Lodovico Basalti 


POLEMICHE Moratti: «lo ho già dimenticato, i miei giocatori no». Le scuse di Ambrosini 

Striscione d’insulti: Inter e Milan tra scintille e fair play 


ULTIM’ORA SkyTg24: il tecnico francese ha annunciato l’addio 

Juventus, Deschamps si è dimesso 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


«Io? Ho già dimenticato, i miei 
giocatori credo di no...» Con que¬ 
ste parole Massimo Moratti ha 
provato a chiudere il caso nato 
dalla caduta di stile milanista du¬ 
rante i festeggiamenti per la bella 
vittoria in Champions Legue, 
con lo striscione (tenuto in mano 
da diversi giocatori rossoneri) che 
invitava i nerazzurri a fare un uso 
improprio dello scudetto vinto. 
Moratti ha spiegato di «aver già ri¬ 
cevuto le scuse del Milan», certo 
però che vedere quella scritta 
campeggiare per più di un'ora sul 
pullman che portava i giocatori 
in giro per la città non deve essere 
stato gradevole. In serata, con 


una lettera pubblica, Ambrosini 
ha chiesto scusa: «Mi rendo con¬ 
to - scrive il rossonero - che ho 
commesso un'ingenuità di cui mi 
scuso con tutti. Un gesto fatto in 
un momento di euforia che spero 
non cancelli l'immagine leale, 
corretta e professionale che ho 
sempre tenuto in questi quindici 
anni di carriera e che tutto il mon¬ 
do del calcio, compreso l'ambien¬ 
te interista, mi ha sempre ricono¬ 
sciuto». 

La sfida tra i due club intanto si è 
spostata sul fronte festeggiamen¬ 
ti. Se la San Siro nerazzurra fa regi¬ 
strare già il tutto esaurito per la ce¬ 
lebrazione dello scudetto prevista 


per domenica, la San Siro rossone¬ 
ra ha risposto riempiendo lo sta¬ 
dio ieri sera, con la conduzione 
dell'evento al milanista Teo Teo¬ 
coli. Sul fronte nerazzurro, la ceri¬ 
monia di consegna della coppa al¬ 
la squadra di Roberto Mancini av¬ 
verrà al termine della partita con¬ 
tro il Torino: a premiare sarà il pre¬ 
sidente della Lega, Antonio Ma- 
tarrese. L'evento sarà condotto 
da Paolo Bonolis e vedrà l'alter¬ 
narsi di vecchie glorie nerazzurre 
ed artisti con il cuore interista, co¬ 
me Ligabue, Enrico Ruggeri, Aldo 
Giovanni e Giacomo e tanti altri. 
Facile che i tifosi interisti approfit¬ 
tino dell'occasione per rimanda¬ 
re al mittente qualche insulto, 
con altra interminabile sequela di 


distinguo e scuse. Per fortuna poi 
il calcio andrà in vacanza. 

Più delicata invece per l'Inter la 
gestione del caso Ibrahimovic. 
L'intervista concessa al quotidia¬ 
no Libero, alla presenza di Lucia¬ 
no Moggi, con tanto di foto, non 
è piaciuta per niente e non è esclu¬ 
sa la cessione dell'asso svedese, 
anche se ad oggi l'ipotesi appare 
come piuttosto lontana. Il procu¬ 
ratore di Ibrahimovic, Mino Rajo- 
la, è da sempre molto legato a 
Moggi e se il senso dell'intervista 
voleva essere che il plurisqualifica- 
to ex direttore generale della Ju¬ 
ventus ha voce in capitolo sul de¬ 
stino di Ibra, difficilmente quel 
destino sarà ancora colorato di ne¬ 
razzurro. 


■ di Luca De Carolis 


Subito dopo la mezzanotte l'an¬ 
nuncio a sorpresa di SkyTg24: Di¬ 
dier Deschamps ha rassegnato le 
sue dimissioni da allenatore della 
Juventus. Ed è una notizia ina¬ 
spettata, almeno nei tempi. Il tec¬ 
nico bianconero, infatti, solo po¬ 
che ore prima aveva incontrato 
l'amministratore delegato della 
Juventus, Jean Claude Blanc e ave¬ 
va dichiarato: «Abbiamo parlato 
di tutto, ci rivedremo presto, può 
darsi che ci sarà un appuntamen¬ 
to decisivo la prossima settima¬ 
na». Più o meno nelle stesse ore il 
presidente Cobolli Gigli, a Mila¬ 
no per il Consiglio di Lega, confer¬ 
mava che «Deschamps sta parlan¬ 


do con Blanc per la riconferma 
nella prossima stagione. Secco, in¬ 
vece, è in giro per trovare rinforzi 
e rendere competitiva la squadra 
del prossimo anno». Un clima ap¬ 
parentemente tranquillo e, inve¬ 
ce, in nottata il clamoroso annun¬ 
cio. Oggi il francese dovrebbe co¬ 
munque seguire dalla panchina 
Juve-Mantova ma è certo che la- 
scerà al termine della stagione. 
Queste le partite odierne (inizio al¬ 
le 15), valide per il 19° turno di ri¬ 
torno: Rimini-Arezzo, Albinolef- 
fe-Bari, Treviso-Bologna, Lec¬ 
ce-Cesena, Crotone-Frosinone, 
Juventus-Mantova, Verona-Na- 
poli, Genoa-Pescara, Piacen- 


za-Spezia, Modena-Triestina, Vi- 
cenza-Brescia 

Speciale attenzione su Treviso-Bo¬ 
logna dopo le polemiche in setti¬ 
mana. Ieri a sostegno dei rosso- 
blù, tartassati dagli arbitri, si è 
schierato anche il sindaco della 
città felsinea, Sergio Cofferati. «Si 
garantisca il rispetto delle regole - 
ha detto l'ex leader della Cgil - 
Spero che il Bologna abbia la sere¬ 
nità necessaria per affrontare le ul¬ 
time partite e chi gestisce il calcio 
si faccia garante di una regolare 
conclusione del campionato. 
L'obiettivo serie A è ancora possi¬ 
bile, l'importante è che il Bolo¬ 
gna sia in grado di spendere le 
proprie chance in un sistema di 
regole confermato e rispettato». 
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«REBELLION - IL CASO LITVINENKO» 

PUTIN «STESO» DA UN DOCUMENTARIO 

Oggi il film sarà visto dai critici, ma già ieri «Rebellion - L'affare 
Litvinenko» nei lanci di agenzia si annunciava come poderoso 
svelamento dell'assolutismo che in Russia farebbe capo al 
presidente Putin. Un'operazione forse più a rischio di quelle 
messe a segno da Michael Moore nei suoi documentari dedicati 
all'altro impero. Perché anche questo, diretto da Andrei 
Nekrasov, è un documentario: ci siamo, il cinema usato per 
decenni come puntello del potere è ormai la punta 
avanzata della ricerca per nulla consolatoria della verità 
sui crimini e le bugie dei poteri che governano la 
globalizzazione. Putin esce dal film con le ossa più che 



rotte: se è lui il responsabile della morte dell'ex agente segreto, 
assassinato come ricorderete con il polonio, avrà modo di 
dolersene perché chiunque vedrà il film non avrà più dubbi sul 
mandante dell'omicidio. Non ne avrà neppure sulla qualità 
umana dei suoi fedelissimi: basterà la scena tv in cui alcuni 
politologi ufficiali di fronte alle immagini dei bimbi ceceni 
uccisi commentano: «Nessuna pietà, quei bambini non sono 
altro che terroristi». Nel film, non solo Litvinenko, ma anche 
Anna Stepanovna Politkovskaia, eliminata mentre denunciava 
i crimini mssi in Cecenia. Uno Zar, feroce come i suoi 
predecessori: così viene dipinto Putin, l'intimo amico di cui 
Berlusconi è così fiero. Malignità, cattiverie gratuite, sdegno: 
proveranno a confondere le acque. Da qui in poi seguiremo 
con ansia le condizioni di salute di Andrei Nekrasov. Toni Jop 


CANNES Se abbiamo visto giu¬ 
sto, il film che ha scosso di più il 
pubblico, e forse anche la giu¬ 
ria, è proprio il cartone animato 
dell’iraniana Satrapi che ne rac¬ 
conta la vita dura a contatto con 
l’integralismo. Ma il giudizio è 
mobile qual piuma al vento... 

M di Alberto Crespi / Cannes 





arà bene ripeterlo: do¬ 
mani (stamattina per 
chi legge) passa in con-, 
corso il film di Kusturi- 
ca e questo nostro pro¬ 
nostico potrebbe rive-., . . 
larsi scritto sull'acqua. Sarà bene anche precisa¬ 
re che il palmarès pubblicato in questa pagina 
è inventato e rispecchia esclusivamente i no¬ 
stri desideri: sono i premi che darebbe il vostro 
voyeur di professione, che alla sua 24esima edi¬ 
zione di Cannes sarebbe felice di essere sorpre- 



«Persepolis», il cartoon che potrebbe aggiudicarsi la Palma d’oro 


SEX CASSONET (interscettasion!) 

Clouseau: vestito da Asia 
nessuno mi brutalisa... 


M di Alberto Crespi 


Dopo averla vista - in La vieille maitresse - leccare il 
sangue dell'amante ferito in duello, abbiamo preso 
una decisione drastica: scagioniamo Asia Argento! 
Non può essere lei la colpevole della tripla epidemia (di 
pulci , di xenofobia , di zoofilia) che ha colpito Cannes. 
Ha lasciato troppe tracce. Ancora una volta le possibili¬ 
tà sono due: o le prove sono state costruite a bella po¬ 
sta , o in tutti i film in cui l'abbiamo vista (tre: Assa- 
yas, Ferrara, Breillat) Asia è Clouseau travestito. 
Quest'ultima ipotesi è verosimile dopo aver ascoltato 
l'ennesima registrazione di una telefonata fra Clouse¬ 
au e il suo capo. È un testo estremo, perturbante, molto 
hard. Se siete anime pie, smettete di leggere. Clouseau: 
«Mais alors, monsieur Sarkò! Moi non ne posso più. 
Quando termina festival di Cannes?». Sarkò: «Mais 
Clouseau, enculé, enfoiré, la quantità di conneries che 
lei ha combinato durante festival è incredibile. Lei do¬ 
vrebbe essere psicanalisato!». Clouseau: «Appunto, 
vous avez bien dit: enculé. Voi sapete quanti objects, 
quanti oggetti estranei sono entrati dentro mon cui, 
dentro mio popò in questi giorni terribili? Altro che psi¬ 
canalisato! Se Freud mi vede, ha conferma di tutte sue 
teorie sulla fase anale. Io, per adempiere a mia mis- 
siòn, ho un solo modo. Travestirmi da femme, almeno 
nessuno può concupire me come uomo. Idea è: io fingo 
di essere Asia Argentò e getto discredito su toutes les ita- 
liens». Così, travestito da Argentò, Clouseau è penetra¬ 
to nel film della Breillat. Questo spiega tutto: La vieil¬ 
le maitresse è un film comico e il festival è una congiu¬ 
ra per vendicare Zidane. Domani, altre rivelazioni. 



I nostri favoriti 


Palma d'oro: Persepolis, di Marjane Satrapi e Vincent Paronnaud (Francia). 

Non sembra tempo, anche a voi, che un cartoon - per altro "adulto" - vinca un 
simile premio? 


Gran Prix della giuria: Paranoid Park di Gus Van Sant (Usa). Il degno seguito della 

Palma per Elephant: un altro sguardo inquieto e complice nell'adolescenza americana, w w w w 

Miglior regista: Julian Schnabel per Lo scafandro e la farfalla (Francia). Il film è bello, 

ma la regia è tutto, per ricchezza visiva, sobrietà, identificazione. w w w w 

Miglior attore: Javier Bardem, Josh Brolin & Tommy Lee Jones per Non è un paese 
per vecchi (Usa). La squadra del film dei Coen: tre attori stupendi per tre personaggi 
folli che nel film non si incontrano mai. Come si poteva sceglierne uno? 


Miglior attrice: ex aequo, Jeon Do-yeon per II sole segreto (Corea del Sud) 
e Anamaria Marinca per 4 mesi, 3 settimane & 2 giorni (Romania). Due fenomeni: 
abbiamo votato (noi contro noi stessi) e abbiamo pareggiato! 


Palma alla carriera: Hou Hsiao Hsien (Taiwan). Premio inventato per il più grande 
regista del mondo. Di fronte a lui tutti gli altri sembrano ragazzini. Il volo del 
palloncino rosso (Un certain régard) è pura poesia. 



so da una Palma a cartoni animati. Una cosa so¬ 
no i desideri, un'altra i pronostici. Che però, in 
parte, sono costretti a coincidere: i 25 minuti 
di applausi ottenuti alla proiezione di gala da 
Persepolis, il cartoon autobiografico della fran¬ 
co-iraniana Marjane Satrapi, sono qualcosa di 
più di un'indicazione di voto. Sono un docu¬ 
mento ufficiale di adozione - la Francia ha deci¬ 
so una volta per tutte che Marjane è un'artista 
«di casa», e questa è una parola di speranza per 
gli artisti perseguitati di tutto il mondo - e una 
consacrazione nell'Olimpo dei grandi. Se qual¬ 
che giurato (come solitamente accade) ha visto 
il film in quell'occasione, Persepolis è un possibi¬ 
le vincitore. Non dimenticheremo mai che, 
qualche anno fa, decidemmo che II pianista 
aveva vinto vedendo la giurata Sharon Stone 
uscire in lacrime da una proiezione-stampa al¬ 
la fine della quale gli applausi non raggiunsero 
forse i 25 minuti, ma almeno il quarto d'ora. 
L'onda emotiva che a volte sostiene un film 
può influenzare benevolmente i giurati; che so¬ 
no donne e uomini di spettacolo, quindi cono¬ 
scono il valore di applausi e fischi. Per lo stesso 
motivo pensiamo che i giurati non fossero pre¬ 


senti alla proiezione-stampa di We Own thè Ni¬ 
ght, il film americano di James Gray: i giornali¬ 
sti hanno (ingiustamente) fischiato, mentre 
una delle rarissime voci di corridoio filtrate in 
questi giorni danno il film tra i favoriti. Chi scri¬ 
ve, per la cronaca, sarebbe contento, anche se 
non abbiamo inserito Gray nel nostro pal¬ 
marès personale. 

Come scriviamo ogni anno, il pronostico can- 
nense è difficile perché qui la giuria fa il suo me¬ 
stiere: vede i film, discute e non parla con nes¬ 
suno. Da oggi, appena visto Promise Me This di 
Kusturica, i giurati verranno come al solito se- 

Oggi passa Kusturica 
e ogni pronostico può 
saltare, ma quei 25 
minuti di applausi per 
«Persepolis» sono 
un bel precedente 


gregati e per domani pomeriggio dovranno 
consegnare il verdetto. Come da tradizione, i 
direttori Jacob e Fremaux non eserciteranno 
pressioni. Una volta succedeva, ma senza gran¬ 


de esito: proprio quest'anno, in occasione del 
trentennale della Palma a Padre padrone, i fratel¬ 
li Taviani hanno raccontato di aver appreso, 
anni dopo, dei retroscena divertenti sull'edizio¬ 


ne 77. L'allora direttore Favre le Bret spingeva 
per Una giornata particolare e soprattutto per un 
premio alla Loren; i giurati e soprattutto le giu¬ 
rate, estenuati dalle pressioni, videro entrare 
Sofia alla proiezione di gala e dissero più o me¬ 
no: «Che donna bella, ricca, fortunata... e vuo¬ 
le anche la Palma d'oro? Pussa via!». Così, con¬ 
vinti da Rossellini che era il loro presidente/tu¬ 
tore, votarono per i Taviani aH'unanimità. È 
stato proprio Jacob a raccontare questa storia, 
per cui è presumibile che l'attuale presidente 
del festival abbia fatto tesoro di tale esperienza. 
Quest'anno il presidente è Stephen Frears, che 
ben difficilmente premierà film eccessivamen¬ 
te intellettualistici ed estetizzanti. Alcuni dei 
«nostri» premiati ( Persepolis, Schnabel, i Coen, 
Van Sant, l'attrice mmena) sono verosimil¬ 
mente presenti nelle discussioni della giuria, 
che potrebbe prendere in considerazione an¬ 
che Wong Kar-Wai, il msso Zvjagintsev, l'ame¬ 
ricano Zodiac, il turco-tedesco Fatih Akin, il ci¬ 
tato James Gray e, ovviamente, Kusturica. Con 
ciò, abbiamo citato 11 film e magari ne salterà 
fuori un 12esimo. Niente vincitori annunciati, 
a Cannes 2007. In fondo è più bello così. 


CANNES Gray mette a segno un buon film zeppo di mostri, a cominciare da Duval. Ma il finale... 

«La notte d appartiene»: fratelli per un melò-noir 


SORPRESE Di Nemescu morto a 27 anni 

«California dreamin’» 
Commedia alla romena 

■ E venne il giorno del film postumo. Ieri la 
sezione «Un certain régard» ha presentato Cali¬ 
fornia Dreamin ' (Nesfarsit), del mmeno Cristian Ne¬ 
mescu. Il film è preceduto da un cartello che ricor¬ 
da come Nemescu sia tragicamente scomparso po¬ 
co dopo la fine delle riprese, in un incidente d'au¬ 
to, a 27 anni. Il film non è davvero male, e ha un 
pregio che in un luogo come Cannes vale doppio: 
è una commedia. Nel 1999, un treno di militari 
americani in viaggio per il Kosovo deve fermarsi 
per qualche giorno in un paesino della provincia 
mmena. Tutti, dal sindaco imbroglione alle bellez¬ 
ze locali, tentano di approfittarne. Il film sembra 
una commedia italiana degli anni '50 ed è solo 
troppo lungo, ma il povero Nemescu non ha potu¬ 
to finire di montarlo. Se non suonasse sinistro, do¬ 
vremmo dire che è l'ennesimo segno di vitalità del 
cinema mmeno che sta rinascendo. al. c. 


■ /Cannes 


J ames Gray ha avuto il secondo figlio due 
giorni fa. Ma il lavoro è lavoro: per cui è 
qui a Cannes, felice come una Pasqua per 
aver realizzato il terzo film in 12 anni. James 
Gray è un regista «raro»: We Own thè Night («La 
notte ci appartiene») viene dopo Little Odessa e 
The Yards, tre titoli che gli hanno garantito un 
piccolo status da regista-culto. Ancora una volta 
è una storia ambientata a Brooklyn, nelle zone 
«slave» del più popoloso quartiere di New York; 
e ancora una volta è la storia di due fratelli (inter¬ 
pretati da Joaquin Phoenix e Mark Wahlberg), 
uno che ha seguito le orme del padre diventan¬ 
do poliziotto, l'altro che percorre strade ai confi¬ 
ni della legalità dirigendo un night dove la ma¬ 
fia mssa spaccia droga in quantità industriali. 
Ma quando i mafiosi tentano di uccidere il fra¬ 


tello buono, quello cattivo prende coscienza e si 
offre come esca per incastrare i mssi delinquen¬ 
ti. 

We Own thè Night è veramente splendido per tre 
quarti di trama. Poi si attorciglia un po', e soprat¬ 
tutto vira dal «noir» al melodramma esageran¬ 
do in venature sentimentali. Phoenix e Wahl¬ 
berg sono bravi, con l'unico problema di avere 
un padre - nel film - interpretato da Robert Du- 
vall, un attore superbo che nella sua carriera ha 
fatto sudare anche partner come Robert De Ni- 
ro e Al Pacino. Nel cast c'è anche Èva Mendes, la 
giovane attrice «latina» vista accanto a Will Smi¬ 
th in TheHitch. Gray viene alla conferenza stam¬ 
pa accompagnato da tutti loro (eccetto Wahl¬ 
berg) e dà grande credito ai suoi attori: «Loro 
hanno fatto il film, io mi son limitato a scrivere 
la sceneggiatura e a fare il vigile sul set, a guidarli 
affinché rimanessero "dentro" i personaggi. Io 


sono un regista-sceneggiatore, ma come dico 
sempre, non ho sposato ciò che ho scritto. Nel 
film non voglio vedere me stesso, non mi basta: 
voglio che gli attori migliorino le sciocchezze 
che ho scritto nel chiuso della mia cameretta. E 
loro lo hanno fatto. D'altronde come fai a sba¬ 
gliare quando sul set c'è un uomo come Duvall, 
che tutti chiamavamo il maestro Jedi? Una sera 
ho detto agli altri attori di improvvisare appo¬ 
sta, di fare ogni ciak in modo diverso per vedere 
se lui andava in tilt: è sempre stato perfetto. A 
chi mi fa notare che faccio sempre lo stesso film, 
rispondo: magari! La dinamica tra fratelli è la 
mia vita, la mia famiglia, una cosa che sento e 
che cerco di rinchiudere nella "gabbia" di un ge¬ 
nere. Il mio regista preferito è Fellini, ma il film 
che saccheggio puntualmente è Rocco e i suoi fra¬ 
telli di Visconti». 

al. c. 


PREMI A «Xxy» quello della critica 

Clima sereno in giuria 
ma chissà se oggi regge 

■ In giuria, stando alle indiscrezioni, il presi¬ 
dente Stephen Frears è riuscito a creare un clima 
di relativa armonia. Ma chissà se reggerà alla 
giornata odierna. I giurati stamattina stabiliran¬ 
no le linee generali con cui arrivare al verdetto fi¬ 
nale (domani) e a questo punto potrebbero sal¬ 
tar fuori contrasti. Oltre tutto, come scriviamo 
qui sopra, finché non verrà proiettato il film Ku¬ 
sturica ogni pronostico o comunanza di giudizi 
rischia di andare a roamengo. Potranno inoltre 
«pesare» molto i pareri di due giurati di partico¬ 
lare riguardo come il romanziere turco e premio 
Nobel Pamuk e il regista Marco Bellocchio. In¬ 
tanto Xxy dell'esordiente Lucia Puenzo ha vinto 
il Grand Prix della Settimana della critica: su un 
quindicenne alle prese con l'amore, il film arri- 
verà in Italia il 22 giugno e corre per la Camera 
d'or, destinato alla migliore opera prima. 

























































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

sabato 26 maggio 2007 



Ulisse: il piacere... 

Il viaggio condotto da Alberto 
Angela, questa sera, esplora un 
mondo del quale non si parla mai, 
per il quale l’uomo ha realizzato 
opere straordinarie, come le grandi 
piramidi egizie, il Taj Mahal in 
India o le catacombe a Roma. Il 
mondo delle grandi tombe, 
capolavori dell’arte, 
dell’architettura e della sapienza 
umana per ricordare un uomo, un 
popolo, una civiltà. 

21.00 RAI TRE. RUBRICA. 

“Le grandi tombe: 
capolavori per l’eternità” 


Pacco, doppio pacco e... 

Film in vari episodi tutti centrati 
sul variegato mondo della truffa. Si 
spazia dal come ottenere un 
appartamento ad affitto agevolato 
con l’aiuto della buonanima a 
come truffare 30 milioni ad un 
truffatore; come vincere 40 milioni 
all roulette senza rischiare una lira 
di proprio a come ottenere buoni 
voti a scuola senza studiare mai. 
Nel cast, Leo Gullotta, Alessandro 
Haber e Giobbe Covatta. 

20.30 LA7. COMMEDIA. 

Regia: Nanni Loy 
Italia 1992 


La prossima vittima 

Karen (Sally Field) vive tranquilla 
con il marito Mack (Ed Harris) e le 
due figlie. Un giorno, però, la 
maggiore delle due viene aggredita 
in casa e uccisa. La polizia riesce ad 
individuare il colpevole, Robert 
Doob (Kiefer Sutherland), ma per 
dei cavilli giuridici viene rimesso in 
libertà. Karen crolla e a nulla 
valgono i ripetuti tentativi del 
marito e di gruppi di terapia. L’unica 
strada che sceglie è la vendetta... 

00.10 CANALE 5. THRILLER. 

Regia: John Schlesinger 

Nazionalità anno 


Aspettando Lineablu 

Riparte una nuova edizione della 
rubrica condotta da Donatella 
Bianchi sulle coste italiane. Il 
viaggio che durerà tutta l’estate 
comincia da Stromboli, un’isola 
vulcano che sta lentamente 
tornando alla normalità. In 
esclusiva per le telecamere del 
programma la prima esplorazione 
subacquea dopo l’ultimo evento 
eruttivo. Come sempre, molte le 
testimonianze degi abitanti. 

15.05 RAI UNO. RUBRICA. 

“Stromboli” 

con Donatella Bianchi 


| Programmazione ■ 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

@ RETE 4 

(°§) CANALE 5 

ITALIA 1 

(§T)LA7 

06.10 LA FAMIGLIA PELLET. 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

07.00 BEAR NELLA GRANDE 

06.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

06.45 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 

Telefilm. “Stari Hooper sindaco” 

Varietà All’interno: 

CASA BLU. Pupazzi animati 

Rubrica 

Rubrica 

MEDIASHOPPING. Televendita 

—.— METEO. 

06.30 SABATO, DOMENICA &.... 

07.00 08.00 09.0010.00 

07.25 IL VIDE0GI0RNALE DEL 

06.30 COMMISSARIATO SAINT 

07.55 TRAFFICO/METEO 5 

10.50 DUE GEMELLE E UNA TATA. 

Previsioni del tempo 

Rubrica. “La Tv che fa bene alla 

TG 2 MATTINA 

FANTAB0SC0. Rubrica 

MARTIN. Telefilm 

08.00 TG 5 MATTINA 

Telefilm. “Sarà amore?” 

—OROSCOPO. 

salute” 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

09.00 TV TALK. Talk show. 

07.55 TRE NIPOTI E UN 

08.30 LOGGIONE. Musicale. 

11.20 A CASA DI FRAN. 

Rubrica di astrologia 

09.30 SETTEGI0RNI 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCO. 

Conduce Massimo Bernardini 

MAGGIORDOMO. Telefilm. 

Di Vittorio Testa 

Situation Comedy. 

—TRAFFICO. 

PARLAMENTO. Rubrica 

Rubrica 

10.00 ART NEWS. Rubrica 

“Maudie”. 

09.10 CERCASI PAPÀ. Film 

“Regali di San Valentino”. 

News traffico 

10.00 GIORNI D’EUROPA 

11.00 TSP EUROZONE. Rubrica 

10.30 TGR ECONOMIA E LAVORO. 

Con Brian Keith, Sebastian Cabot 

(USA, 1984). Con Richard 

Con Fran Drescher, Ben Feldman 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

10.20 APRIRAI. Rubrica 

11.10 APRIRAI. Rubrica. 

Rubrica 

08.25 MURDER CALL. Telefilm. 

Dreyfuss, Susan Sarandon. 

11.50 UNA PUPA IN LIBRERIA. 

Attualità 

10.40 TUTTOBENESSERE. 

A cura di Massimo Bartoccioni 

10.45 TGR EST0VEST. Rubrica 

“Scelta obbligata” 

11.55 TRE MINUTI CON 

Situation Comedy. 

09.20 L’INTERVISTA. Rubrica. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

11.20 MEZZOGIORNO 

11.00 TGR LEVANTE. Rubrica 

09.20 1 MISTERI DI CASCINA 

MEDIASHOPPING. Televendita 

“Un posto per due” 

A cura di Alain Elkann 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

IN FAMIGLIA. Varietà. 

11.15 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

VIANELL0. Situation Comedy. 

12.00 DOC. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

09.55 1 TROMBONI DI FRA 

Rubrica. Conduce Alessandro Di 

Conducono Tiberio Timperi, 

Rubrica 

“Paura nella stalla”. 

“Il candidato”. 

13.00 CANDID CAMERA. Show. 

DIAVOLO. Film (Italia/Spagna, 

Pietro. Regia di Roberta Ricca 

Adriana Volpe 

11.30 SI GIRA. Rubrica 

Con Raimondo Vianello, 

Con Billy Ray Cyrus, 

Con la voce di Giacomo Valenti 

1962). Con UgoTognazzi. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.00 TG 2 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Kay Sandvik 

Derek McGrath 

13.50 TRE MINUTI CON 

Regia di Giorgio Simonelli 

Gioco 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 

12.25 TGR IL SETTIMANALE 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 

MEDIASHOPPING. Televendita 

12.00 GIARABUB. Attualità. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 PIT LANE. Rubrica 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.40 BELLI DENTRO. 

13.55 AMERICAN SCHOOL. 

Conduce Pietrangelo Buttafuoco 

14.05 EASY DRIVER. Rubrica 

All’interno: 14.00 

13.20 TGR MEDITERRANEO 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Situation Comedy. “La lettera” 

Film (USA, 2000). Con Jason 

(replica) 

14.35 STELLA DEL SUD. Rubrica. 

AUTOMOBILISMO. Gran Premio 

14.00 TG REGIONE 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 L’ESTATE DELLA NOSTRA 

Biggs, Mena Suvari 

12.30 TG LA7 

“Trinidad e Tobago” 

di Monaco di Formula 1 

14.20 TG 3/TG 3 SCENARI 

14.00 FORUM. Rubrica 

VITA. Film Tv (USA, 2003). 

15.55 EDDIE E LA GARA DI 

12.55 SPORT 7. News 

15.05 ASPETTANDO LINEABLU. 

Qualifiche 

14.50 RAI SPORT. Rubrica 

15.10 POIROT E LA SALMA. 

Con Tom Selleck, 

CUCINA. Film Tv (USA, 2003). 

13.00 LIVING FAMOUSLY. 

Rubrica. “Stromboli” 

15.15 CD LIVE. Musicale. 

All’interno: MAGAZINE 

Film Tv (GB, 2004). Con 

Wendy Crewson. 

Con Taylor Ball, Rose Mclver. 

Documentario 

15.55 ITALIA CHE VAI. Rubrica. 

Con Alvin, Giorgia Palmas 

CHAMPIONS LEAGUE. Rubrica 

David Suchet, Jonathan Cake 

Regia di Richard Friedenberg 

Regia di Paul Hoen 

14.00 IL CASO THOMAS CROWN. 

Conducono Guido Barlozzetti, 

17.10 SERENO VARIABILE. 

15.20 CICLISMO. 90° 

17.25 IERI E OGGI IN TV. Show. 

—METEO 5. 

17.40 LOVE BUGS3. 

Film (USA, 1968). 

Elisa Isoardi 

Rubrica. 

Giro d’Italia. 14 a tappa: 

A cura di Paolo Piccioli 

Previsioni del tempo 

Situation Comedy. 

Con Steve McQueen. 

17.00 TG 1 

Conduce Osvaldo Bevilacqua 

Cantù - Bergamo, (dir.) 

17.50 SOLARIS 

16.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

Con Emilio Solfrizzi, 

Regia di Norman Jewison 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

18.00 TG 2 

IL PROCESSO ALLA TAPPA. 

IL MONDO A 360°. 

Conduce Silvia Toffanin 

Giorgia Surina 

16.00 IN THE WILD. Documentario 

Conduce Andrea Sarubbi 

18.10 TUTTI ODIANO CHRIS. 

Rubrica 

Documentario. 

18.15 IL MAMMO. Situation 

18.30 STUDIO APERTO 

17.00 MOTOCICLISMO. Wsbk 

17.45 PASSAGGIO A NORD 

Situation Comedy. 

18.10 90° MINUTO SERIE B. 

Conduce Tessa Gelisio 

Comedy. “Basta un poco di 

19.00 DRAGONHEART. Film 

2007. Superpole. 

OVEST. Rubrica. 

“Tutti odiano i funerali” 

Rubrica. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

zucchero”. Con Enzo lacchetti, 

(USA, 1996). 

Da Silverstone. (dir.) 

Conduce Alberto Angela 

18.30 RUSTY CANE 

Conduce Franco Lauro 

19.35 COLOMBO. Telefilm. 

Natalia Estrada 

Con Dennis Quaid, 

18.05 CASA MIA CASA MIA.... 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

CORAGGIOSO. Film 

19.00 TG 3 

“Prova a prendermi”. 

18.45 1 CONTRO 100. Quiz. 

David Thewlis. 

Film (Italia, 1988). Con Renato 

Conduce Carlo Conti 

(USA, 1997). Con Hai Holbrook 

19.30 TG REGIONE 

Con Peter Falk 

Conduce Amadeus 

Regia di Rob Cohen 

Pozzetto. Regia di Neri Parenti 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.10 PILOTI. Situation Comedy 

20.00 TGIR0 / BLOB. Attualità 

21.00 UFFICIALE E GENTILUOMO. 

20.00 TG 5 

21.00 SHREK. Film animazione 

20.00 TG LA7 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.30 MINI RITRATTI. 

Film drammatico (USA, 1981). 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

(USA, 2001). Regia di Andrew 

20.30 PACCO, DOPPIO PACCO E 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

20.30 TG 2 20.30 

Documenti. “Renato Carosone” 

Con Richard Gere, 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

Adamson, Victoria Jenson 

C0NTR0PACC0TT0. Film 

21.20 APOCALYPSE SHOW-VIE¬ 

21.05 IL GIOCO DELLA PAURA. 

21.00 ULISSE: IL PIACERE 

Debra Winger. 

Tg Satirico. Conducono 

22.50 PANICO NEL VUOTO. 

(Italia, 1992). Con Leo Gullotta. 

TATO FUNARI. Varietà. 

Film Tv thriller (USA, 2006) 

DELLA SCOPERTA. 

23.30 TEMPI MODERNI. 

Ficarra, Picone 

Film Tv drammatico (USA, 

Regia di Nanni Loy 

Conduce Gianfranco Funari 

22.35 THE PRACTICE 

Rubrica di scienza. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 

21.10 LA CORRIDA (DILETTANTI 

2001). Con Rodney Rowland, 

22.35 ANGELS IN AMERICA. 

00.05 TG 1 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

“Le grandi tombe: capolavori 

00.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

ALLO SBARAGLIO). Show. 

Scott Michael Campbell. 

Miniserie. “Allo scoperto”, 

00.10 MUSIC@ 2007. Musicale 

Telefilm. “L’inganno” 

per l’eternità”. 

Rubrica 

Conduce Gerry Scotti. 

00.50 STUDIO SPORT. News 

“Paradiso, io sono in 

00.35 TG 1 - NOTTE 

23.25 SABATO SPRINT. Rubrica 

Conduce Alberto Angela 

01.10 IERI E OGGI IN TV. Show. 

Con Roberto Pregadio, 

01.15 TRE MINUTI CON MEDIA- 

paradiso”.Con Al Pacino. 

00.45 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

00.35 TG 2 

23.10 TG 3/TG REGIONE 

“Azzurro £ 87 la finale” 

Michela Coppa.i 

SHOPPING. Televendita 

01.00 TG LA7 

01.15 AR0UND MIDNIGHT 

00.45 TG 2 DOSSIER STORIE 

23.30 OMBRE SUL GIALLO. 

02.05 IERI E OGGI IN TV. Show. 

00.10 LA PROSSIMA VITTIMA. 

01.20 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

01.25 M.O.D.A.. Rubrica. 

1 CORTI DI MEZZANOTTE 

01.30 Palcoscenico presenta: 

Attualità 

“Azzurro ‘87 la finale” 

Film (USA, 1995). 

“1 pirati dei Caraibi 3” 

01.55 L’ULTIMA ONDA. Film 

01.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

Vergine Madre. Teatro “Dalla 

00.35 TG 3 

03.10 IL PISTOLERO. Film 

Con Sally Field, Ed Harris 

01.55 ANDATA E RITORNO. 

drammatico (Australia, 1977). 

02.00 APPUNTAMENTO AL 

Chiesa di S.Maria delle Grazie di 

00.45 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

(USA, 1976). Con John Wayne, 

01.00 TG 5 

Film (Italia, 2002). Con 

Con Richard Chamberlain. 

CINEMA. Rubrica 

Varallo Sesia” 

Rubrica 

Lauren Bacali 

02.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

Alessandro Paci, Flavia Vento 

Regia di Peter Weir 


Satellite 


Radiofonia 


eicv 

CINEMA 1 

14.00 LA TIGRE E LA NEVE. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Con Roberto Benigni. Regia di 
Roberto Benigni 

16.05 SKY CINE NEWS. 

Rubrica di cinema. 

16.40 R0LL B0UNCE. Film 
commedia (USA, 2005). 
Con Bow Wow. 

19.00 A CASA CONI SUOL 
Film commedia (USA, 2006). 
Con Matthew McConaughey. 
21.00 BASIC INSTINCT 2. 

Film thriller (USA, 2006). 

Con Sharon Stone. 

23.05 PARTNERPERFETTO. 
COM. Film commedia (USA, 
2005). Con Diane Lane. 

01.15 BE C00L. Film commedia 
(USA, 2005). 

Con John Travolta. 


CKV 

CINEMA 3 

14.05 PICCOLO DIZIONARIO 
AMOROSO. Film drammatico 
(USA, 2003). Con Jessica 
Alba. Regia di Guy Jenkin 
16.05 INSIEME PER CASO. 

Film commedia (USA, 2002). 
Con Kathy Bates. 

18.50 TRAPPOLA IN FONDO 
AL MARE. Film azione 
(USA, 2005). Con Paul Walker 
21.00 HITCH - LUI Si CHE 
CAPISCE LE DONNE. Film 
commedia (USA, 2005). 

Con Will Smith 
23.05 U.S. MARSHALS 
CACCIA SENZA TREGUA. 

Film azione (USA, 1998). 

Con Tommy Lee Jones. 

01.20 LOLA CORRE. Film 
drammatico (Germania, 1998). 
Con Franka Potente. 

Regia di Tom Tykwer 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.10 FEBBRE DA CAVALLO. 

Film commedia (Italia, 1976). 
Con Enrico Montesano. 

Regia di Steno 

16.20 INFERNAL AFFAIRS 3: 
END INFERNO. Film azione 
(Hong Kong, 2003). 

Con Andy Lau 
18.35 RADIO AMERICA. 

Film musicale (USA, 2006). 
Con Meryl Streep. 

Regia di Robert Altman 
21.00 OGNI COSA È 
ILLUMINATA. Film commedia 
(USA, 2005). Con Elijah Wood. 
23.50 AD PROJECT. Film horror 
(Italia, 2006). 

Con Marco Bonini. 

01.25 SERIE 7 
THE CONTENDERS. 

Film commedia (USA, 2001). 
Con Brooke Smith. 


CARTOON 

NETWORK 

16.05 R0B0TB0Y. Cartoni 
16.30 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
17.00 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

17.25 NOME IN CODICE: KND. 

17.55 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

18.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.55 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

19.20 L00NATICS UNLEASHED. 
19.45 XIAOLIN SH0WD0WN. 
Cartoni 

20.10 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER: “LA 
GRANDE FUGA”. Cartoni 
21.05 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 

21.35 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 
22.05 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso sulle regioni. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 



Nord: parzialmente nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 DETECTIVE SUI CAMPI 
DI BATTAGLIA. Doc. “Il segre¬ 
to sanguinoso del Vietnam” 
14.00 L’HITLER DELLE ANDE. 

Documentario 

15.00 ARMI DEL FUTURO. Doc. 

“Armi invisibili” 

16.00 IL NUOVO STADIO DI 
MONACO. Documentario 
17.00 UNA FAMIGLIA 
ESPLOSIVA. Documentario 
18.00 AIRBUS 380. Doc 
“Pronti al decollo” 

19.00 MITI DA SFATARE. Doc 
“Il pallone da calcio all’elio” 
20.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 
21.00 CAVIE UMANE. Doc 
22.00 INCREDIBILI STORIE DI 
MEDICINA. Doc. 

“Ricomporre una vita”, 
“Soluzioni nuove” 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

14.00 COMMUNITY. 

Musicale. “Weekend”. 

15.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
SINGOLI & ALBUM Con 

Alessandra Bertin. (replica) 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale.(Replica) 

18.00 INBOX2.0. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 M0DELAND. Show. 

(replica) 

20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX2.0. Musicale 
22.00 M2 ALL SHOCK. 

Musicale. Conduce 
Provenzano Dj. (replica) 



Situazione: pessione atmosferica in deciso calo nell'Europa centrale 
sotto rincalzare di una massa d'aria atlantica che si muove in 
direzione sud-est nel corridoio compreso tra l'Anticiclone delle 
Azzorre. 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

9.30 - 10.30 - 11.00 -11.30 - 12.00 - 
12.10 - 13.00 - 14.30 - 15.00 - 16.50 
18.51 - 20.00 - 21.20 - 23.00 - 1.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.12 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO. 
06.33 TAM TAM LAVORO. 

07.36 SPORTLANDIA. 

08.30 GR 1 SPORT. GR Sport. 

08.40 INVIATO SPECIALE. 

09.34 SPECIALE AGRICOLTURA. 

10.05 DIVERSI DA CHI? 

10.10 IN EUROPA 

11.38 OBIETTIVO BENESSERE. 

11.48 CONTEMPORANEA. 

12.33 FANTASTICA MENTE. 

13.50 RADIO VELA. 

14.06 SABATO SPORT. 

14.45 COLPI DI PING P0NG. 

14.50 MOTGRANDPRIX. 

15.15 PALLANUOTO. 

15.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO. 

“Campionato italiano di Serie B” 

18.30 SPECIALE 90° GIRO D’ITALIA. 

“14 a tappa: Cantù - Bergamo” 

20.02 ASCOLTA, SI FA SERA. 

20.25 POSTICIPO CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE B. 

23.33 DEMO. 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE. 

00.23 STEREONOTTE. 

05.45 BOLMARE. 

05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA. 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 

07.53 GR SPORT. GR Sport. 

08.00 OTTOVOLANTE. 

Con Savino Zaba 

08.45 BLACK OUT. 

Con Enrico Vaime, Simona Marchini. 

09.30 L’ALTROLATO. 

Con Federico Taddia 


10.37 NUMERO VERDE. 

Con Gianfranco Monti, Gaetano 
Gennai. 

11.30 VASCO DE GAMA. 

Con Dario Vergassola 

12.48 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

13.40 GIOCANDO. Con 

Anna Cinque e Lucia Cosmetico. 

15.00 HIT PARADE. 

Con Federica Gentile. 
—.—CLASSIFICA TOP 10 ALBUMS. 

15.35 CLASSIFICA TOP 40 SINGLES. 
17.00 DISPENSER. Conduce Matteo 

Bordone. 

18.00 SUMO. A cura di Renzo Ceresa 

19.52 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 LIBRO OGGETTO. 

20.35 CHE LAVORO FAI?. 

21.35 CLANDESTINO. Con Dario 
Cassini. Regia di Danilo Paoni 

22.30 FEGIZ FILES. 

Regia di Giulio Nannini 

24.00 ROCK WAVE. Con Dj Vincent. 
01.00 DUE DI NOTTE. 

03.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini. 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Anna Maria Giordano 

07.15 PRIMA PAGINA. 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE. 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

11.50 RITORNO DI FIAMMA. 

13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

14.00 IL TERZO ANELLO. 

15.00 PIAZZA VERDI. 

16.50 LA STORIA IN GIALLO. 

17.40 LA GRANDE RADIO. 

19.00 IL TERZO ANELLO 

19.50 RADI03 SUITE. 

21.15 IL CARTELLONE. 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

02.00 NOTTE CLASSICA. 
























































IN SCENA 


l’Unità 21 


sabato 26 maggio 2007 


MANTOVA MUSI¬ 
CA FESTIVAL Gian- 
co, Raiz e altri fanno 
Puccini a modo loro, 


Paoli, Nada, bici, piazze e tortelli di zucca 



Un momento dello spettacolo di mercoledì su arie pucciniane Foto di Lorenza Daverio, Mantova Musica Festival 2007 


un ricordo di Falcone 
e i suoi agenti, la «not¬ 
te bianca», Luca Car¬ 
boni e il jazz: per piaz¬ 
ze e teatri, la kermes¬ 
se riempie la città 


■ di Rossella Battisti 

inviata a Mantova 



1 festival e i muri. Muri da abbatte¬ 
re per far circolare aria, musica, ar¬ 
te, idee, emozioni e persone. For¬ 
te e chiaro il messaggio del Man¬ 
tova Musica Festival, giunto alla 
quarta edizione senza aver perso 
il suo smalto d'impegno, il suo 
hard core di pensiero civile oltre 
alla festa. Nato in controtenden¬ 
za a un Sanremo dalla direzione 
artistica in odor di mafia, oggi il fe¬ 
stival ribadisce il suo centro di gra¬ 
vità: Lidia Ravera - che ne è stata 
ideatrice e promotrice con Nan¬ 
do dalla Chiesa - ricorda in apertu¬ 
ra l'anniversario della strage di Ca¬ 
paci, dove morirono Falcone, la 
moglie e gli agenti di scorta Anto¬ 
nio Montinari, Rocco Di Cillo e 
Vito Schifani. Fare un festival al¬ 
ternativo è anche, soprattutto, 
questo: non dimenticare. Poi, 
che la festa cominci. Allegra, colo¬ 
rata, pronta ad abbattere il primo 
muro, «l'altare del melodramma» 


come lo chiama Ricky Gianco - 
che figura tra i molti direttori arti¬ 
stici della kermesse - con un 
omaggio sbarazzino a Puccini, in¬ 
terpretato liberamente da un 
drappello di illustri re-writers mu¬ 
sicali. Gino Paoli, per esempio, in¬ 
sospettabilmente vicino al Giaco¬ 
mo nazionale. Eh già, chi l'avreb¬ 
be detto eppure a sentirlo te ne 
rendi conto quanto sono affiata¬ 
ti: tutti e due dalle melodie felici e 
immediate, cantabili che sembra¬ 
no a portata di ogni ugola, ma tu 


prova a intonarla una loro aria e 
vedi come s'impenna... Tutti e 
due dallo stile inconfondibile ep¬ 
pure variegatissimi nei temi. Così 
Bohème e Manon diventano lun¬ 
ghe canzoni d'amore in questa se¬ 
ra a Mantova calda e burrosa co¬ 
me una sbrisolona, inondata dal 
profumo estenuato dei tigli, tor¬ 
mentata dalle zanzare a festa. «Ve¬ 
drà, sono già le nove e mezzo, tra 
poco se ne vanno. Succede sem¬ 
pre così» dicono con aria compli¬ 
ce due simpatiche signore. Sem¬ 


brava una frase di consolazione e 
invece è vero: dopo un po' i pap¬ 
pataci si dileguano, finito il ciaf 
ciaf delle mani su caviglie e brac¬ 
cia incautamente nude... Sarà il 
vento, sarà un appuntamento mi¬ 
sterioso che le richiama dall'altra 
parte del lago, comunque evviva, 
si torna all'ascolto senza molestie. 
Alla vocina di Alessandra Gatti 
che miagola in bossa nova Un bel 
dì vedremo, a quella cartavetrosa e 
da brivido caldo di Raiz che fa il 
«Tosco» malavitoso, passando 


DALLA CHIESA «La novità 
sono gli adolescenti» 

«Scovare talenti 
dai Conservatori 
piace e funziona» 

■ È felice Nando dalla Chiesa, 
persino sorpreso dall'aria di fe¬ 
sta che da mercoledì fino a do¬ 
mani sta contagiando Manto¬ 
va. «Ho colto un'aria nuova - 
dice -, già quando è nato que¬ 
sto festival, a partire dalla terza 
serata, ci siamo accorti che era 
una cosa diversa. Adesso ne sia¬ 
mo certi». 

La miscela di classica, pop, con¬ 
temporanea, jazz, canzone 
d'autore ha alimentato l'effer¬ 
vescenza. L'altra sera è bastato 
che il giovane violoncellista di¬ 
ciassettenne Roberto Mancu- 
so iniziasse a suonare qualche 
nota che la piazzetta Alberti si 
riempisse di nuovo. «Mantova 
sta anticipando un fenomeno 


per la sventagliata del Puccini 
jazz di Patrizio Fariselli, la tromba 
assolata di Roy Paci, il contrabbas- 
sissimo di Ezio Bosso, la voce dark 
di Nada, quella «arrabbiata» di Ri¬ 
cky Gianco. E dietro a tutti, colon¬ 
na dorsale sonora, l'orchestra Bru¬ 
no Madema di Forlì diretta da 
Marco Biscarini. Si canticchia in 
sala, cioè nella bella piazza Sordel- 
lo, non stracolma per via della 
partita Milan-Liverpool i cui svol¬ 
gimenti vengono segnalati da 
Zuzzurro tra una presentazione e 


che verrà: tirare fuori i giovani 
talenti dai Conservatori, da 
quella specie di riserva indiana 
dove sono stati confinati fino¬ 
ra - continua dalla Chiesa -. So¬ 
no loro a mettere sangue fre¬ 
sco e rendere nuova questa mi¬ 
scela di pop, rock e canzone 
d'autore». Insomma, basta 
con sparare i grandi nomi, per¬ 
ché qui ti accorgi che basta 
mettere insieme la qualità dell' 
ambiente con adolescenze pre¬ 
parate e grintose, talenti inso¬ 
spettati, musica nascosta e il 
passaparola parte. «Domani 
(oggi per chi legge, ndr) ci sarà 
un'altra giovane pianista, Vi¬ 
viana Lasaracina che è un ta¬ 
lento strepitosto. E - racconta 
Dalla Chiesa - ho sentito la 
giornalaia dire a un'amica "ma 
lo sai che al Bibiena sembra 
che arrivi una pianista bravissi¬ 
ma?". Ecco, mi chiedo, in qua¬ 
le altro festival succede que¬ 
sto? Anche Puccini era un ri¬ 
schio, poteva andare malissi¬ 
mo... E invece...» 

r.b. 


una gag con Lucia Vasini. Il «pie¬ 
no» arriva il giorno dopo, con 
gente in piedi o magari a cavalcio¬ 
ni della bici che qui a Mantova è 
un'appendice naturale. Manco si 
smonta, si passa, ci si appassiona 
e ci si ferma. Tutto in bici, scorren¬ 
do come fiumi tranquilli: lo stress 
ancora non contagia i mantova¬ 
ni che filano via placidamente tra 
turisti imbambolati e mamme 
con le carrozzine. Ma anche a pie¬ 
di è davvero una passeggiata. Inse¬ 
guendo il Festival che inonda di 


musica tutta la città, apre i teatri e 
le logge, si offre gratuito (è uno de¬ 
gli ultimi rimasti, prendete nota!) 
in tutti i suoi appuntamenti. Nel 
teatro scientifico del Bibiena, per 
esempio, un gioiello architettoni¬ 
co di balconcini e mura bugnate 
che sembra la corte di un palazzo 
aristocratico. Qui si esibiscono 
giovani talenti dei Conservatori 
(è la new entry del Festival). Co¬ 
me Beatrice Rana, quattordici an¬ 
ni, una nuvola rossa che si mette 
al piano e suona brani di un vir¬ 
tuosismo che farebbe impallidire 
Cortot. Al Bibiena suonò anche 
un Mozart quattordicenne...vi 
suggerisce niente? 

Una sosta al sapore di tortelli di 
zucca e di nuovo indietro al cen¬ 
tro, alle vie dal cuore di sasso. A 
piazza delle Erbe c'è il concerto di 
Patrizia Laquidara, voce liquida, 
sinuosa, da sophisticated lady. Si 
è fatta conoscere a Roma al The 
Place e addirittura Arto Lindsay le 
ha prodotto il primo album. Poco 
più in là a piazza Sordello impaz¬ 
za il Festival entrato nel vivo. Lu¬ 
ca Carboni scalda gli applausi. En¬ 
trano il sardo Gigi Manas, i Sur- 
sum Corda. Ruggisce Mingardi a 
ritmo di rock'n'roll, mentre nella 
più appartata piazzetta Leon Batti¬ 
sta Alberti Gaetano Liguori dà il 
via a «una storia del jazz». Primi 
invitati: gli ottoni del Colonial 
Club Ragamuffins, compatti, spi¬ 
ritosi, dallo swing trascinante. 
Una coppia si mette a ballare die¬ 
tro al palco. Oggi si ricomincia a 
mezzogiorno e si finirà domenica 
tardissimo. Senza smettere mai, 
perché c'è tutta una notte bianca 
per stare alzati a cantare e ballare. 
Beato chi c'è. 


CANNES Fischiato (a ragione) il film con Asia Argento: la Breillat vuole stupire i borghesi 

«La vecchia amante», boiata pazzesca 


di Alberto Crespi / Cannes 



L ’attore Fu 'ad Ait Aattou e Asia Argento Foto di Christophe Karaba/Ansa-Epa 


CINEMA Dibattito a Roma: quel tipo di film ha anticipato certa tv d’oggi 

«Mondo cane», sesso & tv 


I l pubblico di Cannes si è stufa¬ 
to. Dopo dieci giorni di festi¬ 
val, è quasi fisiologico. Crona¬ 
ca delle ultime 24 ore: mercoledì 
sera, «buuhhh» tonitruanti alla fi¬ 
ne della proiezione-stampa di 
We Orni thè Night, film Usa in 
concorso diretto da James Gray. 
Immeritati: il film è bello, anche 
se magari non perfetto. Ieri matti¬ 
na, risate nervose e fischi ululanti 
alla proiezione-stampa di La vieti¬ 
le maitresse, di Catherine Breillat, 
in concorso per la Francia. Sem¬ 
pre per dovere di cronaca: han fi¬ 
schiato i sopravvissuti, perché 
molti colleghi erano usciti prima 
o si erano tagliati la vene nel cor¬ 
so della proiezione. Alla conferen¬ 
za stampa, pochissima gente e 
due-applausi-due, insomma at¬ 
mosfera gelida. La Breillat ha la 
sua solita aria da intellettuale in¬ 
compresa (ma forse in Francia la 
comprendono fin troppo), men¬ 
tre Asia Argento, seduta accanto 
a lei, è vestita di bianco in modo 
semplice, ha la frangetta e i capel¬ 
li raccolti in una coda ed è molto 
più carina che nel film. 

Come ormai tutti sanno, Asia è al 
terzo film a Cannes 2007: dopo 


Assayas e Fenara (entrambi fuori 
concorso), ora scende in lizza 
con La vieille maitresse, «La vec¬ 
chia amante», tratto da un ro¬ 
manzo di Jules Barbey d'Aurevil- 
ly. È un film in costume, uno 
pseudo -Relazioni pericolose : sia¬ 
mo nella Francia di inizio '800 e 
un giovane libertino sta per spo¬ 
sare una vergine ricchissima; ma 
dietro le quinte trama la sua «vec¬ 
chia amante» (da cui il titolo), 
una dissoluta «meticcia» mezza 
italiana e mezza spagnola inter¬ 
pretata, appunto, dalla nostra at¬ 
trice. Il film, saltiamo le mezze 
misure, è tenificante. Un aspiran¬ 
te Barry Lyndon bmtto, banale, 
maldestro. Asia Argento fa quel 
che può, ma - come si era intravi¬ 
sto in Marie-Antoinette, dove per 
altro aveva un molo microscopi- 
co - parmcche e crinoline non 
fanno per lei: è un «tipo» troppo 
moderno per calarsi in panni 
700-800eschi. Catherine Breillat, 
che qualcuno ricorderà per Ro¬ 
mance (il primo e ultimo film 
non pomo di Rocco Siffredi), è 
un'intellettuale parigina che fa il 
cinema per «epater les bourgeo- 
is», per stupire i borghesi. In Fran¬ 


cia, ogni volta, qualcuno ci casca. 
Di Asia dice: «È sexy, è coraggio¬ 
sa, ha la forza di una pantera. Lei 
e il suo amante si scambiano i 
moli nella narrazione, lei è ma¬ 
schile nel rapporto, è una femmi¬ 
na dominante». La Argento rin¬ 
grazia e risponde: «Catherine è il 
primo essere umano che ho senti¬ 
to più forte di me. Mi ha comple¬ 
tamente soggiogato. Ho dato tut¬ 


ta me stessa al film, anche quan¬ 
do sul set ho avuto un attacco di 
peritonite». Sugli aspetti «estre¬ 
mi» di alcuni film portati qui a 
Cannes - come Formai leggenda¬ 
rio bacio al rotweiler - dice: «Il la¬ 
voro è un universo parallelo, un 
bozzolo dove si è protetti. Non 
penso ai miei limiti, mentre giro. 
Semmai ci penso la sera quando 
tomo a casa». 


■ di Renato Nicolini 


I l 6° Doc Fest di Roma ha offer¬ 
to ai suoi spettatori, nell'ele¬ 
gante sala del cinema Trevi 
con finestra sui resti archeologici 
di Roma, una tavola rotonda, 
moderata da Luca Mortera, dall' 
intrigante titolo Eros & Thanatos 
in diretta: come i mondo movies 
hanno educato la televisione. Ovve¬ 
ro Gualtiero Jacopetti pioniere 
della tv di oggi, delle Jene, di Stri¬ 
scia la Notizia, dei reality show. 
Annunciati ma assenti Renzo Ar¬ 
bore e Giovanni Minoli; presen¬ 
ti invece in sala, guidati dalla 
principessa Ira Furstenberg, nu¬ 
merosi amici del riscoperto. 

Luca Mortera comincia mostran¬ 
do brani dei famosi cinegiornali 
Europeo Ciak che Jacopetti realiz¬ 
zò per Rizzoli, giocati sul com¬ 
mento più sfottente che ironico, 
e sulla ripetizione a tormentone 
dei gesti: maliziosamente acco¬ 
stati, per affinità formale - quasi 
una sfida a distinguere Jacopetti 
dal cinema progressista caro al 
Pei - ad una famosa sequenza 
con Stefania Sandrelli di Io la co¬ 
noscevo bene di Antonio Pietran- 
geli (effettivamente ispirata ai ci¬ 
negiornali di Jacopetti) e ad altre 


da I misteri di Roma, sceneggiatu¬ 
ra di Zavattini; per concludere 
con i trailer di Mondo Cane, Mon¬ 
do Cane 2, e La donna nel Mondo, 
che però si ribella misteriosa¬ 
mente alla proiezione e viene ri¬ 
mandata a «dopo il dibattito». 
Al quale partecipano un Alberto 
Abmzzese dal sorriso ironico, oc¬ 
chialini, panciotto e sigaro tosca¬ 
no non acceso in bocca; Tatti 
Sanguineti in un look barbuto 
un po' da santone indiano; Gre¬ 
gorio Paolini; e Gualtiero Jaco¬ 
petti in persona. 

Mortera apre la discussione sull' 
uso del grandangolo e dello stac¬ 
co di montaggio; rivelando di 
aver domandato a Jacopetti se si 
fosse ispirato ad Eisenstein, e di 
aver ricevuto una risposta negati¬ 
va piuttosto sorpresa. Vi contrap¬ 
pone le critiche di Mondo Cane 
(«film ignobile di grande succes¬ 
so»; «in futuro Jacopetti farà co¬ 
munque di peggio») del Moran- 
dini e del Mereghetti. Cita Euro¬ 
pa di notte di Blasetti; e finalmen¬ 
te propone i temi forti della di¬ 
scussione, la critica dei mondo 
movies alla normalità ipocrita, 
l'uso innovativo del tormento¬ 
ne, l'indifferenza alla questione 
vero-falso. 


Tatti Sanguineti, dopo alcune in¬ 
teressanti osservazioni (la parte¬ 
cipazione di Lucio Fulci alle voci 
fuori campo della Settimana fo¬ 
coni), sposta la discussione oltre 
la televisione, suggerendo l'ipote¬ 
si di Mondo Cane come prodro¬ 
mo del turismo sessuale. Seguito 
su questa strada da Abruzzese, 
che rivela senza inibizioni il fasci¬ 
no che ha sempre esercitato su 
di lui il fumetto erotico italiano 
degli anni Sessanta, quello di Ja- 
cula, Jungla ed Isabella la duchessa 
dei diavoli : l'equivalente italiano 
negli anni Sessanta della londi¬ 
nese Sensation degli anni Duemi¬ 
la era quello, moltiplicato per 
Mondo Cane. Jacopetti ha tenta¬ 
to di sottrarsi a tanta gloria, ricor¬ 
dando che Fellini lo avrebbe vo¬ 
luto come attore; e difendendo 
puntigliosamente, contro l'equi¬ 
parazione vero-falso, la tesi (da 
tutti ritenuta generalmente fal¬ 
sa) che i propri film fossero rigo¬ 
rosamente veri. 

C'era indubbiamente nella di¬ 
scussione qualcosa dei cinegior¬ 
nali jacopettiani; e, quanto alla 
discendenza della tv di oggi dal 
modello Jacopetti, forse sarebbe 
stato sufficiente accenderne una 
in sala. 
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NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Il presidente Dario Franceschi- 
ni, le deputate, i deputati del 
gruppo L’Ulivo della Camera 
sono vicini a Manuela Ghizzoni 
e ai suoi familiari per la scom¬ 
parsa della cara mamma 


VELIA TOSI 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



m 


[■-ihlIk-jriifitH 


Lunedì-Venerdì ore 


9.00-13.00 

14.00-18.00 


solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
















































































sabato 26 maggio 2007 


TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Breach - L’infiltrato 

Una storia vera. L'agente dell'FBI 
Robert Philip Hanssen (Chris 
Cooper), ritenuto uno dei più fidati, 
ha venduto per oltre vent'anni 
informazioni top secret all'ex Unione 
Sovietica. Il traditore viene 
smascherato nel 2001 e condannato 
all'ergastolo. Ad incastrare la talpa 
sarà il giovane agente Eric O'Neill 
(Ryan Philippe). Una lotta di spie 
contro spie, un gioco di tradimenti 
per cercare di salvare il sistema di 
intelligence degli Stati Uniti. 

di Billy Bay thriller 


Io, l’altro 

Yousef, tunisino, e Giuseppe, 
italiano, lavorano insieme da più di 
dieci anni. Quando decidono di 
mettersi in proprio, acquistando un 
peschereccio usato, il loro ex 
padrone, che gestisce il mercato del 
pesce, li ostacola in tutti i modi. 
Durante una battuta di pesca la radio 
annuncia che stanno cercando un 
terrorista arabo che si chiama Yousef: 
si scatenano i sospetti e i due amici si 
ritrovano, in mezzo al mare, l'uno 
contro l'altro. 

di Moliseli Melliti drammatico 


Le vite degli altri 

Berlino Est. La vita privata dello 
scrittore Georg Dreyman (Sebastian 
Koch) e quella della sua compagna 
e attrice, Crista Maria Sieland 
(Martina Gedeck) sono sotto il 
controllo di una spia della Stasi, la 
Polizia si Stato. A quasi vent'anni 
dalla riunificazione della Germania 
il film racconta la disperazione delle 
persone vittime, durante gli anni del 
socialismo, della logica del 
sospetto. Oscar 2006 come miglior 
film straniero. 

di F.H. von Donnersmarck drammatico 


Zodiac 

Le gesta del serial killer che 
terrorizzò San Francisco dal '69 al 
78. Gli furono attribuiti 5 delitti, ma 
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne 
rivendicò 37. Cominciarono ad 
indagare sul caso Robert Graysmith, 
vignettista del San Francisco 
Chronicle e il cronista di nera Paul 
Avery. Ai due si unirono i detective 
Dave Toschi e Bill Armstrong, 
dando inizio ad una vera e propria 
guerra tra killer, giornalisti e 
poliziotti. Non fu mai catturato. 

di David Fincher thriller 


The Good Shepherd 

La storia della CIA, l'agenzia di 
spionaggio più famosa del mondo, 
alterna, attraverso flashback, diversi 
periodi della storia americana: dal 
1939, quando Edward Wilson (Matt 
Damon), universitario a Yale, viene 
reclutato per far parte della società 
segreta degli "Skull and Bones", 
alla Seconda Guerra Mondiale, 
quando entra nell'Ufficio Servizi 
Strategici (OSS), fino al suo 
ingresso nella CIA e all'intervento 
della Baia dei Porci nel 1961. 

di Robert De Niro drammatico 


Mio fratello 
è figlio unico 

Ispirato al romanzo di Antonio 
Pennacchi, "Il fasciocomunista", è la 
storia di due fratelli, Accio e Manrico, 
a cavallo tra gli anni 60 e 70, divisi da 
rivalità politiche e familiari. 
Adolescente, Accio si iscrive al MSI, 
per poi passare all'estrema sinistra; 
Manrico, carisma da leader, adorato 
dalle donne, è invece meno impegnato 
politicamente. Il loro è un rapporto 
irrequieto, caratterizzato da reciproco 
affetto e da una particolare complicità. 

di Daniele Lucchetti drammatico 


Notturno Bus 

Una commedia metropolitana in 
giallo, nero e rosa: Franz, razionale e 
passivo, è un autista di autobus col 
vizio del poker, Leila, istintiva e 
sempre in fuga (anche dalle 
emozioni) una ladra che seduce 
uomini facoltosi. Durante una delle 
sue truffe, la ragazza ruba senza 
accorgersene un prezioso microchip. 
Inseguita da uomini senza scrupoli si 
rifugia sull'autobus di Franz: il tutto 
si svolge su due mezzi di linea nel 
centro storico di Roma. 

di Davide Marengo commedia/noir 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 

53 Barberini 

Sala A 90 

Riposo 

Salai 

580 

Sala B 30 

Riposo 

Sala 2 

350 

53 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 

Sala 3 

150 

Zodiac 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 



53 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 

Sala 4 

150 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

Sala 5 

83 


15:00-18:15-21:30-00:40 (E 7,5; Rid.5) 


Sala 2 


162 Mio fratello è figlio unico 

_ 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55-01:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 356 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_ 14:45-17:50-21:00-00:15 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 4 512 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16 30-19 40-22 50 (E 7,5) 

Sala 5 319 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:50-22:00 (E 7,5) 

Sala 6 244 Zodiac _ 16:00-19:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 7 258 Spider-Man 3 

Sala 8 95 lo, l'altro _ 

Sala 9 95 Spider-Man 3 

Sala 10 Breach - L'infiltrato 


L'uomo dell'anno 


_ 14:50-17:30-20:15-22:55 (E 7,5) 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55-00:50 (E 7,5; Rid. 5) 
_ 16:00-18:40-21:30-00:20 (E 7,5; Rid.5) 

15:20-22:45-01:00 (E 7,5; Rid.5) 
17:50-20:30 (E 7,5) 


Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Daratt 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


10:30-13:40-16:50-20:00-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 


16:00-19:30-22:30 (E 7,5) 


10:30 (E 5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

12:30-15:45-19:00-22:00 (E 7,5; Rid.5) 


13:15-15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 


10:30-14:00-17:00 (E 5) 


Mio fratello è figlio unico 


20:40-22:45 (E 7,5) 


Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 
Salai 174 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00(E6) 

Sala 2 288 Spider-Man 3 _ 16:30-19:45-22:30 (E 6) 

Sala 3 198 Mio fratello è figlio unico 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tel. 068554210 


Ho voglia di te 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3) 


Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18 50-22 00 (E 6,5) 
Sala 2 95 Spider-Man 3 


17:00-19:45-22:30 (E 6,5) 


Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 


CORTOMETRAGGI 


21:00 (E 5,00) 


53 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:10-22:15 (E 5,5) 

Sala 2 

200 La città Proibita 

15:45-18:10-20:30-22:45 (E 5,5) 

Sala 3 

135 Zodiac 

16:00-19:10-22:15 (E 5,5) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Documentario 

22:15 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22 00 (E 7) 

Sala 2 

200 Notturno Bus 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

140 Spider-Man 3 

16:30-19:45-22:30 (E 7) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

1 95 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 6:00-1 9 00 - 221 5 (E 6,5) 

Sala 2 

220 The Number 23 

16:30-18:30 (E 6,5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20:30 (E 6,5) 

Sala 3 

99 Notturno Bus 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 4 

119 L'uomo dell'anno 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 5 

119 Breach - L'infiltrato 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 6 

Spider-Man 3 

17:00-20:00-22:30 (E 6,5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22 00 (E 7) 

Sala 2 

120 Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 


7 km da Gerusalemme 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3) 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


Centochiodi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid.5) 

Sala B 

Lezioni di volo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid.5) 

SalaC 

Frank Gehry creatore di sogni 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid.5) 

53 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 6:00-19:15-22:30 (E 7) 

Sala 2 

505 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 7 00-2100 (E 7) 

Sala 3 

1 40 Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 4 

140 Notturno Bus 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 5 

140 Zodiac 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 6 

Spider-Man 3 

16:30-19:45-22:30 (E 7) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

1 00 The Queen - La regina 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 


Il cane giallo della Mongolia 

16:00 (E 6,00; Rid. 3,00) 


Addio mia concubina 

17:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 


Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 16:00-16:30-18:00-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 


Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA (V.0) (Sottotitoli) 17:30-20:00 (E 5,00; Rid 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 6 : 00 - 1 9:20-22:30 (E 7) 


Salai 

144 

Prey 

16:30 (E 7) 



Le vite degli altri 

18:30-21:30 (E 7) 

Sala 2 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15 00-18:20-21 40 (E 7) 

Sala 3 

416 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:50-22:1 o (E 7) 

Sala 4 

171 

Zodiac 

16:15-19:15-22:20 (E 7) 

Sala 5 

171 

Mio fratello è figlio unico 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 6 

446 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17 00-20 20-23:15 (E 7) 

Sala 7 

147 

La città Proibita 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 8 

154 

Spider-Man 3 

15:00-18:00-21:00 (E 7) 

Sala 9 

154 

lo, l'altro 

16:30-18:30 (E 7) 



Notturno Bus 

20:30-22:40 (E 7) 

Salalo 

157 

Spider-Man 3 

15:30-18:30-21:30 (E 7) 

Sala 12 

167 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17 40-21 oo (E 7) 

Sala 13 

156 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 14 

152 

Il punto rosso 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 


53 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 


Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 




Pirati dei Caraibi 3 - 

Ai confini del mondo 

15:20-18.50-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Pirati dei Caraibi 3 - 

Ai confini del mondo 

14:40-18:10-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 


Zodiac 

15:10-18:40-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 


Spider-Man 3 

15:30-18.30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 


Prey 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 


Il punto rosso 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 


Pirati dei Caraibi 3 - 

Ai confini del mondo 

15:00-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 


L'uomo dell'anno 

14:45-17:20-19:55-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 


Breach - L'infiltrato 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 


Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

53 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 

L'uomo dell'anno 

18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 2 

167 

Hotel a cinque stelle 

! 18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

150 

Prey 

18:00-20:30 (E 7) 



Maradona, la mano de DI Os 22:30 (E 7) 

Sala 4 

90 

Mr. Bean's Holiday 

18:00 (E 7) 



Voce del verbo amore 

20:30-22:30 (E 7) 

SI Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


La tela di Carlotta - Charlotte Web 

15:20-17:00-18:45 (E 5) 

53 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


L'estate di mio fratello 

21:00-22:30 (E 6) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 


Centochiodi 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 3) 

Don BOSCO D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 


Il topolino Marty e la fabbrica di perle 

17:00 (E 3) 


Il 7 e l'8 

19:00-21:00 (E 3) 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Breakfast on Pluto 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 2 

4 minuti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 3 

La vie en rose 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Le verità negate 

16:20-18:30-20:30-22:40 (E 7) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


L'uomo dell'anno 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Le vite degli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 7) 

Sala 2 

Breakfast on Pluto 

17:15-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 3 

La vie en rose 

16:45-19:30 (E 7) 


L'ombra del potere - The good shepherd 22 00 (E 7) 

Sala 4 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 5:30-18:45-22:00 (E 7) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 


Le ferie di Licu 

17:10-18:55 (E 7) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


La vie en rose 

16:45-19:50-22:20 (E 7) 

Sala 2 

Breakfast on Pluto 

17:15-20:00-22:30 (E 7) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Marte 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1530-18:45-22:00 (E 6,5) 

Sala Mercurio 

Epic Movie 

16:30-18:30 (E 6,5) 


Le colline hanno gli occhi 2 

20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Saturno 

Prey 

16:30-18:30 (E 6,5) 


Mio fratello è figlio unico 

20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala Venere 

Notturno Bus 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 



Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 


La città Proibita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Le vite degli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 7) 

Sala 3 

Notturno Bus 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

La città Proibita 

15:40-17:55-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Le vite degli altri 

15:40-17:55-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 3 

L'ombra del potere - The good shepherd 1 5:40-18:50-22:00 (E 7) 


Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 5:30-18:45-22:00 (E 7) 


Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 

Breakfast on Pluto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

53 Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 

Breakfast on Pluto 

17:30-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 2 33 Zodiac 

16:40-19:30-22:20 (E 7) 

Sala 3 114 Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7) 


Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 


Salai 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 


Notturno Bus 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 3 


Spider-Man 3 

17:00-19:50-22:30 (E 7) 

Sala 4 


Zodiac 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 


Le vite degli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 7) 

Sala 2 


Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

LUX Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 


Spider-Man 3 

17:00-20:00-22:40 (E 7,5) 

Sala 2 


Breach - L'infiltrato 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 3 


Prey 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21 oo (E 7,5) 

Sala 5 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 6 


Epic Movie 

16:30-20:30 (E 7,5) 



Le colline hanno gli occhi 2 

18:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 7 


L'uomo dell'anno 

18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

Sala 8 



Riposo 

Sala 9 



Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:00-19:00-22:15 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:45 (E 7) 

Sala 3 


Spider-Man 3 

15:30 (E 7) 



La vie en rose 

17:55-20:20-22:45 (E 7) 

Sala 4 


Centochiodi 

16:30-18:30-20:50 (E 7) 



Salvador - 26 anni contro 

22:45 (E 7) 

Sala 5 


Breach - L'infiltrato 

16:20-18.25-20:40-22:50 (E 7) 

Sala 6 


Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7) 

Sala 7 


In memoria di me 

16:30 (E 7) 



Cronaca di una fuga - Buenos Aires 1977 18:30-20:45-22:50 (E 7) 

Sala 8 


The Number 23 

22:50 (E 7) 



L'uomo dell'anno 

16:30-18:30-20:45 (E 7) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 


Notturno Bus 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 3 


La città Proibita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 4 


Le vite degli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 7) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo (V.0) (Sottotitoli) 

15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 

148 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo (V.0) (Sottotitoli) 

17:15-20:45 (E 7) 

Sala 3 

94 

Zodiac (V. 0) (Sottotitoli) 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 4 

148 

L'ombra del potere - The good shepherd 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

53 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 

4 minuti 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 

320 

Quello che gli uomini non dicono 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 

Salai 


Spider-Man 3 

17:30-20.20 (E 6,5) 



Edmond 

22:40 (E 6,5) 

Sala 2 


L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 

16:25-18:30-20:35-22:35 (E 6,5) 

Sala 3 


L'ombra del potere - The good shepherd 2210 (E 6,5) 



Lezioni di volo 

16:30-18:30-20:30 (E 6,5) 

Sala 4 


La masseria delle allodole 

16:30-18.30-20:35 (E 6,5) 



300 

22:35 (E 6,5) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Questa sera si recita a soggetto di 
Luigi Pirandello. Regia di Elisabetta Villaggio 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.00 Ditegli sempre di si di E. De Filip¬ 
po. Regia di Carlo Tuzzi 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 20.30 II cielo sopra Trastevere di e con 
G. Castellani 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

RIPOSO 


ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Freddo e "Cyrano 2020". Di Va¬ 
lentina Fratini 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

Oggi ore 21.30 Tragedie in due battute di Achille 

Campanile. Regia di Riccardo Cavallo 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

Oggi ore 21.00 Buonasera (varietà di fine stagione) 

di e con Gigi Proietti 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.15 La distanza necessaria scritto e 
diretto da Pino Grossi 

COMETA OFF 


via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 
Oggi ore 21.00 Sole nero diretto e interpretato 
da Giulio Stasi 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore 21.00 Iena Ridens scritto e diretto da 

Paola Galassi 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Orgasmo e Pregiudizio con Diego 
Ruiz e Fiona Bettanini 

DEI SATIRI-SALAGRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA B 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 21.00 The J. Phino Show con Gianfranco 

Phino 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Totò, Peppino e la Malafemmena con 

Francesco Tuppo. Regia Antonello Avallone 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 


Oggi ore 21.30 Quando ci si può fermare di Giusep¬ 
pe Roselli 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.00 Le affinità elettive da Wolfang 
Goethe. Drammaturgia e regia di Maria Testoni 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 Destinatario sconosciuto regia di 
Gaston Troiano 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore n.d. Anniversario con sorpresa di M. T. 

Cimini 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 16.30 e 20.45 Le Nozze di Figaro con 
Tullio Solenghi. Regia di Matteo Tarasco 


ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Lunedì ore 10.00-19.00 Campagna abbonamenti 
stagione 2007-2008 rinnovo dei vecchi abbonamenti 
fino al 20 luglio 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Domani ore 21.00 Zittoi scritto e diretto da Chri¬ 
stiane Véricel 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

Oggi ore 20.00 Tosca regia R. Siclari 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONDERIA DELLE ARTI 

via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 


FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 21.00 Spaventapasseri di Fausto Mechil- 

li 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore 16.30 Uno pegghio de -n atru di Ario 

Righetti. Regia di Corrado Corradini 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Oggi ore 22.30 Pronto... chi spia? diretto e inter¬ 
pretato da Landò Fiorini 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 17.00 e 21.00 Cabaret "Il Musical". 

Regia di Saverio Marconi, con Michelle Hunziker 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 in Sala Uno II Gabbiano di Anton 
Cechov. Regia di Giancarlo Nanni 



































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


sabato 26 maggio 2007 


SI Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 


Sala A 

260 

The History Boys 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

SalaB 

93 

Breakfast on Pluto (V.O) (Sottotitoli) 

17:15-20:00-22:30 (E 7) 

NUOVO Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 



4 minuti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 


Spider-Man 3 

17:00-20:00-22:40 (E 7,5) 

Sala 3 


Breach - L'infiltrato 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 4 


Prey 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


CINERASSEGNA 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 


1 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Salai 147 Spider-Man 3 _ 15:40-18:50-22:10(E7,50) 

Sala Mazda-Sala 2 217 

Zodiac _ 16:00-19.10-22:15 (E 7,50) 

Sala 3 446 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_15:00-18:30-22:00 (E 7,50) 

Sala 4 130 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_14:00-17:30-21:00 (E 7,50) 

Sala 5 194 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo (V.O) 

14:30-18:00-21:30 (E 7,50) 


Warner Village Parco De 1 Medici Tel. 06658551 
Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:30-19:00-22:30 (E 7,50) 


Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 



La città Proibita 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Le vite degli altri 

17:15-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Breach - L'infiltrato 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 4 

Centochiodi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22 00 (E 6) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

16:30-19:45-22:30 (E 6) 

E3 Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



L'ombra del potere - The good shepherd 1 7:30-20:45 (E 7) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Notturno Bus 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Smeraldo 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Topazio 

Hotel a cinque stelle 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Zaffiro 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22 00 (E 6) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

16:30-19:45-22:30 (E 6) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


lo, l'altro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


lo, l'altro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

L'uomo dell'anno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Prey 

17:00 (E 7) 


L'ombra del potere - The good shepherd 1 9 00-22 00 (E 7) 


1 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 


Stari 

135 

Zodiac 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 




16:00-19:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 3 

181 

Spider-Man 3 

17:10-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 


Spider-Man 3 

16:00-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

219 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 




17:20-20:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 6 

119 

Notturno Bus 

16:00-18:20-20:35-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 




15:15-18:30-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 8 

90 

Breach - L'infiltrato 

16:10-18.25-20:40-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 


Salai 


La città Proibita 

17:30-20:05-22:40 (E 7) 

Sala 2 


Le vite degli altri 

17:30-20:05-22:40 (E 7) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 



L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 


L'uomo dell'anno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 


Zodiac 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 4 


Breach - L'infiltrato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 5 


Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


Prey 

16:30-18:15-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Rossa 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-1 9 00-22 00 (E 7) 

Sala Verde 


Spider-Man 3 

16:30-19:15-22:00 (E 7) 

E3 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:00-18:45-22:30 (E 7,50) 

Sala 2 

133 

L'uomo dell'anno 

15:00-17:30-20:10-22:40 (E 7,50) 

Sala 3 

133 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 7.30-21 15 (E 7,50) 

Sala 4 

133 

Spider-Man 3 

15:00-18:15-21:30 (E 7,50) 

Sala 5 

135 

Zodiac 

16:00-19:20-22:30 (E 7,50) 

Sala 6 

135 

Prey 

15:30-17:50-20:30 (E 7,50) 

Sala 7 

133 

Breach - L'infiltrato 

15:00-17:20-20:10-22:30 (E 7,50) 



Spider-Man 3 

15:00-17:20-20:10-22:30 (E 7,50) 


Fuori Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 


N.P. 

Sala Medium 300 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 6,5) 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8 00-21 00 (E 6,5) 

Sala Minimum 1 80 

Breach - L'infiltrato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Minimum 2 80 

Notturno Bus 

22:30 (E 6,5) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Salai 

300 

lo, l'altro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

90 

Breakfast on Pluto 

18:00-20:15-22:30 (E 6,5) 

SI Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Salai 

292 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 6:00-19:00-22:00 (E 6,5) 

Sala 2 

147 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 7:30-20:30 (E 6,5) 

Sala 3 

147 

Spider-Man 3 

17:30 (E 6,5) 



Breach - L'infiltrato 

20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

143 

Zodiac 

17:00-19:45-22:30 (E 6,5) 

• Bracciano 

1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 

584 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-22:30 

Sala 2 

170 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 2010 


• Campagnano Di Roma 


Splendor 


• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 6,5) 
• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 


De Sica 
Fellini 

Mastroianni 

Rossellini 

Sergio Leone 

Tognazzi 

Traisi 

Visconti 


L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Epic Movie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Notturno Bus 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

L'uomo dell'anno 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Zodiac 

16:00-19:30-22:30 (E 7) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 6:30-19:30-22:30 (E 7) 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Stay Alive 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 


• Fiano Romano 

SI Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_15:00-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 II punto rosso _ 15:15-17:35-19:55-22:15-0:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 Spider-Man 3 _ 16:30-19:30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 Spider-Man 3 _ 15:00-18:00-21:00-0:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 L'uomo dell'anno _ 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 La città Proibita _ 14:45-17:20-19:55-22:30-1:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 Zodiac _ 15:00-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_16:00-19:30-23:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 Prey _ 15:45-18:00-20:15-22:30-0:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 1 0 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:30-21:00-0:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


• Fiumicino 

SI Ugc Cine Gite 1 Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_13:30-17:00-20:30-23:45 (E 7,5) 

Zodiac _14:15-17:15-20:20-23:30 (E 7,5) 

Il topolino Marty e la fabbrica di perle _13:40 (E 7,5) 

The Number 23 _16:00-18:10-20:20-22:35-00:45 (E 7,5) 

The History Boys _13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,5) 

Spider-Man 3 _14:30-17:15-20:00-22:45(E7,5) 

L'uomo dell'anno _15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,5) 

Le colline hanno gli occhi 2 _14:20-18:30-22:40-00:40 (E 7,5) 

lo, l'altro _16:30-20:30 (E 7,5) 

MÌO fratello è figlio unico 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,5) 
Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:15-18 30-22 00 (E 7,5) 
Spider-Man 3 _14:00-16:45-19:30-22:20 (E 7,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 
_14:15-17:30-21:00-00:20 (E 7,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:45-19:05-22:20 (E 7,5) 
La città Proibita 15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,5) 


Teatri 


INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.00 Le false confidenze di Marivaux. 
Regia di Toni Servino; 

Oggi ore 22.15 Ero purissima scritto e diretto da 
Eleonora Danco 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

viaTaro, 14 - Tel. 068416057 
Oggi ore 21.30 A bella! Come t-antuoli? di Danie¬ 
la Granata, con Susanna Bugatti. Prenotazione 
telefonica obbligatoria 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

Oggi ore 21.00 Cose di Casa di Paola Tiziana 

Cruciani. Regia di Rodolfo Laganà 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Oggi ore 21.00 Benvenga di Alessandra Butinar, 

con Gianfranco Butinar 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 


Oggi ore 17.30 e 21.00 Per me come se fosse di 
Peppino De Filippo, con F. Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 Addio al Nubilato di Francesco 
Apolloni. Con Veronika Logan 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.15 Non mi sentivo tra amici di G. Rossi 
e C. Romanelli 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oggi ore 21.00 Napoleone a Sant-Elena (La der- 
nière salve). Traduzione e regia Ennio Coltorti 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 


STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Mercury Fur di Philip Ridley. Re¬ 
gia di Carlo Emilio Lerici 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 
Oggi ore n.d. Così fan tutti Scuole e Associazioni 
del Municipio Roma XIII 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 21.00 Cielo tagliato di Gianni Guardigli. 
Regia di Marco Lucchesi 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Lunedì ore n.d. Proiezione del film "Buon comple¬ 
anno Mr. Grape" 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 


Sala 2 

Spider-Man 3 

14:40-17:50-21:10 (E 7,50) 

Sala 3 

Mio fratello è figlio unico 

15:00-17:40-20:20-22:40-01:10 (E 7,50) 

Sala 4 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:00-20:30-00:00 (E 7,50) 

Sala 5 

Spider-Man 3 

15:20-18:30-21:40-00:50 (E 7,50) 

Sala 6 

Le colline hanno gli occhi 2 

22:20-00:40 (E 7,50) 


lo, l'altro 

15:40-17:50-20:10 (E 7,50) 

Sala 7 

Zodiac 

15:10-18:40-22:00 (E 7,50) 

Sala 8 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

14:00-17:30-21:00-00:3 (E 7,50) 


Sala 9 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

14:30-18:00-21:30 (E 7,50) 


Spider-Man 3 _15:30-18:30-21:30-00:20 (E 7,5) 

Notturno Bus _13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,5) 

Il punto rosso _13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,5) 

Breach - L'infiltrato _14:45-17:00-22:30-00:45 (E 7,5) 

L'ombra del potere - The good shepherd _ 1 9:15 (E 7,5) 

Spider-Man 3 _15:00-17:50-20:40-23:30 (E 7,5) 

Prey _14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5) 

EpiC Movie _14:30-16:30-20:30 (E 7,5) 

Svagolati on thè road _18:25-22:35-00:45 (E 7,5) 

Breakfast on Pluto _15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,5) 

Zodiac _13:25-16:25-19:25-22:25 (E 7,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:15-19 30-22:45 (E 7,5) 
Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 14:45-18:00-21:30 (E 7,5) 

• Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 6:00-19:15-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 5:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 3 

Zodiac 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 4 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 5 

La città Proibita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 6 

Spider-Man 3 

16:30 (E 7) 


Notturno Bus 

20:20-22:30 (E 7) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Spider-Man 3 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Prey 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

• Genzano Di Roma 

SI Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:30 (E 6,5) 


La vie en rose 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Verde 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:00-21 30 (E 6,5) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Spider-Man 3 

18:00 (E 6,5) 


L'uomo dell'anno 

20:30-22:30 (E 6,5) 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 5:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Spider-Man 3 

17:00 (E 7) 


Notturno Bus 

20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

L'uomo dell'anno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

• Guidonia Montecelio 

SI Planet Multisala Tel. 07743061 

Sala Al 

Notturno Bus 

15:40-18:00-20:40-22:50 (E 7) 

Sala A3 

La città Proibita 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7) 

Sala A5 

Zodiac 

17:00-20:00-23:00 (E 7) 

SalaA7 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:40 (E 7) 

Sala A9 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 6:00-19:30-22:40 (E 7) 

Sala B2 

Breach - L'infiltrato 

15:30-17:40-20:30-22:40 (E 7) 

Sala B4 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 5:00-18:1 0 - 21 30 (E 7) 

Sala B6 

Spider-Man 3 

17:30-20:20-23:00 (E 7) 

Sala B8 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 5:30-18 40-22:00 (E 7) 

Sala B10 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:40 (E 7) 


• Ladispoli 


Lucciola Tel. 099222698 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:45-21:30 (E 6,5; Rid. 5,5) 

• Marziana 


Quantestorie Tel. 0669962946 



4 minuti 


19:30-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:45-22:00 (E 5,2) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:00-20:15 (E 5,2) 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 

CINERASSEGNA 


20:00-22:00 (E 6) 

Teatro 2 

L'aria salata 


20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 

Spider-Man 3 


17:00-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Notturno Bus 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

RIPOSO 



RIPOSO 


Salalo 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:05-19:35-23:10 (E 7,50) 

Salali 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

15:05-18:35-22:05 (E 7,50) 

Sala 12 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:35-20:05-23:40 (E 7,50) 

Sala 13 

Notturno Bus 14:35-16:55-19:15-21:55-00:35 (E 7,50) 

Sala 14 

La città Proibita 

16:15-18:55-21:35-00:25 (E 7,50) 

Sala 15 

Zodiac 

14:15-17:35-20:55-00:15 (E 7,50) 

Sala 16 

L'uomo dell'anno 14:25-17:05-19:45-22:25-01:05 (E 7,50) 

Sala 17 

The Number 23 

19:25-21:45-01:05 (E 7,50) 


Spider-Man 3 

16:15 (E 7,50) 

Sala 18 

Spider-Man 3 

15:55-19:05-22:15 (E 7,50) 




Sala 3 

Il punto rosso 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Prey 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 6:30-20:30 (E 7) 

Sala 6 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:30-22:00 (E 7) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 7:30-21 00 (E 6) 

Sala Vesta 

Centochiodi 

18:00-20:00-22:00 (E 6) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 

Notturno Bus 

19:30-21:30 (E 4) 

SalaB 

Cronaca di una fuga - Buenos Aires 1 977 19 40 - 21 40 (E 4) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 615-19:15-22:30 (E 7) 

Sala Gassmann 

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Sordi 

L'uomo dell'anno 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Volonte 1 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

51 Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 



Riposo 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

La città Proibita 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Zodiac 

17:00-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Spider-Man 3 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Prey 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Il punto rosso 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 6:30-20:30 (E 7) 


Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:30-22:00 (E 7) 


Provincia di Latina 


• Formia 


1 Multisala Del Mare Tei 0771770427 


Sala Antonioni 

La città Proibita 

18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Fellini 

La vie en rose 

17:00-19:45-22:30 (E 7) 

Sala 0233PP3PI 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:15-19:15-22:30 (E 7) 

Sala Mandova 

Spider-Man 3 

17:00-19:45-22:30 (E 7) 

Sala Monicelli 

L'uomo dell'anno 

18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Risi 

Prey 

18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Sordi 

Zodiac 

17:00-19:45-22:30 (E 7) 

Sala Volontà 

Notturno Bus 

18:10-20:20-22:30 (E 7) 

• Gaeta 

SI Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:00-19:00-22:00 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


L'uomo dell'anno 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Le colline hanno gli occhi 2 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Breach - L'infiltrato 

19:00-21:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


Notturno Bus 

20:00-22:00 (E 5) 

• Terracina 

Arena Pilli 

1 Tel. 0773727500 



Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

51 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:00-21:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:30-20:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Breakfast on Pluto 

17:00-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Notturno Bus 

17:00 (E 6,5; Rid. 6,20) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

19:00-22:00 (E 6,5) 

Sala 4 

Spider-Man 3 

17:00-22:30 (E 6,5) 


Breach - L'infiltrato 

20:30 (E 6,5; Rid. 6,20) 


RIPOSO 


TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Oggi ore n.d. Italian Renaissance Exposition mo¬ 
stra - evento World Tour 2007 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

Oggi ore 21.00 lo non ti salverò dall 1 "Ifigenia" di 

Euripide 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 II viaggio scritto e diretto da Nini 
Ferrara 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 


VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

RIPOSO 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 
Domani ore 17.30 Orchestra Sinfonica di Roma 
pianoforte Nikolai Demidenko 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 
Oggi ore 18.00 Orchestra e coro dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia direttore Wayne Mar¬ 
shall 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 
Oggi ore 20.00 Concerto lirico-sinfonico direttore 
G. Bianchi 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 
Oggi ore 20.00 in Sala Accademica Concerto 
classico "Il suono amplificato". Con l'Ensemble 
Cecilia Elettrica; 

Oggi ore 15.00 in Sala Medaglioni Seminario "In 
viola". Con il maestro Giorgio Nottoli 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 09.00-17.00 Prevendita biglietti per la 
stagione estiva alle Terme di Caracalla; 

Oggi ore 20.30 Nijinskij - Forine con Carla Fracci 
e l'Orchestra e il Corpo di Ballo del Teatro dell' 
Opera 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


Khaled Hosseini 
l’Afghanistan che vola 



IL BRANO Con gli altoparlanti, dalle mosche, dalla radio: ecco l’editto dei talebani 

Donne attente... se no sarete bastonate 


«MILLE SPLENDIDI SOLI» è 

il secondo libro dell’autore del 
«Cacciatore di aquiloni». Il pri¬ 
mo è stato un best-seller «natu¬ 
rale», con 7 milioni di copie ven¬ 
dute senza operazioni di marke¬ 
ting. Un po’ come avvenne nel 
1937 per «Via col vento» 

M di Elena Doni /segue dalla prima 



1 cacciatore di aquiloni è stato in tutto il 
mondo un caso letterario (7 milioni di co¬ 
pie vendute, un milione solo in Italia) che 
ha fatto impallidire parecchi operatori del¬ 
l'industria letteraria, convinti che senza 
un lancio adeguato un libro non ha capaci¬ 
tà di imporsi. Ebbene questo romanzo usci¬ 
to alla chetichella nel 2003, senza un cock¬ 
tail e senza una recensione, continua a esse¬ 
re presente nelle librerie di trenta paesi co¬ 
me long seller e sicuramente spiana oggi la 
strada al successo del secondo libro di Kha¬ 
led Hosseini, uscito in questi giorni per 
Piemme, come il primo: Mille splendidi so¬ 
li. Anche questo, come il precedente, rac¬ 
conta la capacità di sopravvivere a una 
grande tragedia storica: Pannichilimento 
delPAfghanistan, dove antiche civiltà so¬ 
no state fatte a pezzi - proprio come le mo¬ 
numentali statue di Budda di Bamiyan, pa¬ 
trimonio delPumanità - per Pingordigia di 
paesi invasori, per l'insensatezza dell'orgo¬ 
glio tribale e del fanatismo religioso. E lo 
racconta attraverso una sapienza straordi¬ 
naria di intrecci, che ti acchiappano con 
una scrittura piana, di grande leggibilità, e 
non ti mollano più fino a notte inoltrata: 
finché l'autore non ti concede di sapere co¬ 
me è andata a finire. 

Khaled Hosseini è un medico che vive in 
California da quando aveva quindici anni. 
Nato a Kabul, ebbe asilo politico con la sua 
famiglia. L'anno scorso, ribaltando i ruoli, 
è andato a lavorare in un campo profughi 
dell'Alto Commissariato delle Nazioni Uni¬ 
te, esperienza che ha definito «tra le più 
gratificanti» della sua vita. 

Come molti immigrati ha assorbito la nuo¬ 
va cultura senza dimenticare ciò che aveva 
conosciuto nell'infanzia. Le pagine più bel¬ 
le sia del Cacciatore di aquiloni che di Mille 
splendidi soli sono quelle dedicate al suo pa¬ 
ese d'origine: non solo per la dolcezza di pa¬ 
esaggi che decenni di guerra hanno cancel¬ 
lato per sempre, ma anche per la capacità 
di farci partecipi di usi e costumi tanto di¬ 
versi dai nostri. E tuttavia tutto l'esotismo 
che ci stupisce e ci incanta in questi due li¬ 
bri ci parla di sentimenti che appartengo¬ 
no a tutte le creature umane: l'amore, l'in¬ 
vidia, la paura, l'odio, la speranza. C'è una 
tenerezza, un mesto rimpianto senza ribel¬ 
lione nelle pagine dedicate a Herat e a Ka¬ 
bul, e in questo secondo libro alle donne di 

Un romanzo popolare 
che narra la capacità 
di sopravvivere 
a una tragedia storica 
Sapienza d’intrecci 
e finale con speranza 

Herat e di Kabul, che ricorda lo struggimen¬ 
to di certi improvvisi di Schubert. 

La prima donna che incontriamo in Mille 
splendidi soli è Nana, una serva che ha de¬ 
stato le voglie del padrone, ma che non ha 
nulla della sorridente malizia di Zeriina nel 
giocare («vorrei e non vorrei») con la lussu¬ 
ria di Don Giovanni. Nana si arrende, con¬ 
cepisce una bambina, accetta di essere al¬ 
lontanata dalla casa padronale, esiliata 
con la piccola bastarda, Mariam, in una ca¬ 
supola che non ha neppure una strada per 
arrivarci. Nana perde e nel suo animo resta 
solo risentimento per il suo destino, per il 
padre della bimba, per il mondo intero. Al¬ 
la figlia che, cresciuta, vorrebbe andare a 
scuola dice: «Che senso ha dare un'istruzio¬ 
ne a una ragazza come te? Sarebbe come lu¬ 
strare una sputacchiera. C'è una sola abili¬ 
tà che serve a donne come te e come me: il 
tahamul, la sopportazione». 

Non tutte però le donne di questo secondo 
libro di Hosseini sono perdenti e rassegna¬ 
te. Come in tutto il terzo mondo, dove pas¬ 
sato e futuro vivono gomito a gomito, ci so¬ 
no ragazze che vanno a scuola: c'è Laila al- 


■ di Khaled Hosseini 


I l giorno successivo, Kabul fu invasa dai camionci¬ 
ni dei talebani. A Khair khana, a Shar-e-Nau, a Kar- 
teh Parwan, a Wazir Akbar Khan e a Taimani, 
Toyota rossi scorrazzavano per le strade, carichi di uo¬ 
mini barbuti in turbante nero. Su ogni pick-up, un al¬ 
toparlante trasmetteva annunci a tutto volume, pri¬ 
ma in farsi e poi in pashtu. Lo stesso messaggio risuo¬ 
nava dall'alto delle moschee e veniva trasmesso alla 
radio, che ora si chiamava La Voce della Sharia. Il co¬ 
municato era scritto anche su volantini che venivano 
lanciati per le strade. Mariam ne trovò uno in cortile. 
Il nome del nostro watan è ora Emirato Islamico del¬ 
l'Afghanistan. Queste sono le leggi che noi applichere¬ 
mo e alle quali siete tenuti a obbedire. 

Tutti i cittadini devono pregare cinque volte al giorno. 
Se durante l'ora della preghiera verrete sorpresi in altre 
attività, sarete bastonati. 

Tutti gli uomini devono portare la barba. La lunghez¬ 
za prescritta è di almeno un palmo sotto il mento. Se 
non vi conformerete a questa disposizione , sarete ba¬ 
stonati. 


Tutti i ragazzi devono portare il turbante. Gli scolari 
delle scuole elementari porteranno il turbante nero, 
quelli delle scuole superiori bianco. Tutti gli studenti 
devono indossare abiti islamici. Le camicie devono es¬ 
sere abbottonate sino al collo. 

È proibito cantare. 

È proibito danzare. 

È proibito giocare a carte, giocare a scacchi, giocare 
d'azzardo e far volare gli aquiloni. 

E proibito scrivere libri, guardare film e dipingere. 

Se tenete in casa dei parrocchetti, sarete bastonati e i 
vostri uccelli verranno uccisi. 

Se mbate, vi sarà tagliata la mano al polso. Se tornate 
a mbare vi sarà tagliato il piede. 

Se non siete musulmani, non dovete praticare la vo¬ 
stra religione in luoghi dove potete essere visti da mu¬ 
sulmani. Se disubbidite, sarete bastonati e imprigio¬ 
nati. Se verrete sorpresi a convertire un musulmano al¬ 
la vostra fede sarete giustiziati. 

Donne attenzione: 

Dovete stare dentro casa a qualsiasi ora del giorno. 
Non è decoroso per una donna vagare oziosamente 
per le strade. Se uscite, dovete essere accompagnate da 


un mahram, un parente di sesso maschile. La donna 
che verrà sorpresa da sola per la strada sarà bastona¬ 
ta e rispedita a casa. 

Non dovete mostrare il volto in nessuna circostanza. 
Quando uscite, dovete indossare il burqua. Altrimenti 
verrete duramente percosse. 

Sono proibiti i cosmetici. 

Sono proibiti i gioielli. 

Non dovete indossare abiti attraenti. 

Non dovete parlare se non per rispondere. 

Non dovete guardare negli occhigli uomini. 

Non dovete ridere in pubblico. In caso contrario verre¬ 
te bastonate. 

Non dovete dipingere le unghie. In caso contrario vi 
verrà tagliato un dito. 

Alle ragazze è proibito frequentare la scuola. Tutte le 
scuole femminili saranno immediatamente chiuse. 
Se aprirete una scuola femminile sarete bastonati e la 
vostra scuola verrà chiusa. 

Alle donne è proibito lavorare. 

Se vi renderete colpevoli di adulterio, verrete lapidate. 
Ascoltate. Ascoltate con attenzione. Obbedite. Al- 
lah-u-akbar. 


EX LIBRIS 


Negare A 
vuol dire 
mostrare A 
dietro una grata 


Paul Valéry 


la quale il padre, un ometto mite e colto, ri¬ 
pete spesso che una società non ha possibi¬ 
lità di progredire se le sue donne sono igno¬ 
ranti. Ci sono donne medico negli ospeda¬ 
li e per la strada signore con le unghie lun¬ 
ghe dipinte di rosa o di arancio e le labbra 
rosse come tulipani. È quello che osserva 
stupefatta Mariam adolescente che è stata 
data in sposa a un calzolaio manesco e pre¬ 
potente. 

Tutto questo avveniva a Kabul quando il re 
era ancora al potere. Ben presto però le co¬ 
se cominciarono a cambiare. La trasforma¬ 
zione di quel mondo è raccontata nel libro 
dal punto di vista delle donne: prima stupi¬ 
te, poi perplesse, infine sgomente. All'ini¬ 
zio la storia proietta pallide ombre indeci¬ 
frabili nel limitato orizzonte delle donne 
povere: i Mig che sfrecciano nel cielo, i cu¬ 
pi rimbombi delle esplosioni. Ma poi la po¬ 
litica comincia a toccare da vicino anche le 
persone semplici: gli insegnanti perdono il 
posto a favore di altri che fanno professio¬ 
ne di comuniSmo, i ragazzi che portano al 
collo un ciondolo con il nome di Allah so¬ 
no malvisti. E poi le spaventose battaglie 
tra i signori della guerra: i razzi che colpi¬ 
scono le case, le sparatorie strada per stra¬ 
da, quindi la fame, una fame devastante 
che fa commettere i peggiori delitti. Infine, 
la morte civile per le donne: l'arrivo dei ta¬ 
lebani. 

Di colpo di scena in colpo di scena il ro¬ 
manzo si svolge raccontando la vita di Ma¬ 
riam e di Laila, che l'ordine voluto dagli uo¬ 
mini dovrebbe rendere ostili ma che la vita 
amara fa diventare solidali. Dietro queste fi¬ 
gure in primo piano e di molte altre sullo 
sfondo si delinea un mondo a volte com¬ 
passionevole, spesso feroce, fino al finale 
consolatorio. Parzialmente consolatorio. 
Come diceva Oscar Wilde, «Alla fine i buo¬ 
ni sono felici, i cattivi sono infelici: questa 
è la fiction». I conti tornano, pur tra lutti e 
rimpianti. Chi è riuscito a sopravvivere at¬ 
traverso le tempeste della guerra e l'esilio 
dei rifugiati indica la via della speranza e le 
tessere del mosaico compongono una sce¬ 
na che ha un senso, come nella vita rara¬ 
mente accade. Meno male che ci sono ro¬ 
manzi popolari come Mille splendidi soli, ve¬ 
nati qua e là di poesia, a farci sperare. A pro¬ 
posito, i mille soli sono quelli che un poeta 
del XVII secolo, Saib-e-Tabrizi, immaginò 
sopra Kabul: «Non si possono contare le lu¬ 
ne che brillano sui suoi tetti, né i mille 
splendidi soli che si nascondono dietro i 
suoi muri». 



SATIRA Un libro Donzelli tra vignette e racconto 

Scherzare col «burka» si può 
Ma nessuno potrà vederle ridere 

FA SORRIDERE, ma c'è poco da stare allegri. Questo delizioso albetto 
di vignette, Burka! di Simona Bassano di Tufillo, accompagnato da un te¬ 
sto di Jamila Mujahed (Donzelli, con il patrocinio di Amnesty Interna¬ 
tional, pp. 48, euro 16,50) è una medaglia a due facce. Su di un lato si 
scherza sul burka, quella specie di scafandro di stoffa che le donne afgha¬ 
ne sono costrette a indossare; sull'altro lo scarno racconto di che cosa si¬ 
gnifichi portarlo addosso non è per niente uno scherzo. Il burka, all'ini- 
zio, è quasi una protezione contro gli atti intimidatori - e molto di più - 
dei mujaheddin (l'acido spmzzato sui volti delle donne che se ne anda¬ 
vano in giro senza il velo). Poi diventa un vero e proprio sudario, impo¬ 
sto dai talebani, che non mortifica soltanto il corpo femminile ma ne an¬ 
nienta l'identità, mentre, paradossalmente, vorrebbe proteggerla. Jami¬ 
la Mjahed, coraggiosa giornalista e attivista di Kabul, racconta un'ordi¬ 
naria giornata sotto il burka e la progressiva discesa nel «buio» e la defini¬ 
tiva scomparsa delle donne dalla vita pubblica e dalle strade. Per fortuna 
le vignette che fanno da contraltare al testo, strappano un candido sorri¬ 
so. Sorriso che - anche se per assurdo questo libro circolasse tra i talebani 
- nessuno potrà vedere sulle labbra delle afghane. re. p. 
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sabato 26 maggio 2007 


«Vi racconto le storie che la tv non ama più» 



Un poliziotto maltratta un bambino nelle strade di San Paolo 


«POLITICAMENTE 
SCORRETTO» è 

una raccolta di artico¬ 
li di Gianni Minà. Sto¬ 
rie dall'America Lati¬ 
na e dal mondo che 
una volta la Rai rac¬ 
contava. Fino a quan¬ 
do hanno cominciato 
a dare fastidio 

■ di Gianni Minà 



ei primi giorni del 1994 andai a 
trovare Paolo Mieli, direttore del 
Corriere della Sera, per dirgli che 
avevo accettato un invito del 
sindaco di Palermo, Leoluca Or¬ 
lando, voluto anche da Claudio 
Fava e Nando dalla Chiesa, per 
candidarmi, con il consenso di 
tutto il centrosinistra, alle immi¬ 
nenti elezioni nel capoluogo si¬ 
ciliano, la città di mio nonno. 
Allora collaboravo ancora con 
la pagina culturale del più cono¬ 
sciuto quotidiano italiano. Ave¬ 
vo peraltro pubblicato un'intera 
pagina di intervista con Gabriel 
Garcia Marquez e un dialogo 
con Eduardo Galeano, così an- 

Un tempo erano 
i direttori Rai 
che suggerivano 
ai politici che cosa 
fare per l’azienda 
e non viceversa 

davo a dire a Mieli che per un 
po' avrei dovuto soprassedere al 
fare proposte. Il direttore del Cor¬ 
riere parve divertito dalla noti¬ 
zia, ma mi sorprese dicendo: 
«Mi raccomando, date spazio in 
Rai anche a questo nuovo cen¬ 
trodestra, a Forza Italia e Allean¬ 
za nazionale. Non vi prendete 
tutto». 

Mi venne da ridere. Non solo 
non avevo avuto il benché mini¬ 
mo potere di fare quello che mi 
chiedeva Mieli (pur collaboran- 
do con la Rai dal 1959), ma do¬ 
po poche settimane, vinte le ele¬ 
zioni, Berlusconi avrebbe preso 
possesso dell'azienda, «senza fa¬ 
re prigionieri» e mantenendo ta¬ 
le conquista fino ai giorni no¬ 
stri. 

Letizia Moratti, il presidente allo¬ 
ra scelto dal cavaliere per dirige¬ 
re la Rai, ovviamente si sarebbe 
guardata bene dal rinnovarmi il 
contratto-quadro, prossimo alla 
scadenza, che avevo da dieci an¬ 
ni, cioè da quando ero diventa¬ 
to, ha il 1981 e il 1984, un prota¬ 
gonista della domenica di Rai 
Due con il programma Blitz. In 
quei giorni il direttore generale 
Biagio Agnes mi aveva sconsi¬ 
gliato di passare alla rampante 
TV commerciale da cui avevo 
avuto delle proposte e mi aveva 
convinto ad accettare un con¬ 
batto che prevedeva un quarto 


di quanto avrei guadagnato alla 
Fininvest. 

Ma Biagio Agnes, l'ultimo diret¬ 
tore generale a suggerire ai politi¬ 
ci di governo (in quell'epoca il 
premier era De Mita) quello che 
dovevano fare alla Rai e non a 
farselo dire, sapeva come salva¬ 
guardare la più grande impresa 
culturale del Paese e persino di¬ 
stinguere ha esigenze dell'azien¬ 
da e necessità politiche. 
Raccontano che per mesi si fos¬ 
se negato a un incontro con Ber¬ 
lusconi, voluto da De Mita, per 
cercare di dirimere il problema 
rappresentato dal prezzo troppo 
elevato che le reti italiane paga- 


M di Bruno Gravagnuolo 


S tavolta guerre toponoma¬ 
stiche non ce ne dovrebbe¬ 
ro essere. E per ora non si re¬ 
gistrano reazioni o proteste della 
destra capitolina. Almeno si spe¬ 
ra. Ma la decisione del Comune 
di Roma di intitolare due luoghi 
con targhe a due famiglie politi¬ 
che chiave della storia recente di 
Roma, non è banale o impolitica. 
La prima targa venà scoperta mar¬ 
tedì 29 maggio nel giardino di 
Piazza Brin a Garbatella, nel cuo¬ 
re di quella che fu un dì «zona ros¬ 
sa» del Pei romano. In onore di 
Maurizio e Marcella Ferrara, 
scomparsi nel 2000 e 2002 e alla 
presenza del figlio Giuliano. La se¬ 
conda e la terza, lunedì 4 giugno, 
anniversario della Liberazione di 
Roma, lungo il viale del Museo 
Borghese, in ricordo del grande 
pittore «scuola romana» France¬ 
sco Trombadori, e del figlio Anto¬ 
nello, critico d'arte, partigiano, 
deputato, poeta e tante albe cose. 


vano per l'acquisto di film e tele¬ 
film nordamericani. Erano infat¬ 
ti cifre gonfiate dalla feroce con¬ 
correnza innescata nel mercato 
nazionale dalla Fininvest, già al¬ 
lora libera di fare incerta di pub¬ 
blicità senza alcuna sostanziale 
limitazione. Alla fine Agnes ave¬ 
va ceduto e con Berlusconi ave¬ 
va concordato di dividersi equa¬ 
mente l'acquisto delle fiction 
d'oltreoceano ( Dallas, Dinasty 
eccetera) per non pagare più di 
quanto facessero le ricche reti te¬ 
desche, francesi o spagnole. 

Al mercato di Cannes, come 
d'accordo, Agnes aveva inviato 
Emanuele Milano che, successi- 


Intanto Maurizio e Antonello, 
che i più giovani non conoscono. 
Due amici fraterni, due comuni¬ 
sti romani e figure decisive del¬ 
l'egemonia togliartiana, tra gli ul¬ 
timi anni del fascismo e il dopo- 
guena. Enframbi anime della resi¬ 
stenza romana, cospiratori e anti¬ 
fascisti. Si conobbero nel 1940 al 
Palazzaccio, quando Mario Ferra¬ 
ra grande avvocato liberale e pa¬ 
dre di Maurizio, difendeva un al¬ 
tro cospiratore: Piefro Amendola. 
Fu allora che Antonello diviene 
«fratello» di Maurizio ed enfram¬ 
bi radicalizzano la loro opposizio¬ 
ne al regime. 

Intellettuali borghesi, sanguigni e 
passionali però, coinvolti in quel 
gmppo di antifascisti romani da 
cui venne fuori anche Piefro In- 
grao. Con Bufalini, Barca, Alicata, 
Natoli e più a distanza Giame Pin- 
tor. E con alle spalle Bmno San- 
guineti e Antonio Amendola. 
Maurizio sarà giornalista cardine 


vamente, sarebbe stato direttore 
di Rai Uno e, a sua volta, diretto¬ 
re generale. Ma arrivato a Can¬ 
nes di domenica, un giorno pri¬ 
ma dell'appuntamento fissato, 
il probo Emanuele aveva scoper¬ 
to che i disinvolti manager della 
Fininvest avevano già fatto in¬ 
cetta, ai prezzi concordati con 
Agnes e fatti accettare ai vendito¬ 
ri americani, di tutto quello che 
valesse la pena acquistare. 

La leggenda dice che l'urlo di 
Biagione dopo la costernata tele¬ 
fonata di Emanuele Milano fu si¬ 
mile al ruggito di un leone: «Lo 
sapevo, chillu è 'nu mariuolo!» 
Agnes non avrebbe più ricevuto 



Maurizio Ferrara 


de l'Unità di Ingrao, poi corrispon¬ 
dente da Mosca al tempo di Kru¬ 
sciov, e infine direttore del giorna¬ 
le, tra metà anni 60 e i primi anni 
70. Aveva sposato Marcella Di 
Francesco, anch'essa resistente, 
segretaria di Togliatti e poi segre¬ 
taria di Redazione di Rinascita. 
Maurizio sarà anche presidente 
della regione Lazio, ma troverà 
anche il modo di essere poeta dia¬ 
lettale e raffinato pamphlettista 
nel 1956, contro Italo Calvino (il 
«little Bald» dissidente sull'Un¬ 
gheria, da lui satireggiato). Un'im¬ 
pronta indelebile la sua su l'Unità. 


Berlusconi per tutto il tempo del 
suo mandato dirigenziale, tanto 
che a un certo punto, proprio 
per la necessità politica di supe¬ 
rare questa intransigenza, fu so¬ 
stituito dal più malleabile Gian¬ 
ni Pasquarelli. 

Per quanto mi riguarda, catapul¬ 
tato nel 1994 nel nono Collegio 
della Sicilia (Palermo-Capa- 
ci-Ustica), avevo perso le elezio¬ 
ni, anche se con dignità, dopo 
un'indimenticabile campagna 
al fianco di Antonio Caponnet- 
to, candidato all'ottavo collegio. 
All'ideatore del pool antimafia, 
il padre spirituale di Falcone e 
Borsellino, gli elettori dell'otta- 



Antonello Trombadori 


Di giornalismo, polemica, passio¬ 
ne, visceralità, apertura, simpatia. 
Antonello invece, scomparso nel 
1993, era più «eccentrico», più 
«mondano» ma non meno pas¬ 
sionale e togliattiano. Fu un pon¬ 
te straordinario tra il partito e gli 
intellettuali, non solo italiani. E 
tra il partito e gli artisti, i cineasti, 
gli sceneggiatori. Non è vero in¬ 
tanto che fosse un ideologo «orto¬ 
dosso» in arte. Infatti rivendicava 
l'autonomia del fatto artistico, da 
crociano di sinistra e figlio di pit¬ 
tore raffinato qual era. E poi era 
audace, travolgente. Un vero tor- 


IL LIBRO 

L’informazione? 
Informa se è libera 

■ Informare: sembra facile. E 
invece nel gran circo mediatico 
il «mestiere» del giornalista è 
sempre più difficile. Sempre che 
lo si voglia fare non guardando 
in faccia a nessuno ma guardan¬ 
do solo ai fatti. Gianni Minà è 
un giornalista che lo fa da sem¬ 
pre e questa sua raccolta di arti¬ 
coli e interventi ne è convincen¬ 
te testimonianza. S'intitola Poli¬ 
ticamente scorretto. Riflessioni di 
un giornalista fuori dal coro (Sper- 
ling & Kupfer, pp.504, euro 16) 
e mette insieme scritti apparsi 
su giornali e riviste (compresa 
l'Unità). L'America Latina e Cu¬ 
ba fanno un po' la parte del leo¬ 
ne ma il ventaglio si allarga ad 
altri tenitori e temi «caldi» di 
questi anni. Dall'introduzione 
al libro pubblichiamo alcuni 
brani che raccontano, in prima 
persona, come informare libera¬ 
mente sia tutt'altro che facile. 


vo Collegio avevano preferito 
l'avvocato Guido Lo Porto, espo¬ 
nente di Alleanza nazionale, 
che in gioventù era stato con¬ 
dannato a sedici mesi di reclusio¬ 
ne per essere stato trovato, insie¬ 
me con il futuro terrorista nero 
Pierluigi Concutelli, in una mac¬ 
china zeppa di armi da guerra. 
Io, più modestamente, ero stato 
sconfitto da Alberto Aciemo, fi¬ 
glio, mi pare, del vicepresidente 
dei commercianti di Palermo e 
allora candidato per Forza Italia, 
ma negli anni successivi avvici¬ 
natosi prima alla Fiamma trico¬ 
lore di Pino Rauti, poi all'Udeur 
e più recentemente a Salvatore 


mento da gappista armato con¬ 
tro i tedeschi, che ebbe il coraggio 
di affrontare armi in pugno più 
volte nella «Roma città aperta» oc¬ 
cupata, in cui iscrisse il suo nome 
con onore. Visconti e Fellini lo eb¬ 
bero come collaboratore alle sce¬ 
neggiature, e Togliatti lo teneva 
in gran conto, pur moderandolo 
a volte. E però, malgrado la passio¬ 
ne, Maurizio e Antonello erano 
aperti, curiosi, coinvolgenti. Uno 
spettacolo sentirli parlare roma¬ 
nesco. E imparare da loro Fanti- 
settarismo, lo sbriciolamento dei 
luoghi comuni estremisti. Ma Fer¬ 
rara e Trombadori sono anche 
due «dinasty». Con Giorgio Fena- 
ra, il fratello repubblicano, Mar¬ 
cella, e Giorgio jr, Giuliano Fena- 
ra, Duccio Trombadori, Fulvia 
moglie di Antonello. Due case sto¬ 
riche, ospitali, crocevia di amici¬ 
zie, affetti, politica e cultura, arte. 
Ci andavamo anche noi e ci han¬ 
no aperto un mondo. Che non 
c'è più ma ci ha fatti. E che ha fat¬ 
to l'Italia più civile. 


Cuffaro, chiacchierato presiden¬ 
te della Regione Sicilia, che Acier- 
no ha sostenuto con il «listino» 
dei siciliani Uniti Democrati- 
ci-SUD. 

Non so se sia stata questa breve 
militanza nella coalizione di op¬ 
posizione ai nuovi vincenti del¬ 
la politica italiana a pregiudicare 
il mio già precario percorso in 
Rai, che pure durava da più di 
trent'anni con non pochi pro¬ 
grammi di successo. 

Certo è che Paolo Mieli non eb¬ 
be più occasione di invitarmi a 
lasciar spazio alla nuova destra. 
(...) 

E stato in quelle stagioni che ho 
cominciato ad avvertire la fine 
della libertà nella mia professio¬ 
ne e l'insofferenza anche, di una 
parte della sinistra verso il mio 
modo di intendere e vivere il 
giornalismo: completamente li¬ 
bero, svincolato da ogni dipen¬ 
denza partitica e maniacale nel 
controllo delle fonti. Un giorna¬ 
lismo orgoglioso basato su fatti, 
dati, cifre inconfutabili e assolu¬ 
tamente non interessato a che la 
notizia potesse suonare «politi¬ 
camente scorretta» alle orecchie 
degli ipocriti o dei cosiddetti ri¬ 
formisti. Un evento che si ripete¬ 
va ogni volta in cui si sfiorava¬ 
no, per esempio, gli interessi po¬ 
litici degli Stati Uniti. 

Avevo cominciato a scrivere per 
l'Unità dopo la fine di una ven¬ 
tennale collaborazione con la Re- 

A un certo punto 
le coraggiose 
inchieste di La Valle 
Masina e Moretti 
cominciarono 
a sparire 


pubblica, e Walter Veltroni, al¬ 
l'epoca direttore, mi chiedeva in¬ 
terventi chiarificatori sulla real¬ 
tà, allora senza speranza, del¬ 
l'America Latina, e che fanno 
parte dell'inizio di questo libro. 
Era una realtà drammatica, spes¬ 
so taciuta (per non disturbare la 
politica estera nel continente di 
Reagan e Bush padre) e che co¬ 
minciava, però, a segnalarsi co¬ 
me la cattiva coscienza dell'Euro¬ 
pa democratica. 

Per esempio scrissi una pagina 
dopo avere ascoltato il cantauto¬ 
re Chico Barque e lo scrittore Jor- 
ge Amado su un Brasile dove di 
notte, pagati dai commercianti, 
stanche delle ruberie dei bambi¬ 
ni randagi, bande di poliziotti fa¬ 
cevano strage di questa infanzia 
abbandonata. «Il mio Brasile ha 
perso l'innocenza», mi aveva 
detto Amado, desolato, affran¬ 
to. 

Ma capivo che quelle storie, una 
volta pane della TV pubblica e 
raccontate da testimoni come 
Gianni Amico, Raniero La Valle, 
Ettore Masina e Italo Moretti, 
non riscuotevano più l'interesse 
di chi, di lì a poco, si sarebbe ap¬ 
propriato della programmazio¬ 
ne televisiva sia pubblica, sia pri¬ 
vata, e quindi del gusto, della 
sensibilità e della curiosità della 
gente, anestetizzandone la co¬ 
scienza. 


TOPONOMASTICA A Garbatella e a Villa Borghese tre targhe ricorderanno due famiglie storiche della Capitale 

Ferrara e Trombadori, omaggio alla Roma del Pei 
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Nessun «under 40» nel Pd: 
e questo 

sarebbe il «partito nuovo»? 

Cara Unità, 

la lettura dell'elenco dei componenti il Comi¬ 
tato Nazionale per il Partito Democratico ci 
ha portato, d'istinto, a scrivere queste poche ri¬ 
ghe. Non speriamo di poter dire qualcosa di 
particolarmente nuovo; del resto, già i nostri 
leader nazionali, Fausto Raciti e Pina Piciemo, 
hanno bene espresso tutto il disagio dei tanti 
ragazzi e ragazze che militano nelle nostre or¬ 
ganizzazioni e che scoprono che nel Comita¬ 
to Nazionale non c'è una persona che sia un¬ 
der 40. Abbiamo deciso dunque di non soffo¬ 
care la nostra delusione. La passione profusa 
da noi, dalle nostre iscritte e dai nostri iscritti è 
stata intensa e determinata ai congressi dei ri¬ 
spettivi partiti. Ci siamo detti, ed abbiamo sen¬ 
tito ripetere tante volte, che il Pd dovrà essere 
il partito di chi nel 2010 avrà venti anni. Ci 
sorge, solo un dubbio amaro: ma se è questo 
l'obiettivo, siamo sicuri che affidarlo in esclusi¬ 
va a chi aveva già più di 20 anni nel 1990 sia il 
modo migliore per raggiungere questo obietti¬ 
vo? È il tanto auspicato rinnovamento che 
noi tutti vogliamo? È chiaro che è grande la fa¬ 


tica nel cambiare, ma è così ripida è la salita su 
cui stiamo camminando da impedirci di tro¬ 
vare, su quarantacinque nomi, almeno uno 
rappresentativo del mondo dei giovani, di co¬ 
loro i quali hanno fatto la differenza alle ulti¬ 
me elezioni politiche e di avere anche un po' 
di dinamismo giovanile? Appare chiaro an¬ 
che a noi che cambiare non è mai facile; co¬ 
struire un «Partito Nuovo» lo è ancora di me¬ 
no. Ci aspettiamo che sul territorio si segua 
una logica diversa. Se è vero che il Partito Nuo¬ 
vo ha un senso soprattutto per chi non ha vis¬ 
suto le divisioni del passato, sarebbe grottesco 
(e, soprattutto, fortemente nocivo per il conse¬ 
guimento del risultato finale) se quanto detto 
finora non trovasse applicazione nella realtà. 
Se, poi, il riformismo è la capacità di saper dia¬ 
logare al fine di poter realizzare e condividere 
le proprie convinzioni e se fra queste c'è an¬ 
che la necessità del rinnovamento, non pos¬ 
siamo non chiederci quanto sia veramente ri¬ 
formista il criterio che è stato adottato, aspet¬ 
teremo di capirlo quando noi tutti voteremo 
la Costituente del Partito Democratico. 

Salvatore Dorè, 
Stefan Cok 
Giovani della Margherita 
e Sinistra Giovanile 

La crisi della politica? 
Ascoltiamo Reichlin 
e Don Ciotti 

Cara Unità, 

Massimo d'Alema lo ha detto a chiare lettere, 
dalle colonne del «Corriere della sera»; «È in 
atto una crisi della credibilitàdella politica che 
tornerà a travolgere i 1 paese con sentimenti 
come quelli che negli anni '90 segnarono la fi¬ 
ne della prima repubblica». Così inizia l'artico¬ 


lo di Roberto Cotroneo sull'Unità qualeche 
giorno fa. Alfredo Reichlin al Congresso della 
Sinistra giovanile aveva fatto in un intervento 
una affermazione ancora più dura e pesante. 
«La classe dirigente di questo paese è pratica- 
mente scomparsa, è di una qualità infima, e 
non soltanto guarda con gli occhi del passa¬ 
to... A me sembra sempre più il tema centrale 
della riforma della politica». Eppure nessuno 
ne ha riferito, nemmeno succintamente. E 
don Ciotti a Locri il 4 novembre «...Per dire ai 
giovani che siete grandi, ma proprio grandi; 
ma state attenti, state attenti, io sono stanco 
di sentire come anche in questi giorni è stato 
detto, che voi siete il nostro futuro, Voi siete il 
nostro presente. O oggi si creano le condizio¬ 
ni per un sano vostro protagonismo e per crea¬ 
re i percorsi di reale partecipazione, o ci pren¬ 
diamo in giro tutti! Ecco io credo che il discor¬ 
si di Reichlin e di don Ciotti a Locri debbano 
essere pubblicati integralmente dall'Unità... 
altrimenti poi dobbiamo inseguire gli argo¬ 
menti di Bmno Vespa. 

Francesco Spinelli 

Troppe manipolazioni: 
etica e informazione... 
vogliamo parlarne? 

Cara Unità, 

etica e politica, è l'argomento sui cui si stanno 
scatenando i nostri opinionisti. E di etica e in¬ 
formazione nessuno parla? La berluscanizza- 
zione di questo paese che ha contagiato non 
solo le istituzioni ma anche la società civile la 
si deve prima di tutto alla totale perdita di rigo¬ 
re morale dei giornalisti, non tutti natural¬ 
mente, che, con la loro libido dello scandalo, 
nel migliore dei casi assumono posizioni di 
perbenismo complice di fronte alle mascalzo¬ 


nate poniamo di Belpietro o di Guzzanti o di 
Farina (già che fine ha fatto quel gentiluo¬ 
mo?) e nel peggiore le mascalzonate le com¬ 
piono sul serio facendo un uso politico della 
calunnia, che rimbalza su tutti i giornali an¬ 
che quando si tratta di un avvenimento lonta¬ 
no e già chiarito (cfr. Visco). Tutti riferiscono 
«scmpolosamente» il «fatto» invece di smon¬ 
tarlo con sdegno, se è solo un chiaro siluro 
contro un uomo politico, chiunque esso sia. 
Poi, naturalmente, tutto si sgonfia, ma intan¬ 
to rimane il torbido, e rimane il senso di nau¬ 
sea dei cittadini per la classe politica. I signori 
deH'informazione sono molto peggio dei poli¬ 
tici e non ne hanno il sospetto. 

Milli Martinelli 

Due parole a Rosy Bindi 
a proposito di famiglia 
e Costituzione 

Cara Unità, 

l'Art. 29. della Costituzione non è poi così lun¬ 
go, e anche se mi rivolgo ad una rubrica di let¬ 
tere ad un giornale, credo si possa citare per in¬ 
tero. È composto di soli due commi, due frasi, 
le seguenti: «La Repubblica riconosce i diritti 
della famiglia come società naturale fondata 
sul matrimonio. Il matrimonio è ordinato 
sull'eguaglianza morale e giuridica dei coniu¬ 
gi, con i limiti stabiliti dalla legge a garanzia 
dell'unità familiare». Ebbene, il ministro Rosy 
Bindi, cui tanti meriti e tanto equilibrio viene 
riconosciuto, a Firenze, ha parlato di «fami¬ 
glia disegnata dalla Costituzione». Pensiero 
che in tutta evidenza presuppone: finché la 
Costituzione è questa (e il Popolo sovrano ha 
per nostra fortuna da poco detto che questa 
deve rimanere) la famiglia è quella disegnata 
dalla Costituzione. Posso esprimere il mio dis¬ 


senso? Posso sostenere che la Costituzione 
non disegna (per giunta una volta per tutte), 
nessuna famiglia, ma semmai «riconosce i di¬ 
ritti» di qualcosa, che da secoli evolve nelle 
sue forme, e che appunto richiede che siano 
leggi ordinarie, a stabilirne di volta in volta i li¬ 
miti? Possibile che questa banalissima realtà 
debba sottostare alle «voglie» di una gerar¬ 
chia, che in nessun caso ha titolo per metterci 
becco; anche avendo ed esercitando ampia¬ 
mente il diritto di dire la propria, non certo 
quello di condizionare il Parlamento Italia¬ 
no? 

Vittorio Melandri, Piacenza 

Montezemolo: 

ancora una «discesa in campo»? 
Mi ricorda qualcosa... 

Cara Unità, 

leggendo le cronache della «discesa in cam¬ 
po» di Montezemolo mi confortavo da solo, 
pensando: «ma chi può pensare che questo 
personaggio rappresenti davvero novità e 
cambiamento, con tutti i soldi che la colletti¬ 
vità da anni investe per salvare le sue aziende, 
con sovvenzioni, cassa integrazione, incenti¬ 
vi, ecc.?». Poi mi sono ricordato che le medesi¬ 
me cose le pensavo 13 anni fa, all'epoca di 
ben altra discesa in campo. E mi sono preoccu¬ 
pato. Perché temo che la voglia di cambia¬ 
mento sincera che viene dalla società italiana 
venga ancora una volta convogliata verso tutt' 
altri obiettivi. 

Alberto Antonetti, Roma 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Malatempora 


Moni Ovadia 

Di notte, di notte... temano 


9 era una volta un 
maestro elementare 
che informava i suoi scolari che 
si sarebbe assentato per qualche 
giorno per andare a visitare un 
luogo lontano chiamato 
Auschwitz, dove sessant'anni fa 
i nazisti, uomini malvagi e 
crudeli, bruciavano degli esseri 
umani, ebrei, slavi, zingari ed 
altri. Fra i bambini, uno di nome 
Mohammed, un rom bosniaco 
mussulmano ascoltava con aria 
molto preoccupata. Quando il 
maestro ebbe finito di parlare 
Mohammed gli disse: "portati 
un bastone, o una pistola". Il 
Maestro rise intenerito e 
rassicurò il piccolo rom: "Ma 
no, Mohammed, queste cose 
succedevano oltre mezzo secolo 
fa, oggi non succedono più". 

Ma Mohammed facendosi 
ancora più serio rispose: 
"ascoltami, tu portati un 
bastone o una pistola, perché 
loro di notte, di notte... 
tornano". Mohammed non sa 
niente di nazisti e cose simili, 
però conosce le vessazioni 
odierne, le roulotte bmciate, la 
guerra della ex Jugoslavia». 
Questa storia, che ho riportato a 
braccio, l'ho letta da qualche 
parte, non riesco a ricordare la 
fonte. Mi è tornata alla mente 
leggendo la «striscia rossa» di 
alcuni giorni or sono. La nostra 
striscia riportava le parole di 
Alessandra Mussolini a 
proposito degli zingari. 
Leggendo quelle parole verrebbe 
quasi da credere alla 
trasmissione ereditaria 
dell'ignominia morale. Ma 
almeno in questo caso il nonno 
non c'entra, l'Alessandra 
nazionale è bacata in proprio. 
Quelle parole criminose 
incitanti alla deportazione di 
tutti gli zingari fuori dal sacro 
suolo italico non paiono avere 
suscitato grande scandalo. 
Nell'Italia di oggi il razzismo è 
pienamente lecito, se si tratta di 
zingari. Bizzarro paese il nostro! 
Tre regioni del sud sono in gran 
parte sotto il controllo di 
organizzazioni criminali 
italianissime: mafia, 
ndrangheta, camona, sacra 
corona unita, italianissimi 
impiegati di poste e di aeroporti 
mbano impuniti nelle più 
intime proprietà private dei 
cittadini approfittando delle 
loro mansioni, la corruzione 
dilaga più che all'epoca di 
tangentopoli, un intero 


territorio è sommerso dai rifiuti 
sempre a causa dei 
condizionamenti criminali, i 
galantuomini italianissimi 
come il signor Parmalat o il 
signor Cirio e altri hanno 
rovinato migliaia di 
risparmiatori, la nostra 
amatissima città di Napoli ha un 
tasso diffuso di micro e 
micro-macro criminalità, 
l'illegalità regna sovrana in tutto 
il paese e avere giustizia è 
diventato un terno al lotto, ma 
il vero problema del paese sono 
gli zingari. 

10 non voglio fare della facile 
demagogia, so che governare le 
città è complesso ed ha aspetti 
scabrosi, ma se vi è un problema 
da risolvere, è possibile almeno 
tentare di farlo garantendo ad 
ogni essere umano presente sul 
nostro tenitorio una parità di 
statuto giuridico? È possibile 
nella nostra tanto vantata 
democrazia applicare con rigore 

11 primo articolo della carta dei 
diritti universali dell'uomo? La 
perversa e stmmentale semina 
del panico, lo stereotipo 
omologante indotto dalla paura 
sono il peggior nemico della 
giustizia, sono il padre e la 
madre di tutti i razzismi. Prima 
di sterminare i «diversi», i nazisti 
inocularono nel corpo della 
nazione tedesca il veleno di una 
martellante propaganda 
mirante a dipingerli come esseri 
orribili dediti a distruggere la 
Germania. Lavoro da anni con 
musicisti zingari mmeni, sono 
collaboratori conetti, affidabili, 
alcuni di loro sono miei cari 
amici e da loro ho imparato 
alcune cose semplici ma 
significative: non tutti i mmeni 
sono zingari, non tutti i zingari 
sono mmeni, i mmeni e gli 
zingari mmeni sono esseri 
umani come gli altri né meglio, 
né peggio, le differenze fra loro e 
noi, quando ci sono, sono solo 
di natura culturale, dipendono 
dalle esperienze esistenziali ed 
educative, per capire le 
differenze bisogna conoscerle e 
per conoscere bisogna dedicare 
tempo e non avere pregiudizi. 

Le relazioni fra esseri umani 
sono delicate e fragili, per fare sì 
che non si spezzino è bene 
trattarle con rispetto e cautela. 
Uguaglianza, giustizia e 
solidarietà sono fili sottili, se si 
sfrangiano c'è il rischio che 
«loro» di notte, di notte... 
tornino. 



Il campo della vendetta 



Robert Fisk 

Segue dalla Prima 



n minuscolo corpicino, il suo, su 
una barella enorme che l'infermie¬ 
ra cercava di coprire con una co¬ 
perta. Non gli hanno detto che 
sua madre è morta accanto a lui. 
Né che suo padre si trova ancora 
nel campo di Nahr el-Barad. Per 
non parlare di Aimad Hussein, 6 
anni, colpito da un centinaio di 
frammenti di metallo di un grana¬ 
ta dell'esercito libanese - al collo e 
alla spina dorsale, alla tibia, al pie¬ 
de, alla schiena, dappertutto. I me¬ 
dici hanno dovuto mandarlo in 
tutta fretta a Tripoli perché non 
potevano operarlo. 

Provate a fare una visita all'ospe¬ 
dale di Safad se avete il coraggio. 
Oppure scendete circospetti dal¬ 
l'auto dove sono schierate le trup¬ 
pe dell'esercito libanese a Nahr 
el-Barad e passate davanti ai solda¬ 
ti sudati, stanchi, ai quali hanno 
detto che stanno difendendo la so¬ 
vranità del Libano combattendo 
contro i miliziani di Fatah 
al-Islam - ancora nascosti tra le ro¬ 
vine fumanti sul limitare del cam¬ 
po profughi palestinese. 

I blindati libanesi erano fermi con 
i cingoli affondati nella tena e i 
soldati si riparavano dietro le case 
semidiroccate, le stazioni di servi¬ 
zio e i garage chiusi. In un garage 
abbiamo trovato due colonnelli 
che educatamente ci hanno offer¬ 
to del caffè e un sottotenente che 
aveva vissuto a Montreal e che ha 
telefonato ad un comune amico - 
un colonnello dell'esercito libane¬ 
se di stanza nel sud del Libano - il 
quale scoppiando a ridere mi ha 
chiesto: «Robert, che stai facendo 
a Nahr el-Barad?». Come se non 
lo sapesse. Ho dato uno sguardo 
al campo. Ma valeva veramente la 
pena infliggere tutto questo dolo¬ 
re, vedere le strade deserte, gli edi¬ 
fici sventrati con il fumo grigio e 
sporco che continua ad uscire dal¬ 
le finestre? I soldati libanesi dico¬ 
no che cercano di non fare del ma¬ 
le ai civili - be', ricordo un altro 
esercito che dice esattamente la 
stessa cosa - ma si dovevano ucci¬ 
dere o ferire così tanti palestinesi 
per i crimini di pochi - non sappia¬ 
mo nemmeno quanti - che non 
sono nemmeno palestinesi, ma si¬ 
riani, yemeniti o sauditi? Proprio 


alle mie spalle c'era il checkpoint 
dove i miliziani di Chaker el-Absi 
(nato a Gerico nel 1955, in segui¬ 
to pilota di Mig in Libia secondo 
suo fratello che vive in Giordania) 
hanno macellato quattro soldati 
questo fine settimana tagliando¬ 
gli la gola e abbandonando le te¬ 
ste per la strada. La maggior parte 
dei soldati intorno a me erano del 
nord del Libano - al pari dei solda¬ 
ti assassinati. 

Quando hanno aperto il fuoco co¬ 
vavano sentimenti di vendetta o 
hanno semplicemente obbedito 
agli ordini come qualunque mili¬ 
tare? Certamente si parlava di ven¬ 
detta nell'ospedale di Safad - che 
ha preso il nome, con una terribi¬ 
le coincidenza, dalla stessa città 
della Palestina pre-Israele dalla 
quale sono venute molte delle fa¬ 
miglie che vivono nel campo pro¬ 
fughi di Nahr el-Barad - e Fatah, la 
vecchia Fatah dell'Olp di Arafat, 
ora armava gli uomini in strada 
per proteggere il personale medi¬ 
co e i nuovi profughi feriti dalla 
prossima ondata di violenza. Per 
tutto il giorno le ambulanze han¬ 
no portato via i feriti dal campo, 
le sirene che ululavano, e hanno 
trasportato in ospedale feriti, ma¬ 
lati e vecchi che non ce la faceva¬ 
no più. Ai ricoverati venivano 
consegnate piccole razioni di pa¬ 
ne - come animali appena arrivati 
al mercato, non ho potuto fare a 
meno di pensare. 

Avevano sentito tutte le dichiara¬ 
zioni politiche. Nicolas Sarkozy 
aveva telefonato al primo mini¬ 
stro libanese ribadendo che non 
doveva cedere alle «intimidazio¬ 
ni» - forse pensava che i palestine¬ 
si fossero «feccia» come aveva defi¬ 
nito gli arabi che avevano creato 
disordini l'anno scorso nei quar¬ 
tieri periferici di Parigi - e il presi¬ 
dente Bush aveva dato il suo ap¬ 
poggio al governo libanese e al 
suo esercito. E Walid Jumblatt ave¬ 
va detto del presidente siriano che 
«l'esercito libanese deve schiaccia¬ 
re una volta per tutte Fatah 
al-Islam per impedire ad Assad di 
trasformare il Libano in un secon¬ 
do Iraq». Da queste parti non si fa 
altro che dire che una nazione ara¬ 
ba sovrana potrebbe diventare un 
nuovo Iraq. Gli algerini due gior¬ 
ni fa dicevano più o meno la stes¬ 
sa cosa, cioè che gli attentatori sui¬ 
cidi islamisti volevano trasforma¬ 
re l'Algeria in «un nuovo Iraq». E 
ieri ho continuato a chiedermi: 
ma cosa abbiamo messo in moto? 
Ho provato a chiederlo ieri a 
Suheila Mustafa in piedi accanto 
al letto della sorella quarantacin¬ 
quenne Samia, gravemente ferita 


al volto dall'artiglieria dell'eserci¬ 
to tanto che non poteva né parla¬ 
re né metterci a fuoco con il suo 
occhio sinistro gonfio. «Ci erava¬ 
mo appena svegliate quando ab¬ 
biamo sentito i primi colpi di ar¬ 
ma da fuoco», mi ha detto. «Mia 
sorella era accanto a me ed è cadu¬ 
ta a tena con la testa sanguinante. 
Ha continuato a sanguinare dalle 
5 e mezzo del mattino alle 3 del 
pomeriggio. Finalmente mio fra¬ 
tello ci ha portato qui con la sua 
auto. Ma c'è una cosa che le vo¬ 
glio dire: i palestinesi hanno senti¬ 
to Walid Jumbatt e non possiamo 
che dirgli grazie visto che si augu¬ 
ra un'altra pioggia di bombe sulla 
nostra testa. E vonei ringraziare 
anche il primo ministro Siniora e 
ringraziare di cuore George Bush 
e Condoleezza Rice. Voglio ringra¬ 
ziarli tutti per queste bombe e per 
queste ferite. E se Condoleezza Ri¬ 
ce vuole inviare altro materiale al¬ 
l'esercito libanese, che faccia in 
fretta. Nel campo c'è una donna 
incinta e il bambino che porta in 
grembo nascerà e diventerà un uo¬ 
mo - e allora vedremo!». 
Naturalmente venebbe voglia di 
ricordare a Suheila - forse non a 
sua sorella tragicamente ferita - 
che i palestinesi sono ospiti in Li¬ 
bano e che consentendo a Fatah 
al-Islam di metter radici nel cam¬ 
po profughi nel Libano settentrio¬ 
nale hanno determinato il loro de¬ 
stino. Ma la condizione di vittime 
- e non mi pare il caso di dubitare 
dell'integrità o della dignità della 
loro condizione di vittime - è di¬ 
ventata per i palestinesi quasi una 
fossa nella quale sono caduti. La 
catastrofe della loro cacciata dalla 
Palestina nel 1948, il loro quasi an¬ 
nientamento nella guena civile li¬ 
banese, le loro sofferenze per ma¬ 
no degli invasori israeliani - il mas¬ 
sacro di Sabra e Chatila nel 1982 - 
e ora tutto questo hanno rinchiu¬ 
so questa gente in una prigione 
permanente di sofferenza. 
Nell'ospedale di Safad ho trovato 
una anziana signora che piagnu¬ 
colava e singhiozzava. Aveva 75 
anni, mi ha detto, e sua figlia ave¬ 
va appena messo alla luce un bam¬ 
bino che ora aveva due mesi e que¬ 
sta era la quinta volta che si trova¬ 
va nella situazione della «sfolla¬ 
ta». Ha usato proprio la parola 
«sfollata». Aveva perso la sua casa 
in Palestina nel 1948 e altre quat¬ 
tro volte in Libano la sua casa era 
stata distrutta. In che giorno era 
stata costretta ad abbandonare la 
Palestina, le ho chiesto? «So legge¬ 
re e scrivere. Ma la mia memoria 
non è più quella di una volta». 
Non c'è da meravigliarsi se ieri in 


tutti i campi profughi del Libano 
hanno protestato per il «massa¬ 
cro» di Nahr el-Barad sparando in 
aria e bruciando dei copertoni. 

E così abbiamo proseguito la vista 
nei reparti. C'era Ghassan Ahmed 
el-Saadi che era arrivato nel cen¬ 
tro medico del campo per distribu¬ 
ire il pane con i suoi amici Abdul 
Latif al-Abdullah e Raad Ali 
Shams. «È caduta una bomba ed 
entrambi i miei amici sono morti 
accanto a me». El-Saadi è una mas¬ 
sa di tubi, ferite e ha un piede san¬ 
guinante. C'era Ahmed Sharsha- 
ra, sei anni appena, con un cerot¬ 
to enorme sul petto. Un frammen¬ 
to di granata gli era entrato nella 
schiena, aveva spezzato la spina 
dorsale ed era in parte uscito dal 
petto. La radiografìa aveva eviden¬ 
ziato la presenza nello stomaco di 
un pezzo di metallo sottile come 
una foglia. Gli avevano applicato 
un drenaggio ai polmoni. Non po¬ 
teva parlare. E c'era Nibal Bushra 
che domenica mattina era andato 
sul balcone per capire cosa stava 
succedendo e perché stavano 
bombardando il campo quando 
un proiettile aveva colpito suo fra¬ 
tello. Poi il proiettile di un cecchi¬ 
no aveva colpito anche lui. Per 
due giorni ha continuato a perde¬ 
re sangue nel campo e oggi final¬ 
mente lo hanno portato qui. «Vor¬ 
rei che ci portassero in un paese 
europeo perché qui non siamo al 
sicuro e le nazioni arabe si com¬ 
portano con noi come animali, 
come mostri. Non ci parlo nem¬ 
meno con i giornalisti arabi. Non 
sono pronti a dire la verità». E che 
ne è stato del suo desiderio di fare 
ritorno alla vecchia cittadina di Sa¬ 
fad in Palestina, gli ho chiesto? 
«Non torneremo mai a casa», mi 


ha risposto. «Ma mi fido degli eu¬ 
ropei perché sembrano brava gen¬ 
te». 

E poi - piccola appendice a questa 
storia - c'era una stanzetta dove 
ho trovato Ahmed Maisour 
Sayed, 24 anni, che non era una 
vittima dell'esercito libanese. Era 
stato portato qui il 3 maggio dopo 
che due miliziani di Fatah 
al-Islam gli avevano sparato nel 
suo negozio perché era un sosteni¬ 
tore dell'Olp con il risultato di far¬ 
gli perdere l'uso delle gambe e del¬ 
la parola. «La sua famiglia e una 
delle famiglie dei miliziani aveva¬ 
no litigato per ragioni ideologi¬ 
che», mi ha raccontato suo padre. 
«Così gli hanno sparato e hanno 
ucciso altri due uomini. Sono una 
organizzazione tenoristica e non 
sappiamo cosa vogliono. Sono so¬ 
lamente circa 700. Ma ora mio fi¬ 
glio non potrà più lavorare. Abbia¬ 
mo bisogno di aiuto da parte di 
qualche organizzazione intema¬ 
zionale». 

Ma, di ritorno a Bahr el-Barad, ho 
notato un mucchio di caricatori 
da mitragliatrici vuoti dell'eserci¬ 
to libanese e ne ho preso uno co¬ 
me souvenir. Quando tornerò a 
casa a Beimt lo metterò insieme 
ad un caricatore molto più vec¬ 
chio che ho preso sul finire degli 
anni '80 quando lo stesso esercito 
assediava i palestinesi a Sidone. 
Ovviamente il calibro dei caricato¬ 
ri era identico. La tragedia conti¬ 
nua. E il fatto che sia sempre ugua¬ 
le ha se stessa l'ha resa normale, 
routine, facile da accettare. Guai a 

noi se ci crediamo. 

* * * 

© The Independent 
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Partito democratico 
cosa si aspetta il Nord 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 



nnanzitutto, davanti al direttore 
del più grande quotidiano italia¬ 
no che dice «siamo vicini all'im¬ 
plosione del sistema politico», c'è 
seriamente da preoccuparsi. Poi¬ 
ché conosciamo Paolo Mieli co¬ 
me giornalista equilibrato e assai 
cauto nell'uso delle parole dob¬ 
biamo pensare che abbia i suoi 
buoni motivi per manifestare tan¬ 
to pessimismo. Per la verità, a Pie¬ 
ro Sansonetti egli ha spiegato che 
non ci sono analogie con la crisi 
politica del '92-'93, originata dal¬ 
la meritoria (questo lo diciamo 
noi) azione dei giudici di Mani 
Pulite. La differenza è che anche 
oggi siamo afflitti da una vasta e 


Gianni Mattioli 
Massimo Scalia 

^ . . 

E con commossa ammirazio¬ 
ne che scorriamo la lista 
dei componenti del Comi¬ 
tato promotore per il Partito de¬ 
mocratico: questa volta sì, che Ds 
e Margherita e Romano Prodi han¬ 
no accolto il segno del tempo del 
cambiamento ed hanno offerto 
un atto storico di lungimiranza 
politica. Accanto ai nomi messi in 
elenco dai due partiti, compare fi¬ 
nalmente l'ampia rappresentanza 
dei «cittadini organizzati», quelli 
che in questi anni hanno seguito 
con passione la sofferenza del 
tempo di Berlusconi e con passio¬ 
ne sono corsi ai gazebo delle pri¬ 
marie e sempre con passione con¬ 
tinuano oggi a proporre contenu¬ 
ti innovatori al governo dell'Uli- 
vo. 

Contenuti innovatori, non solo 
in materia di programmi, ma an- 


GIANNI CUPERLO 

Segue dalla Prima 

E non senza ragione. Ora, la 
campagna sui costi della po¬ 
litica, su privilegi e vantag¬ 
gi troppe volte ingiustificati, non è 
nuova. Diciamo che si presenta 
con frequenza periodica anche se 
l'intensità è variabile. Pure i moli 
tendono a riproporsi. Ci sono 
quelli che denunciano insipienza 
e cornitela del ceto politico. E poi 
gli analisti che di quell'insofferen¬ 
za cercano la causa scatenante. 
Non sono tipi da sorprendersi se 
l'Italia, e il suo sistema politico e la 
sua classe dirigente, sono la roba 
che sono. Lo sanno da sempre. A 
loro preme spiegare perché pro¬ 
prio adesso la gente reagisce. Cos'è 
che fa traboccare il vaso e che espo¬ 
ne la democrazia a rischi seri. La 
politica, da parte sua, gioca di ri¬ 
messa. Attende che la burrasca si 
plachi. O si dissocia (la politica 
che protesta contro se stessa sfiora 
vette di surrealismo). 

Quel che non si coglie, almeno a 
parer mio, è il groviglio di effetti e 
cause coi quali siamo chiamati a 
misurarci. Li riassumo così. Siamo 
un paese che declina la politica «a 
tema». Ora è il turno della nuova 
questione morale e del pericolo di 
un collasso democratico. Ieri era la 
volta del ricambio generazionale e 
di una società bloccata. Domani 
potrebbe tornare in auge il rinno¬ 
vamento dei partiti e la voglia di 
partecipare. In parallelo, ma sepa¬ 
rata, avanza la riflessione sui nuo¬ 
vi modelli di governo (da Zapate- 
ro e Sarkozy passando per l'epilo¬ 
go di Blair). Mentre sullo sfondo 
c'è sempre qualcuno a ricordare le 
incertezze della politica quando vi 
sia da maneggiare patate bollentis¬ 
sime (si tratti di pensioni, sicurez¬ 
za o diritti di cittadinanza). La diffi¬ 
coltà è farsi carico dell'insieme. 


vorace tangentopoli; solo che 
nessuno l'ha ancora scoperchia¬ 
ta. Sostiene però Mieli che rispet¬ 
to ad allora un punto di contatto 
c'è: il referendum. Quello che nel 
1991 ridusse il numero delle pre¬ 
ferenze nelle schede elettorali, 
colpendo il potere di alcuni parti¬ 
ti, e quello che dal '93 cambiò 
completamente il sistema eletto¬ 
rale introducendo in Italia il mag¬ 
gioritario. E siccome, spiega il di¬ 
rettore del Corriere, so che basta¬ 
no due punti per definire una ret¬ 
ta, non posso non vedere questi 
due punti: lo sfaldamento della 
credibilità politica e l'appunta¬ 
mento referendario che inesora¬ 
bilmente si avvicina. 

Però, restando nel campo della 
geometria euclidea mentre uno 
dei punti è ben visibile a occhio 
nudo (il referendum), sull'altro 
(il discredito della classe politica) 
ci sarebbe comunque da discute¬ 
re. Soprattutto perché prendere 
la politica e liquidarla in blocco 


che di metodi democratici, di sal¬ 
vaguardia della Costituzione. 
Scorrono infatti sotto i nostri oc¬ 
chi i nomi storici che animarono i 
Girotondi, quando maggiore era 
divenuto il distacco tra i nostri 
partiti e i cittadini, e ancor più 
amaro era il calice per coloro che 
intemeratamente si professava¬ 
no, e da tempo, «cittadini per l'Uli¬ 
vo». 

E sconono i nomi di quelli che, 
quando più incerte apparivano le 
sorti della nostra amata Costitu¬ 
zione, dovettero rispiegare i sim¬ 
boli di Giustizia e Libertà. E quelli 
che nell'imperversare di Teodem 
chiamavano ad «agire politica- 
mente» all'insegna della cultura 
dei cattolici democratici, di Mari¬ 
tain e di Mounier. Né potevano 
mancare i vati della Società soste¬ 
nibile, i ripristinatori della stabili¬ 
tà del clima. E non poteva certo es¬ 
sere altrimenti dopo che i nostri 
leader, tutti, avevano fermamen- 


Io, 

Cioè capire che ciascuno di questi 
nodi, preso a sé, non ha soluzione 
né sbocco. Perché c'è qualcosa 
(più che qualcuno) che li tiene sal¬ 
damente ancorati l'uno all'altro. 
Insomma c'è una ragione, e un fi¬ 
lo unificante, se in questo benedet¬ 
to paese abbiamo la politica meno 
attraente e più privilegiata, il mer¬ 
cato più corporativo e meno libera¬ 
le, le élite più vecchie e meno dina¬ 
miche, i partiti più spenti e arrocca¬ 
ti, l'innovazione più incerta e con¬ 
traddittoria. In una parola sola c'è 
una ragione, e un filo, se la nostra 
è una società illiberale, iniqua e pi¬ 
gra. Dove, dal vertice alla base, la 
retorica dei principi (merito, talen¬ 
to, giovani e donne...) lascia il pas¬ 
so a una prassi consolidata (di cor¬ 
data, potere e consenso). 

Con intelligenza, Alfredo Reichlin 
su questo giornale e Ezio Mauro su 
Repubblica, hanno avanzato una 
lettura del problema. Hanno scrit¬ 
to, con accenti diversi, che il Parti¬ 
to Democratico in questo panora¬ 
ma può essere (e c'è da sperare che 
sia) la risorsa provvidenziale, o 
estrema, per una politica e una si¬ 
nistra che vogliano opporsi a una 
possibile nuova crisi di sistema. 
Hanno entrambi ragione da ven¬ 
dere. Se il più ambizioso disegno 
politico dell'ultimo decennio non 
dovesse fondarsi su questo - su 
una riforma civile e morale del pae¬ 
se, oltre che sul rinnovamento del¬ 
le culture democratiche e riforma¬ 
trici - molti non ne coglierebbero 
il senso e l'approdo. Ma allora? 
Dov'è, se c'è, il limite di questo pas¬ 
saggio? La difficoltà, nonostante i 
passi avanti compiuti, a far decolla¬ 
re il Partito Democratico con più 
slancio e certezza dei propri mez¬ 
zi? La mia impressione è che que¬ 
sto limite coincida con quel filo 
unificante della crisi italiana a cui 
ho fatto cenno. E lo riassumerei in 
questo. Noi - intendo la sinistra e il 
centrosinistra - soffriamo da tem- 


come categoria di brutti, sporchi 
e cattivi si chiama qualunqui¬ 
smo, tentazione da cui tutti quan¬ 
ti dovremmo guardarci. E allora, 
può venire il sospetto che da una 
parte ci sia un problema reale e 
anche grave nelle sue dimensioni 
(i 200 milioni di euro, per esem¬ 
pio, che si spendono ogni anno 
per mantenere il sistema dei parti¬ 
ti, contro i 73 della Francia) e sul 
quale la politica deve saper accet¬ 
tare tutte le critiche utili. E che da 
un'altra parte ci sia chi voglia ca¬ 
valcare il problema ma per ragio¬ 
ni strumentali e di potere. 
Prendiamo, appunto, il referen¬ 
dum sulla legge elettorale. In sé 
un'iniziativa lodevole per scuote¬ 
re l'immobilismo di maggioran¬ 
za e opposizione che tra veti e 
controveti rischia di lasciarci, 
chissà ancora per quanto, alla 
mercé del «Porcellum» di Calde- 
roli e soci, il peggior sistema di vo¬ 
to che si ricordi. I primi due quesi¬ 
ti prevedono che il premio di 


te dichiarato che «questa temati¬ 
ca rappresenta una cifra dell'iden¬ 
tità del partito novello, il quale 
non potrebbe non avere tra i suoi 
soggetti fondativi coloro che ne 
sono stati gli antesignani». I qua¬ 
li, anzi, «dovevano essere parte in¬ 
tegrante dei corpi che scriveran¬ 
no lo statuto e riscriveranno quel 
Manifesto del Pd, invero infelice 
per talune materie». 

Certo, di queste culture così im¬ 
portanti mancano nel comitato 
gli esponenti più noti, ma siamo 
certi che non se ne rammariche¬ 
ranno, anzi gusteranno il ripristi¬ 
no di uno stile secondo il quale, in 
un organismo destinato ad una 
funzione preparatoria così delica¬ 
ta, vengano preservate da un ec¬ 
cesso di esposizione quelle perso¬ 
nalità su cui si conta per futuri pas¬ 
saggi più importanti. 

Sono le idee - è sempre bene ricor¬ 
darlo - che contano per il cambia¬ 
mento, non le persone e, del re- 


po, da parecchio tempo, di un defi¬ 
cit profondo di elaborazione politi¬ 
ca e di guida. 

È un deficit di idee, coraggio, coe¬ 
renze. Ma non è solo un problema 
del «ceto politico». Anzi declinato 
così rischia di apparire un tormen¬ 
tone fasullo e ingeneroso verso i 
meriti, che sono tanti, di una clas¬ 
se dirigente impegnata a governa¬ 
re oggi il paese e tanta parte del 
suo territorio. No, quel problema 
allude a uno scenario più comples¬ 
so. 

Ne accenno con un esempio. Co¬ 
me tanti scorro volentieri gli inser¬ 
ti letterari dei giornali. Ci trovi no¬ 
vità, recensioni, classifiche. Di que¬ 
ste ultime in particolare sono cu¬ 
rioso. C'è la narrativa italiana, quel¬ 
la straniera e poi la saggistica. Ora, 
in Italia - si sa - non siamo gran di¬ 
voratori di libri. Ma l'elenco dei 
saggi più venduti è indicativo. Se 
uno guarda all'andamento di quel¬ 
la classifica negli ultimi anni misu¬ 
rerà il successo, rinnovato nel tem¬ 
po, di autori amati e dal seguito dif¬ 
fuso. Li annoto un po' a caso. Ter- 
zani, Travaglio, Vespa, Pansa o Au- 
gias. E più di recente il pluricitato 
Stella. Tradotto, l'umanità intima 
di un grande giornalista, il radicali¬ 
smo intransigente, la politica decli¬ 
nata in cronaca, un revisionismo 
storico puntuto. E poi il saggio 
d'inchiesta o lo j'accuse verso una 
politica maramalda. 
Naturalmente estremizzo. Perché 
ci sono anche i volumi di Sofri, 
Magris e Canfora. Ma se ci fermia¬ 
mo ai grandi numeri cosa colpi¬ 
sce? Colpisce, tra le altre cose, il fat¬ 
to che in quella graduatoria da 
tempo è quasi assente una visione 
alta, forte, moderna, di una politi¬ 
ca riformatrice. Manca una lettura 
di parte (la nostra parte) del mon¬ 
do e dell'Italia. E un movimento 
intellettuale, e delle coscienze, che 
di fronte alle rivoluzioni del mon¬ 
do, della società, e della vita priva- 


maggioranza,anziché alla coali¬ 
zione venga attribuito al partito 
che ha preso più voti. Con la con¬ 
seguenza di semplificare il siste¬ 
ma politico, fino a una sorta di bi¬ 
polarismo imperfetto. Il terzo re¬ 
ferendum elimina invece la possi¬ 
bilità delle candidature multiple 
e il conseguente giochetto delle ri¬ 
nunce che attribuisce ai partiti 
un successivo potere di scelta su¬ 
gli eletti. È chiaro che se manovra¬ 
to dalle più potenti lobbies indu¬ 
striali, finanziarie ed editoriali 
quello che è un legittimo stru¬ 
mento di democrazia diretta può 
trasformarsi in un grimaldello 
per destrutturare l'attuale siste¬ 
ma politico. Infatti, una vittoria 
dei referendari l'anno prossimo 
(nel primo dei tre mesi utili alla 
raccolta delle firme raggiunta 
quota 153mila, ne servono anco¬ 
ra 347mila) aprirebbe una crisi 
immediata tra i partiti minori del¬ 
l'Unione. Un minuto dopo mi di¬ 
metto, ha già annunciato Mastel- 


sto, siamo tutti tranquilli e garanti¬ 
ti che i nomi inseriti porteranno 
avanti con competenza e decisio¬ 
ne le istanze sopra ricordate dei 
«cittadini organizzati» che tanto 
hanno sperato e atteso questi gior¬ 
ni fatidici. «O dolente per sempre 
colui - viene proprio da citare il po¬ 
eta - che da lunge, dal labbro d'al¬ 
trui queste cose udite le avrà». 

La chiave ironica è forse l'unica 
con cui affrontare la vicenda della 
costituzione del Comitato Promo¬ 
tore. Si sa che nella stagione del 
«feudalesimo dei partiti», alla qua¬ 
le i due soci di maggioranza dell' 
Ulivo-Pd sembrano non volersi as¬ 
solutamente sottrarre, il depreca¬ 
to (?) manuale Cancelli sia un rife¬ 
rimento alto e difficilmente egua¬ 
gliabile. Ma si poteva sperare che 
la «riserva» prodiana, i nomi che 
spettavano al leader - come ha 
spettegolato la stampa -, sarebbe¬ 
ro riusciti a colmare almeno in 
parte le inevitabili lacune. 


ta degli individui (fosse solo per il 
capitolo della vita, della morte e 
dei diritti) si misura col tempo pre¬ 
sente. Anzi, tenta di interpretare 
lo spirito del tempo. E lo rovescia 
nella politica. Nelle culture politi¬ 
che. 

Chiedo: come si fa a fondare il pri¬ 
mo partito del nuovo secolo - una 
forza a vocazione maggioritaria 
che dovrebbe condurre a sintesi le 
migliori tradizioni culturali dell' 
Italia repubblicana - se alla fonte 
di questo progetto non si alimen¬ 
ta, per mille rivoli, un pensiero ori¬ 
ginale? Ho sentito dire che il dram¬ 
ma della sinistra italiana negli ulti¬ 
mi anni sarebbe stato non avere a 
disposizione un Tony Blair. Mi per¬ 
metto di dissentire. E comincio a 
pensare che il vero problema, se 
vogliamo restare in tono, è stato 
piuttosto non avere Giddens o al¬ 
tri come lui e migliori di lui. Per¬ 
ché ciò che ha distinto la sinistra 
di governo a Londra come a Ma¬ 
drid è stato anche - non dico solo, 
ma anche - la scelta di prendere il 
toro per le corna. Di metter mano 
alla carta d'identità di quelle forze 
e ricollocarle nella società contem¬ 
poranea. Pagando dei prezzi per 
questo, ma accettando la sfida. E 
spesso vincendola. Non è solo que¬ 
stione di programmi elettorali. I 
programmi li scrivono le coalizio¬ 
ni e li realizzano i governi. Il pro¬ 
blema è quale «pensiero» i partiti 
mettono in campo e come quella 
visione ispira e condiziona i pro¬ 
grammi. Li plasma. Il tema - que¬ 
sto provo a dire - è come la sinistra 
rinnova se stessa nelle gerarchie 
dei valori, nelle priorità, nei sogget¬ 
ti che vuole rappresentare, nelle 
politiche pubbliche che persegue. 
Tutto questo, insieme, fa una visio¬ 
ne e un progetto. Se questa dimen¬ 
sione latita, o appare carente, pre¬ 
vale chi ha il timbro di voce più to¬ 
nante o chi pesta sul tasto sacro¬ 
santo della riduzione dei costi del¬ 


la. 

Da quel momento potrebbe suc¬ 
cedere di tutto: dalle elezioni anti¬ 
cipate, alla formazione di nuovi 
schieramenti con il taglio delle 
ali a sinistra come a destra. Fino 
alla discesa in campo di quegli 
stessi personaggi che oggi critica¬ 
no giocatori e partita standosene 
comodamente seduti in tribuna 
d'onore. 

Uno sconquasso, insomma, che 
potrebbe trovare impreparato e 
in una situazione di oggettiva de¬ 
bolezza il Partito Democratico ap¬ 
pena costituito. Con una posta 
del genere potremmo presto assi¬ 
stere a nuove, vigorose campa¬ 
gne contro la brutta politica. Al¬ 
l'aumento di pugnali e veleni; e 
di intercettazioni da destinare in 
busta chiusa ai giornali amici. Ad 
altri drammatici annunci sull'im¬ 
minente implosione del sistema. 
È la politica dell'antipolitica, bel¬ 
lezza. 

apadellaro@unita. it 


In ogni caso poi, complimenti an¬ 
che a Fassino e Rutelli, che dopo 
aver pubblicamente tuonato sulla 
«centralità ambientale» e sul carat¬ 
tere fondativo della cultura ecolo¬ 
gista nel partito «nuovo», non so¬ 
no riusciti a inserire nelle loro 
«quote» esponenti ambientalisti 
di grande valore di cui pure dispo¬ 
nevano. 

Malmostosi perché esclusi? Mai 
escluderlo, ma si sa che la politica, 
anche prima di diventare spetta¬ 
colo, è sempre stata simbolo. E al¬ 
lora, torniamo all'interrogativo 
sotteso all'ironia: francamente 
questo Comitato Promotore, an¬ 
che con le possibili minime ag¬ 
giunte, corrisponde a quell'opera¬ 
zione di inclusione, di largo respi¬ 
ro, di innovazione, tanto sbandie¬ 
rata contro la «fusione fredda», e, 
quel che più conta, tanto attesa e 
tanto necessaria per la credibilità 
del processo costituente e per il raf¬ 
forzamento dello stesso governo? 


la politica. Ben venga quella ridu¬ 
zione, sia chiaro. Ma temo che 
non basterà a rigenerare un organi¬ 
smo fiaccato. Sarebbe come dire a 
un malato grave che deve mettersi 
a dieta. Magari lo aiuta, ma senza 
la terapia giusta quello mica guari¬ 
sce. Ecco perché spero che il comi¬ 
tato nazionale del Pd, e le regole 
che lì verranno messe a punto, ci 
spingano tutti nella direzione giu¬ 
sta. Perché ne va delle sorti dell'im¬ 
presa, certo. Ma ne va pure del de¬ 
stino della sinistra per ciò che essa 
è stata. Per ciò che oggi è divenuta 
in questo paese e per quel che po¬ 
trebbe tornare a essere in forme, 
contenuti e contenitori diversi. 
Per quel che conta, nel mio caso è 
stata questa la molla che mi ha 
convinto a credere nella fondazio¬ 
ne di un partito nuovo. Adesso 
vorrei che provassimo a farlo. 


Maurizio Martina* 

M i ha scritto un conoscen¬ 
te, un libero professioni¬ 
sta della provincia di 
Bergamo: «All'inizio dell'anno 
ho ampliato l'attività. Con l'occa¬ 
sione, ho assunto un nuovo lavo¬ 
ratore. Tempo indeterminato, sti¬ 
pendio decisamente sopra la me¬ 
dia di settore. Quel momento è 
stato per me motivo di particola¬ 
re orgoglio: davo una prospetti¬ 
va di stabilità ad una famiglia e, 
nel mio piccolo, un contributo 
alla crescita del mio Paese. Oggi, 
a distanza di cinque mesi, ricevo 
dal ministero del Lavoro una san¬ 
zione perché ho comunicato i da¬ 
ti del nuovo lavoratore il giorno 
dopo l'assunzione e non il gior¬ 
no prima! Ecco il ringraziamen¬ 
to riservatomi dal mio Paese. Per¬ 
ché questa burocratica cecità, cat¬ 
tiva e inutile, tanto più se penso 
al mare di lavoro nero impunito 
in cui sguazzano molti concor¬ 
renti (a questo punto, giustamen¬ 
te più furbi di me)? Perché lo Sta¬ 
to fa di tutto per presentarsi co¬ 
me qualcosa che complica resi¬ 
stenza delle persone di buona vo¬ 
lontà invece di aiutarle? Con pa¬ 
ura e rabbia mal sopita verso uno 
Stato sempre più estraneo compi¬ 
lerò la prossima dichiarazione 
Iva». 

Ecco, da una testimonianza co¬ 
me questa si potrebbe partire per 
iniziare a parlare di quella «seces¬ 
sione dolce», fatta da gente che 
non si aspetta più nulla dalla po¬ 
litica e dalle istituzioni, che sta at¬ 
traversando da tempo il Nord. È 
una questione che riguarda in¬ 
nanzitutto noi, la Sinistra di go¬ 
verno, la nostra capacità di stare 
all'altezza della gente, nella quo¬ 
tidianità di territori spaventati 
dalle trasformazioni. Prima anco¬ 
ra che essere minoranza elettora¬ 
le qui noi siamo minoranza cul¬ 
turale. Ed è innanzitutto questo 
scarto che dobbiamo avere l'am¬ 
bizione di colmare con il Partito 
democratico. Un'operazione pu¬ 
ramente organizzativa non sa¬ 
rebbe certamente sufficiente. La 
discriminante vera si misurerà 
nella nostra capacità di innovare 
la cultura politica di cui voglia¬ 
mo essere portatori. 

Servono nuove parole d'ordine 
per corrispondere alle aspettati¬ 
ve del Nord. Ad un Centrode¬ 
stra, il più delle volte demagogi¬ 
co, che sceglie di rispondere alle 
ansie della gente con il populi¬ 
smo, tanto nel caso dei dazi doga¬ 
nali quanto in quello dei cortei 
per la sicurezza, il Partito demo¬ 
cratico non potrà contrapporre 
risposte ordinarie, blande, spes¬ 
so prive di un'anima. Qui più 
che altrove il nesso tra cittadi¬ 
nanza e immigrazione si fa stri¬ 
dente tanto da non reggere più 
un'accoglienza indiscriminata. 
Noi dobbiamo essere portatori di 
una integrazione consapevole 
fatta di diritti ma anche di dove¬ 
ri, di libertà ma anche di respon¬ 
sabilità condivise. La destra evo¬ 
ca spesso solo le libertà. Noi 
l'estensione dei diritti. Né l'uno 
né l'altro approccio rischiano di 
essere sufficienti, In una società 
basata sulle sole libertà e sui soli 
diritti rischia sempre di prevalere 
il più forte e i doveri rischiano di 
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Un comitato fonnato Cencelli 


la casta e il Pd 


non avere significato. Qui più 
che altrove la questione fiscale è 
probabilmente il primo tema del¬ 
la politica. L'attuale tassazione si 
pone oramai a livelli dai quali si 
deve assolutamente scendere. Il 
Partito democratico dovrà essere 
l'anima di una politica che sa ri¬ 
costruire un patto tra fiscalità ed 
efficienza dei servizi pubblici, ca¬ 
pace di rendere positivo il rappor¬ 
to fra i cittadini, i territori e lo Sta¬ 
to. 

È da qui che può essere organiz¬ 
zata una risposta forte alla crisi di 
credibilità della politica: oltre ai 
costi delle Istituzioni occone af¬ 
frontare il nodo dell'efficacia del¬ 
le decisioni pubbliche, troppo 
spesso lente e burocratiche rispet¬ 
to ai rapidi cambiamenti della so¬ 
cietà. Monocameralismo, ridu¬ 
zione significativa dei parlamen¬ 
tari, snellimento delle procedure 
amministrative e certificazione 
imparziale dell'efficienza del ser¬ 
vizio pubblico sono temi che do¬ 
vranno segnare il cambio di pas¬ 
so del nostro progetto. 

Qui più che altrove il lavoro ha 
cambiato pelle. Gli stabili si de¬ 
stabilizzano, la precarietà della 
professioni diventa precarietà di 
vita. Il Partito democratico dovrà 
essere quella forza capace di por¬ 
si l'esigenza di tornare a produrre 
legami sociali per una idea forte 
della cittadinanza nei lavori: di¬ 
pendenti e autonomi, pubblici e 
privati. Diventerà essenziale con¬ 
frontarsi con quella vasta società 
del rischio che spesso in passato 
abbiamo rappresentato con l'ego¬ 
ismo. A questi mondi produttivi, 
alla loro straordinaria laboriosi¬ 
tà, al loro desiderio di autono¬ 
mia noi dovremo saper parlare il 
linguaggio chiaro del merito, del¬ 
le capacità e delle responsabilità. 
Non potremo più essere percepi¬ 
ti come quelli che ostacolano la 
libera iniziativa individuale. Per 
questo dovremo essere portatori 
di azioni in grado di semplificare 
e facilitare la vita dei cittadini, 
delle famiglie e delle imprese. 
Noi non possiamo permettere 
che qualcuno ci identifichi co¬ 
me la Sinistra delle marche da 
bollo e delle attese agli sportelli. 
Dovremo essere la politica che si 
rivolge ai talenti di quella vasta 
classe creativa, fatta di professio¬ 
ni senza Albi, che mette al lavoro 
tanta parte delle giovani genera¬ 
zioni di queste città. Dovremo es¬ 
sere la politica capace di restitui¬ 
re tempo alle persone: per conci¬ 
liare famiglia e lavoro, per non 
subire i ritardi giornalieri del tra¬ 
sporto pubblico, per non rimane¬ 
re quotidianamente incolonnati 
in autostrada. Dovremo essere la 
politica che riconosce il valore 
pubblico dell'autorganizzazione 
che si vive fuori dagli uffici asses- 
sorili. Quella fatta di tante espe¬ 
rienze mutualistiche e di cittadi¬ 
nanza attiva. Con l'ultima legge 
Finanziaria noi abbiamo fatto 
un importante lavoro di riorga¬ 
nizzazione degli scaglioni Irpef. 
Ci ha mossi l'obiettivo di affer¬ 
mare un maggior grado di equi¬ 
tà. A distanza di mesi da quelle 
scelte occorrerebbe riflettere un 
attimo sull'efficacia reale di quei 
provvedimenti. 

Ecco, il Partito democratico do¬ 
vrà essere quella forza consapevo¬ 
le, una volta per tutte, che si ridi¬ 
stribuisce meglio abolendo il 
Pubblico Registro Automobilisti¬ 
co o aumentando le detrazioni 
per gli stipendi regolari delle ba¬ 
danti. Siamo sulla buona strada 
ma occorre più coraggio. Spesso 
la preziosa radicalità di questo 
progetto politico viene offuscata 
da polemiche inutili. Occone 
non rassegnarsi a questa prospet¬ 
tiva. La piena valorizzazione dei 
territori, nella fase costituente 
che si va aprendo, sarà la condi¬ 
zione indispensabile per produr¬ 
re valore politico aggiunto. Su 
questo punto non potranno es¬ 
serci mediazioni al ribasso. In 
questi anni nelle nostre città si è 
affermata una classe dirigente 
credibile, capace di assumersi re¬ 
sponsabilità spesso impopolari. 
Al Nord il Partito democratico 
dovrà partire da loro. 

La mia speranza è che un giorno 
anche il mio conoscente, oggi di¬ 
silluso dalla politica, domani pos¬ 
sa credere in noi. 

*Segretario Ds Lombardia 
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